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Awviso per la presentazione delle domande di aiuto a valere sulla Misura 6 "Sviluppo
delle Aziende Agricole e delle Imprese™ Tipo intervento 6.4.2 "Creazione e sviluppo di
attivita extra-agricole nelle aree rurali” del PSL F.A.R.E. MONTAGNA del GAL
Montagna Vicentina, con modalita di attuazione a bando pubblico.
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Awviso per la presentazione delle domande di aiuto a valere sulla Misura 6 "Sviluppo
delle Aziende Agricole e delle Imprese™ Tipo intervento 6.4.2 "Creazione e sviluppo di
attivita extra-agricole nelle aree rurali” del PSL F.A.R.E. MONTAGNA del GAL
Montagna Vicentina, con modalita di attuazione a bando pubblico.

PROVINCIA DI BELLUNO

Richiesta di concessione di piccola derivazione d'acqua superficiale dal Torrente Val
d'Alvis (Val Canzoi) in Comune di Cesiomaggiore, ad uso igienico sanitario a servizio
delle casere Pra di Faibon, per una portata di 0,5 I/s i.

PROCEDIMENTI VIA

CITTA' METROPOLITANA DI VENEZIA

Awviso di non assoggettamento a Valutazione d'Impatto Ambientale di cui all' art. 20
del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i. relativo al progetto presentato da Zincatura Nazionale S.r.1.
per l'installazione di un cogeneratore alimentato a gas metano da 854 KWE in Comune di
Vigonovo.

PROVINCIA DI VICENZA

Esclusione procedura di via art. 20, d.Igs. n. 152/2006 e s. m. e i.. Ditta: Societa
agricola Fattorie del Summano s. s. di Milan Luca e Rasotto Sabrina. Tipologia attivita:
aumento della potenzialita di un centro avicolo. Localizzazione intervento: comune di
Zane, via Galvani n. 65. Determina n. 473 del 8 giugno 2017

PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI
Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitu

COMUNE DI BADIA CALAVENA (VERONA)
Estratto decreto di esproprio n. 1/2017 del 14 giugno 2017
Estratto di decreto di esproprio. Espropriazione per pubblica utilita.

COMUNE DI PRESSANA (VERONA)

Estratto ordinanza ufficio espropri n. 7 del 5 giugno 2017
Lavori per la bitumatura di strade comunali - programma "6000 campanili”. Pagamento
indennita di espropriazione accettata, ex art. 20 comma 8 e art. 26 D.P.R. 327/2001.

COMUNE DI VAL DI ZzOLDO (BELLUNO)

Determina del Responsabile dell'area tecnica n. 230 del 26 giugno 2017
Liquidazione dell'indennita di esproprio terreni catastalmente identificati alla sezione B
del foglio 19, particelle 1086 (ex 473), 1084 (ex 435), 1082 (ex 436), 1073 (ex 208), 207,
206, 1071 e 1072 (ex 205), 1076 (ex 212), 1078 (ex 211), 1080 (ex 213) in comune di Val
di Zoldo (art. 26 del d.p.r. 8 giugno 2011 n. 327).
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CONSORZIO DI BONIFICA "BRENTA", CITTADELLA (PADOVA)

Decreto del Direttore n. 7/2017 prot. n. 8496 del 1 giugno 2017
"Interventi di sistemazione dei canali consorziali, con aree di espansione delle acque, con
il duplice obiettivo di difesa idraulica e ricarica della falda, in comune di Rosa e Tezze sul
Brenta (VI)". INTERVENTO N. 4 "Installazione di uno sgrigliatore automatico sulla
Roggia Civrana a monte del manufatto di attraversamento sulla S.S. n. 47 "Valsugana".
Ordinanza di pagamento saldo di esproprio (artt. 20 comma 8 e 26 D.P.R. n. 327/2001 e
successive modifiche)

Decreto del Direttore n. 8/2017 prot. n. 9077 del 27 giugno 2017
Riordino idraulico/ambientale e creazione di un bacino di laminazione a monte dell'ex
molino Pillan". Ordinanza di pagamento indennita di esproprio (artt. 20 comma 6 e 26
d.p.r. n. 327/2001 e successive modifiche).

PROVINCIA DI VICENZA

Determinazione dirigenziale n. 526 del 23 giugno 2017
Procedimento espropriativo: interventi per la sicurezza idraulica dell'area metropolitana di
Vicenza. Bacino di laminazione lungo il Torrente Timonchio in Comune di Caldogno
(vi). Ordine di liquidazione del saldo dell'indennita di espropriazione e di asservimento
condivise, dell'indennita di occupazione temporanea, dell'indennizzo di scavo e ripresa
colturale ai sensi e per gli effetti del DPR 08.06.2001 n. 327 (Testo unico delle
disposizione legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilita),
e successive modificazioni ed integrazioni. Ditta n. 18: Canale Annamaria.

Determinazione dirigenziale n. 527 del 23 giugno 2017
Procedimento espropriativo: interventi per la sicurezza idraulica dell'area metropolitana di
Vicenza. Bacino di laminazione lungo il Torrente Timonchio in Comune di Caldogno
(vi). Ordine di liquidazione del saldo dell'indennita di espropriazione e di asservimento
condivise, dell'indennita di occupazione temporanea, dell'indennizzo per soprassuoli, di
scavo e ripresa colturale ai sensi e per gli effetti del DPR 08.06.2001 n. 327 (Testo unico
delle disposizione legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica
utilita), e successive modificazioni ed integrazioni. Ditta n. 21: Canale Gemma.

Determinazione dirigenziale n. 537 del 26 giugno 2017
Procedimento espropriativo: interventi per la sicurezza idraulica dell'area metropolitana di
Vicenza. Bacino di laminazione lungo il Torrente Timonchio in Comune di Caldogno (V1).
Ordine di liquidazione del saldo dell'indennita di espropriazione e di asservimento
condivise, dell'indennita di occupazione temporanea, dell'indennizzo per scavo e ripresa
colturale ai sensi e per gli effetti del DPR 08.06.2001 n. 327 (Testo unico delle disposizione
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilitd), e successive
modificazioni ed integrazioni. Ditta n. 26: Comberlato Antonio e Comberlato Bruno.

Determinazione dirigenziale n. 542 del 27 giugno 2017
Procedimento espropriativo: interventi per la sicurezza idraulica dell'area metropolitana di
Vicenza. Bacino di laminazione lungo il Torrente Timonchio in Comune di Caldogno (V1).
Ordine di liquidazione del saldo dell'indennita di espropriazione e di asservimento condivise,
dell'indennita di occupazione temporanea, dell'indennizzo per soprassuoli, di scavo e ripresa
colturale ai sensi e per gli effetti del DPR 08.06.2001 n. 327 (Testo unico delle disposizione
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilita), e successive
modificazioni ed integrazioni. Ditta n. 17 A: Canale Alessandro e VVaro Angela.
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Trasporti e viabilita

COMUNE DI SANTA GIUSTINA (BELLUNO)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12/2017 del 23 giugno 2017
Declassificazione e sdemanializzazione di relitto stradale e successiva alienazione.

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 23 giugno 2017
Declassificazione e sdemanializzazione di relitto stradale e successiva permuta.

Urbanistica

PROVINCIA DI BELLUNO

Estratto verbale di deliberazione del Consiglio provinciale n. 19 del 23 maggio 2017
Comune di Comelico Superiore. Variante 2/2015 al prg. realizzazione di viabilita
pedonale tra via Milano e via p.f. Calvi a Padola- art. 48 c.1 della 1.r.11/2004.
Approvazione.

Estratto verbale di deliberazione del Consiglio provinciale n. 23 del 30 maggio 2017
Variante 1/2015 al prg vigente per la realizzazione di percorsi pedonali ai lati della via
Milano in frazione Padola- art.48 c.1. della 1.r.11/2004. Approvazione.

PROVINCIA DI VERONA

Deliberazione del Presidente n. 61 del 23 giugno 2017
Parziale modificazione della deliberazione del Presidente 172 del 30 novembre 2016
avente a oggetto: "Ratifica del Piano di Assetto del Territorio del Comune di San
Bonifacio adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 28 maggio 2015",
per la parte che concerne la disciplina delle grandi strutture di vendita.
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PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI
(Codice interno: 349241)
REGOLAMENTO REGIONALE 04 luglio 2017, n. 2

Regolamento sulle modalita di accesso e di permanenza nelle sedi istituzionali della Regione del Veneto, degli enti
del servizio sanitario regionale, degli enti strumentali e degli organismi sottoposti a controllo e vigilanza della Regione.

11 Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta regionale

cmana

il seguente regolamento regionale:

Art. 1
Finalita e definizioni.

1. 1l presente regolamento disciplina il controllo degli accessi e della permanenza nelle sedi istituzionali della Regione del
Veneto, degli enti strumentali, degli enti del servizio sanitario regionale e degli organismi sottoposti a controllo e vigilanza
della Regione ai sensi del vigente Statuto.

2. Le norme di seguito esposte sono rivolte:
a) al personale in servizio presso le sedi di cui al comma 1;
b) ai visitatori abituali;
c) al personale delle ditte appaltatrici;

d) ai visitatori occasionali.

Art. 2
Controllo degli accessi e della permanenza.

1. In attuazione dell'articolo 85 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 "Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza" e dell'articolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152 "Disposizioni a tutela dell'ordine pubblico" ¢ fatto divieto di
ingresso nelle sedi istituzionali della Regione del Veneto, degli enti del servizio sanitario regionale, degli enti strumentali e
degli organismi sottoposti a controllo e vigilanza della Regione, coloro che indossano caschi protettivi o qualunque altro mezzo
atto a rendere difficoltoso il riconoscimento della persona, inclusi abiti o indumenti di qualsiasi origine etnica o culturale, quali
ad esempio il burqa e il niqab, le sciarpe e i passamontagna, che celano, travisano o nascondono il volto impedendo, di fatto,
l'identificabilita della persona. Tali misure sono portate a conoscenza degli interessati attraverso l'esposizione di appositi
cartelli agli ingressi.

2. L'accesso e la permanenza nelle sedi istituzionali di cui al comma 1 dell'articolo 1, escluse le sedi delle strutture ospedaliere
e dei distretti sociosanitari, sono consentiti solo a coloro che sono in possesso ed espongono il tesserino di identificazione
personale.
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Art. 3
Caratteristiche dei tesserini del personale della Regione.

1. Itesserini del personale in servizio presso gli uffici della Regione recano la foto personale identificativa, il nome e il
cognome del possessore ¢ il relativo numero di matricola.

2. I tesserini dei visitatori abituali presso gli uffici della Regione e del personale delle ditte appaltatrici recano la foto
personale identificativa, il nome e il cognome del possessore, nonché una indicazione della struttura di riferimento o della ditta
di appartenenza.

3. Itesserini dei visitatori occasionali presso gli uffici della Regione indicano solo un numero progressivo di identificazione
collegato al documento di riconoscimento, da esibire obbligatoriamente per la sua fotoriproduzione o memorizzazione su
supporto informatico. I dati personali dei visitatori occasionali, a cui viene fornita una informativa scritta delle finalita e delle
modalita del trattamento dei dati raccolti, vengono successivamente trattati con le modalita previste dall'articolo 13 del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione di dati personali".

Art. 4
Uso dei tesserini.

1. L'utilizzo dei tesserini ¢ strettamente personale ed esclusivo. I possessori sono responsabili della loro custodia.

2. All'uscita degli edifici pubblici i visitatori occasionali riconsegnano il tesserino al servizio di accoglimento all'ingresso.

Art. 5
Altri controlli all'ingresso.

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4, quarto comma della legge 18 aprile 1975, n. 110 "Norme integrative della
disciplina vigente per il controllo delle armi, delle munizioni e degli esplosivi", nelle sedi di cui al comma 1 dell'articolo 1
possono accedere con le armi solo 1 soggetti aventi titolo ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e della legge 18 aprile 1975, n. 110 e successive modificazioni, in conformita ai
regolamenti adottati dai relativi enti nell'esercizio della propria autonomia.

Art. 6
Videosorveglianza.

1. Per motivi di sicurezza, di tutela del patrimonio e di controllo di determinate aree, ¢ autorizzato 1'uso dei sistemi di video
sorveglianza, secondo termini ¢ modalita previsti dalla normativa vigente.

Art. 7
Tutela della riservatezza.

1. Ai sensi del regolamento regionale 20 marzo 2006, n. 2 "Regolamento per il trattamento di dati sensibili e giudiziari in
attuazione del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196", & autorizzato il trattamento dei dati personali di cui al presente
regolamento per finalita di sicurezza delle sedi regionali, e in particolare ¢ ammessa la diffusione di quelli contenuti nei
tesserini allo scopo di rendere facilmente individuabili le persone che accedono o si trovano nelle sedi regionali.

Art. 8
Disposizioni esecutive e di attuazione.

1. L'Ufficio di presidenza del Consiglio regionale e la Giunta regionale, nonché gli enti di cui all'articolo 1, secondo i
rispettivi ordinamenti, si conformano alle disposizioni del presente regolamento.
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Art. 9
Norma transitoria.

1. Nelle more dell'assunzione dei provvedimenti di cui all'articolo 8, comma 1, le norme del presente regolamento si
osservano per le parti immediatamente applicabili.

Il presente regolamento regionale sara pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. E fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come regolamento della Regione veneta.

Venezia, 4 luglio 2017

Luca Zaia

INDICE
Art. 1 - Finalita e definizioni
Art. 2 - Controllo degli accessi e della permanenza
Art. 3 - Caratteristiche dei tesserini del personale della Regione
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 349157)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 94 del 30 giugno 2017
Proroga termini di presentazione delle domande di accesso ai benefici della misura ristrutturazione e riconversione

dei vigneti del Programma nazionale di sostegno per la viticoltura per I'annualita 2018. Regolamento (UE) n. 1308/2013,
art. 46. DGR 17 maggio 2017 n. 737.

[Agricoltura]

Luca Zaia
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(Codice interno: 349158)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 107 del 04 luglio 2017

Divieto temporaneo di caccia in localita di notevole interesse turistico (art. 17, comma 1, L.R. 50/93). Stagione
venatoria 2017-2018.
[Caccia e pesca]

Note per la trasparenza:

Viene decretato il divieto di caccia fino all'ultimo giorno del mese di settembre della stagione venatoria 2017-2018, nelle
localita di notevole interesse turistico a tutela dell'integrita e della quiete della zona.

11 Presidente

VISTA la deliberazione n. 865 del 13.06.2017 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il calendario per l'esercizio
venatorio nella regione Veneto per la stagione 2017-2018;

VISTO il primo comma dell'art. 17 della Legge regionale 9 dicembre 1993, n.50, il quale prevede che la caccia possa essere
temporaneamente vietata in localita di notevole interesse turistico a tutela dell'integrita e della quiete della zona;

VISTO che le suddette condizioni sono riscontrabili nelle sotto elencate localita:

e isole del Lido e di Pellestrina fino al faro di Caroman;

e dalla foce del Tagliamento fino a porto Baseleghe;

e dal porto di Falconera a Punta Sabbioni;

e dal porto di Chioggia fino a porto Caleri;

e dal porto Caleri alla Guardia di Finanza di Caleri, quindi, risalendo verso nord lungo gli argini orientali di valle
Passerella, sino a Cason Bocca Vecchia e proseguendo sino a localita Fossone e da qui alla foce dell'Adige;

e litorali delimitati a nord dalla foce del Po di levante, a sud-ovest dalle acque de "La Vallona", a sud dalla foce del Po
di Maistra;

e spiaggia di Boccasette, scanno del Palo, scanno del Gallo sulla foce del Po di Maistra, scanno Boa sulla foce del Po di
Pila, spiaggia Barricata, spiaggia Bonelli, spiaggia Bastimento di fronte al Po di Tolle, "Marina 70" sulla Sacca degli
Scardovari fino a 150 metri dalla sua perimetrazione, spiaggia del Bacucco tra il Po di Goro ¢ il Po di Gnocca;

e lago di Garda e fascia di territorio che, per una profondita di 500 metri, affianca verso terra la strada "Gardesana
orientale", dal confine con la provincia di Brescia al confine con la provincia di Trento;

CONSIDERATA la necessita, nelle succitate localita, di rinviare 1'inizio dell'attivita di caccia al mese di ottobre, come gia
avvenuto nelle trascorse stagioni venatorie;

CONSIDERATA I'opportunita di adottare un Decreto Presidenziale avente validita annuale;

Dato atto che la struttura competente ha attestato 1'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilita
con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

1. di stabilire che fino all'ultimo giorno del mese di settembre ¢ vietata, nel corso della stagione venatoria 2017-2018, ogni
forma di caccia nelle seguenti localita di notevole interesse turistico:

1. per una profondita di m. 1.000 dal battente dell'onda verso terra e altrettanta distanza verso il mare:
¢ sull'intero territorio delle isole del Lido e di Pellestrina fino al faro Caroman;
¢ dalla foce del Tagliamento fino a porto Baseleghe;
¢ da porto Falconera a Punta Sabbioni;
¢ dal porto di Chioggia fino a porto Caleri;
¢ dal porto Caleri alla Guardia di Finanza di Caleri, quindi, risalendo verso nord lungo gli argini orientali di
Valle Passerella, sino a Cason Bocca Vecchia e, proseguendo, sino a localita Fossone e da qui alla foce
dell'Adige;
2. per una profondita di m. 200 dal battente dell'onda verso terra e altrettanta distanza verso il mare:
¢ litorali delimitati a nord dalla foce del Po di Levante, a sud-ovest dalle acque de "La Vallona", a Sud dalla
foce del Po di Maistra;
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¢ spiaggia di Boccasette, scanno del Palo, scanno del Gallo sulla foce del Po di Maistra, scanno Boa sulla foce
del Po di Pila, spiaggia Barricata, spiaggia Bonelli, spiaggia Bastimento di fronte al Po di Tolle, "Marina 70"
sulla Sacca degli Scardovari fino a 150 metri dalla sua perimetrazione, spiaggia del Bacucco tra il Po di Goro
e il Po di Gnocca;
3. sul lago di Garda e nella fascia di territorio che, per una profondita di 500 metri, affianca verso terra la strada
"Gardesana orientale", dal confine con la provincia di Brescia al confine con la provincia di Trento.

2. di stabilire che il regime temporaneo di divieto di cui al presente decreto non si applica all'interno degli istituti
venatori privatistici comunque preclusi all'accesso a fini di fruizione turistica;
. di dare atto che ¢ fatto salvo quanto previsto dal vigente calendario venatorio non in contrasto con il presente decreto;
4. di trasmettere il presente decreto alle Amministrazioni provinciali e alla Citta Metropolitana di Venezia per gli
adempimenti di competenza;
5. di incaricare la Direzione Agroambiente, Caccia ¢ Pesca dell'esecuzione del presente atto;

w

6. di informare che avverso il presente provvedimento puo essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni;

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Luca Zaia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FAMIGLIA, MINORI, GIOVANI E SERVIZIO
CIVILE

(Codice interno: 348309)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FAMIGLIA, MINORI, GIOVANI E SERVIZIO
CIVILE n. 38 del 12 giugno 2017

Contest "lllustra! Disegna, racconta e immagina il Servizio Civile Regionale™ per la presentazione di illustrazioni
grafiche aventi I'obiettivo di promuovere il servizio civile regionale, nazionale sul territorio veneto.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:

Con il presente atto si emana contest "[llustra! Disegna, racconta e immagina il Servizio Civile Regionale", azione inserita al
punto "Gestione comunicazione" dell'Allegato A - D.G.R .n. 2679 del 29 dicembre 2014.

Il Direttore

PREMESSO che con D.G.R. n. 2679 del 29 dicembre 2014, ¢ stato approvato il piano di attivita di informazione e formazione
per il Servizio Civile Nazionale per I'anno 2015, competenza specifica in capo alle Regioni e Province Autonome come
previsto dal decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77,

CONSIDERATO che la suddetta D.G.R. impegna a favore della Federazione del Volontariato Onlus di Verona, il cui
rappresentante ¢ membro della Consulta regionale per il Servizio Civile, la somma complessiva di Euro 60.000,00 a valere
sull'lUPB U0232 - capitolo 100244 "Fondo nazionale per il servizio civile - Attivita di informazione e formazione";

CONSIDERATO che la suddetta D.G.R. incarica il Dirigente della struttura regionale competente alla predisposizione di tutti
gli atti necessari all'attuazione del provvedimento;

CONSIDERATO che il D.D.R. n. 2 del 12 ottobre 2016 proroga le attivita, di cui all'Allegato A, agli anni 2016 ¢ 2017;

CONSIDERATO che il dettaglio alle singole attivita del sopracitato allegato prevedeva azioni inerenti alla "Gestione
comunicazione", individuando come relativo soggetto attuatore la Regione del Veneto, in data 17 marzo 2017 ¢ stato
concordato nella seduta della Consulta regionale per il Servizio Civile I'emanazione di un bando per la realizzazione di
illustrazioni grafiche che favoriscano la promozione e la sensibilizzazione al servizio civile da parte dei giovani;

CONSIDERATO che a distanza di due anni, con la D.G.R n. 706 del 16 maggio 2017 ¢ stato emanato un bando di
progettazione di Servizio Civile Regionale, ¢ a tal proposito si ritiene opportuno coinvolgere i giovani nella realizzazione di

strumenti ¢ materiali che favoriscono la comunicazione ¢ la promozione del servizio civile;

VISTO che gli elaborati pervenuti verranno valutati da una commissione costituita con atto del Direttore dell'Unita
Organizzativa "Famiglia, minori, giovani e servizio civile";

VISTO che le domande di partecipazione, redatte secondo lo schema di cui all'allegato B al presente provvedimento
sottoscritte dal partecipante, dovranno pervenire a mano o per raccomandata alla Direzione Servizi Sociali - U.O. "Famiglia,
Minori, Giovani e Servizio Civile" - Rio Novo - Dorsoduro 3493 - 30123 - Venezia , o tramite pec
area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it, complete in ogni parte improrogabilmente entro ¢ non oltre le ore 12,00 del 9
Settembre 2017.

TUTTO CIO PREMESSO
VISTA la L. 64/2001;
VISTO il D. Lgs n. 77/2002;
VISTA la L.R. n. 54/2012;

VISTA la D.G.R. n. 1875/2013;
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VISTO la D.G.R. n. 2679/2014;

VISTO il D.D.R. n. 82/2016 della Direzione Servizi Sociali

VISTO IL D.D.R n. 2/2016 dell' Unita organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio Civile

VISTO il verbale della seduta della Consulta regionale per il Servizio Civile del 17/03/2016;

VISTO la D.G.R. n. 706 del 16 maggio 2017,

—_

decreta

. di ritenere le premesse parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;
. di approvare il bando "Illustra! Disegna, racconta e immagina il Servizio Civile Regionale", di cui all'Allegato A,

parte integrante il presente atto; che individua nel dettaglio le singole attivita, i soggetti attuatori e il relativo budget di
spesa previsto delle azioni gia previste nella DGR 2679/2014;

. di approvare lo schema di domanda di partecipazione al bando sopracitato per la presentazione delle illustrazioni

grafiche cosi come risulta all'Allegato B, che costituisce parte integrante della presente deliberazione;

. di incaricare il Direttore dell'Unita Organizzativa "Famiglia, minori, giovani e servizio civile" per I'adozione dei

provvedimenti necessari alla costituzione della Commissione per la valutazione dei progetti entro il termine del 9
settembre 2017;

. di stabilire che le domande di partecipazione, sottoscritte dal soggetto proponente, dovranno pervenire a mano o per

raccomandata alla Direzione Servizi Sociali - U.O. "Famiglia, Minori, Giovani e Servizio Civile" - Rio Novo -
Dorsoduro 3493 - 30123 - Venezia , o tramite pec area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it, complete in ogni parte
improrogabilmente entro e non oltre le ore 12:00 del 9 Settembre 2017.

. di notificare il presente atto alla Federazione del Volontariato Onlus di Verona;
. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Lorenzo Rampazzo

(L'allegato bando ¢ pubblicato in parte terza del presente bollettino, ndr)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE
(Codice interno: 348253)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 40 del 31 marzo 2017

Adesione per I'anno 2017 all' Associazione delle Regioni europee con prodotti a denominazione d'origine AREPO.
Impegno e liquidazione di spesa.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:

Con il presente decreto si provvede a disporre I'impegno e la contestuale liquidazione a favore dell'Associazione delle Regioni
europee con prodotti a denominazione d'origine (AREPO).

Il Direttore

PREMESSO che la Regione del Veneto, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 18, comma 3, della "Legge regionale
statutaria”, 17 aprile 2012, n. 1, favorisce la collaborazione con altre regioni e pertanto promuove l'adesione ad organismi
associativi aventi lo scopo di favorire 1'integrazione, lo scambio ¢ la collaborazione tra regioni e realta locali europee;

PRESO ATTO che con DGR n. 1198 del 05 maggio 2009 la Giunta regionale ha deliberato 1'adesione della Regione del
Veneto all'Association des Régions Européennes des Produits d'Origine - AREPO, ritenendo che la partecipazione alla suddetta
Associazione consente di salvaguardare, valorizzare e promuovere le produzioni agricole tradizionali, legate al territorio ¢ al
patrimonio agro-alimentare regionale;

CONSIDERATO che la partecipazione ad AREPO comporta il pagamento della quota associativa stabilita annualmente
dall'assemblea dell' AREPO;

VISTA la nota di AREPO, protocollo regionale n. 74774 del 23 febbraio 2017, con la quale ¢ stato richiesto il pagamento della
quota associativa 2017, comunicando altresi che il suo ammontare, stabilito dall'Assemblea generale dell'Associazione in data
25 gennaio 2017, corrisponde ad euro 4.500,00;

VISTA la DGR n. 46/INF del 6 dicembre 2016 "Aggiornamento sullo stato di attuazione della DGR n. 20/INF del 26 aprile
2016 avente ad oggetto: "Associazioni, Fondazioni, Osservatori o altri Enti e istituzioni di diritto privato ai quali la Regione del
Veneto partecipa. Ricognizione al 31 dicembre 2015"";

VISTA la DGR n. 108 del 07 febbraio 2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2017-2019", in particolare
relativamente ai criteri per la gestione del capitolo cogestito n. 3030 "Spese per adesione ad associazioni";

CONSIDERATO che l'obbligazione di spesa ¢ perfezionata ed immediatamente esigibile, ha natura di debito non commerciale
e che I'impegno ¢ da assumere sul capitolo cogestito U3030 "Adesioni ad Associazioni" del bilancio dell'esercizio 2017, per un
importo pari a euro 4.500,00;

VISTA la nota del Segretario Generale della Programmazione, prot. n. 57762 del 13 febbraio 2017, di trasmissione della DGR
n. 46/INF del 6.12.2016 e dello schema di riparto del capitolo cogestito U3030 "Adesioni ad Associazioni" per I'anno 2017,
che evidenzia che il budget assegnato alla Direzione Agroalimentare per 1'adesione ad AREPO corrisponde ad euro 4.500,00;

CONSIDERATO che ai sensi di quanto previsto dalla suddetta deliberazione permane I'obbligo di acquisire il visto di
monitoraggio della Segreteria Generale della Programmazione sul presente decreto dirigenziale di impegno in quanto assunto
ai sensi della DGR n. 1198 del 05 maggio 2009, di adesione ad AREPO,;

DATO ATTO che beneficiario dell'impegno e della relativa liquidazione ¢ AREPO - ASSOCIATION DES REGIONS
EUROPEENNES DES PRODUITS D'ORIGINE con sede legale presso il Conseil Régional d'Aquitaine c¢/o 'Hotel de Région,
rue Francois de Sourdis, 14 - Bordeaux, codice fiscale 481 910 040 00015;

CONSIDERATO che ricorrono le condizioni di diritto e di fatto per 1'impegno e la contestuale liquidazione all'Associazione
AREPO della quota di adesione per 1'anno 2017 pari a euro 4.500,00;

decreta
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1. di impegnare e contestualmente liquidare a favore dell'Associazione delle Regioni Europee dei prodotti di origine - AREPO
- con sede legale presso il Conseil Régional d'Aquitaine c/o I'Hotel de Région, rue Frangois de Sourdis, 14 - Bordeaux, codice
fiscale 481 910 040 00015, sulla base della loro nota (protocollo regionale n. 74774 del 23 febbraio 2017) con la quale ¢ stato
richiesto il pagamento della quota associativa 2017, I'importo di euro 4.500,00 sul capitolo cogestito 3030 "Spese per adesioni
ad associazioni" - Art. 025 Altri Servizi - codice V livello P.d.c. U.1.03.02.99.003 - del Bilancio del corrente esercizio
finanziario che presenta sufficiente disponibilita;

2. di attestare che l'obbligazione di cui si dispone I'impegno ¢ perfezionata;

3. di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto, non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della LR 1/2011;

4. di dare atto che trattasi di spesa di natura non commerciale;

5. di rimandare, per i riferimenti tecnico-contabili, agli allegati T1 e T2 al presente provvedimento, quali parti integranti del
medesimo;

6. di attestare che il programma dei pagamenti ¢ compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

7. di dare atto che il presente provvedimento ¢ soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26, comma 2 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Alberto Zannol
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(Codice interno: 348254)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 53 del 02 maggio 2017

Affidamento diretto, tramite Mercato elettronico, del servizio di interpretariato e traduzione relativo al progetto
TOP Value del Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg V A Italia-Austria (2014-2020) (CUP
H19D16002350007), CIG Z751E4C603

[Appalti]

Note per la trasparenza:

il presente provvedimento costituisce determina a contrarre per la procedura di acquisizione mediante affidamento diretto del
servizio di interpretariato e traduzione, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del Decreto Lgs. N. 50 del 18/04/2016. Dispone
inoltre, I'accertamento di entrata e I'impegno di spesa a favore della ditta individuata Eloquia snc di Luca Stimoli e Lorena
Bottan .

Il Direttore

PREMESSO che la Regione del Veneto, a seguito della Decisione C (2015) 8658 del 30.11.2015 con la quale la Commissione
europea ha approvato il Programma di cooperazione "Interreg V A Italia - Austria” per il periodo di programmazione
2014-2020 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), nell'ambito dell'Obiettivo di Cooperazione territoriale
europea in Italia e Austria, ha stipulato 1'accordo di collaborazione con le altre Regioni dell'area di Programma, approvato con
DGR n. 13 del 19/01/2016 da parte della Giunta regionale;

VISTA la DGR n. 2108 del 23/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha preso atto dell'approvazione del progetto TOP
Value e demandato al direttore della Direzione agroalimentare I'assunzione degli atti necessari per la realizzazione del
progetto;

CONSIDERATO che oggetto principale dei progetti di cooperazione transfrontaliera ¢ la collaborazione tra partner di regioni
di confine e che i partner del Progetto TOP Value provengono dall'ltalia (Regione Veneto e Friuli Venezia Giulia) e
dall'Austria (Carinzia) e che le lingue ufficiali del Programma sono 1'italiano e il tedesco, lingue mediante le quali i documenti
ufficiali del Programma si esprimono e gli elaborati tecnici e le relazioni devono essere realizzati e pertanto, si rende necessario
acquisire un servizio di interpretariato e di traduzione scritta dall'italiano al tedesco e viceversa;

PREMESSO che il manuale "Norme specifiche del programma di ammissibilita della spesa del Programma Interreg V A
Italia-Austria" ammette le spese relative ad interpretariato, traduzioni e spese per servizi correlati ad eventi;

CONSIDERATO che la specificita del servizio rende opportuno procedere ad un affidamento esterno, non essendo presenti
all'interno dell' Amministrazione professionalita in possesso di conoscenze e capacita specialistiche;

PREMESSO che il piano finanziario della Regione del Veneto del progetto TOP Value, ha previsto che una parte del budget
approvato sia destinato alla copertura delle spese di traduzione e di interpretariato stimando 1'importo di 12.000,00 Euro;

CONSIDERATE le attivita descritte nel progetto TOP Value, si stima che il servizio di traduzioni e interpretariato necessario
per tutta la durata del progetto (fino al 30/06/2019), cosi come previsto dai Workpackage 1,5 e 6, si renda necessario come di
seguito:

® n. 6 interpretariati chuchotage/consecutivi
e n. 2 interpretariati simultanei
e n. 180 cartelle di traduzione

RITENUTO opportuno ricorrere ad un professionista esperto nelle tematiche agricole e agroalimentari, in quanto le attivita
progettuali sono di natura tecnica ed ¢ necessario che il linguaggio utilizzato sia preciso e specializzato per non creare
fraintendimenti tra partner e nei documenti che verranno realizzati;

VISTO l'art. 36, comma 2 lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, secondo il quale le stazioni appaltanti possono procedere
all'affidamento di servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, mediante affidamento diretto;

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 2401 del 27/11/2012 "Aggiornamento del Provvedimento recante "Disciplina delle
procedure di acquisizione di lavori, forniture e servizi in economia" gia approvato con Deliberazione di Giunta 6 marzo 2012,
n. 354, alle modifiche normative nel frattempo intervenute (D. Lgs. n.163/2006; DPR 207/2010; D.G.R. n. 354/2012; L. n.
94/2012; L. n. 135/2012; L. n. 134/2012)", ¢ in particolare il punto 6) dell' art. 10 dell'Allegato A che individua tra le tipologie
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di servizi acquisibili in economia anche il "servizio di traduzione e interpretariato nei casi in cui ' Amministrazione non possa
provvedervi con proprio personale ";

VERIFICATO che, il servizio di traduzione ed eventi ¢ presente nel mercato elettronico della Pubblica Amministrazione
nell'ambito del bando "Eventi 2010, Servizi per eventi e la comunicazione";

RILEVATO che tra i fornitori del servizio in parola presenti in Mepa, vi ¢ anche la societa Eloquia snc di Luca Stimoli e
Lorena Bottan, che ha gia fornito i propri servizi in precedenti progetti Interreg partecipati dalla Direzione e dai partner, e
quindi nota per la professionalita nell'uso di un linguaggio tecnico specialistico di tipo agro-forestale di cui si necessita per il
progetto TOP Value.

RICHIAMATI i principi di economicita, efficacia dell'attivita della pubblica amministrazione per l'affidamento e I'esecuzione
dei lavori, servizi e forniture, per cui, considerato il modesto valore presunto del servizio da affidare, la presenza del servizio in
Mepa e che l'attivita richiesta ¢ di tipo specialistico in riferimento alle materie trattate dal progetto, si ritiene opportuno nel
rispetto del principio di proporzionalita, procedere all'individuazione del contraente mediante affidamento diretto di cui all'art.
36 del Dlgs 50/2016;

VISTI i prezzi esposti nel Mepa dalla ditta Eloquia snc di Luca Stimoli e Lorena Bottan, per le tipologie di attivita sopra
descritte, tenuto conto anche dei rimborsi spese per le trasferte, che si ritiene opportuno fissare fino ad un massimo del 10% del
costo delle prestazioni al netto d'IVA, l'importo complessivo del servizio richiesto, come sopra individuato, ammonta a
12.012,00 euro (IVA e altri oneri compresi)

VALUTATA la necessita di regolare alcuni aspetti del servizio di interpretariato e traduzione non contemplati nel Mepa, tra
cui la previsione della tempistica dell'attivita, le trasferte e le modalita di pagamento al fine di adeguarli a quanto richiesto dal
programma Interreg V A IT-A per la rendicontazione delle spese, si approva la " Integrazione all'ordine diretto tramite Mepa ",
Allegato A al presente provvedimento;

CONSIDERATO che il servizio richiesto si svolgera nell'arco temporale di tre anni, ovvero dall'ordine diretto nel Mepa sino
alla conclusione del Progetto ( fissata al 30/06/2019) e pertanto risulta necessario provvedere all'impegno di spesa per le
annualita 2017-2018-2019 a favore della Ditta Eloquia snc di Luca Stimoli e Lorena Bottan, P.IVA 04035570268 (anagrafica
n. 135122) con sede in via Zonce, 10, Godega di Sant'Urbano 31010 (TV), al fine di garantire la copertura finanziaria fino alla
scadenza del contratto.

VISTI i Decreti n. 30 del 27/03/2016 e n. 35 del 04/04/2017 con i quali la Direzione Bilancio e Ragioneria ha assegnato i
capitoli relativi al progetto TOP Value alla Direzione agroalimentare, titolare dello stesso, fra i quali:

e 101034/E Assegnazione comunitaria per la cooperazione territoriale (2014-2020). Programma Interreg V A
Italia-Austria. Progetto TOP Value (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)"

® 101035/E "Assegnazione statale per la cooperazione territoriale (2014-2020). Programma Interreg V A Italia-Austria.
Progetto TOP Value (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)",

® 103332/U Programma di Cooperazione Territoriale (2014-2020) Interreg V A Italia-Austria - Progetto "Top-Value"
Quota comunitaria-Acquisto di beni e servizi.

® 103336/U Programma di Cooperazione Territoriale (2014-2020) Interreg V A Italia-Austria - Progetto "Top-Value"
Quota statale - Acquisto di beni e servizi (REG.TO UE 17/12/2013, N.1299)

CONSIDERATO che le risorse disponibili nel bilancio di previsione 2017-2019, sui sopracitati capitoli di spesa n. 103332/U e
103336/U consentono di garantire la copertura delle obbligazioni con scadenza nei singoli esercizi interessati dalla durata del
contratto;

CONSIDERATO che I'ammontare dell'obbligazione di natura commerciale, perfezionata nei termini disposti dal presente atto,
¢ pari a 12.000,00 euro (IVA e altri oneri compresi) e considerato il cronoprogramma della spesa progettuale, tale obbligazione
risulta esigibile nei termini di seguito indicati:

anagrafica 2017 2018 2019 Totale
Eloquia snc N. 135122 |6.012,00] 3.000,00] 3.000,00] 12.012,00

VERIFICATO che le attivita di cui al presente provvedimento sono finanziate, attraverso trasferimenti comunitari e statali e
che la copertura finanziaria dell'obbligazione ¢ conseguentemente assicurata dagli accertamenti per competenza in entrata per
complessivi Euro 12.012,00 sui capitoli di entrata n. 101034 Assegnazione comunitaria per la cooperazione territoriale
(2014-2020). Programma Interreg V A Italia-Austria. Progetto TOP Value (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)" e n. 101035
"Assegnazione statale per la cooperazione territoriale (2014-2020). Programma Interreg V A Italia-Austria. Progetto TOP
Value (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)", e che pertanto, trattandosi di finanziamenti a rendicontazione, I'importo delle entrate
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da accertare tra i trasferimenti correnti ¢ determinato in considerazione dell'ammontare dell'impegno delle correlate spese
correnti, come stabilito dal principio 3.12 "Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria" dell' Allegato
4/2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., come disposto nella seguente tabella:

Importo Importo Importo
Capitolo Anagrafica V livello P.d.c. | accertamento | accertamento | accertamento totale Totale
anno 2017 anno 2018 anno 2019
64785
Provincia
101034/E autonoma di E.2.01.01.02.001 5.110,20 2.550,00 2.550,00] 10.210,20
(FESR)
Bolzano-Alto
Adige 12.012,00
64785
Provincia
101035/ autonomadi  [E.2.01.01.02.001 901,80 450,00 450,00/ 1.801,80
(FDR)
Bolzano-Alto
Adige

RITENUTO pertanto che ricorrano i presupposti di fatto e di diritto per procedere all'impegno di spesa a favore di Eloquia snc
di Luca Stimoli e Lorena Bottan, P.IVA 04035570268 (anagrafica n. 135122) con sede in via Zonc¢, 10, Godega di
Sant'Urbano 31010 (TV), per complessivi Euro 12.012,00 euro sul bilancio regionale per l'esercizio finanziario corrente, a
carico dei seguenti capitoli di spesa che presentano sufficiente disponibilita:

® 103332 Programma di Cooperazione Territoriale (2014-2020) Interreg V A Italia-Austria - Progetto "Top-Value"
Quota comunitaria-Acquisto di beni e servizi.

® 103336 Programma di Cooperazione Territoriale (2014-2020) Interreg V A Italia-Austria - Progetto "Top-Value"
Quota statale - Acquisto di beni e servizi (REG.TO UE 17/12/2013, N.1299)

imputando l'intera somma al bilancio di previsione 2017-2019, cosi come disposto nella seguente tabella:

Capitolo | Articolo e V livello P.d.c. | Anagrafica | Importo 2017 | Importo 2018 | Importo 2019 [ Totale Totale
016 Eloquia snc
103332/U U.1.03.02.11.001 0 135122 5.110,20 2.550,00 2.550,00{ 10.210,20
0L6 Eloqul 12.012,00
oquia snc
103336/U U.1.03.02.11.001 0 135122 901,80 450,00 450,001 1.801,80

DATO ATTO che il codice identificativo di gara (CIG) per il servizio di interpretariato e traduzione ¢ il seguente:
Z751E4C603

DATO ATTO che il Responsabile Unico del procedimento per 1'affidamento del servizio ¢ il Direttore della Direzione
Agroalimentare;

VISTO il Dlgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici";

VISTE le Linee Guida n. 4, di attuazione del suddetto D.Lgs. 50/2016, recanti "Procedure per l'affidamento dei contratti
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di
operatori economici", approvate dal Consiglio dell'Autorita Nazionale Anticorruzione con delibera n. 1097, del 26 ottobre
2016;

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2016 n. 32 "Bilancio di previsione 2017-2019";

VISTA la DGR n. 108 del 07.02.2017 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2017-2019"

VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016, e nn. 802 e 803 del 27 maggio 2016 che definiscono
il nuovo assetto dell'organizzazione regionale in attuazione della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

ATTESA la compatibilita con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale;

decreta
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1. di approvare 'acquisizione del servizio di interpretariato e traduzione relativo al progetto TOP Value del Programma
di cooperazione transfrontaliera Interreg V A Italia-Austria (2014-2020), mediante procedura di affidamento diretto,
in conformita a quanto stabilito dall'art. 36, comma 2, lett. a);

2. di procedere all'acquisto mediante "ordine diretto" nel mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (Mepa);

3. di approvare la spesa complessiva di 12.012,00 Euro (IVA e altre spese comprese) per il servizio di cui al punto 1;

4. di affidare 1'esecuzione del servizio, mediante ordine diretto in Mepa, alla ditta Eloquia snc di Luca Stimoli e Lorena
Bottan, P.IVA 04035570268 (anagrafica n. 135122) con sede in via Zonce, 10, Godega di Sant'Urbano 31010 (TV),
per le motivazioni espresse in premessa che ¢ parte integrante del presente atto;

5. di approvare la "Integrazione all' ordine diretto tramite Mepa ", Allegato A; che regola alcuni aspetti del nascente
rapporto contrattuale tra cui la previsione della tempistica dell'attivita, le trasferte ¢ le modalita di pagamento;

6. di dare atto che il piano di scadenza presunto dell'obbligazione riferita al servizio di traduzione, ¢ quello di seguito
esposto:

anagrafica 2017 2018 2019 Totale
Eloquia snc n. 135122 6.012,00 3.000,00 3.000,00 12.012,00
7. di accertare per competenza, ai sensi del paragrafo 3.12 dell'Allegato 4/2 del D.1gs. 118/2011, I'importo di Euro
12.012,00 a valere sulle risorse stanziate nei capitoli di entrata n. 101034 Assegnazione comunitaria per la
cooperazione territoriale (2014-2020). Programma Interreg V A Italia-Austria. Progetto TOP Value (Reg.to UE
17/12/2013, n. 1299)" e n. 101035 "Assegnazione statale per la cooperazione territoriale (2014-2020). Programma
Interreg V A Italia-Austria. Progetto TOP Value (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)" sul bilancio di previsione
2017-2019, come disposto nella seguente tabella:
Importo Importo Importo
Capitolo Anagrafica V livello P.d.c. | accertamento | accertamento | accertamento totale Totale
anno 2017 anno 2018 anno 2019
64785
Provincia
101034/E autonoma di  [E.2.01.01.02.001 5.110,20 2.550,00 2.550,00( 10.210,20
(FESR)
Bolzano-Alto
Adige 12.012,00
64785
Provincia
101035/ autonoma di  |E.2.01.01.02.001 901,80 450,00 450,00[ 1.801,80
(FDR)
Bolzano-Alto
Adige
8. di disporre la copertura finanziaria della spesa complessiva di 12.012,00 euro, assumendo i seguenti impegni di spesa
a carico dei seguenti capitoli di spesa:
© (03332 Programma di Cooperazione Territoriale (2014-2020) Interreg V A Italia-Austria - Progetto "Top-Value"
Quota comunitaria-Acquisto di beni e servizi.
® 103336 Programma di Cooperazione Territoriale (2014-2020) Interreg V A Italia-Austria - Progetto "Top-Value"
Quota statale - Acquisto di beni e servizi (REG.TO UE 17/12/2013, N.1299)
imputando la somma al bilancio di previsione 2017-2019, cosi come disposto nella seguente tabella:
Capitolo | Articolo e V livello P.d.c. | Anagrafica | Importo 2017 | Importo 2018 | Importo 2019 [ Totale Totale
016 Eloquia snc
103332/U U.1.03.02.11.001 135122 5.110,20 2.550,00 2.550,00( 10.210,20
016 oo 12.012,00
oquia snc
103336/U U.1.03.02.11.001 135122 901,80 450,00 450,00 1.801,80
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9.

10.

11.
12.

13.

14.

15.

di attestare che 1'obbligazione di cui si dispone l'impegno, costituisce debito commerciale, ed ¢ giuridicamente
perfezionata ed esigibile e che la copertura finanziaria risulta essere completa fino al V livello del piano dei conti;

di disporre che la liquidazione dell'importo di cui al punto 3, avvenga a fronte di realizzazione del servizio e alla
presentazione di specifiche fatture, come previsto nel dettaglio dall'Allegato A;

di attestare altresi che il pagamento ¢ compatibile con gli stanziamenti di bilancio e le regole di finanza pubblica;

di rimandare, per i riferimenti tecnico-contabili, agli allegati T1 e T2 al presente provvedimento, quali parti integranti
del medesimo;

di dare atto che il presente provvedimento ¢ soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33

di dare atto che la spesa di cui si dispone 1'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette alle
limitazioni di cui alla L.R.1/2011;

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Alberto Zannol
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Progetto TOP Value. Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg V A Italia-Austria (2014-2020)
(CUP H19D16002350007), CIG Z751E4C603
Integrazione all’ordine diretto tramite Mepa di interpretariato e traduzioni dal tedesco all’italiano e
viceversa.

Alla ditta Eloquia Snc

c.a. Dott Luca Stimoli

via Zonce 10

Bibano di Godega di Sant’Urbano, TV

A seguito del Decreto n. del...... e con riferimento all’ordine diretto che avviene contestualmente mediante
il Mercato elettronico della Pubblica amministrazione (Mepa) per il servizio di interpretariato e traduzione
per il progetto TOP Value, con la presente si integrano le condizioni gia presenti nell’ordine specificando le
modalita di erogazione del servizio e le tempistiche.

Tipologia di attivita e previsione di attuazione

Dal piano progettuale approvato, le attivita da svolgersi e la loro tempistica si presumono essere come di
seguito presentate. Si sottolinea che il seguente piano delle attivita, potra comunque subire delle variazioni a
seguito di accordi che possono intervenire tra i partner progettuali o per esigenze sopravvenute di carattere
organizzativo.

Costo anno

tipo di attivita (IVA
richiesta tipo/numero | compresa

1 riunione del Comitato di coordinamento

(WPI1) interpretariato 634,00 | 2018
chuchotage/consecutiva | full day

Evento finale (WP2) interpretariato 634,00 | 2019
simultaneo full day

3 interpretariato

3 tavoli tecnici su prodotto della montagna chuchotage/consecutiva | full day

1.903,00 | 2017

1 riunione target group (WP3) interpretariato 634,00 | 2017
chuchotage/consecutiva | full day

1 evento face to face con i produttori delle

tre aree (WP5) interpretariato 634,00 | 2018
chuchotage/consecutiva | full day
1 rassegna sui marchi (WP6) . . 634,00 | 2019
interpretariato
simultaneo full day
2017-
Traduzioni: report di stati avanzamento 2018+
attivita (WP1), linee guida prodotto della 5.270,00 | 2019

montagna (WP3), traduzione Vexa (WP3), Traduzione IT<>
TED 160 cartelle
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20174
Traduzioni: in formato slide 756,00 22%1189_
Traduzione IT<>TED |20 cartelle
Totale 11.102,00

Durata

Le prestazioni richieste e le condizioni descritte nell’offerta avranno scadenza con la fine del Progetto (ad
oggi fissata al 30/06/2019). Nel caso di proroga del progetto TOP Value autorizzata dall’ Autorita di gestione
del Programma, il presente contratto potra essere prorogato su espresso accordo tra le parti.

Modalita e Condizioni dell’incarico
Le condizioni e le modalita di realizzazione del servizio, incluse le penali e il recesso, sono regolati dai
seguenti documenti del Bando “EVENTI 2010” per I'abilitazione di Fornitori e Servizi per la partecipazic
al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per la fornitura di servizi per eventi e per la
comunicaziongemesso dalla Consip,:
1. Allegato la al Bando, - Capitolato Tecnico , (vers. Marzo 2017)
2. Allegato 2 “Categoria 1” al Bando “Eventi 2010” — Condizioni Generali di Contratto rela
alla fornitura di Servizi per Eventi e per la Comunicazione, ( Vers. Giugno 2016)
3. Allegato 3 “Regole del Sistema di e-procurement della pubblica amministrazione”
4. Allegato 4 “Patto di integritd”
5. Capitolato d’Oneri “EVENTI 2010" per I'abilitazione di fornitori per la categoria: 1 Sen
Per Eventi; 3 Servizi Di Media Audiovisivi —Trasmissione Contenuti Audiovisivi In Interr
per la partecipazione al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione

Considerato che il servizio viene richiesto per lo svolgimento di attivitd connesse ad un progetto di
cooperazione di natura comunitaria, si chiede al fornitore di adeguarsi alle seguenti ulteriori condizioni, in
ossequio alle regole previste dal programma di cooperazione territoriale Interreg V A Italia-Austria per la
corretta rendicontazione della spesa sostenuta:

1) Ciascuna delle attivita sopra previste verra di volta in volta richiesta mediante e-mail in occasione
dell’evento o traduzione. Nel caso di impossibilita a eseguirla si prega di informare immediatamente la
Regione.

2) La fatturazione avverra a seguito dell’esecuzione di una o piu attivita richieste, e il pagamento del
relativo importo sara effettuato, nei termini di legge e come previsto dalle Condizioni Generali del contratto.
Ciascuna fattura, dovra necessariamente essere emessa elettronicamente e intestata alla Direzione
Agroalimentare (codice univoco Ufficio S4KQVS) con la seguente causale: Programma Interreg V A Italia-
Austria. Progetto TOP VALUE, CUP H19D16002350007 con indicazione del servizio reso.

Spese per trasferimenti:

Come da capitolato tecnico, allegato 1 a al Bando “Eventi 2010” le spese per le trasferte sono a carico della
Regione Veneto.

Verranno rimborsati i costi di trasferta (trasporto, vitto e alloggio) fino ad un massimo del 10% dell’importo
delle prestazioni ( al netto d’iva), ovvero fino ad un massimo di 910,00 €, se documentati da scontrini,
fatture, kilometraggio e se non direttamente sostenuti dalla Regione.

Referenti
Per agevolare il rapporto si chiede di comunicare alla scrivente i riferimenti telefonici, e-mail, fax e altro a
cui fare riferimento per le future comunicazioni.
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Per la Regione del Veneto la persona di contatto ¢ la dott.ssa Solin Giada (tel 041 2795540
giada.solin@regione.veneto.it).

Il RUP ¢ stato individuato nella persona del dott. Alberto Zannol dirigente della Direzione agroalimentare
(tel 0412795547)

Al fine di poter procedere al perfezionamento dell’incarico, si chiede di restituire (tramite sistema Mepa al
momento dell’accettazione dell’ordine e tramite pec all’indirizzo agroalimentare@pec.regione.veneto.it) la
presente lettera controfirmata digitalmente nonché le dichiarazioni in materia di tracciabilita finanziaria ( art.
3 L. 136/2010) e di rispetto dei requisiti di ordine generale previsti dall’art.80 del D.lgs 50/2016
accompagnati da una copia del documento di identita.

Cordiali saluti

Il Direttore

Allegati:
- Dichiarazione sostitutiva atto di notorieta
- Scheda beneficiario e posizione fiscale
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(Codice interno: 348255)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 54 del 05 maggio 2017

Esami organolettici dei vini a denominazione d'origine protetta - Elenchi dei tecnici e degli esperti degustatori.
Legge 238 del 12 dicembre 2016, art. 65 - DM 11 novembre 2011 - deliberazione della Giunta regionale n. 1142 del 1
luglio 2014. Aggiornamento 111/2017.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:

Per quanto concerne le Commissioni di degustazione dei vini a DO, il presente decreto integra I'Elenco dei tecnici e degli
esperti degustatori, di cui alla deliberazione n. 1142 del 1 luglio 2014. Con questo provvedimento si inseriscono nel succitato
elenco i nominativi dei tecnici che hanno presentato apposita domanda.

Il Direttore

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n.
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTO il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applicazione del
regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardo le denominazioni di origine protetta e le indicazioni geografiche, le menzioni
tradizionali, I'etichettatura ¢ la presentazione di taluni prodotti del settore vitivinicolo;

VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238 relativa alla "Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino;

VISTO in particolare I'art. 65, commi 5 e 6 che prevede che sono peraltro da stabilire :

e e procedure e le modalita per l'espletamento degli esami analitici ed organolettici per i vini a DO
e i criteri per il riconoscimento delle commissioni di degustazione dei vini a DO

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 11
novembre 2011, concernente disposizioni in attuazione dell'art. 15, commi 5, 6 ¢ 7 del decreto legislativo n. 61/2010,
riguardanti gli esami analitici ed organolettici e le attivita delle commissioni di degustazione;

VISTO il decreto ministeriale 16 febbraio 2012, relativo al Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al
controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate;

VISTO il decreto ministeriale 14 giugno 2012 relativo all'approvazione dello schema di piano dei controlli, in applicazione
dell'articolo 13, comma 17, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante la tutela delle denominazioni di origine e delle
indicazioni geografiche dei vini;

VISTI i decreti di approvazione dei piani di controllo per le denominazioni di origine venete e di contestuale incarico ai
competenti organismi per lo svolgimento delle attivita previste dai pertinenti piani;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2467 del 29 dicembre 2011, riguardante gli: "Esami organolettici dei vini a
denominazione d'origine protetta- D.lgs n. 61 del 8 aprile 2010 art. 15. DM 11 novembre 2011, Attivita commissioni di
degustazione - Disposizioni e ambito di applicazione. - elenchi tecnici ed esperti degustatori. Disposizioni d'urgenza per
l'attivazione delle commissioni di competenza dei vini a DO veneti.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1142 del 1 luglio 2014 avente per oggetto. "Esami organolettici dei vini a
denominazione d'origine protetta- D.lgs n. 61 del 8 aprile 2010 art. 15. Decreto ministeriale 11 novembre 2011, commissioni di
degustazione - Disposizioni integrative deliberazione della Giunta regionale n. 2467/2011";

TENUTO CONTO di quanto stabilito al punto 1 del deliberato e al punto 5 dell'allegato A) riguardo alle modalita per la prima
iscrizione all"'Elenco dei tecnici degustatori" e all""Elenco degli esperti degustatori";

VISTE le domande pervenute dalle persone riportate di seguito, con le quali chiedono il riconoscimento a svolgere 1'attivita di
componente delle commissioni di degustazione dei vini a denominazione di origine e quindi l'inserimento nell'elenco dei
tecnici degustatori:
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® Marchegiani Gaia,
® Bisol Davide;

ATTESO che la documentazione prodotta dalle succitate persone € completa ed esaustiva;
TENUTO CONTO dell'esito istruttorio;

VISTA la nota del Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della qualita
agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la promozione della qualita agroalimentare e dell'ippica, ex PQA
1V, del 27 febbraio 2014, prot. n. 0014470, avente per oggetto: DM 11/11/2011 articolo 6 - Iscrizione elenco regionale tecnici
ed esperti degustatori vini DOP. Tassa di concessione governativa ai sensi del DPR n. 641/1972;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012, come modificato dalla
legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Unita Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54
del 31.12.2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1070 del 29 giugno 2016 di incarico al direttore della Direzione
agroalimentare;

CONSIDERATO che sussistono quindi le condizioni oggettive e di fatto per l'inserimento delle persone citate in premessa
nell'Elenco dei tecnici degustatori;

decreta

1. di stabilire, giusto quanto riportato nelle premesse e tenuto conto di quanto previsto all'allegato A della deliberazione
n. 1142/2014, che i soggetti di cui sotto hanno i requisiti per svolgere le attivita di tecnico nelle commissioni di
degustazione che operano presso gli organismi di controllo incaricati per le DO venete:

® Marchegiani Gaia,
® Bisol Davide;

3. di stabilire che in relazione a quanto previsto al punto 1, I'elenco di cui all'allegato C) della deliberazione n. 1142/2014
e successivi aggiornamenti, ¢ conseguentemente ulteriormente integrato con i nominativi riportati al punto 1 ed &
consultabile nel sito della Regione del Veneto al seguente indirizzo:

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/commissioni-degustazione;

di stabilire che il presente provvedimento, al fine degli adempimenti per la certificazione dei vini a DO veneti, ¢
trasmesso all'lspettorato centrale della tutela della qualita e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF
Nord-est ) - Sede di Susegana (TV) e agli Organismi di Controllo che operano in Veneto;

4. di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione;

6. di pubblicare 1'intero provvedimento nei siti della Regione Veneto ai seguenti indirizzi:

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste e http://www.piave.veneto.it/web/temi/vitivinicolo.

Alberto Zannol
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(Codice interno: 348256)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 61 del 09 giugno 2017

Deliberazione n. 1142/2014 Esami organolettici dei vini a denominazione d'origine protetta. Aggiornamento allegato
B ""Commissioni di degustazione preposte all'esame organolettico per i vini a DO di interesse veneto".
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si modificano e si aggiornano i riferimenti dei segretari e segretari supplenti delle commissioni
di degustazione preposte all'esame organolettico per i vini a DO di competenza dell'organismo di controllo Valoritalia Srl.

Il Direttore
(omissis)
decreta
1. di modificare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa, i nominativi dei segretari ¢ segretari
supplenti delle commissioni di degustazione preposte all'esame organolettico per i vini a DO di competenza

dell'organismo di controllo Valoritalia Srl, di cui all'allegato B alla deliberazione n. 1142/2014;

2. di stabilire che le modifiche di cui al punto 1, sono riportate nell'allegato A che sostituisce integralmente quello
dell'allegato B alla deliberazione n. 1142 del 1 luglio 2014;

3. di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

4. di trasmettere il presente provvedimento alla Societa Valoritalia Srl;

5. di pubblicare il dispositivo e I'allegato A del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione;

6. di pubblicare 1'intero provvedimento nei siti della Regione Veneto ai seguenti indirizzi:
http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste e http://www.piave.veneto.it/web/temi/vitivinicolo.

Alberto Zannol
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REGIONE bt VENETO )

giunta regionale

Allegato A al Decreto n. 61

del

9 giugno 2017

pag. 1/1

DM 11 novembre 2011

Commissioni di degustazione preposte all'esame organolettico per i vini a DO di interesse veneto

Organismo di controllo: SQURIA Sr.l. (in breve: SQ)

elenco Commissioni

elenco
presidenti e presidenti supplenti

elenco

segretari e segretari supplenti

Commissione SQ 1

Accordini Daniele

Equiseto Alessio

Commissione SQ 2

Bertolazzi Luigino

Fasoletti Emilio

Commissione SQ 3

Bonomo Federico

Forato Elvio

Commissione SQ 4 Boranga Giovanni Fracchetti Gabriele
Commissione SQ 5 Carletti Giovanni Battista |Lovato Stefano
Commissione SQ 6 Casagrande Abele Menini Umberto

Commissione SQ 7

Cavazza Giancarlo

Nicolis Giuseppe

Commissione SQ 8

Crestani Piergiuseppe

Prevarin Giancarlo

Commissione SQ 9

Dalla Valle Innocente

Tobin Gaetano

Commissione SQ 10

Durante Giuseppe

Zanel Giancarlo

Della Volta Mario

Torresan Annamaria Girelli Elia

Tommasi Fosca
Zanini Corrado

Organismo di controllo:

Valoritalia Sr.l. (in breve: VA)

elenco  Commissioni

elenco
presidenti e presidenti supplenti

elenco

segretari e segretari supplenti

Commissione VA 1

Bigal Antonio

La Grassa Francesco

Commissione VA 2

Boranga Giovanni

Loffredo Carmine

Commissione VA 3

Carletti Giovanni Battista

Lorenzon Francesco

Commissione VA 4

Cavazza Giancarlo

Lovato Stefano

Commissione VA 5

Cini Gino

Mangiameli Mauro

Commissione VA 6

Collovini Loriano

Menini Umberto

Commissione VA 7

Costantin Amelio

Pagot Lauro

Commissione VA 8

Crestani Piergiuseppe

Passador Franco

Commissione VA 9

Curtolo Andrea

Passador Luigi

Commissione VA 10

Dalla Valle Innocente

Pezzutto Emiliano

Commissione VA 11

Durante Giuseppe

Prevarin Giancarlo

Commissione VA 12

Equiseto Alessio

Vazzoler Loris

Commissione VA 13

Forato Elvio

Zanardo Paolo

Commissione VA 14

Fracchetti Gabriele

Zanchetta Claudio

Commissione VA 15

Fuson Valerio

Zanchetta Tarcisio

Commissione VA 16

Gregoletto Antonella

Zuccarello Franco

Barbieri Alessandro

Cancian Sara
Cavalet Elisabetta

De Cao Francesca

Furlan Sandra

Giardini Alessandra

Mecchi Andrea

Nicoletto Rosanna

Pighin Angelo
Gai Lisa
Zordan Elena

Organismo di controllo:

CCPB sl

elenco  Commissioni

elenco
presidenti e presidenti supplenti

elenco

segretari e segretari supplenti

Commissione CCPB 1

Boranga Giovanni

Fracchetti Gabriele

Commissione CCPB 2

Crestani Piergiuseppe

Menini Umberto
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(Codice interno: 348257)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 62 del 09 giugno 2017

Esami organolettici dei vini a denominazione d'origine protetta Elenchi tecnici e degli esperti degustatori. Legge 238
del 12 dicembre 2016, art. 65 DM 11 novembre 2011 deliberazione della Giunta regionale n. 1142 del 1 luglio 2014.
Aggiornamento 1V/2017.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:

Per quanto concerne le Commissioni di degustazione dei vini a DO, il presente decreto integra I'Elenco dei tecnici degustatori,
di cui alla deliberazione n. 1142 del 1 luglio 2014. Con questo provvedimento si inserisce nel succitato elenco il nominativo
del tecnico che ha presentato apposita domanda.

Il Direttore

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n.
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTO il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applicazione del
regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardo le denominazioni di origine protetta e le indicazioni geografiche, le menzioni
tradizionali, I'etichettatura ¢ la presentazione di taluni prodotti del settore vitivinicolo;

VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238 relativa alla "Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino;

VISTO in particolare I'art. 65, commi 5 e 6 che prevede che sono peraltro da stabilire :

e e procedure e le modalita per l'espletamento degli esami analitici ed organolettici per i vini a DO
e i criteri per il riconoscimento delle commissioni di degustazione dei vini a DO

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 11
novembre 2011, concernente disposizioni in attuazione dell'art. 15, commi 5, 6 ¢ 7 del decreto legislativo n. 61/2010,
riguardanti gli esami analitici ed organolettici e le attivita delle commissioni di degustazione;

VISTO il decreto ministeriale 16 febbraio 2012, relativo al Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al
controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate;

VISTO il decreto ministeriale 14 giugno 2012 relativo all'approvazione dello schema di piano dei controlli, in applicazione
dell'articolo 13, comma 17, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante la tutela delle denominazioni di origine e delle
indicazioni geografiche dei vini;

VISTI i decreti di approvazione dei piani di controllo per le denominazioni di origine venete e di contestuale incarico ai
competenti organismi per lo svolgimento delle attivita previste dai pertinenti piani;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2467 del 29 dicembre 2011, riguardante gli: "Esami organolettici dei vini a
denominazione d'origine protetta- D.lgs n. 61 del 8 aprile 2010 art. 15. DM 11 novembre 2011, Attivita commissioni di
degustazione - Disposizioni e ambito di applicazione. - elenchi tecnici ed esperti degustatori. Disposizioni d'urgenza per
l'attivazione delle commissioni di competenza dei vini a DO veneti.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1142 del 1 luglio 2014 avente per oggetto. "Esami organolettici dei vini a
denominazione d'origine protetta- D.lgs n. 61 del 8 aprile 2010 art. 15. Decreto ministeriale 11 novembre 2011, commissioni di
degustazione - Disposizioni integrative deliberazione della Giunta regionale n. 2467/2011";

TENUTO CONTO di quanto stabilito al punto 1 del deliberato e al punto 5 dell'allegato A) riguardo alle modalita per la prima
iscrizione all"'Elenco dei tecnici degustatori" e all""Elenco degli esperti degustatori";

VISTE la domanda pervenuta dalla persona riportata di seguito, con la quale chiede il riconoscimento a svolgere 'attivita di
componente delle commissioni di degustazione dei vini a denominazione di origine e quindi l'inserimento nell'elenco dei
tecnici degustatori:
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e Michele Chiodi;
ATTESO che la documentazione prodotta dalla succitata persona ¢ completa ed esaustiva;
TENUTO CONTO dell'esito istruttorio;

VISTA la nota del Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della qualita
agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la promozione della qualita agroalimentare e dell'ippica, ex PQA
1V, del 27 febbraio 2014, prot. n. 0014470, avente per oggetto: DM 11/11/2011 articolo 6 - Iscrizione elenco regionale tecnici
ed esperti degustatori vini DOP. Tassa di concessione governativa ai sensi del DPR n. 641/1972;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012, come modificato dalla
legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Unita Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54
del 31.12.2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1070 del 29 giugno 2016 di incarico al direttore della Direzione
agroalimentare;

CONSIDERATO che sussistono quindi le condizioni oggettive e di fatto per l'inserimento delle persone citate in premessa
nell'Elenco dei tecnici degustatori;

decreta

1. di stabilire, giusto quanto riportato nelle premesse e tenuto conto di quanto previsto all'allegato A della deliberazione
n. 1142/2014, che il soggetto di cui sotto ha i requisiti per svolgere le attivita di tecnico nelle commissioni di
degustazione che operano presso gli organismi di controllo incaricati per le DO venete:

e Michele Chiodi,

2. di stabilire che in relazione a quanto previsto al punto 1, I'elenco di cui all'allegato C) della deliberazione n. 1142/2014
e successivi aggiornamenti, ¢ conseguentemente ulteriormente integrato con il nominativo riportato al punto 1 ed ¢
consultabile nel sito della Regione del Veneto al seguente indirizzo:

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/commissioni-degustazione;

3. di stabilire che il presente provvedimento, al fine degli adempimenti per la certificazione dei vini a DO veneti, ¢
trasmesso all'lspettorato centrale della tutela della qualita e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF
Nord-est ) - Sede di Susegana (TV) e agli Organismi di Controllo che operano in Veneto;

4. di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione;

6. di pubblicare 1'intero provvedimento nei siti della Regione Veneto ai seguenti indirizzi:

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste e http://www.piave.veneto.it/web/temi/vitivinicolo.

Alberto Zannol
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TURISMO

(Codice interno: 348252)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TURISMO n. 81 del 23 giugno 2017

Aggiornamento dell'Albo regionale delle Associazioni Pro Loco e dell’Elenco regionale delle forme associate delle
Associazioni Pro Loco con le nuove iscrizioni ai sensi degli artt 4 e 5 della Legge regionale 22 ottobre 2014, n 34
"Disciplina delle Associazioni Pro Loco™ e della deliberazione n 183 del 23 febbraio 2016.
[Turismo]

Note per la trasparenza:

In attuazione di quanto previsto dalle disposizioni degli articoli 4 e 5 della Legge regionale 22 ottobre 2014, n 34 e delle
indicazioni operative previste dalla dgr n 183 del 23 febbraio 2016, si provvede ad aggiornare 1'Albo regionale delle
Associazioni Pro Loco e I'Elenco regioanel delle forme associate delle Associazioni Pro Loco con le richieste di nuova
iscrizione pervenute in maggio e giugno 2017.

(9]

Il Direttore
(omissis)

decreta

. di approvare, ai sensi della legge regionale 22 ottobre 2014 n. 34 "Disciplina delle Associazioni Pro Loco" artt. 4 e 5 e

della Deliberazione di Giunta regionale n. 183 del 23 febbraio 2016, relativa alle disposizioni applicative della legge,
con riferimento all'aggiornamento dell'Albo regionale delle Associazioni Pro Loco, il riconoscimento
dell'Associazione Pro Loco di Valmareno in provincia di Treviso, dell'Associazione Pro Loco Terrazzo in provincia di
Verona, dell'Associazione Pro Loco Cinto Euganeo in provincia di Padova e dei Consorzi Pro Loco del
Valdobbiadenese con sede nel Comune di Valdobbiadene in provincia di Treviso, Altopiano 7 Comuni con sede nel
Comune di Roana provincia di Vicenza;

. di provvedere all'inserimento nell'Albo regionale delle Associazioni Pro Loco dell'Associazione Pro Loco di

Valmareno in provincia di Treviso, dell'Associazione Pro Loco Cinto Euganeo in provincia di Padova e
dell'Associazione Pro Loco Terrazzo in provincia di Verona come indicato nell'Allegato A;

. di provvedere all'inserimento nell'Elenco regionale delle forme associate delle Pro Loco della Regione del Veneto del

Consorzio Pro Loco Valdobbiadenese con sede nel Comune di Valdobbiadene in provincia di Treviso, del Consorzio
Pro Loco Altopiano 7 Comuni con sede nel Comune di Roana provincia di Vicenza come indicato nell'Allegato B;

. di dare atto che il presente provvedimento ¢ soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14

marzo 2014 n. 33;

. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese per il bilancio regionale;
. di pubblicare il solo dispositivo, 1'Allegato A e I'Allegato B del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della

Regione;

. di aggiornare 1'Elenco regionale delle forme associate delle Associazioni Pro Loco suddiviso per provincia di cui al

decreto n. 8 dell'8 febbraio 2017 ¢ di inserirlo nel sito regionale alla pagina www.regione.veneto.it/web/turismo/.

Claudio De Donatis
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Allegato A) al decreton. § § del 2:3 GlU. 2017

ALBO REGIONALE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO

Nuove iscrizioni

Associazioni Pro Loco della Provincia di Treviso

N. PRO LOCO DI COMUNE PROVINCIA

1 |Valmareno Follina TREVISO
Associazioni Pro Loco della Provincia di Verona

N. PRO LOCO DI COMUNE PROVINCIA

1 |Terrazzo Terrazzo VERONA

Associazioni Pro Loco della Provincia di Padova
N. PRO LOCO DI COMUNE PROVINCIA
Cinto Euganeo Cinto Euganeo PADOVA

[
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE
(Codice interno: 348249)
DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 650 del 09 giugno 2017

Deliberazione Giunta Regionale Veneto n. 900 del 14 giugno 2016. Proroga termini.
[Istruzione scolastica]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si concede la proroga del termine per la conclusione delle attivita progettuali per la
realizzazione dei progetti di tipologia A, a valere sulla DGR n. 900 del 14/06/2016 e approvati con Decreto Dirigenziale n. 12
del 19/01/2017.

Il Direttore

VISTO il provvedimento n. 900 del 14 giugno 2016, con il quale la Giunta regionale ha approvato i criteri per l'assegnazione di
contributi regionali a sostegno di progetti di ampliamento dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie
del Veneto da realizzare nel corso dell'Anno Scolastico 2016-2017;

VISTO I'ALLEGATO B "Direttiva per la presentazione dei progetti" di cui al suddetto provvedimento che ha previsto fra le tre
tipologie di progetti, la presentazione dei progetti di tipo A: progetti d'eccellenza previsti nell'ambito di una rete di livello
regionale, attivati da soggetti istituzionalmente riconosciuti, fondazioni, associazioni o federazioni sportive;

VISTO il punto 9 del' ALLEGATO B "Direttiva per la presentazione dei progetti" nel quale si stabilisce che il progetti
dovranno concludersi entro il 10 giugno 2017, a pena di mancato riconoscimento dei costi sostenuti dopo tale termine;

CONSIDERATA la complessita dei progetti di tipologia A, progetti d'eccellenza previsti nell'ambito di una rete di livello
regionale, attivati da soggetti istituzionalmente riconosciuti (fondazioni, associazioni o federazioni sportive) e quindi
'eventualita che per la tipologia di attivita realizzata ed il coinvolgimento di importanti numeri di scuole e studenti, possa
rendersi necessaria una attivita conclusiva di analisi e rielaborazione dei dati raccolti, finalizzati alla diffusione ¢ alla
valorizzazione degli stessi attraverso prodotti divulgativi, sia cartacei sia multimediali;

RAVVISATA la necessita, per quanto esposto al punto precedente, di provvedere alla concessione della proroga al 10 luglio
2017 di tale termine di scadenza in ragione della tempistica necessaria a concretizzare le attivita di diffusione dei progetti
realizzati;

ACCERTATO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;
ATTESA la compatibilita con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilita di
gestione attribuite ai Direttori;

decreta

1. di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante ¢
sostanziale;
2. di concedere ai soggetti realizzatori dei progetti di "Tipo A" a valere sulla DGR 900/2016, la proroga al 10 luglio
2017 del temine di scadenza per la realizzazione delle attivita progettuali inerenti la diffusione dei risultati;
. di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
4. di pubblicare il presente atto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione nonché sul sito istituzionale all'indirizzo
www.regione.veneto.it

w

Massimo Marzano Bernardi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE
(Codice interno: 348250)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 75 del 05 giugno
2017

Approvazione modulistica in formato digitale per la presentazione delle domande di contributo destinato a progetti
di investimento in materia di sicurezza urbana e polizia locale, ai sensi della L.R. 7 maggio 2002, n. 9 e di cui al bando
approvato con Dgr n. 779 del 29.05.2017.
[Enti locali]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento sono approvati i moduli in formato digitale necessari alla presentazione delle richieste di
contributo per progetti di investimento, presentate ai sensi della legge regionale 7 maggio 2002, n. 9 e del relativo bando, per
I'anno 2017, di cui all'Allegato A alla Dgr n. 779 del 29.05.2017.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
DGR n. 779 del 29.05.2017.

Il Direttore

PREMESSO CHE con il Bando di cui all'Allegato A alla Dgr n. 779 del 29.05.2017 la Giunta regionale ha stabilito i criteri e le
modalita di assegnazione dei contributi regionali per progetti di investimento degli enti locali finalizzati all'implementazione
dei sistemi di videosorveglianza, dei mezzi e delle dotazioni strumentali della polizia locale, ai sensi della legge regionale n. 9
del 7 maggio 2002, art. 3;

ATTESO CHE il punto 5 del dispositivo di cui alla Dgr n. 779 del 29.05.2017 incarica la Direzione Protezione civile e Polizia
locale dell'esecuzione dell'atto suddetto;

CONSIDERATO CHE in ossequio a quanto precede ¢ pertanto necessario provvedere all'approvazione dei moduli di domanda
in formato digitale da rendere disponibili in modalita on-line;

VISTO il D.Igs 7 marzo 2005, n. 82

VISTO l'art. 35, comma 1, lett. d) e comma 2 del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33

VISTO l'art. 58, comma 2, Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1

VISTI gli artt.4, 17 e 18 della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54

VISTO l'art. 3 comma 1 lett. b) ed ¢) della legge regionale n. 7 maggio 2002, n. 9

VISTA la Dgr n. 36/CR del 6 aprile 2017

VISTA la Dgr n. 779 del 29.05.2017

decreta

1. di approvare, per quanto in premessa e quali Allegati A e B al presente decreto, i moduli in formato digitale
rispettivamente rubricati "Progetti di investimento in materia di sicurezza urbana e polizia locale. L.R. 7 maggio 2002,
n. 9, articolo 3, lett.b) ed e¢). Bando anno 2017 - Modulo di domanda" (Allegato A) e "Progetti di investimento in
materia di sicurezza urbana e polizia locale. L.R. 7 maggio 2002, n. 9, articolo 3, lett.b) ed ¢). Bando anno 2017 -
Schema di progetto" (Allegato B);

2. di stabilire che gli Allegati A e B, di cui al punto 1 che precede, sono messi a disposizione dei soggetti legittimati
mediante pubblicazione sul profilo web della Regione del Veneto e ivi esclusivamente acquisibili, accedendo alla
sezione dedicata (http://www.regione.veneto.it/web/sicurezza-e-polizia-locale/progetti-lr-9-02-art-3) seguendo il
Percorso Sicurezza e Polizia locale®Contributi ¢ finanziamenti®Progetti integrati in materia di sicurezza urbana e
territoriale L.R. 07/05/2002, n. 9, art. 3 - Bando anno 2017;

3. di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.

Luca Soppelsa
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REGIONE pi. VENETO )

giunta regionale

Allegato A al Decreton. 75 del 05/06/2017 pag. 1/4

Progetti di investimento in materia di sicurezza urbana e polizia locale. L.R. 7
maggio 2002, n. 9, articolo 3, lett.b) ed e). Bando anno 2017 — Modulo di domanda

Alla Regione del Veneto

Direzione Protezione civile e Polizia
locale

U.O. Polizia locale e Sicurezza urbana

Progetti di investimento in materia di sicurezza urbana e polizia locale. L.R. 7 maggio 2002, n. 9, art.
3, lettere b), e). Bando anno 2017.

MODULO DI DOMANDA

11 sottoscritto

In qualita di:

[] Legale rappresentante dell’Ente proponente
] Responsabile di procedimento dell’Ente proponente

Ente Sede legale ubicata nel

proponente comune di

Via CAP Provincia
Telefono Fax Email

PEC Codice fiscale/partita IVA
Responsabile di procedimento per il

progetto

Telefono Cellulare Email

Per le funzioni ascritte all’Ente proponente in qualita di:

[] Unione di Comuni, istituita in conformita all’art. 4 della Lr 27 aprile 2012, n. 18

Con popolazione complessiva pari a n. Durata pari ad anni
. 1
abitanti

] Unione Montana, istituita in conformita alle disposizioni della Legge regionale 28 settembre 2012, n. 40
e dell’art. 8 comma 3 della Lr n. 18/2012

Con popolazione complessiva pari a n. abitanti | |

' Ai fini del computo del numero minimo di abitanti richiesto non sono conteggiati gli abitanti di eventuali enti locali convenzionati con 1’'Unione ai
sensi del comma 4 del medesimo art. 4, Lr n. 18/2012. 1 dati si riferiscono alla data dell’ultima rilevazione 2016, dati ISTAT.
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Allegato A al Decreton. 75 del 05/06/2017
] Comune capofila di convenzione con altri Comuni, istituita in data , in conformita all’art. 5 della

Lrn. 18/2012 e sottoscritta , di seguito elencati:

Comune Comune Comune

di di di

Comune Comune Comune

di di di

Comune Comune Comune

di di di

Con popolazione complessiva pari a n. Durata pari ad anni
abitanti >

[] Consorzio, previsto ai sensi dell’art. 6 della Lr n. 18/2012

Con popolazione complessiva pari a n. Durata pari ad anni
abitanti *

[] Capoluogo di provincia o Citta metropolitana, con popolazione non inferiore a 20.000 abitanti

Con popolazione complessiva pari a n. abitanti | |

CHIEDE

di poter usufruire del contributo di €. , previsto ai sensi della L.R. n. 9 del 7 maggio 2002, art. 3,

per la realizzazione del progetto di investimento in materia di sicurezza urbana e polizia locale, di cui
all’allegato schema, afferente a:

[] Ripristino della piena funzionalitdi e implementazione dei sistemi di videosorveglianza, rendendoli
interoperabili e centralizzando la gestione delle immagini, nel rispetto delle norme vigenti e delle
direttive nazionali, con particolare riferimento alla circolare del Ministero dell’Interno
n.558/SICPART/421.2/70 (*)

[] Approntamento o implementazione di centrali operative uniche della polizia locale a livello distrettuale o
sovradistrettuale, attrezzandole con sistemi tecnologicamente avanzati di controllo visivo di
telesorveglianza e servizi informatici per la sicurezza, interoperabili anche con le centrali delle forze di
polizia nazionali, nel rispetto delle norme vigenti e delle direttive nazionali, con particolare riferimento
alla circolare del Ministero dell’Interno n.558/SICPART/421.2/70

[] Acquisto di mezzi mobili (Allegato E alla Dgr n. 2689/2004 e s.m.i.) e strumenti operativi per la Polizia
locale. Sono escluse le uniformi (Allegato B alla Dgr n. 2689/2004 ¢ s.m.i.) e il materiale in dotazione al
personale (Allegato D alla Dgr n. 2689/2004 e s.m.i.) con I’eccezione delle armi da fuoco in dotazione e
dell’equipaggiamento speciale di servizio. E> ammesso 1’acquisto fino ad un massimo di due mezzi
mobili per singolo progetto.

A tale scopo INFORMA CHE

2 Nell’ipotesi di Unioni di Comuni capofila di convenzione, ai sensi dell’art. 4 comma 4 della Lr n. 18/2012, si rinvia al punto 1.

3 I Consorzi non possono concorrere come capofila 0 membri di convenzione con altri enti locali, e, in ogni caso, ai fini del computo del numero
minimo di abitanti richiesto non sono conteggiati gli abitanti di eventuali enti locali convenzionati con il Consorzio.

4 CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL’INTERNO N.558/SICPART/421.2/70

http://www.interno.gov.it/mininterno/site/it/sezioni/servizi/legislazione/_circolari/ministero_interno/0986_sistemi_videosorveglianza.html
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mm— N A

[] Nel caso di forma associativa mediante convenzione, il progetto ¢ stato approvato:

Per il Comune di Con delibera n. del
Per il Comune di Con delibera n. del
Per il Comune di Con delibera n. del
Per il Comune di Con delibera n. del
Per il Comune di Con delibera n. del
Per il Comune di Con delibera n. del
Per il Comune di Con delibera n. del
Per il Comune di Con delibera n. del
Per il Comune di Con delibera n. del
Inoltre

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’

consapevole delle responsabilita penali, civili e amministrative in caso di dichiarazioni non veritiere, di
formazione e uso di atti falsi,

DICHIARA E ATTESTA

- Che gli atti costitutivi delle associazioni di Enti locali prevedono espressamente la gestione unitaria di
tutte le funzioni di polizia locale, e che la stessa ¢ gia concretamente operativa alla data di presentazione
della domanda;

- Che i dati e gli elementi esposti nella domanda e nello schema di progetto sono veritieri e fondati su fonti
documentarie ufficiali o su stime ricavate da elementi di valutazione reali e comunque reperibili;

- La sussistenza dei requisiti di ammissibilita previsti dal bando;

- Che ¢ stato effettuato I’aggiornamento dei dati e dei documenti richiesti in sede di monitoraggio
permanente previsto dalla dgr n. 3805/2009 °

- Di essere consapevole delle cause di esclusione, revoca e sanzioni elencati al paragrafo 8 dell’allegato A.
Inoltre
AUTORIZZA

- La Regione del Veneto al trattamento dei dati ex. D.Lgs. n. 196/2003 e successive modificazione e
integrazioni;

- La Regione del Veneto a dare pubblicitda ai progetti approvati, anche a mezzo stampa e per via
telematica;

- La Regione del Veneto ad effettuare tutti i controlli, di natura amministrativa e ispettiva, sia in corso di
realizzazione del progetto che entro i successivi 5 anni dalla conclusione del progetto stesso.

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

[ ] Schema di progetto, sottoscritto con firma digitale dal Legale rappresentante, dal Comandante ¢ dal
Responsabile per la parte finanziaria e tecnico-gestionale

[] Relazione tecnica del progetto, sottoscritta con firma digitale dal responsabile incaricato

* Vedi paragrafo 7, lettera a), punto 4 dell’ Allegato A della deliberazione.
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e AN

[] Copia autentica della delibera dell’Ente proponente e, nel caso delle convenzioni, di ciascuno degli enti
associati, che approva lo schema del progetto e la relazione tecnica, ne affida la gestione all’ente proponente,
e lo autorizza alla presentazione della domanda di contributo

In caso di forme associative con scadenza entro il corrente anno 2017:

[] Delibere degli enti interessati che ne dispongono espressamente il rinnovo °

Luogo

Data

In fede

Legale rappresentante dell’Ente
proponente

Comandante

Responsabile parte finanziaria

Responsabile aspetti tecnico —
gestionali ’

® Almeno decennale per le Unioni e almeno quinquennale per le convenzioni.
" Ove previsto.
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REGIONE prt VENETO )

Progetti di investimento in materia di sicurezza urbana e polizia locale. L.R. 7
maggio 2002, n. 9, articolo 3, lett.b) ed ). Bando anno 2017 — Schema di progetto

L.R. 7 maggio 2002, art. 3, bando anno 2017

Schema di progetto approvato con

delibera numero/data [

Ente proponente
Denominazione

Responsablle del procedimento
Telefono CeIIuIare Email

PROGETTO SCELTO

Tip. A - Ripristino funzionalita e implementazione sistemi di videosorveglianza
Tip. B - Approntamento o implementazione centrali operative uniche della PL a livello distrettuale
Tip. C - Acquisto mezzi mobili e strumenti operativi per la PL

MOTIVAZIONE della scelta di progetto e DATI SIGNIFICATIVI a supporto

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO
(sintesi da relazione tecnica allegata, esplicitando in particolare il piano di dislocazione delle
installazioni, ove previste e le modalita di gestione del progetto)

DETTAGLIO DELLE VOCI DI SPESA

Descriziont
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Allegato B

Quantita n.
+ IVA %

Descriziont
Quantita n.
+ IVA %

Descriziont
Quantita n.
+ IVA %

Descriziont
Quantita n.
+ IVA %

Descriziont
Quantita n.
+ IVA %

Descriziont
Quantita n.
+ IVA %

Descriziont
Quantita n.
+ IVA %

Descriziont
Quantita n.
+ IVA %

Descriziont
Quantita n.
+ IVA %

Descriziont
Quantita n.
+ VA %

al decreto n. 75

Costo unitario
pari a €.

Costo unitario
pari a €.

Costo unitario
pari a €.

Costo unitario
pari a €.

Costo unitario
pari a €.

Costo unitario
pari a €.

Costo unitario
pari a €.

Costo unitario
pari a €.

Costo unitario
pari a €.

Costo unitario
pari a €.

TOTALE al netto dell'IVA €.
TOTALE al lordo dell'lVA €.

del 05/06/2017

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00

Costo parziale netto IVA €.
Costo parziale lordo IVA €.

Costo parziale netto IVA €.
Costo parziale lordo IVA €.

Costo parziale netto IVA €.
Costo parziale lordo IVA €.

Costo parziale netto IVA €.
Costo parziale lordo IVA €.

Costo parziale netto IVA €.
Costo parziale lordo IVA €.

Costo parziale netto IVA €.
Costo parziale lordo IVA €.

Costo parziale netto IVA €.
Costo parziale lordo IVA €.

Costo parziale netto IVA €.
Costo parziale lordo IVA €.

Costo parziale netto IVA €.
Costo parziale lordo IVA €.

Costo parziale netto IVA €.
Costo parziale lordo IVA €.

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

PIANO FINANZIARIO DI COPERTURA DEI COSTI PREVISTI al netto IVA

(escluso il contributo regionale)

Copertura prevista con risorse proprie dell'Ente proponente

Per €.

Per €.

Per €.

previsti sul capitolo

previsti sul capitolo

previsti sul capitolo

del bilancio di previsione

del bilancio di previsione

del bilancio di previsione

pag. 2 /5
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Per €. previsti sul capitolo del bilancio di previsione
TOTALE copertura risorse proprie Ente proponente €. 0,00
Copertura prevista con risorse degli enti associati

Per €. previsti dal Comune di
del bilancio di previsione dell'anno

Per €. previsti dal Comune di
del bilancio di previsione dell'anno

Per €. previsti dal Comune di
del bilancio di previsione dell'anno

Per €. previsti dal Comune di
del bilancio di previsione dell'anno

Per €. previsti dal Comune di
del bilancio di previsione dell'anno

Per €. previsti dal Comune di
del bilancio di previsione dell'anno

Per €. previsti dal Comune di
del bilancio di previsione dell'anno

Per €. previsti dal Comune di
del bilancio di previsione dell'anno

TOTALE copertura risorse degli enti associati €. 0,00

Copertura con fondi privati, ove previsti

Per €. richiesti, ottenuti o garantiti da
Per €. richiesti, ottenuti o garantiti da
TOTALE copertura fondi privati €. 0,00
TOTALE GENERALE COPERTURA DEI COSTI PREVISTI €. 0,00

TEMPI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO*

Data di avvio
giorno mese anno

Data di conclusione

giorno mese anno

* Ai fini della obbligatoria indicazione dei termini di cui alla presente sezione dello schema di progetto & consigliata attenta verifica e
valutazione circa la loro sostenibilita riguardo alle prescrizioni del Bando, con particolare riferimento a condizioni e termini perentori per la
scheda di monitoraggio intermedia, la conclusione e la rendicontazione dell'iniziativa progettuale di cui Paragrafi 5.

Eventuali spese correnti  a totale carico degli Enti e non computabili nei costi di progetto
ammissibili

pag. 3/5
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Descriziont
Numero o quantita n.
Costo parziale previsto (IVA comp

Descriziont
Numero o quantita n.
Costo parziale previsto (IVA comp

Descriziont
Numero o quantita n.
Costo parziale previsto (IVA comp

ALTRI SERVIZI O APPARATI (interni o esterni) eventualmente coinvolti nel progetto e

relativi compiti

SOSTENIBILITA' DEL PROGETTO NEL TEMPO (specificare le risorse economiche e
gli interventi di tipo tecnologico e umano richiesti per la sostenibilita del progetto anche dopo la
sua chiusura formale, esplicitandone le eventuali ulteriori garanzie o strumenti di copertura almeno
per il triennio successivo)

CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE (solo spesa di investimento)
Attenzione: il contributo richiesto deve coincidere con il contributo concedibile

Contributo 0,00 Percentuale contributiva corrispondente % 0

Spazio riservato alle note del'Ente
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% %
Copertura | Tipologia Costo CONTRIBUTO contributo co o contributo
. ; R NTRIBUT e
finanziaria |di progetto totale (all RICHIESTO 70%: richiesto | concepsiLe conpedlbll
netto IVA): su costo e rispetto
totale al costo
Si 0 0,00 0,00 0 0 0,00 0
Punteggi TOTALI di priorita
Punteggio in base al soggetto proponente 25
Punteggio in base alla tipologia di progetto #RIF!
Punteggi in base ai tetti contributivi richiesti: 30,0
TOTALE #RIF!
Luogo
Data
In fede

Timbro e firma Legale rappresentante dell'Ente

Timbro e firma Comandante

Timbro e firma responsabile del serv. finanziario

Timbro e firma responsabile tecnico, se previsto
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
(Codice interno: 348307)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE n. 82 del 23 giugno 2017

Indizione gara per affidamento servizio di "'"Realizzazione di strumenti di valutazione della sostenibilita a scala
territoriale sulla base delle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale della Regione del Veneto e dello Spazio
alpino identificate dal Progetto CESBA Alps' nell'ambito del progetto europeo "CESBA Alps: CESBA Spazio alpino,
territori sostenibili** (CUP H32115000480007) del programma transnazionale di cooperazione territoriale europea
""Spazio alpino 2014-2020". D.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i., art. 36, comma 2, lett. a) e art, 37, comma 1. Valore
stimato dell'appalto: euro 15.286,89 IVA esclusa. CIG: Z351F16CES®.

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Richiesta di offerta (RDO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per 1'affidamento sotto soglia
comunitaria, ai sensi degli artt. 36, comma 2, lett. a) e 37, comma 1, del D.Igs. n. 50/2016 ¢ s.m.i., del servizio di
"Realizzazione di strumenti di valutazione della sostenibilita a scala territoriale sulla base delle strategie di sviluppo e di
pianificazione territoriale della Regione del Veneto e dello Spazio Alpino identificate dal progetto CESBA Alps", nell'ambito
del progetto europeo "CESBA Alps: CESBA Spazio alpino, territori sostenibili".

Il Direttore
PREMESSO CHE:

e la Direzione Pianificazione Territoriale ha partecipato in qualita di partner alla presentazione di un progetto di
cooperazione territoriale europea nell'ambito del Programma Transnazionale di Cooperazione Territoriale Europea
"Spazio Alpino 2014-2020". La Giunta regionale ha preso atto degli esiti positivi della selezione dando avvio con
deliberazione n. 956 del 22 giugno 2016 alle attivita del Progetto "CESBA Alps" (16 dicembre 2015 - 15 dicembre
2018) - con un budget di Euro 213.585,00 (di cui 85% quota FESR e 15% quota FDR, senza oneri per il bilancio
regionale);

e la Direzione Pianificazione Territoriale, considerato I'avvio gia in essere delle attivita di progetto, con il conseguente
sostenimento di spese per le attivita progettuali secondo le scadenze definite dal Programma, ha la necessita di
individuare un soggetto al quale affidare il servizio di "Realizzazione di strumenti di valutazione della sostenibilita a
scala territoriale sulla base delle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale della Regione del Veneto e dello
Spazio Alpino identificate dal progetto CESBA Alps";

e il servizio ha per oggetto le seguenti attivita da svolgersi a favore della Regione del Veneto - Giunta regionale -
Direzione Pianificazione Territoriale:

e sviluppo di uno strumento di valutazione della sostenibilita per i territori alpini del Veneto;
e conduzione di un test dello strumento di valutazione sviluppato: valutazione del territorio del Comune di Feltre,
attivita formative e partecipative - applicabilita e operabilita indicatori;

e |e attivita dovranno essere svolte secondo le modalita previste dal Programma Spazio Alpino e come specificato e
descritto nel Capitolato Speciale d'Oneri (Allegato A) e Application Form (AllegatoAl);
e la prestazione avra durata parametrata alle attivita di chiusura del progetto,

RITENUTO CHE:

e trattandosi di affidamento sotto-soglia comunitaria, rientra per natura e importo, nell'ipotesi normativa individuata
dall'art. 36, comma 2, lettera a) del D.Igs. 50/2016 e s.m.i. e che ' Amministrazione Regionale ¢ tenuta a far ricorso, ai
sensi dell'art. 7, comma 2, del D.L. n. 52/2012 convertito con modifiche con L. n. 94/2012, al Mercato Elettronico
della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.) e agli strumenti messi a disposizione da CONSIP S.p.A;

e l'art. 37, comma 1, del D.Igs. n. 50/2016 ¢ s.m.i., stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di
contenimento della spesa, possono procedere direttamente ¢ autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di
importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 1'effettuazione di
ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza;
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e alla data del presente decreto non risultano attive convenzioni CONSIP per tale tipologia di servizio, a cui poter
aderire o di cui utilizzare i parametri di prezzo-qualita, mentre lo stesso ¢ presente nel Mercato Elettronico della
Pubblica Amministrazione nel meta-prodotto - CPV 79411000-8 Servizi generali di consulenza gestionale "Servizi di
supporto alle attivita delle pubbliche amministrazioni" - Servizi di supporto direzionale e strategico, di supporto
organizzativo e gestionale e di supporto tecnico e merceologico;

e ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del D.Igs. n. 50/2016 e s.m.i., il Ministero dell'Economia e delle Finanze,
avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche
Amministrazioni, sul quale si puo acquistare con ordine diretto (OdA) o con richiesta di offerta (RdO);

RITENUTO:

e di procedere avvalendosi del mercato elettronico (M.E.P.A.), avviando una richiesta di offerta (RdO) per la fornitura
del servizio in oggetto, rivolta ai quattro operatori reperiti nel M.E.P.A., con esperienza in attivita e su tematiche
coerenti con quelle oggetto dell'affidamento, prevedendo come criterio di aggiudicazione quello dell"offerta
economicamente piu vantaggiosa", ai sensi dell'art. 95, comma 3, lett. b), del D.Igs. n. 50/2016 e s.m.i.;

e di indicare, quale valore stimato a base di appalto, I'importo massimo di Euro 15.286,89 (Euro
quindicimiladuecentoottantasei/89) al netto dell'IVA;

CONSIDERATO CHE:

¢ le modalita di affidamento e le condizioni della fornitura sono disciplinate, oltre che dalle regole del MEPA (Bando di
Abilitazione e relativi Allegati), dal Capitolato Speciale d'Oneri (Allegato A) e Application Form (Allegato Al), che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto;

¢ il responsabile Unico del Procedimento ¢ il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, ai sensi dell'art.13
della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 € s.m. e i;

VISTI:

e il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.
42" esm. ei.;

e il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicita, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

e il D.Igs. 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i. ;

e il D.Igs. 19 aprile 2017, n. 56 "Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50";

e Jla L.R. 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilita della Regione";

e]a L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per I'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta
regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";

e la L.R. 30 dicembre 2016, n. 32 "Bilancio di previsione 2017-2019";

e la DGR 7 febbraio 2017, n. 108 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2017-2019";

e il Decreto n. 1 del 13 gennaio 2017 della Segreteria della Programmazione che approva il "Bilancio Finanziario
Gestionale 2017-2019".

decreta

1. di indire la procedura per l'affidamento del servizio di "Realizzazione di strumenti di valutazione della sostenibilita a
scala territoriale sulla base delle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale della Regione del Veneto e dello
Spazio Alpino identificate dal progetto CESBA Alps", a mezzo Richiesta di Offerta rivolta a n. quattro operatori
economici presenti sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, ai sensi del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, ¢
s.m.i., art. 32, comma 2;

2. di approvare il "Capitolato speciale d'oneri", (Allegato A) e allegato Application Form (Allegato Al) al presente
decreto, che disciplina/regola i contenuti del servizio e le modalita e i criteri di aggiudicazione;

3. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento ¢ il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale,

4. di determinare in Euro 15.286,89 (Euro quindicimiladuecentoottantasei/89) al netto dell'VA il valore stimato a base
di gara dell'appalto;

5. di stabilire nell'offerta economicamente piu vantaggiosa il criterio di aggiudicazione del servizio, ai sensi dell'articolo
95, c. 3, del decreto legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i., determinata secondo le modalita previste nel "Capitolato
speciale d'oneri";

6. di dare atto che con successivo decreto sara nominata la Commissione di valutazione delle offerte pervenute su
MEPA;

7. di attestare la disponibilita della somma di Euro 18.650,00 (Euro diciottomilaseicentocinquanta/00) (individuata quale
importo massimo di contratto) sui capitoli di spesa: 103197 (per 85%) "Programma di Cooperazione Transnazionale
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10.

11.

12.

(2014-2020) Spazio Alpino - Progetto "CESBA ALPS" - quota comunitaria - Acquisto di Beni e Servizi (Reg.to UE
17/12/2013, n. 1299) e sul capitolo 103199 (per 15%) "Programma di Cooperazione Transnazionale (2014-2020)
Spazio Alpino - Progetto "CESBA ALPS" - quota statale - Acquisto di Beni e Servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n.
1299);

. di prenotare l'importo di Euro 18.650,00, in conformita a quanto previsto dal principio applicato concernente la

contabilita finanziaria allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011, di cui a carico del bilancio di previsione esercizio 2017 Euro
7.437,50 sul capitolo n. 103197 "Programma di Cooperazione transnazionale (2014 - 2020 Spazio Alpino - Progetto
"CESBA Alps" - Quota comunitaria - acquisto di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299) - articolo 025
missione 8 - Programma 08.01.03 ed Euro 1.312,50 sul capitolo n. 103199 "Programma di Cooperazione
transnazionale (2014 - 2020) Spazio Alpino - Progetto "CESBA Alps" - Quota statale - acquisto di beni e servizi
(Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299) articolo 025 - missione 8 - Programma 08.01.03, e a carico del bilancio di previsione
esercizio 2018 Euro 8.415,00 sul capitolo n. 103197 "Programma di Cooperazione transnazionale (2014 - 2010)
Spazio Alpino - Progetto "CESBA Alps" - Quota comunitaria - acquisto di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n.
1299), Euro 1.485,00 sul capitolo n. 103199 "Programma di Cooperazione transnazionale (2014 - 2020) Spazio
Alpino - Progetto "CESBA Alps" - Quota statale - acquisto di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299) -
Missione 8 - Programma 08.01.03 che presentano sufficiente disponibilita, secondo la seguente ripartizione:

Importo Importo
Capitolo prenotazione |prenotazione | Articolo e Cod. V° livello Pcf Voce V° livello Pcf
Anno 2017 | Anno 2018

U103197 (FESR) | 7.437,50 8.415,00 Art. 025 U.1.03.02.99.999 [ "altri servizi diversi n.a.c."

U103199 (FDR) [ 1.312,50 1.485,00 Art. 025 U.1.03.02.99.999 | "altri servizi diversi n.a.c."

. di dare atto che con successivo provvedimento si procedera all'aggiudicazione del servizio e, a seguito del

perfezionamento dell'obbligazione, all'assunzione del relativo impegno di spesa a valere sulla prenotazione della spesa
di cui al punto 8;

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

di dare atto che il presente provvedimento ¢ soggetto alla pubblicazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 23 ¢
37 del D.1gs. n. 33/2013;

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Per il Direttore Il Direttore Vicario Maurizio De Gennaro
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REGIONE DEL VENETO

Giunta Regionale

DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Calle Priuli - Cannaregio 99 - 30121 Venezia
Tel. (+39)041 279 2139 - Fax (+39)041279 5206

PROGETTO EUROPEO “CESBA ALPS” (CUP H32115000480007) DEL PROGRAMMA
TRANSNAZIONALE DI COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA “SPAZIO
ALPINO 2014-2020"

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DlI:
‘REALIZZAZIONE DI STRUMENTI DI  VALUTAZIONE DELLA
SOSTENIBILITA A SCALA TERRITORIALE SULLA BASE DELLE
STRATEGIE DI SVILUPPO E DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLA
REGIONE DEL VENETO E DELLO SPAZIO ALPINO IDENTIFICATE DAL
PROGETTO CESBA ALPS”

Valore massimo stimato dell’affidamento: € 15.286,89 Iva esclusa

CAPITOLATO SPECIALE D'ONERI

Prescrizioni tecniche e disciplina amministrativa

C.I.G. Z351F16CEb6
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PARTE I* - PREMESSE

Descrizione del Progetto

Il Progetto “"CESBA Alps” (CESBA Alpine Space - Sustainable Territories), del Programma di
Cooperazione territoriale europea “Spazio Alpino”, & un progetto transnazionale nell’ambito
della pianificazione territoriale che mira alla definizione di linee guida alpine relative alla
sostenibilita dei territori e del loro ambiente costruito. CESBA (Common European Sustainable
Built Environment Assessment) & un’iniziativa europea collettiva lanciata nel 2011 che mette a
disposizione strumenti, esperienze e know-how per definire sistemi di valutazione armonizzati
e olistici dell'ambiente costruito (www.cesba.eu).

I sistemi di valutazione dell'ambiente costruito attualmente disponibili o in corso di sviluppo

riguardano le scale dell’edificio e di piccole aree urbane (es. in Italia: protocolli ITACA scala

edificio e protocollo ITACA scala urbana), con nessun supporto per la scala territoriale, ed in

particolare per le regioni alpine rurali a bassa densita. Il progetto mira a facilitare lo sviluppo,
lo scambio, e I'attuazione di politiche e progetti innovativi a livello territoriale sulla base di
strumenti di valutazione comuni sviluppati da CESBA Alps (protocolli CESBA STT a scala
territoriale per le regioni dello spazio alpino). Con lo sviluppo di un quadro di valutazione
transnazionale e di una strategia per i territori sostenibili a bassa emissione di carbonio, il
progetto supportera il miglioramento della sostenibilita dell’'ambiente alpino. Attraverso
l'utilizzo di criteri e indicatori oggettivi, gli strumenti sviluppati saranno di supporto nella
valutazione ambientale, economica e sociale della sostenibilita di un territorio, nella definizione
di obiettivi di performance territoriale oggettivi, nella definizione delle scelte nei processi di
pianificazione e nell’attuazione e monitoraggio di efficaci politiche di sostenibilita e riduzione
delle emissioni di carbonio, favorendo quindi pratiche innovative a livello territoriale tra tutte le
parti interessate.

La durata del Progetto & dal 12 dicembre 2015 al 15 dicembre 2018.

I Partner di progetto sono:

1. Regione Piemonte (Capofila) - ITA

iiSBE Italia R&D srl. - ITA

Regione Lombardia - ITA

Agenzia Rhén-Alpes Energia e Ambiente - FR

Regione del Veneto - ITA

Agenzia per lo sviluppo Regionale delVoralberg— AT

Istituto E-Zavod - SL

Universita di Scienze Applicate di Monaco - DE

Associazione CESBA - AT

© © N U A W N
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10. EnviroBAT-BDM - FR

11. Istituto per lo sviluppo strategico del Lichtenstein - LI

Gli osservatori della Regione del Veneto sono:

- il Comune di Feltre

- il Comune di Cortina d’Ampezzo

- la Fondazione Architettura Belluno Dolomiti - FABD

L’ Area pilota della Regione del Veneto & il Comune di Feltre.

Il budget a disposizione della Regione del Veneto € di € 213.585,00 (di cui € 181.547,25 FESR
e € 32.037,75 dal Fondo Italiano di Rotazione).

Piano di Lavoro della Regione del Veneto

Il piano di lavoro del progetto CESBA Alps si articola in cinque principali pacchetti di lavoro
tematici (WP), dei quali due gestionali (WPM “Gestione del progetto”, WPC “Comunicazione”) e
tre tecnici (WPT1 “Strumenti per la valutazione della sostenibilita dei territori alpini”, WPT2
“Sperimentazione pilota: valutazione territoriale e formazione”, WPT3 “Politiche innovative per
territori sostenibili”).

La Regione del Veneto € coinvolta a vario titolo in tutti e cinque i pacchetti tematici di lavoro
del progetto ed e Leader del terzo pacchetto WPT3 “Politiche innovative per territori
sostenibili”.

Gli output principali del Progetto CESBA Alps, alla realizzazione dei quali la Regione del Veneto
partecipa, includono in particolare:

a) un report relativo all’analisi transnazionale degli orientamenti e degli obiettivi prioritari
delle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale nelle regioni dei Partner di
Progetto, finalizzato a identificarne i principali contenuti e il relativo attuale utilizzo di
dati spaziali e indicatori;

b) un report transnazionale basato sugli studi e sulle analisi condotte dagli esperti di
progetto che, considerando gli orientamenti e gli obiettivi delle politiche territoriali
europee e della macroregione Alpina (i.e. TA2020, EUSALP etc.), identifichi gli
orientamenti e gli obiettivi comuni a questi relazionati contenuti nelle politiche
territoriali delle diverse regioni dei partner di progetto;

c) un protocollo generico transnazionale per la valutazione della sostenibilita a scala
territoriale (CESBA STT generic framework), popolato da un’ampia gamma di criteri e
indicatori applicabili in generale ai territori alpini e desunti dagli studi e analisi di cui al
punto a);

d) un core set di criteri e indicatori chiave di performance comune ai territori dello spazio
alpino (KPI-key performance indicators) desunti dagli orientamenti e obiettivi comuni

identificati dal report di cui al punto b);
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e)

f)

9)

h)

D)

un set di strumenti di valutazione regionale (9 CESBA STT regionali, uno per ciascun
partner del progetto) derivanti da una selezione e contestualizzazione dei
criteri/indicatori contenuti nel protocollo generico trasnazionale CESBA STT generic
framework di cui al punto b), rilevanti per il territorio in questione e aventi in comune il
set indicatori transnazionali di performance (KPI-key performance indicators) di cui al
punto d);

una linea guida per i policy makers in merito all’utilizzo degli strumenti di valutazione
messi a punto dal progetto nelle politiche e nei piani territoriali delle diverse regioni
dello spazio alpino;

una metodologia e un set di strumenti necessari alle amministrazioni regionali e locali
per |'adozione di tali strumenti di valutazione territoriale nelle politiche pubbliche e nelle
strategie per territori sostenibili a basse emissioni di carbonio (procedure e istruzioni
per l'utilizzo del CESBA STT regionali nella certificazione/etichettatura dei territori
valutati, il modello di etichettatura, etc.);

la creazione di un network di comitati CESBA regionali (CLC - CESBA Local Committee)
composti dagli attori e dagli stakeholder chiave della gestione del territorio, in grado di
supportare I'adozione di protocolli di valutazione della sostenibilita nella definizione e
nel monitoraggio delle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale delle regioni
coinvolte; stabiliti in ogni regione di progetto sono il mezzo per garantire il
coinvolgimento diretto dei gruppi target nelle attivita di sviluppo e di
contestualizzazione degli strumenti di valutazione alle specificita delle regioni coinvolte.
I comitati CESBA regionali sono parte di CESBA - “l'iniziativa transnazionale per una
nuova cultura dell’'ambiente costruito in Europa” - e garantiscono la durabilita e la
trasferibilita dei risultati del progetto e delle attivita in tutte le regioni dello spazio
alpino;

attivita di informazione sulle finalita del progetto e promozione dei suoi risultati
(comunicazione, organizzazione e partecipazione ad eventi pubblici a livello

internazionale, regionale e locale).



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017

47

Allegato A al Decreton. 82 del 23 giugno 2017 pag. 6/26

PARTE 11" - PRESCRIZIONI TECNICHE - DESCRIZIONE E TEMPISTICHE
DELL'OGGETTO DELL'AFFIDAMENTO

Art. 1 Finalita ed oggetto dell’affidamento.

La presente procedura di gara € finalizzata all'individuazione di un operatore economico cui
affidare il servizio di “REALIZZAZIONE DI STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA
A SCALA TERRITORIALE SULLA BASE DELLE STRATEGIE DI SVILUPPQO E DI PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE DELLA REGIONE DEL VENETO E DELLO SPAZIO ALPINO IDENTIFICATE DAL
PROGETTO CESBA ALPS”", secondo le modalita e condizioni indicate nel presente capitolato

speciale d’oneri.

1l servizio riguarda la realizzazione per conto della Regione del Veneto delle seguenti attivita:
Al. Sviluppo di uno strumento di valutazione della sostenibilita per i territori alpini del
Veneto
A2. Conduzione di un test dello strumento di valutazione sviluppato: valutazione del
territorio del Comune di Feltre, attivita formative e partecipative - applicabilita e
operabilita indicatori

e si dettagliano come di seguito riportate:

A.1 Sviluppo di uno strumento di valutazione della sostenibilita per i territori alpini del Veneto

Riferimento al piano di lavoro dell’AF in allegato:

Le attivita si riferiscono principalmente al pacchetto di lavoro WPT1 - “Strumenti
di valutazione della sostenibilita per i territori dello spazio alpino” e
contribuiscono alla realizzazione degli output degli altri pacchetti di lavoro tecnici
WPT2 e WPT3. La Regione del Veneto partecipa al WPT1 in qualita di partner
sotto la guida di iiSBE Italia R&D, leader di questo pacchetto di lavoro.

Principale obiettivo del pacchetto di lavoro € lo sviluppo di un protocollo di
valutazione della sostenibilita a scala territoriale per ciascuna delle regioni
partner del progetto aventi in comune un set di criteri e indicatori chiave
applicabile a livello transnazionale a tutte le regioni dello spazio alpino (CESBA
STT - CESBA Sustainable Territories Tool). Lo sviluppo di tale strumento prevede
quindi lidentificazione di un set di criteri e relativi indicatori che siano
significativi e di rilevante utilita per decisori politici, amministratori pubblici e
professionisti nella preparazione e nel monitoraggio delle strategie di sviluppo e
di pianificazione territoriale dei loro territori. In analogia con i protocolli di
valutazione della sostenibilita di un edificio e di un quartiere, tale set di criteri e
indicatori attraverso un sistema di pesatura e punteggio costituira la base degli

strumenti di valutazione della sostenibilita territoriale sviluppato dal progetto
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(CESBA STT - CESBA Sustainable Territories Tool). Tale strumento dovra essere
applicabile nella definizione e monitoraggio delle politiche territoriali a livello
regionale e sub-regionale (NUTS2 e NUTS3) e dovra includere un core set di
criteri e indicatori chiave comuni e quindi applicabili a livello transnazionale a

tutti i territori dello Spazio Alpino.

Attivita attese da parte dell’affidatario

Nel corso del primo anno di progetto, la Regione del Veneto ha condotto

un’analisi degli orientamenti e degli obiettivi prioritari nelle strategie di sviluppo

e di pianificazione territoriale della Regione del Veneto. Sulla base di tali analisi

ha quindi redatto una bozza di report su criteri e indicatori esistenti e in uso a

livello territoriale in Veneto quale contributo al popolamento di un set

omnicomprensivo di criteri e indicatori in uso nei territori dello spazio alpino che

prende il nome di CESBA STT generic framework. Nel corso del secondo anno di

progetto la Regione condurra ulteriori studi e analisi per l'identificazione di

orientamenti e obiettivi comuni tra la Regione del Veneto e le altre regioni dei

partner di progetto in coerenza con le politiche territoriali europee e della
macroregione alpina EUSALP. In raccordo con le attivita della Regione sopra
descritte I'affidatario dovra:

- Al.1. Verificare ed integrare il report sui criteri/indicatori esistenti e in uso a
livello territoriale in Veneto fornendo ulteriori contributi al popolamento del
set omnicomprensivo di criteri e indicatori in uso nei territori dello spazio
alpino messo a punto da iiSBE italia R&D e denominato "CESBA STT generic
framework”; contribuire alla loro definizione di dettaglio (metodologia di
calcolo, standard di riferimento etc.);

- A1l.2. Contribuire all’identificazione di un set minimo di criteri/indicatori di
performance territoriale (KPI=Key Performance Indicators) comuni a tutte le
regioni dei partner di progetto da utilizzare per la valutazione e monitoraggio
degli orientamenti e obiettivi comuni tra le politiche territoriali delle diverse
regioni dei partner di progetto come identificati dalla Regione del Veneto in
collaborazione con gli altri partner. Inoltre |'affidatario dovra contribuire alla
loro definizione di dettaglio al fine di assicurarne I‘applicabilita, oltre che al
livello transnazionale, anche al contesto Veneto (metodologia di calcolo,
standard di riferimento, disponibilita di dati, etc.);

- A1l.3. Definire il protocollo di valutazione "CESBA STT Regione del Veneto” da
utilizzare nel monitoraggio degli obiettivi prioritari delle politiche territoriali

come identificati dalla Regione del Veneto. Il protocollo, oltre ai KPI
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identificati in A1.2., includera una selezione e un’eventuale integrazione dei
criteri e degli indicatori contenuti nel set omnicomprensivo messo a punto da
iiISBE italia R&D (CESBA STT generic framework) di cui ad Al.1., e dovra
essere descritto in un report specifico;

- Al.4. Implementare il protocollo CESBA STT Regione Veneto nel software di
calcolo creato da iiSBE Italia R&D (sistema multicriteriale di pesatura e
punteggio che consentira di attribuire un valore numerico alla sostenibilita di
specifici territori alpini);

- Al.5 Valutare criticamente i documenti di progetto presentati dal
partenariato nell'ambito del WP e formulare proposte migliorative al fine di
calarle nella realta regionale veneta.

Tempi di consegna/realizzazione:

e La finalizzazione del CESBA STT Generic Framework e della selezione dei KPI &

prevista nel corso del terzo periodo di rendicontazione (indicativamente entro

giugno 2017);

e L'identificazione dei KPI & prevista durante il 4° periodo di rendicontazione

(indicativamente entro Ottobre 2017);

e La definizione del protocollo CESBA STT Regione Veneto e la sua

implementazione nel software di calcolo & prevista durante il 4° e il 5° periodo di

rendicontazione del progetto (indicativamente tra luglio 2017 e giugno 2018);

e In rapporto alla data effettiva di affidamento del servizio, i tempi di

realizzazione indicati saranno aggiornati sulla base di un piano di lavoro di

maggior dettaglio da definirsi con I'aggiudicatario.

A2. Conduzione di un test pilota dello strumento di valutazione sviluppato: valutazione del

territorio del Comune di Feltre, attivita formative e partecipative — applicabilita e operabilita

indicatori.

Riferimento al piano di lavoro dell’AF in allegato:

Le attivita si riferiscono principalmente al pacchetto di lavoro WPT2 - “Test in
area Pilota: valutazione territoriale e formazione” e contribuiscono alla
realizzazione degli output degli altri pacchetti di lavoro tecnici WPT1 e WPT3. La
Regione del Veneto partecipa al WPT2 in qualita di partner sotto la guida di
Rhonealpe energie, leader del pacchetto di lavoro.

Principale obiettivo del pacchetto di lavoro € quello di comprendere la prospettiva
e le esigenze concrete dei principali attori coinvolti nel processo di definizione,
implementazione ed attuazione delle politiche territoriali (soggetti istituzionali ed
enti regionali e locali, imprese, agenzie di settore, associazioni della societa civile

ed osservatori pubblici, gestori di servizi, associazioni di categoria e
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professionali, universita ed enti di formazione, etc.), al fine di creare le
condizioni necessarie per I'implementazione, utilizzo e adozione dello strumento
CESBA STT Veneto creato in Al1.3. da parte degli attori chiave. I rappresentati
dei gruppi target saranno invitati a unirsi in comitati CESBA regionali che
parteciperanno alle attivita di validazione dello strumento CESBA STT Veneto e al
suo test nel territorio pilota del Comune di Feltre. A questo scopo dovranno
ricevere un‘adeguata formazione in merito alle funzionalita del protocollo (vedi
Al1.3.) e al suo potenziale utilizzo a supporto della definizione, dell’attuazione e
del monitoraggio delle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale della
Regione del Veneto.
Attivita attese da parte dell’affidatario

Nel corso del primo anno di progetto la Regione del Veneto ha dato avvio
all'identificazione dei soggetti da coinvolgere nei Comitati CESBA del Veneto e
svolto alcuni incontri preliminari. In raccordo con le attivita gia svolte dalla
Regione I'aggiudicatario dovra:

- A2.1. Supportare l'ulteriore identificazione e il coinvolgimento degli attori
pubblici e privati della Regione e dell'area Pilota (Comune di Feltre) -
interessati dalle attivita di gestione e monitoraggio dei dati e degli indicatori
- in grado di sostenere il processo di sviluppo, test e adozione dello
strumento CESBA STT Veneto quale riferimento per la definizione,
|'attuazione e il monitoraggio delle strategie di sviluppo e di pianificazione
territoriale della Regione del Veneto, con particolare riferimento alla
sostenibilita dell'ambiente costruito e alla riduzione delle emissioni di
carbonio;

- A2.2. Condurre un test pilota dello strumento CESBA STT Veneto nel
territorio del Comune di Feltre — con particolare riferimento al reperimento
dei dati e al calcolo degli indicatori - e produrre un report sui risultati nel
formato fornito dal leader del WP;

- A2.3. Supportare l'implementazione di 3 incontri partecipativi del comitato
CESBA Veneto per annualita di progetto in corrispondenza di step significativi
di sviluppo e test dello strumento CESBA STT Veneto, relativamente alle
attivita e ai risultati di cui ad Al; redigere un report per ciascuna delle
consultazioni;

- A2.4. Sulla base dei risultati del test pilota partecipare alla redazione di un
report transnazionale sulla validazione ed eventuale necessita di revisione dei

criteri/indicatori chiave di performance (vedi KPI selezionati in Al.2.) in
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merito alla complessita di calcolo, disponibilita dei dati e costi della loro
valutazione;

- A2.5. Contestualizzare un pacchetto formativo (presentazioni, manuali etc.)
creato dal leader del WP sulle funzionalita tecniche dello strumento CESBA
STT Veneto;

- A2.6. Progettare e implementare un corso di formazione di minimo 1 -
massimo 3 giornate formative per il Comitato CESBA Veneto e per altri
stakeholder chiave del settore, con riferimento ai contenuti formativi di cui ad
A2.5; redigere un report sul corso nel formato fornito dal leader del WP;

- A2.7. Valutare criticamente i documenti di progetto presentati dal
partenariato e formulare proposte migliorative al fine di calarle nella realta
regionale veneta.

Tempi di consegna/realizzazione:

o E prevista I'organizzazione di min. 3 incontri partecipativi del Comitato CESBA
Veneto per annualita di progetto in corrispondenza di step significativi di sviluppo
e implementazione del protocollo CESBA STT Veneto (indicativamente prevista
per marzo, giugno, dicembre di ogni anno); entro una settimana dalla
conclusione di ciascun evento dovra essere prodotto un report in italiano e in
inglese sui risultati della consultazione.
e Il test dello strumento CESBA STT Veneto € previsto tra il terzo e il quinto
periodo di rendicontazione (indicativamente tra giugno 2017 e aprile 2018).
e L'implementazione delle attivita formative & prevista tra il quarto e il sesto
periodo di rendicontazione (indicativamente tra il luglio 2017 e il giugno 2018; al
fine di assicurarne il buon svolgimento, la programmazione del corso dovra
essere avviata gia dal terzo periodo (indicativamente nell’aprile 2017).
e In rapporto alla data effettiva di affidamento del servizio, i tempi di
realizzazione indicati saranno aggiornati sulla base di un piano di lavoro di
maggior dettaglio da definirsi con I'aggiudicatario.
Il riferimento tecnico per le attivita sopra descritte & costituito dall’Application Form del
progetto (in particolare nella Parte C - Project Description), che si allega alla presente RDO.
La lingua ufficiale di Programma ¢ l'inglese, pertanto & necessario garantire che gli output di
tipo documentale siano redatti in lingua inglese e italiana (a parte specifiche relazioni scritte

nella lingua del singolo partner di progetto).

Art. 2 Modalita di esecuzione del servizio

2.1 Modalita Operative
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L'affidatario del servizio dovra integrarsi con la struttura dell’Amministrazione
Regionale, divenendo parte integrante del Management Team (MT) di progetto - il
gruppo di lavoro interno che si comporra di figure professionali tecniche ed
amministrative della Direzione Pianificazione Territoriale e dell’ufficio gestione progetti
europei - interagendo con esso e dimostrando di condividere l'impostazione e gli
obiettivi di progetto.

L'attivita richiesta al soggetto aggiudicatario comporta una continua consultazione tra
committente e prestatore di servizio ed una completa integrazione tra i soggetti che
materialmente gestiranno le diverse prestazioni oggetto dell’affidamento. E pertanto
esclusa una mera fornitura di prodotti, elaborati separatamente, a seguito di un iniziale
briefing.

In particolare & di estrema necessita, per |'ottimale conduzione dell’affidamento, che il
soggetto aggiudicatario costituisca un gruppo di lavoro, secondo quanto dettagliato al
successivo punto 2.2, composto da specialisti laureati di documentata esperienza che
copra le due aree di intervento indicate all’art. 1 ovvero: Al. Sviluppo di uno strumento
di valutazione della sostenibilita per i territori alpini del Veneto; A2. Conduzione di un
test dello strumento di valutazione sviluppato: valutazione del territorio del Comune di
Feltre, attivita formative e partecipative - applicabilita e operabilita indicatori.
L'affidatario dovra fornire un supporto continuativo per la durata del contratto,
caratterizzato da un approccio organizzativo flessibile per rispondere alle esigenze
prevedibilmente mutevoli provenienti dall’landamento dell’attuazione del progetto di
cooperazione. L’affidatario dovra inoltre essere in grado di svolgere lincarico in
autonomia presso una sede propria, garantendo perd la presenza di un membro nel
gruppo di lavoro presso le strutture dell’lEnte almeno una volta alla settimana, fatta
salva la necessita di una presenza maggiore in funzione di scadenze di rilievo, a
garanzia di un ottimale coordinamento con il gruppo di lavoro interno.

L'assoluto rispetto delle scadenze e degli adempimenti dettati dal progetto non
dovranno in alcun modo gravare nei confronti del MT; pertanto I'affidatario non dovra
assolutamente fare sponda sul lavoro del MT o dare per scontato che le competenze
interne siano di compensazione e/o copertura di eventuali ritardi maturati
dall’affidatario stesso.

Per tali ragioni il soggetto affidatario non dovra individuare un numero meramente
corposo di persone addette al progetto, ma dovra garantire la massima copertura delle
tre aree di intervento indicate all’art. 1, individuando il personale adeguato in base alle
competenze tecniche nel settore di riferimento.

Si precisa che il gruppo di lavoro preposto dovra garantire lo svolgimento delle attivita

anche a distanza con impegno giornaliero, e che ogni comunicazione da inoltrare al
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Lead Partner (LP) del progetto o all’autorita del programma dovra essere
preventivamente concordata nei termini e inviata a nome e per conto
dell’Amministrazione Regionale.
L'affidatario dovra provvedere al necessario supporto per fornire all’Amministrazione
Regionale e al LP tutte le necessarie spiegazioni / integrazioni richieste durante la fase
di approvazione dei progress report e del final report, al fine di poter rispondere in
modo puntuale ai cosiddetti “clarification round”.
Vista la rilevanza delle attivita del progetto, € richiesto un impegno costante da parte
dell’affidatario. L'affidatario dovra garantire l'integrazione e il coordinamento con i
soggetti che verranno individuati, diventando parte di un Team Misto di lavoro allargato
che dovra interagire con 3 livelli:

e con il MT

e con il gruppo di lavoro internazionale

e con il gruppo di lavoro costituito dai soggetti/esperti che verranno individuati

per attivita specifiche di implementazione e valutazione delle strategie di

sviluppo e di pianificazione territoriale.
Al fine di garantire il maggior coordinamento possibile, I'affidatario sara invitato a
partecipare a delle riunioni mensili insieme ai rappresentanti degli altri soggetti/esperti
tematici individuati, sotto il coordinamento del MT. La finalita degli incontri sara quella
di garantire la massima sinergia possibile tra le ditte in diversa misura e portata
incaricate di partecipare al progetto.
L'affidatario dovra da subito interagire con il MT, concordando un calendario di massima
degli incontri presso le strutture dell’Amministrazione Regionale e le modalita di
interazione giornaliera, anche attraverso il ricorso a strumenti di
archiviazione/condivisione on line.
Subito dopo la firma del contratto verra organizzato un incontro operativo di
programmazione degli interventi e di presentazione/chiarimento delle singole azioni di
progetto con un focus particolare sulle attivita di progetto ricadenti nell’'ambito
dell’affidamento in oggetto. In tale occasione saranno definite anche le modalita e le
precisazioni operative eventualmente necessarie, in rapporto alla data effettiva di
affidamento del servizio, per allineare i tempi di svolgimento delle attivita con la
tempistica e le scadenze di progetto.
Al fine di garantire un trasparente rapporto di collaborazione e di reciproca
soddisfazione tra il soggetto aggiudicatario e I’Amministrazione regionale, verranno
organizzati degli incontri bimestrali alla presenza del referente/referenti aziendale e il
Dirigente della struttura regionale responsabile del progetto. Questi incontri bimestrali

saranno funzionali al monitoraggio dell'andamento dell’affidamento e alla
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presentazione/chiarimento di eventuali punti di criticita riscontrati nelle modalita di
attuazione dell’affidamento, rispetto a quanto indicato nei termini del Capitolato,
nell’offerta tecnica e nel contratto.

Si precisa che tutti i documenti di lavoro dovranno essere redatti in lingua inglese a
eccezione dei documenti espressamente richiesti in lingua italiana.

2.2 Gruppo di Lavoro

In considerazione della specificita dei servizi richiesti, ogni proponente & tenuto a
costituire un Gruppo di lavoro che abbia la funzione di supportare, con le dovute
professionalita e strumenti, la preparazione, organizzazione e realizzazione e gestione di
tutte le attivita previste nell’offerta tecnica.
La composizione del gruppo di lavoro deve essere coerente con le esigenze espresse dal
presente Capitolato.
II gruppo di lavoro incaricato di realizzare il servizio dovra essere costituito dalle figure
professionali di seguito indicate:
e n. 1 responsabile del servizio, in possesso di laurea magistrale appartenente
alle classi LM-48 (Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale), LM-4
(Architettura e ingegneria edile-architettura), LM-23 (Ingegneria civile), o titoli
equivalenti, con esperienze documentate:
- nella pianificazione urbanistica e territoriale, con particolare riferimento ai
territori rurali ed a bassa densita;
- nella gestione di sistemi informativi territoriali;
- nella redazione e nel monitoraggio di piani energetici;
- nel coordinamento e nella gestione delle attivita di valutazione di progetti,
programmi, piani e politiche urbane, territoriali e ambientali;
- in progetti finanziati da fondi europei o di cooperazione internazionale.
Il responsabile del servizio deve conoscere la lingua inglese (B2 o superiore
secondo il quadro comune europeo di riferimento delle lingue) e la principale
normativa statale e della Regione del Veneto in materia urbanistico-edilizia ed
ambientale. Il responsabile del servizio dovra assicurare il coordinamento e la
presenza dei componenti il gruppo di lavoro nello svolgimento del servizio,
secondo le necessita espresse dall’Amministrazione regionale.
Il responsabile del servizio dovra inoltre garantire il corretto svolgimento del
servizio, intervenendo riguardo a eventuali problematiche che dovessero sorgere
e dare riscontro direttamente ad ogni richiesta avanzata dalla Regione.
e n. 1 esperto, in possesso di laurea magistrale appartenente alle classi LM-35
(Ingegneria per lI'ambiente e il territorio), LM-75 (Scienze e tecnologie per

I'ambiente e il territorio), o titoli equivalenti, con esperienze documentate:
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nella valutazione delle risorse e degli impatti ambientali (valutazioni di
incidenza ambientale, valutazioni ambientali strategiche, valutazioni di
incidenza ambientale), anche attraverso la formulazione di modelli e
I'impiego di strumenti multidisciplinari;

nello sviluppo di metodi e tecniche d'indagine del territorio, di analisi dei dati
e di costruzione di indicatori ambientali e territoriali, con riferimento
particolare alle banche dati territoriali disponibili nella Regione del Veneto;
nei programmi di monitoraggio ambientale;

in progetti finanziati da fondi europei o di cooperazione internazionale.

L'esperto deve inoltre possedere una buona conoscenza della lingua inglese (C1

0 superiore secondo il quadro comune europeo di riferimento delle lingue), anche

con riferimento al linguaggio tecnico in uso nei settori disciplinari oggetto del

servizio, in grado di garantire la corretta redazione degli output documentali

previsti dal progetto.

Pena l'esclusione, per ciascuno dei componenti del gruppo di lavoro dovra essere

prodotto il curriculum vitae (CV) in formato europeo.

Il soggetto aggiudicatario non potra modificare il gruppo di lavoro, né nel numero

complessivo, né nelle persone dei singoli componenti proposti, se non per cause di forza

maggiore e previa autorizzazione della Regione del Veneto, oppure di comune accordo

con quest’ultima.

L'eventuale sostituzione di componenti del gruppo di lavoro sara ammessa a condizione

che siano presentati preventivamente i CV dei sostituti e che questi siano di valore

analogo o piu qualificato rispetto a quelli delle persone sostituite. E fatta salva, in ogni

caso, la valutazione positiva dei CV da parte della Regione.

Art. 3 Modalita di consegna dei documenti elaborati e di svolgimento dei servizi

Le modalita di consegna degli elaborati e di svolgimento dei servizi dovranno essere

concordate con gli Uffici presso i quali sono incardinate le attivita di progetto (Direzione

Pianificazione Territoriale — UO Pianificazione territoriale strategica e cartografia). Tutti i

prodotti realizzati nell'ambito delle predette attivita saranno di proprieta esclusiva della

Regione del Veneto.

Art. 4 Sede operativa e soggetto istituzionale di riferimento

Il soggetto istituzionale di riferimento per tutte le attivita di cui al presente Capitolato € la

Regione del Veneto. L’aggiudicatario dovra svolgere il proprio incarico secondo le indicazioni

fornite dalla Direzione Pianificazione Territoriale. L'aggiudicatario dovra svolgere il proprio
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incarico in autonomia presso una sede propria e/o presso la sede della Direzione Pianificazione
Territoriale (Calle Priuli, 99 - Cannaregio 30121 Venezia - PEC:

pianificazioneterritoriale@pec.regione.veneto.it) laddove fosse necessaria la sua presenza per

consentire |'effettuazione delle prestazioni richieste.

Art. 5 Obblighi dei contraenti

Il soggetto aggiudicatario nell’espletamento del servizio, si impegna altresi a:
e impiegare propri mezzi e risorse e ad accollarsi gli oneri relativi al reperimento di
quanto necessario per il raggiungimento degli obiettivi illustrati negli articoli precedenti
nonché all’utilizzo della documentazione necessaria;
¢ svolgere l'incarico alle condizioni di cui al presente Capitolato, al disciplinare di gara e
all’'offerta tecnica ed economica presentata in sede di gara, nell'interesse della Regione
del Veneto e nel rispetto di tutte le indicazioni e le richieste da questa fornite;
e garantire soluzioni che risultino concretamente percorribili in ogni loro fase;
e non sottoscrivere documenti che possano in alcun modo impegnare la Regione senza
la preventiva esplicita autorizzazione di quest’ultima, né effettuare alcuna operazione
comportante modifiche, anche di mero carattere amministrativo e formali, rispetto agli
obblighi precedentemente assunti dalla Regione;
e mettere a disposizione della Regione oghi documentazione relativa alla gestione delle
attivita di cui al presente Capitolato;
e fornire esaustive relazioni in merito a ogni iniziativa o trattativa condotta per conto
della Regione;
e assicurare la completa gestione di tutte le attivita che sono state ampiamente
descritte nel presente Capitolato;
e tenere il segreto d'ufficio ed osservare l|'obbligo di diligenza nell’esecuzione del
servizio cosi come & previsto dall’art. 1176 del Codice Civile.
Il soggetto aggiudicatario dovra successivamente concordare e comunicare le fasce orarie di
presenza ordinaria, i recapiti per il reperimento (numero di telefono, fax, indirizzo di posta
elettronica, indirizzo PEC), e il sostituto del responsabile del servizio in assenza di quest’ultimo,
che dovra anch’egli essere persona in possesso dei requisiti professionali richiesti e di adeguata
esperienza lavorativa.
Il soggetto aggiudicatario dovra fornire al soggetto appaltante - Regione del Veneto un
supporto continuativo per la durata del contratto e comunque fino alla chiusura di progetto e
relative proroghe e dovra essere caratterizzato da un approccio organizzativo flessibile per
rispondere alle esigenze prevedibilmente mutevoli provenienti dall’andamento dell’attuazione
del progetto di cooperazione. Nell’'espletare i propri compiti il soggetto aggiudicatario dovra

aver cura di uniformarsi sempre alle disposizioni e alle regole del Programma “Interreg Spazio
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Alpino 2014-2020", secondo quanto indicato dal LP e/o dalle Autorita di Progetto, avendo cura
di aggiornarsi progressivamente in merito alle novita introdotte.

La Regione si impegna a fornire all’aggiudicatario le proprie dotazioni informatiche, telefoniche
e strumentali per I'espletamento delle attivita che debbano svolgersi presso la sede della
Direzione Pianificazione Territoriale, la collaborazione del proprio personale, nonché tutti gli atti
e documenti di propria competenza necessari per lo svolgimento degli adempimenti riguardanti
il suddetto servizio.

Per le attivita che debbano svolgersi presso la sede della Direzione Pianificazione Territoriale
I'aggiudicatario sara responsabile dell'onesta e dell'idoneita del proprio personale e, comunque,
si assumera in proprio ogni responsabilita in caso di infortuni e di danni che fossero arrecati,
per manchevolezza o trascuratezza, nell'esecuzione delle prestazioni a cose, persone ed

immobili sia di proprieta dell’Amministrazione che di terzi.

Art. 6 Durata e importo dell’affidamento

Il servizio dovra svolgersi a partire dalla data di sottoscrizione del contratto sino alla
conclusione delle attivita progettuali ovvero all’approvazione del report finale del progetto,
salvo successive proroghe che automaticamente estenderanno i tempi e gli obblighi del
contratto, senza ulteriori oneri per la Regione. La prestazione del servizio deve in ogni caso
ritenersi estesa, senza ulteriori oneri per la Regione, all'avvenuto espletamento di ogni attivita
tecnica necessaria alla chiusura del progetto.

Ai sensi dell’articolo 35 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i., il corrispettivo massimo
omnicomprensivo a disposizione per |'espletamento dei servizi oggetto della presente gara,
riferito alla intera durata contrattuale, & di € 15.286,89 (quindicimiladuecentottantasei/89) IVA
esclusa.

Non sono ammesse offerte in aumento.

Non sussistono oneri per la sicurezza di natura interferenziale che pertanto si intendono pari a

Zero.



58

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017

Allegato A al Decreton. 82 del 23 giugno 2017 pag. 17/26

PARTE IlI" - DISCIPLINA AMMINISTRATIVA

Art. 7 Pagamenti e obblighi relativi alla tracciabilita dei flussi finanziari

La liquidazione delle competenze effettivamente rese, verra effettuata sulla base di stati di
avanzamento del servizio complessivo attestati dal Direttore della Struttura Regionale
responsabile del Progetto e definiti all’atto della firma del contratto.
Con riferimento all’ultima trance di pagamento (prevista per I'esercizio 2018) si specifica che
I'emissione della relativa fattura dovra avvenire entro i tempi di chiusura del progetto secondo
quanto previsto dalle norme di ammissibilita delle spese del programma Spazio Alpino, 0 non
sara considerata ammissibile.
Si precisa che il contratto definira modalita, importi e tempi relativi a ogni singola fattura che
verra emessa per ogni periodo di progetto.
La fattura dovra contenere i dati previsti dall’articolo 21 del DPR n. 633/1972 ed essere
trasmessa secondo il formato di cui all’allegato "A” “Formato della fattura elettronica” del D.M.
n. 55/2013. Dovra essere intestata alla Regione del Veneto - Direzione Pianificazione
Territoriale, Calle Priuli - Cannaregio 99, 30121 Venezia e dovra indicare:
¢ il CIG (codice identificativo gara) relativo al presente affidamento: Z351F16CE6;
¢ il Codice Univoco Ufficio: CBUYLY;
e andra indicata la dicitura “IVA da versare a cura del cessionario o committente ente
pubblico ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972"” in quanto, per effetto dello “split
payment”, I'IVA dovuta sara versata direttamente all’Erario anziché al fornitore;
e I'importo complessivo del servizio riferito al periodo di progetto/stato di avanzamento, Iva
inclusa
L'’Amministrazione, verificata I'ammissibilita e la correttezza delle voci fatturate, procedera al
pagamento della fattura nei termini di legge mediante accreditamento sul conto corrente
bancario indicato dall’Appaltatore di cui al successivo articolo 8 del presente Capitolato.
Resta infine inteso che I'’Amministrazione, prima di procedere al pagamento del corrispettivo,
acquisira d’ufficio il documento unico di regolarita contributiva (D.U.R.C.) attestante la
regolarita dell’Appaltatore in ordine al versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi

obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti.

Art. 8 Tracciabilita dei flussi finanziari

L'Appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilita dei flussi finanziari di cui alla Legge 13
Agosto 2010, n. 136. Ai fini della tracciabilita il Codice Identificativo Gara (C.I.G.) ¢ il seguente
Z351F16CES6.
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L'Appaltatore dovra comunicare gli estremi identificativi del conto dedicato al presente
affidamento, ai sensi di quanto prescritto dall’articolo 3, comma 1, della citata Legge 13 Agosto
2010, n. 136.

Al riguardo I'Appaltatore, sotto la propria responsabilita, dovra comunicare tempestivamente
all’Amministrazione le variazioni delle modalita di pagamento che dovessero insorgere durante
il rapporto contrattuale; in difetto, I'Amministrazione & esonerata da ogni responsabilita per

eventuali ritardi nel pagamento delle relative fatture.

Art. 9 Cauzione definitiva

A garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, del pagamento delle
penali, del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni
stesse, I'affidatario dovra costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell'importo di contratto,
da prestare nelle forme e con le modalita previste dall’art. 103, comma 1 del D. Lgs. n.
50/2016 e s.m.i.. Per effetto di quanto disposto dall’art. 93, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016 e
s.m.i. I'ammontare della cauzione ¢ ridotto del 50% per le imprese in possesso di certificazione
del sistema di qualita conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000. Fatte salve le
ulteriori riduzioni previste all’art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. La cauzione sara
restituita alla conclusione delle attivita progettuali, ovvero all’approvazione del report finale del
progetto, salvo successive proroghe che automaticamente allungheranno i tempi e gli obblighi

del contratto senza ulteriori oneri per la Regione.

Art. 10 Inadempienze e penalita

Premesso che I'applicazione delle penali non esclude il diritto dell’Amministrazione a
pretendere il risarcimento dell’eventuale ulteriore danno, I'ente appaltante - Regione del
Veneto, a tutela della qualita del servizio e del rispetto delle norme in materia di contratti, si
riserva di applicare penali in caso di inosservanza delle prescrizioni contrattuali circa la qualita
dei servizi forniti, i tempi, le modalita o le forme previste dal contratto e dal presente
Capitolato, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all’affidatario.
Azioni sanzionabili sono:
e inadempienza di carattere temporale: mancato rispetto dei tempi previsti, mancato
rispetto dei tempi di adeguamento alle prescrizioni dell’ente appaltante;
e inadempienze di carattere qualitativo: mancata o parziale erogazione, o erogazione
qualitativamente difforme ai servizi indicati, mancata risposta in forma scritta ai rilievi
mossi dall’ente appaltante;
e inadempienze relative ai doveri di riservatezza e non divulgazione.
Al verificarsi di una o pil di tali circostanze, I'ente appaltante - Regione del Veneto, intimera in

forma scritta all’affidatario di provvedere, entro un termine perentorio ivi indicato, la messa in
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opera di quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali. La comunicazione
dovra essere inviata al domicilio dell’Appaltatore a mezzo di posta elettronica certificata (PEC).
Le penali saranno applicate a seguito dell’esame delle eventuali controdeduzioni
dell’affidatario, le quali dovranno pervenire, esclusivamente a mezzo posta elettronica
certificata (PEC), entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della contestazione. Trascorso tale
termine senza che I’Appaltatore abbia interposto opposizione, le penali si intendono accettate e
saranno trattenute senza ulteriori formalita dal primo pagamento dopo la contestazione g, in
mancanza, dalla cauzione che dovra poi essere immediatamente reintegrata.

L'ammontare delle singole penali & stabilito in misura giornaliera tra lo 0,5 e I'l per mille
dell'ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente non puo superare il dieci
per cento dell'importo complessivo di aggiudicazione, rapportato alla gravita dell'inadempienza
all’'eventuale recidiva in comportamenti non conformi, secondo il giudizio del Responsabile
Unico del Procedimento (RUP).

La risoluzione del presente contratto potra essere decisa dall’Amministrazione Regionale dopo
10 (dieci) giorni non consecutivi di mancata (riscontrata e denunciata) esecuzione del servizio
nel corso di una stessa annualita, ovvero in caso di parziale esecuzione dello stesso, per
responsabilita imputabile esclusivamente all’affidatario, ed indipendentemente dalla parte di
servizio eventualmente eseguita prima dell’interruzione.

In caso di carente e/o mancata esecuzione delle prestazioni I'’Amministrazione potra
provvedervi d’ufficio con proprio personale o ricorrendo a terzi, cid a totale carico
dell’Appaltatore, salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni.

L'esecuzione d’ufficio delle prestazioni oggetto del presente appalto dovra essere sempre
preceduta da formale diffida ad adempiere da intimarsi con comunicazione via PEC con le

modalita indicate dal successivo articolo 11.

Art. 11 Diffida ad adempiere

Fermo quanto disposto dal precedente articolo, nel caso in cui il servizio venga svolto in
maniera imprecisa, non accurata o a regola d’arte, 'amministrazione provvedera ad inviare
formale diffida a mezzo PEC, invitando I'appaltatore ad ovviare alle negligenze ed
inadempimenti contestati entro il termine che verra fissato caso per caso, precisando in tale
comunicazione la gravita degli inadempimenti e I’'entita delle sanzioni che si intende applicare.
Qualora l'affidatario non proceda ad ovviare alle negligenze ed inadempimenti contestati
ovvero non faccia pervenire all’Amministrazione Regionale le proprie controdeduzioni ovvero
non risponda alle contestazioni di cui trattasi nel termine ultimo di 7 (sette) giorni dal
ricevimento della comunicazione dell'amministrazione, quest’ultima potra procedere

all'immediato incameramento della cauzione definitiva ed all’esecuzione d’ufficio delle
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prestazioni non eseguite o non correttamente eseguite, a spese a carico dell’affidatario
inadempiente.
L'invio di due diffide ai sensi del presente articolo nel corso dell’esecuzione del servizio

costituira titolo per la risoluzione di diritto del contratto.

Art. 12 Risoluzione del contratto

Oltre a quanto previsto nelle precedenti disposizioni, I’Amministrazione Regionale potra
risolvere in tutto o in parte il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., mediante la seguente
clausola risolutiva espressa, previa dichiarazione da comunicarsi al soggetto aggiudicatario con
PEC, nelle seguenti ipotesi:
e reiterate gravi omissioni o inadempienze riscontrate nell’esecuzione del servizio o piu
in generale nell’'esecuzione degli obblighi contrattuali;
e arbitraria ed ingiustificata interruzione o sospensione da parte del soggetto
aggiudicatario del servizio oggetto del presente Capitolato, non dipendente da causa di
forza maggiore;
e accertamento di false dichiarazioni rese in sede di gara;
e perdita dei requisiti previsti dalla normativa per I'affidamento del servizio;
e mancato rispetto degli obblighi contrattuali e di legge nei confronti del proprio
personale;
e periodo di prova di cui all’art. 14 non superato;
e cumulo da parte del prestatore di servizi di una somma delle penalita superiore al
10% dell'importo del contratto;
e sopravvenute cause di incapacita a contrarre con le pubbliche amministrazioni o
sopravvenute cause ostative legate alla legislazione antimafia;
e nel caso in cui la Regione accerti |'effettuazione di pagamenti senza l'utilizzo del
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena
tracciabilita delle operazioni cosi come previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010, cosi
come modificata dal D.L. 187/2010.
In caso di risoluzione si applicano le disposizioni previste dal Codice Civile.
In tutti i casi di risoluzione del contratto, ’'Amministrazione Regionale avra diritto di ritenere
definitivamente la cauzione prestata, fermo restando il diritto al risarcimento dell’ulteriore
danno e all’'eventuale esecuzione in danno. Rimane in ogni caso salva |'applicazione dell’art.
1453 c.c. nonché viene fatta salva la facolta del’Amministrazione di compensare |’'eventuale

credito del soggetto aggiudicatario con il credito dell’Ente per il risarcimento del danno.
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Art. 13 Scorrimento graduatoria di gara

La risoluzione del contratto fa sorgere a favore dell’Amministrazione il diritto di affidare il
servizio al soggetto che segue in graduatoria.

Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione,
fatta salva ogni ulteriore responsabilita civile o penale dell’affidatario per il fatto che ha

determinato la risoluzione.

Art. 14 Periodo di prova

L'affidatario sara sottoposto a un periodo di prova collegato alla consegna di una serie di
prodotti il cui elenco, unitamente ai termini per la consegna, saranno definiti nel corso di un
briefing operativo di coordinamento da organizzare dopo la firma del contratto.

La valutazione qualitativa di questi prodotti vertera sul loro grado di completezza, di
rispondenza alle regole gestionali e finanziarie del programma Interreg Spazio Alpino 2014-
2020 e sul grado di innovazione e flessibilita degli strumenti ad essi sottostanti.

Il RUP formalizzera per iscritto all’affidatario I'eventuale mancato superamento del periodo di
prova per il quale I'operatore potra opporsi entro 2 giorni dalla ricezione della comunicazione
con eventuali osservazioni. Decorso tale periodo I’Amministrazione Regionale potra risolvere il

contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. e dell’art. 12 del presente Capitolato.

Art. 15 Cessione del contratto, del credito e variazione della ragione sociale

E fatto assoluto divieto al soggetto aggiudicatario di cedere, anche parzialmente, il contratto,
fatti salvi i casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese
per i quali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 106 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e
s.m.i..

In caso di inottemperanza a tale divieto il contratto deve intendersi risolto di diritto ai sensi
dell’art. 1456 c.c.

La cessione dei crediti & regolata, secondo le procedure tassativamente ivi indicate,
dall’articolo 106 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i..

L'Appaltatore dovra comunicare all’Amministrazione le variazioni intervenute della propria
denominazione o0 ragione sociale. Le suddette variazioni operano nei confronti

dell’Amministrazione solo dopo aver proceduto alle verifiche previste dalla norma.

Art. 16 Effetti obbligatori del contratto e controversie

Il contratto stipulato in base al presente capitolato € immediatamente vincolante per
I’Affidatario, mentre lo sara per I'’Amministrazione Regionale solo dopo I'esecutivita degli atti

amministrativi e gli accertamenti previsti dalla normativa.
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Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra Amministrazione e Appaltatore in
relazione all'interpretazione, esecuzione, validita, efficacia e risoluzione del contratto verranno
affrontati, qualora possibile, mediante ricorso alla transazione o con accordo bonario secondo
le modalita indicate rispettivamente agli articoli 205 e 206 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e
s.m.i..

Foro competente & quello di Venezia, anche per gli effetti del Regio Decreto 30 Ottobre 1933,
n. 1611.

Art. 17 Normativa di riferimento

La prestazione del servizio dovra essere eseguita con osservanza di quanto previsto:

¢ dal presente Capitolato;

e dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

e dal capitolato tecnico del bando MEPA “Servizi di supporto alle attivita delle Pubbliche
Amministrazioni”;

¢ da ogni altra normativa vigente, ove applicabile.

Al presente affidamento si applicano altresi le clausole pattizie di cui al protocollo di legalita tra
le stazioni appaltanti venete sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 7 settembre 2015 ai
fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalita organizzata nel settore dei

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Art. 18 Modalita e criteri di aggiudicazione

L'’Amministrazione applichera al presente affidamento le disposizioni e le procedure previste
dall’articolo 95, c. 3, lett. b) del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i., con
aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente pil vantaggiosa sulla base del miglior
rapporto qualita/prezzo, con riferimento alle modalita di presentazione delle offerte e dei criteri

di valutazione di seguito indicati.

18.1 OFFERTA - PARTE TECNICA ---> max punti 80 attribuiti come di seguito specificato:

CRITERIO SUB-CRITERIO FATTORE PONDERALE

Al.1-Adeguatezza, chiarezza Max 15 punti
e completezza della proposta

tecnica Il punteggio verra attribuito
Al. Sviluppo di uno secondo la seguente formula:
. . P=mcx15
strumento di valutazione dove me & la media dei
della sostenibilita per i coefficienti, variabili tra zero
territori alpini del Veneto € uno, attribuiti

discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice in
base al criterio motivazionale
Al.1
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Al.2-Presenza di elementi
migliorativi: elementi di
innovativita degli strumenti e
delle soluzioni proposte

Max 10 punti

Il punteggio verra attribuito
secondo la seguente formula:
P=mcx 10

dove mc € la media dei
coefficienti, variabili tra zero
e uno, attribuiti
discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice in
base al criterio motivazionale
Al.2

PUNTEGGIO MAX CRITERIO

Max 25 punti

A2. Conduzione di un test
dello strumento di
valutazione sviluppato:
valutazione del territorio del
Comune di Feltre, attivita
formative e partecipative -
applicabilita e operabilita
indicatori

A2.1- Adeguatezza, chiarezza
e completezza della proposta
tecnica

Max 15 punti

Il punteggio verra attribuito
secondo la seguente formula:
P =mcx 15

dove mc € la media dei
coefficienti, variabili tra zero
e uno, attribuiti
discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice in
base al criterio motivazionale
A2.1

A2.2- Presenza di elementi
migliorativi: elementi di
innovativita degli strumenti e
delle soluzioni proposte

Max 10 punti

Il punteggio verra attribuito
secondo la seguente formula:
P=mcx10

dove mc € la media dei
coefficienti, variabili tra zero
e uno, attribuiti
discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice in
base al criterio motivazionale
A2.2

PUNTEGGIO MAX CRITERIO

Max 25 punti

B-Qualita, esperienza e
adeguatezza del gruppo di
lavoro (rispetto alla
composizione indicata
all’art. 2, punto 2.2)

B1-Qualita complessiva del
gruppo di lavoro proposto in
termini di organizzazione,
adeguatezza, completezza ed
efficacia rispetto alle attivita
richieste

Max 15 punti

Il punteggio verra attribuito
secondo la seguente formula:
P =mcx 15

dove mc € la media dei
coefficienti, variabili tra zero
e uno, attribuiti
discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice in
base al criterio motivazionale
B1

B2-Grado di esperienza e
competenza del personale che
verra dedicato al servizio, in
base ai CV dei membri del
gruppo di lavoro rispetto alle
tematiche del progetto e alle
esperienze richieste.

Max 15 punti

Il punteggio verra attribuito
secondo la seguente formula:
P =mcx 15

dove mc ¢é la media dei
coefficienti, variabili tra zero
e uno, attribuiti
discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice in
base al criterio motivazionale
B2

PUNTEGGIO MAX CRITERIO

Max 30 punti

PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA:
L'offerta tecnica sara valutata, in seduta riservata, da una Commissione giudicatrice,
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nominata ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la quale procedera come
segue:

e in primo luogo, ogni componente della Commissione giudicatrice esprimera le
proprie valutazioni, attribuendo a ciascuno dei sub-criteri dell'offerta tecnica, un
coefficiente variabile tra zero e uno; tali coefficienti saranno graduati da un massimo
pari @ 1 (uno) in corrispondenza della prestazione che sara ritenuta la migliore
possibile (e quindi ottimale) e fino a 0 (zero) in corrispondenza di offerte inadeguate;

e in secondo luogo, con riferimento ad ogni singolo criterio, si effettuera la media dei
coefficienti, variabili tra uno e zero, attribuiti discrezionalmente dai singoli componenti
della Commissione giudicatrice e si procedera al calcolo del punteggio provvisorio
assegnato all’offerta del concorrente, ottenuto moltiplicando il predetto coefficiente
medio per il punteggio massimo attribuibile a ciascun criterio;

e in terzo luogo si procedera a riparametrare i punteggi provvisori assegnati a ciascun
criterio delle offerte ammesse al fine di ottenere il corrispondente punteggio definitivo.

La riparametrazione sara effettuata attribuendo il coefficiente riparametrato del
concorrente che avra offerto la prestazione massima e proporzionando ad esso i valori
dei coefficienti riparametrati delle altre offerte. In particolare il punteggio provvisorio
ottenuto da ciascun concorrente, in base alle formule sopra indicate, sara rapportato al
punteggio piu elevato tra tutte le offerte ammesse ottenendo, in tal modo, i valori
definitivi dei coefficienti riparametrati. Il coefficiente riparametrato di ciascun criterio
sara determinato applicando la formula:

coefficiente riparametrato = punteggio provvisorio concorrente + punteggio
provvisorio pilu elevato
Il coefficiente riparametrato cosi ottenuto sara quindi moltiplicato per il peso

corrispondente al criterio in esame (“punteggio max criterio”) ai fini del calcolo del
punteggio definitivo da attribuire al criterio medesimo.

Il punteggio complessivo dell'offerta tecnica sara, quindi, determinato dalla
sommatoria dei punteggi definitivi attribuiti a ciascuno dei criteri dell'offerta tecnica.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA

L’ Offerta Tecnica dovra essere contenuta in una Relazione descrittiva, articolata in
non piu di 4 facciate (formato A4) per ciascun criterio, sottoscritta digitalmente da un
legale rappresentante del concorrente e suddivisa in paragrafi, organizzati in maniera
tale da renderne intellegibile la lettura e la valutazione (con riferimento alle aree di
valutazione ed ai criteri riportati nella tabella al punto 18.1), che contengano tutte le
indicazioni necessarie per valutare i servizi proposti per ciascuna tipologia d'iniziativa
descritta nel Capitolato dal punto di vista metodologico, tecnico e logistico.

Dalla Relazione dovra in ogni caso emergere il grado di conoscenza e comprensione
delle tematiche oggetto nel progetto e l'apporto che l|'offerente intende fornire per
contribuire insieme all’Amministrazione regionale a raggiungere un grado eccellenza in
tutte le fasi di svolgimento del servizio e di avanzamento del progetto.

Nella Relazione Tecnica d’offerta NON possono essere contenuti riferimenti all’offerta
economica, pena l'esclusione dalla procedura.

18.2 OFFERTA - PARTE ECONOMICA ---> max punti 20 come di seguito attribuiti:

Descrizione Punteggio Punteggio attribuito
massimo
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Piu alta percentuale di 20 punti Alla migliore offerta, intesa come quella
ribasso sull'importo posto a con la piu alta percentuale di ribasso
base di gara, IVA esclusa sull'importo posto a base di gara, verranno

attribuiti 20 punti.
I restanti punteggi verranno attribuiti
applicando la formula seguente:

P = (% di ribasso in esame x 20)/(% di
ribasso della migliore offerta)

18.3 PUNTEGGIO COMPLESSIVO

Il punteggio riparametrato relativo alla parte tecnica sara sommato al punteggio
relativo alla parte economica ai fini dell'individuazione dell’offerta economicamente piu
vantaggiosa, che sara quella con punteggio complessivo piu alto.

In caso di parita nel punteggio complessivo, si procedera ad individuare I'offerta
economicamente piu vantaggiosa in quella che, tra le offerte con pari punteggio
complessivo pil alto, avra totalizzato un maggior punteggio nella parte tecnica. In caso
di ulteriore parita, si procedera a pubblico sorteggio.

L'offerta dovra indicare i costi della sicurezza per gli eventuali rischi connessi
all’esercizio della propria attivita aziendale, ai sensi dell’articolo 95 - comma 10 - del
Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. (c.d. costi interni di sicurezza).

Non saranno accettate offerte incomplete e/o parziali oppure che risultino condizionate
a clausole non previste.

L'offerta & vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del

termine per la sua presentazione.

18.4 PRECISAZIONI METODOLOGICHE

Il concorrente pud, eventualmente, specificare se e quali parti delle indicazioni contenute

nella Relazione Tecnica d’offerta ritiene coperta da diritti di privativa relativi a segreti
tecnici e commerciali, ovvero marchi, brevetti, diritti d’autore o altri diritti di proprieta
intellettuale; in tal caso, I’Amministrazione non consentira l'accesso agli atti,
eventualmente richiesto, a tale parte della documentazione se specificatamente
circoscritta e debitamente motivata e comprovata. Sul restante della relazione tecnica
d’offerta I’Amministrazione consentira I'accesso.

La procedura di gara si svolgera con le seguenti modalita:

e J|a Commissione di aggiudicazione, nominata ai sensi dell’articolo 77 del Decreto
Legislativo n. 50/2016 e s.m.i., in seduta riservata, esaminera e valutera le offerte
tecniche dei concorrenti ammessi ed attribuira, quindi, il punteggio secondo le modalita
indicate al punto 18.1: il punteggio tecnico complessivo di ciascuna offerta presentata

verra inserito manualmente nell’apposito applicativo della piattaforma MEPA;
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e successivamente, in seduta pubblica telematica, la Commissione procedera all’apertura
delle offerte economiche dei concorrenti ammessi ed all’assegnazione del correlato
punteggio in base alle formule di cui al precedente punto 18.3;

e |'aggiudicazione della gara avverra in capo all’Offerta che, sommati i punteggi attribuiti
all’Offerta Tecnica e all’Offerta Economica, avra ottenuto il punteggio piu alto;

e |'eventuale anomalia verra effettuata dal MEPA in base alle prescrizioni di cui all’articolo
97 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i..

L’Amministrazione regionale si riserva il diritto:

a) di non procedere all’'aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte venga ritenuta

conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto, ai sensi dell’articolo 95, comma

12, del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i.;

b) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida ai sensi

dell’articolo 69 del Regio Decreto n. 827/1924.

Art. 19 Disposizioni finali

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Capitolato Speciale d'Appalto, in
caso di affidamento, varranno le condizioni generali di contratto e del capitolato tecnico del
bando M.E.P.A. “SERVIZI DI SUPPORTO ALLE ATTIVITA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI-
SERVIZI DI SUPPORTO DIREZIONALE E STRATEGICO, DI SUPPORTO ORGANIZZATIVO E
GESTIONALE E DI SUPPORTO TECNICO E MERCEOLOGICO”

Ai fini di una pil esaustiva e completa comprensione dei contenuti del progetto e delle attivita

previste, ’Application Form del Progetto & allegato al presente capitolato e ne costituisce parte

integrante.
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interreg H
Alpine Space

PART A - Project overview

A.1 Project identification

Programme priority Priority 2 - Low Carbon Alpine Space

502.1 - Establish transnationally

Programme priority specific objective integrated low carbon policy instruments

Project acronym CESBA Alps

’ ; CESBA ALPINE SPACE - SUSTAINABLE
Project title TERRITORIES
Project number 151

REGIONE PIEMONTE - Direzione Coesione
Sociale, Settore Edilizia Sociale

PIEDMONT REGION - Directorate of Social
Cohesion, Unit fSocial Housing

Start date 2015-12-16
Closure date 2018-12-15

Name of the lead partner organisation/original language

Name of the lead partner organisation/English

Project duration 36 months 0 days

A.2 Project summary

Please give a short overview of the project (in the style of a press release) and describe:

the common challenge you are jointly tackling in the project;

the main objective of the project and the expected change the project will make to the current situation;
what makes the project innovative;

the main outputs you will produce and who will benefit from them, also after the end of the project;

the approach you plan to take to tackle the identified challenges;

the added value of the transnational approach: why do you plan to work at transnational level?

L I I

Currently available sustainability assessment tools cover buildings and small urban areas, with no support for the territorial
scale, typical in the rural, low density Alpine regions. The project aims to facilitate the development, exchange, and
implementation of innovative policies and plans at territorial level based on common assessment tools. By developing a
transnational assessment framework and a strategy for sustainable and low carbon territories, the project will improve the
sustainability of the Alpine built environment. Through objective criteria and indicators, the tools will support in the sutainability
assessment of a territory, the definition of objective performance targets, the decision making in planning processes at territorial
level and the implementation and monitoring of effective low carbon policies, therefore fostering innovative practices at the
territorial level among all stakeholders. Main outputs include: a generic transnational assessment framework for assessment at
territorial scale, a set of harmonized, regionally contextualized assessment tools for territories, a guideline for the
implementation of assessment tools in policies and territorial plans, a toolbox for the adoption of strategies for sustainable and
low carbon territories, the creation of Local CESBA Committees. The CESBA Alps project will be part of the transnational CESBA
initiative, ensuring the durability and transferability of results across Alpine space regions.

Page 1 of 60



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017

Allegato A1l al Decreton. 82 del 23 giugno 2017 pag. 2/60

witerreg

Alpine Space

A.3 Project budget summary

ERDF
Partner Programme Co-financin Contribution
L ERDFg Total Total Eligible
Budget

Partner Country ERDF Co-Financing(%) Contribution 8
REGIONE PIEMONTE
- Direzione
Coesione Sociale,  |ITALIA 330.122,97 85,00 % 58,257,00 388.379,97
Settore Edilizia
Sociale
iiSBE Italia R&D srl  [ITALIA 294.669,50 85,00 % 52.000,50 346.670,00
REGIONE
LOMBARDIA ITALIA 182.193,25 85,00 % 32.151,75 214.345,00
Rhénalpénergie
Ervircnfamedt FRANCE 206.120,75 85,00 % 36.269,25 242.495,00
Regione del Veneto |ITALIA 181.547,25 85,00 % 32.037,75 213.585,00
Regionalentwicklun |
g Vorarlberg eGen OSTERREICH 244.229,84 85,00 % 43.099,38 287.329,23
E-zavod SLOVENIJA 188.304,75 85,00 % 33.230,25 221.535,00
Hochschule fur
angewandte
Wissenschaften DEUTSCHLAND 268.255,75 85,00 % 47.429,25 315.595,00
Munchen
Common European
Sustainable Built
Environment
Assessment - Verein
2ur Férderung des
Glslitatbevinsstesl OSTERREICH 127.551,00 85,00 % 22.509,00 150.060,00
ns fiir
Nachhaltigkeit in
der gebauten
Umwelt in Europa
EnviroBAT-BDM FRANCE 186.783,25 85,00 % 32.961,75 219.745,00
Non-ERDF

Partner Programme Co-financing Contribution .
Non-ERDF Total Fatal Shalble
- i Budget

rartoer Country OMERDE Co-Financing(%) Contribution 8
Liechtenstein
Institute for
Strategic LIECHTENSTEIN 0,00 0,00 % 219.000,00 219.000,00
Development

Page 2 of 60
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A.4 Project outputs

Overview table on project outputs as defined in the work plan

Programme
output indicators

Project output
indicator targets

Measurement
Unit

Project output
quantification
(target)

Project output
number

Project output
(title)

012.1.2 - Number of
developed strategic
elements aiming at
establishing
trans-nationally
integrated low
carbon policy
instruments

1,00

Number

1,00

T2.21

CESBA 5T Training
system

012.1.3 - Number of
developed
implementation
elements
establishing
trans-nationally
integrated low
carbon policy
instruments

2,00

Number

T4

CESBA ST
Assessment System

1,00

Ta.1:1

Guideline for the
implementation of
assessment tools in
innovative low
carbon policies and
strategies

012.2.1 - Number of
supported
transnational
cooperation
structures
Increasing options
for low carbon
mobility and
transport

1,00

Number

1,00

T21.1

CESBA Local
Committees
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PART B - Project partners and observers

B.1 Project Partners

Lead partner 1
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Partner role in the project

LP

Name of the organisation in original language

REGIONE PIEMONTE - Direzione Coesione Sociale, Settore
Edilizia Sociale

Name of the organisation in English

PIEDMONT REGION - Directorate of Social Cohesion, Unit
fSocial Housing

Abbreviation of the organisation REGPIEM
Department/unit/division in English Unit Social Housing
Country (NUTS 0) IT, ITALIA

Region (NUTS 2) ITC1, Piemonte
Sub-region (NUTS 3) ITC11, Torino

Postcode and City 10123 TURIN

Street LAGRANGE 24
Homepage http://www.regione.piemonte.it/
Type of partner regional public authority
Legal status public

Co-financing source ERDF

Co-financing rate (%) 85.00

VAT number 02843860012

Entitled to recover VAT? no

Legal representative firstname GIANFRANCO

Legal representative lastname BORDONE

Legal representative email

gianfranco.bordone@regione. piemaonte.it

Legal representative telephone

+39 011 4325915

Contact person firstname

LAURA

Contact person lastname

SCHUTT SCUPOLITO

Contact person email

laura schutt@regione piemonte.it

Contact Person Telephone

+39 011 4323630

Which are the partner's thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

Regione Piemonte has specific competences at territorial level
that are indicated in the National Italian Constitution. The
Region issues laws and regulations at territorial level, also in the
field of energy and environment. The Region develops
territorial plans and supervises the sustainable development of
the territory. Considering its competences, Regione Piemonte is
the more appropriated partner for the implementation of
CESBA Alps results at territorial level.

What is the partner's role and responsibility in the project?

Regione Piemonte will be the Leader Partner of CESBA Alps and
will assume the management of the project. Regione Piemonte
will also participate actively to the Implementation and
Communication WPs, representing one of the main end users
of project’s results. Regione Piemonte will collaborate,
providing advises and super-visioning the work, in the
development of assessment tools and CESBA Passport in WPT1.
Regione Piemonte will take care of one of the pilot test of the
CESBA STT tools on local territory, will participate to the state of
art study and in the training activities in WPT2, Regione
Piemonte will carry put the feasibility study for the
implementation of the project's results in regional policies at
territorial level in WPT3.

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

Regione Piemonte has participated in various projects in the
context of the Alpine Space Program dealing with low carbon
and sustainability issues. The most recent are the projects
NENA, Enerbuild, CABEE and Visible. In these projects Regione
Pieraonte carried out activities in the field of building
assessment and innovative policies for sustainable buildings.
Regione Piemonte is one of the promoters of the CESBA
initiative and actively participate to its international activities.
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Project partner 2
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Alpine Space
Partner role in the project PP
Name of the organisation in original language iiSBE Italia R&D srl
Name of the organisation in English iiSBE Italia R&D
Abbreviation of the organisation iiSBE
Department/unit/division in English
Country (NUTS 0) IT, ITALIA
Region (NUTS 2) ITC1, Piemonte
Sub-region (NUTS 3) ITC11, Torino
Postcode and City 10144 Torino
Street Via Livorno 60
Homepage www.iisbeitalia.org
Type of partner SME
Legal status private
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00
VAT number 10932470015
Entitled to recover VAT? yes
Other national identifying number
Type of identifying number
Legal representative firstname Andrea
Legal representative lastname Moro
Legal representative email andrea.moro@iisbeitalia.org
Legal representative telephone +39011257462
Contact person firstname Andrea
Contact person lastname Moro
Contact person email andrea.moro@iisbeitalia.org
Contact Person Telephone +390112257462

Which are the partner’'s thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

iiSBE Italia R&D deals mainly with the following activities:
development of sustainability assessment tools (methods,
criteria, indicators, frameworks, etc.) at building and urban
scale, assessment of buildings and urban areas according to
the national rating system "Protocollo ITACA", technical support
to public organizations for the use of assessment tools in
policies, programs and regulations. {iSBE Italia R&D supports
iISBE Italia association and ITACA (Federal Association of the
Italian Regions) in the management of the national Italian
public assessment system Protocollo ITACA and in the
development of the UNI PdR13:2015 national standard on
building sustainability assessment.

What is the partner's role and responsibility in the project?

iiSBE Italia R&D is a company established to provide iiSBE Italia
Association with technical support on research and
development activities, iiSBE Italia collaborates since 2007 with
ITACA in the development of assessment tools for public
policies. iiSBE Italia developed the public assessment tool
Protocollo ITACA. In CESBA Alps, because of its long term
experience in the field of assessment tools, iiSBE Italia R&D will
coordinate all the scientific activities targeted to develop the
CESBA assessment tools and Key Performance Indicators at
territorial level. All projet's results will be transferred to ITACA
for institutional uses, on the base of existing MOUs. iiSBE Italia
R&D will not perform any market activity with the project’s
results.

If applicable, describe the organisation’s experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

iiSBE Italia R&D is actually partner of the 7th FP Research
Program project FASUDIR and of the H2020 project NewTrends.
Both projects are dealing with the development of support to
decision tools for renovation activities at urban scale based on
assessment tools, iiSBE Italia R&D supported iiSBE Italia
association in the Alpine Space projects CABEE and Visible and
in the Interreg IV C project CLUE. iiSBE Italia is member of the
CESBA Association and participates to WG belonging to iiSBE
and EC.
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Partner role in the project

PP

Name of the organisation in original language

REGIONE LOMBARDIA

Name of the organisation in English

REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY

Abbreviation of the organisation RLB

Department/unit/division in English URBAN PLANNING DEPARTMENT
Country (NUTS 0) IT, ITALIA

Region (NUTS 2) ITC4, Lombardia

Sub-region (NUTS 3) ITC46, Bergamo

Postcode and City 20124 MILANO

Street PIAZZA CITTA' DI LOMBARDIA 1
Homepage www.regione.lombardia.it
Type of partner regional public authority

Legal status public

Co-financing source ERDF

Co-financing rate (%) 85.00

VAT number 12874720159

Entitled to recover VAT? no

Other national identifying number

Type of identifying number

Legal representative firstname paolo

Legal representative lastname baccolo

Legal representative email

paolo_baccolo@regione.lombardia.it

Legal representative telephone

+39.02.6765.2075

Contact person firstname

francesca

Contact person lastname

patriarca

Contact person email

francesca_patriarca@regione.lombardia.it

Contact Person Telephone

+39.02.6765.5438

Which are the partner's thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

Regione Lombardia has competences at territorial level
assigned by the National Italian Constitution. In fact, Regione
Lombardia has a role in governance and spatial planning by
issuing laws and regulations and developing plans and
programmes. These plans are focused on different subjects
and give indications about territorial governance on
environmental, social and economic matters to promote the
sustainable development of the territory.

What is the partner's role and responsibility in the project?

Regione Lombardia manages Territorial Regional Plans which
fallow the guidelines of the Main Terriorial Regional Plan. Pilot
areas will be chosen within Territorial Regional Area Plans in
prealpine territory to test and implement CESBA regional
assessment tools : those plans contains criteria for
environmental, social and economic sustanability. A monitoring
system of the assessment tools will be developed, to check
sustainability improvements in pilot areas and use the results
to support future planning activities.

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

RURBANCE (Alpine Space 2012- 2015): integrated policies and
inclusive governance in rural-urban areas. URMA (Interreg IVC,
2012-2015) Urban-rural partnership in metropolitan areas
GEOMOL (ALpine Space - 2012-2015) Assessing subsurface
potentials of the Alpine Foreland Basins for sustainable
planning and use of natural resources SPHERA (Alpine Space
2007-2013) Spatial Planning and Health Systems: enhancing
territorial governance in Alpine Space HELIDEM (ITA-CH
2010-2013) - Helvetia Italy Digital
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Project partner 4
Partner role in the project PP
Name of the organisation in original language Rhénalpénergie Environnement
Name of the organisation in English Rhénalpénergie Environment
Abbreviation of the organisation RAEE
Department/unit/division in English
Country (NUTS 0) FR, FRANCE
Region (NUTS 2) FR71, Rhone-Alpes
Sub-region (NUTS 3) FR716, Rhone
Postcode and City 69100 Villeurbanne
Street rue Gabriel Péri 18
Homepage WWW.raee.org
Type of partner sectoral agency
Legal status public
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00
VAT number FR 363114538513
Entitled to recover VAT? yes

Other national identifying number
Type of identifying number

Legal representative firstname Serge

Legal representative lastname NOCODIE

Legal representative email christine.carmona@raee.org
Legal representative telephone +33 478372914

Contact person firstname Etienne

Contact person lastname Viénot

Contact person email etienne.vienot@raee.org
Contact Person Telephone +33478372914

RAEE is the energy agency of the Rhéne-Alpes Region and
supports the Regional Council in developing and implementing
sustainable energy policies and projects. It coordinates
networks of regional and local stakeholders sharing
experiences and joining forces in sustainable energy planning,
Which are the partner's thematic competences and experiences |local energy production, etc. At a national level, RAEE is chairing
relevant for the project? What are the institutional role and the RARE network of French regional energy agencies. RAEE is
policy addressing capacity of the partners? also a founding member of FEDAREME. Competences:
Environmental quality of buildings, local and territorial
strategies and CESBA initiative; Sustainable energy planning at
regional and local levels; Awareness and behaviour changes
toward sustainable usage of buildings; Assessment tools and
criteria at territorial level,

RAEE will implement the project activities within Rhéne-Alpes. It
will work with various territories engaged in the Regional
Council policy: Positive Energy Territories. It will define KPi and
regional criteria to developp the regional tool. It will help
developping the internet based tool. It will implement CESBA
local Committee, the core group of regional stakeholders. It will
organize the test of the tool on three territories, and will be
able to adjust it. It will developp new trainings; it will capitalize
and disseminate technical results together with policies
recommendations at regional, national and EU level (EUSALP).

What is the partner's role and responsibility in the project?

RAEE has a long standing European experience, since the mid

If applicable, describe the organisation's experience in 90's, in developing, coordinating and participating in EU funded
participating in and/or managing EU co-financed projects or projects. It has been involved in more than 40 EU funded
other international projects. projects within the following programmes: |EE, H2020, FP7,

Interreg IVAB and C.

Page 9 of 60



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017

71

Allegato A1l al Decreton. 82 del 23 giugno 2017

erreg H
Alpine Space

Project partner 5

pag. 10/60

Partner role in the project

PP

Name of the organisation in original language

Regione del Veneto

Name of the organisation in English

Veneto Region

Abbreviation of the organisation VEN
Department/unit/division in English Urban Planning Sector
Country (NUTS 0) IT, ITALIA

Region (NUTS 2) ITH3, Veneto

Sub-region (NUTS 3) ITH35, Venezia
Postcode and City 30121 Venezia

Street Palazzo Linetti - Calle Priuli - Cannaregio 99
Homepage www.regione.veneto.it
Type of partner regional public authority
Legal status public

Co-financing source ERDF

Co-financing rate (%) 85.00

VAT number 02392630279

Entitled to recover VAT? no

Other national identifying number

Type of identifying number

Legal representative firstname Vincenzo

Legal representative lastname Fabris

Legal representative email

urbanistica@regione.veneto.it

Legal representative telephone

+39 041 279 23 37

Contact person firstname

Franco

Contact person lastname

Alberti

Contact person email

franco.alberti@regione.veneto.it

Contact Person Telephone

+39 041 279 23 37

Which are the partner’s thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

It is responsible for urban and landscape planning polices and
participate in the definition, implementation and monitoring of
the Regional Coordination Territorial Plan. It is a member of the
CESBA Network (Association for a Common European
Sustainable Built Environment Assessment).

What is the partner's role and responsibility in the project?

Assuring relevance of selected KPI and CESBA STT indicators
and advising on feasibility of their use for territorial policies. As
responsible for urban planning in Veneto will benefit from the
use of results to improve the effectiveness of its territorial
plans, strategies and policies.

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

10 years experience in EU projects both as PP and LP focusing
in the last period on energy and environmental sustainability at
building, urban and territorial levels in the Alpine Space
(Alphouse, AlpBC, CABEE) and on urban-rural governance
(Rurbance).
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Partner role in the project

PP

Name of the organisation in original language

Regionalentwicklung Vorarlberg eGen

Name of the organisation in English

Regional Development Vorarlberg eGen

Abbreviation of the organisation

Regio-V

Department/unit/division in English

Regio-V

Country (NUTS 0)

AT, OSTERREICH

Region (NUTS 2) AT34, Vorarlberg
Sub-region (NUTS 3) AT341, Bludenz-Bregenzer Wald
Postcode and City 6861 Alberschwende
Street Hof 19

Homepage www.regio-v.at

Type of partner sectoral agency
Legal status public

Co-financing source ERDF

Co-financing rate (%) 85.00

VAT number ATUG6842125
Entitled to recover VAT? yes

Other national identifying number

Type of identifying number

Legal representative firstname Herbert

Legal representative lastname Bitschnau

Legal representative email

herbert.bitschnau@tschagguns.at

Legal representative telephone

+43 5556 72239 12

Contact person firstname

Peter

Contact person lastname

Steurer

Contact person email

peter.steurer@regio-v.at

Contact Person Telephone

+43 55797171 3

Which are the partner's thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

Regio-V has long standing experience in managing EU funded
projects as Lead Partner in various EU funding programs
(CENTRAL EUROPE, Alpine-Space, LEADER,...). It is organised as
a cooperative that includes 50 municipalities, and expert
organisations whose aim is to implement structural and
regional development projects together with municipalities and
stakeholders on regional level in an trans-national context.
Regional Development Vorarlberg sees itself as an organization
to implement the policy objectives of Vorarlberg in exchange
with other partners from other countries for qualitative
development of the own region. The organization is performing
no economic activities.

What is the partner's role and responsibility in the project?

The benefit is to develop an energy monitoring and incentive
system for energy efficient and ecological regions in Vorarlberg,
including a harmonization on transnational level together with
departments of the State of Vorarlberg. The method to be
designed will support a living energy area planning. The
developed methods will be tested in the pilot area Leiblachtal
(Vibg), which builds on very detailed basic research and data
merging from the creation of the energy concept Leiblachtal
(EU project: CABEE). The pilot area will benefit from feasible
established ways to ensure an ongoing application of desired
data within a territory/region needed for the energy monitoring
and sustainability asssessment.

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

In the last years the Regional Development Vorarlberg
participated in the following EU Projects as Lead Partner:
Alpine-Space: NENA, ENERBUILD, CABEE and ViSIBLE; CENTRAL
EUROPE: CECS Project Partner: Alpine-Space: COMUNIS,
recharge:green
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Project partner 7
Partner role in the project PP
Name of the organisation in original language E-zavod
Name of the organisation in English E-Institute
Abbreviation of the organisation EZVD
Department/unit/division in English nfa
Country (NUTS 0) SI, SLOVENIJA

Region (NUTS 2) 5101, Vzhodna Slovenija
Sub-region (NUTS 3) SI012, Podravska
Postcode and City 2250 Ptuj

Street Cutkova 5

Homepage http:/fwww.ezavod.si/
Type of partner other

Please explain

non-profit institute working in the field of sustainable
development

Legal status public
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00

VAT number SI-46683518
Entitled to recover VAT? yes

Other national identifying number

Type of identifying number

Legal representative firstname Darko

Legal representative lastname Feréej

Legal representative email

darko@ezavod.si

Legal representative telephone +38627493225
Contact person firstname Darko
Contact person lastname Feréej

Contact person email

darko@ezavod.si

Contact Person Telephone

+38631214276

Which are the partner’s thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

Expertise: sustainable development, sustainability indicators,
sustainability/social impact assessment, multicriteria analysis
(SHARE; Alpine), public participation in decision making, triple
helix management (FP7 UPSIDE), 18 EU projects (2007/14)

What is the partner's role and responsibility in the project?

E-zavod will benefot from using and testing the methodology
for sustainable assessments developed within CESBA
partnership. The project results could be used also in other
Municipalities in Slovenia. Improvement of sustainability and
contribution to better environment is mission of E-zavod.

If applicable, describe the organisation’s experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

2007-2013; 18 EU funded projects: Alpine Space: SHARE; Central
EU: ENERGYREGION, CENTRALAB; MED: ENERMED, Philoxenia,
Philoxenia+, CREATIVEMED; Intelligent Energy Europe: SAVE
AGE, URBANSOLPLUS, Slovenia-Austria Cross-borders: MOVE,
ENERGY EFFICIENT SMART.
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Project partner 8
Partner role in the project PP
Name of the organisation in original language Hochschule fiir angewandte Wissenschaften Minchen
Name of the organisation in English Munich University of Applied Sciences
Abbreviation of the organisation MUAS
Department/unit/division in English Department of Architecture
Country (NUTS 0) DE, DEUTSCHLAND
Region (NUTS 2) DE21, Oberbayern
Sub-region (NUTS 3) DE212, Munchen, Kreisfreie Stadt
Postcode and City 80335 Minchen
Street Lothstrasse 34
Homepage http://hm.edu/
Type of partner higher education and research
Legal status public
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00
VAT number DE 811335517
Entitled to recover VAT? no

Other national identifying number
Type of identifying number

Legal representative firstname Michael

Legal representative lastname Kortstock

Legal representative email michael kortstock@hm.edu
Legal representative telephone 0049-89-1265-1312
Contact person firstname Natalie

Contact person lastname Essig

Contact person email natalie.essig@hm.edu
Contact Person Telephone 0049-89-1265-2633

MUAS is the second largest University of Applied Sciences in
Germany. MUAS is involved in building physics, including
sustainable aspects. MUAS has competences and experiences
in several relevant thematic fields of the project: - Co-developer
of the Assessment System for Sustainable Building (BNB) -
Developer of the Sustainability Assessment Method for small
residential buildings in Germany on behalf of the German
Building Ministry

Which are the partner’'s thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

MUAS will support the scientific activities related to the tool
development, develop the tool methodology and specify the
indicators along with the necessary metrics to calculate the
What is the partner's role and responsibility in the project? indicators as well as help develop the training courses for the
stakeholders. MUAS will also validate and review the result of
implanting the developed key performance indicators across
the pilot cases.

Munich University of Applied Sciences and Prof. Dr. Natalie
Essig are experienced in participating in serveral EU funded
research projects: - OPEN HOUSE (FP7) Benchmarking and
mainstreaming building sustainabilty in the EU - FASUDIR:
Friendly and Affordable Sustainable Urban Districts Retrofitting
(FP7) - NewTREND: New Integrated Methodology and Tools for
Retrofit Design Towards a Next Generation of Energy Efficient
and Sustainable Buildings and Districts (H2020)

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.
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Partner role in the project

PP

Name of the organisation in original language

Common European Sustainable Built Environment Assessment
- Verein zur Forderung des Qualitatsbewusstseins flr
Nachhaltigkeit in der gebauten Umwelt in Europa

Name of the organisation in English

Association of Common European Sustainable Built
Environment Assessment (CESBA)

Abbreviation of the organisation

CESBA

Department/unit/division in English

Country (NUTS 0) AT, OSTERREICH
Region (NUTS 2) AT34, Vorarlberg
Sub-region (NUTS 3) AT341, Bludenz-Bregenzer Wald
Postcode and City 6867 Schwarzenberg
Street Wies 929 929
Homepage www.cesba.eu

Type of partner interest groups including NGOs
Legal status public

Co-financing source ERDF

Co-financing rate (%) 85.00

VAT number 97/1143797

Entitled to recover VAT? yes

Other national identifying number

Type of identifying number

Legal representative firstname Willy

Legal representative lastname Kichler

Legal representative email president@CESBA.eu
Legal representative telephone +41-797042944
Contact person firstname Markus

Contact person lastname Berchtold-Domig
Contact person email secretary@CESBA.eu

Contact Person Telephone

+43-6643833792

Which are the partner's thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

CESBA is a bottom up approach, since April 2015 officially
running under name of CESBA association, taking over the
structure of NENA network. networking and presenting project
results in Brussels, SB14 Barcelona, other international events
communicating project results via CESBA network, regular
CESBA newsletters and CESBA wiki running CESBA wiki as an
online platform and online knowledge storage experienced
project partner and responsible for a work package in ASP -
CABEE project moderating the bottom up process for
harmonizing quality certification of the build environment on
European scale since 2010 disseminating project results
maoderation of the CESBA conferences, CESBA workshops

What is the partner's role and responsibility in the project?

work package responsible for WP communication networking
and communication institution, internal and beyond project
partnership (additional regions, additional partners)
communication towards EU-institutions via participating in
working groups (eg. Identifying macro-objectives for the
resource efficiency of EU buildings by DG Enterprise and DG
Environment) and 3 conferences in Brussels secure the heritage
by using CESBA wiki for bringing in knowledge from privous
projects (ENERALP, CABEE, VISIBLE, CEC5) and transmit the
results to upcoming projects international disseminating
project approaches and results like SBE Torino 2015, applied
for SBE Zurich 2015 moderation of the CESBA
midterm-conference

If applicable, describe the organisation’s experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

CESBA is a bottom up approach, since April 2015 officially
running under name of CESBA association, taking over the
structure of NENA network. under the name of NENA: work
package responsible in project CABEE (ASP) advisor in projects
VISIBLE, ENERBUILD (ASP) and CECS (Central Europe)
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Project partner 11
Partner role in the project FP
Name of the organisation in original language EnviroBAT-BDM
Name of the organisation in English EnviroBAT-BDM
Abbreviation of the organisation EVBDM
Department/unit/division in English
Country (NUTS 0) FR, FRANCE
Region (NUTS 2) FR82, Provence-Alpes-Cote d'Azur
Sub-region (NUTS 3) FR821, Alpes-de-Haute-Provence
Postcode and City 13003 MARSEILLE
Street Rue de Crimée 32
Homepage www.polebdm.eu
Type of partner business support organisation
Legal status public
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00
VAT number FR21480512201
Entitled to recover VAT? no

Other national identifying number

Type of identifying number

Legal representative firstname Daniel

Legal representative lastname FAURE

Legal representative email dfaure@polebdm.eu
Legal representative telephone +33442200649
Contact person firstname Daniel

Contact person lastname FAURE

Contact person email dfaure@polebdm.eu
Contact Person Telephone +33687695314

BDM is an organization which gathers stakeholders involved in
sustainable urban planning, construction and refurbishment
Which are the partner’s thematic competences and experiences |within Mediterranean climate: local governments, private or
relevant for the project? What are the institutional role and public owners, project managers (engineers, architects...),
policy addressing capacity of the partners? companies, building industry trade associations,
Envirobat-Méditerranée, resource centre for green building
Since 2015 january the first, the 2 associations are now joined.

EnvirobatBDM participate in all workshops of the
implementation project of a low carbon evaluation tool
territories. Our assaciation organizes each month green

What is the partner's role and responsibility in the project? projects evaluation commissions and training about the
environmental projets. Therefore, with RAEE, we will be
responsible particularly for the work package 2: organization of
local CESBA committees and training.

EnvirobatBDM participated in the IRHMed project. Retaining the
Mediterranean identity and taking into account region specific
socio-economic conditions, Innovative Residential Housing for
the Mediterranean (IRH-Med) seeks to improve the
competitiveness of innovative and sustainable models for
housing. EnvirobatBDM with Airpaca participated also in Marie
Medstrategic. The aim of MARIE project and 23 partners was to
enhance the energy performance of buildings.

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.
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Project partner 12
Partner role in the project PP
Name of the organisation in original language Liechtenstein Institute for Strategic Development
Name of the organisation in English Liechtenstein Institute for Strategic Development
Abbreviation of the organisation LISD
Department/unit/division in English ISD Research
Country (NUTS 0) LI, LIECHTENSTEIN
Region (NUTS 2) LI00, Liechtenstein
Sub-region (NUTS 3) L1000, Liechtenstein
Postcode and City 9490 Vaduz
Street Josef-Rheinberger-Strasse 6
Homepage www.eurisd.org
Type of partner sectoral agency
Legal status private
Co-financing source Non-ERDF
Co-financing rate (%) 0.00
VAT number FL-0002.494.405-2
Entitled to recover VAT? no

Other national identifying number
Type of identifying number

Legal representative firstname Peter

Legal representative lastname Droege

Legal representative email isd@|-isd.li

Legal representative telephone +423 233 44 52
Contact person firstname Peter

Contact person lastname Droege

Contact person email peter.droege@e-isd.eu
Contact Person Telephone +423 233 44 52

Sustainability indicators, local, regional and global sustainability
measurements and mapping tools, urban development, climate
stable development and energy autonomy governance at the
territorial / national level.

Which are the partner’s thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

Contributing to indicator systems and mapping, and advising

What is the partner's role and responsibility in the project? on sustainability tool implementation,

Interreg as well as EEA projects, such as Alpine Space
(participation in AlpStore and AlpenMat), and Interreg IV Alpine
Rhine / Lak Constance projects BAER (lead) and Bodensee 2030,
a regional foresight study currently underway (contributor).

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.
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Partner role in the project

OB5

Name of the organisation in original language

Etablissement Public Foncier de Provence Alpes et Cote d'Azur

Name of the organisation in English

Public landed properties establishment for Provence Alpes Cote
d'Azur

Associated to partner

EnviroBAT-BDM

NUTS 0 FR, FRANCE

NUTS 2 FR82, Provence-Alpes-Cote d'Azur
NUTS 3 FR821, Alpes-de-Haute-Provence
Postcode and City 13001 Marseille

Street Immeuble Le Noailles 62/64

Legal representative firstname Claude

Legal representative lastname Bertolino

Legal representative email

c.bertolino@epfpaca.com

Legal representative telephone

0496117318

Contact person firstname Pierre

Contact person lastname Quere

Contact person email p.quere@epfpaca.com
Contact person telephone 0496117318

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

EPF PACA assists local authorities in their planning processes of
the territory. The establishing of an evaluation tool CESBA Alps
will allow them to assist politicians in their sustainable choice.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

The control of landed property is essential for building
sustainable territories. EPF PACA will provide its expertise in

landed acquisition policies during work Package 1 and 2.
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Partner role in the project

0BS5S

MName of the organisation in original language

Umweltbundesamt GmbH

Name of the organisation in English

Environment Agency Austria

Associated to partner

Regional Development Vorarlberg eGen

NUTS 0 AT, OSTERREICH
NUTS 2 AT13, Wien

NUTS 3 AT130, Wien
Postcode and City 1090 Wien

Street Spittelauer Lande 5
Legal representative firstname Karl

Legal representative lastname Kienzl

Legal representative email

karl kienzl@umweltbundesamt.at

Legal representative telephone +43 131304
Contact person firstname Peter
Contact person lastname Tramberend

Contact person email

peter.tramberend@umweltbundesamt.at

Contact person telephone

+43 1 31304 5935

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

The methodological approach in the project to develop an
evaluation framework for sustainable and CO2 reduced energy
area planing and finally to test incentives for implementation in
the pilot area Leiblachtal is of interest for the agency.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

The Environment Agency Austria is very familiar with the theme
of energy area planning and contributed to various projects
(e.g.Alpine Space project recharge.green) for years. The benefit
for the agency is the bring in and to receive new inputs in this
field. Participating in the project should enable to consolidate
work and to avoid double activities. The Environment Agency
Austria is keen to participate with inputs in the following
activities: - Actual analysis for field evaluation and energy
monitoring, - Developing a system for area assessment, -
Training for field assessment and monitoring.
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Partner role in the project 0BS

Name of the organisation in original language Obdina Naklo

Name of the organisation in English Municipality of Naklo

Associated to partner E-Institute

NUTS 0 Sl, SLOVENIJA

NUTS 2 5101, Vzhodna Slovenija

NUTS 3 51012, Podravska

Postcode and City 4202 Naklo - Slovenija

Street Glavna cesta 24

Legal representative firstname Marko

Legal representative lastname Mravlja

Legal representative email glavna.pisarna@obcina-naklo.si

Legal representative telephone 0038642771100

Contact person firstname TomaZ

Contact person lastname Plibersek

Contact person email tomaz. plibersek@obcina-naklo.si

Contact person telephone 0038642771113

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Sustainable assessment tools covering buildings in small urban
areas are of Municipalities high interest. Innovative policies
based on assessment tools to improve sustainability would be
the most welcomed for the municipality

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Learning about sustainability tools, testing and using the tools,
exchanging of knowledge and good practices. Adopting the
label of sustainable and low carbon territory.

Observer 4

Partner role in the project

OBS

Name of the organisation in ariginal language

Fondazione Architettura Belluno Dolomiti (FABD)

Name of the organisation in English

Belluno Dolomiti Architectural Fundation

Associated to partner

Veneto Region

NUTS 0 IT, ITALIA

NUTS 2 ITH3, Veneto

NUTS 3 ITH33, Belluno
Postcode and City 32100 Belluno
Street Piazza Duomo 37
Legal representative firstname Francesca

Legal representative lastname Bogo

Legal representative email fondazione@fabd.it
Legal representative telephone +390347950270
Contact person firstname Francesca

Contact person lastname Bogo

Contact person email fondazione@fabd.it
Contact person telephone +390347950270

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

FABD organizes training/education activities. It member of the
Transnational Network of the AlpHouse Centres created by the
AlpBC project (www.alphousecenter.eu). FABD is interested in
the CESBA STT training system.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Participate in project trainings, workshops and events. Sharing

knowledge at transnational level with others AlpHouse Centres.
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Partner role in the project

0BS5S

Name of the organisation in original language

Willy A. Kuchler Beratung

Name of the organisation in English

Willy A. Klchler Advisory

Associated to partner

Association of Common European Sustainable Built
Environment Assessment (CESBA)

NUTS 0 CH, SCHWEIZ/SUISSE/SVIZZERA
NUTS 2 CHOB, Zentralschweiz

NUTS 3 CHO61, Luzern

Postcode and City 6010 Kriens

Street Zumhofstrasse 24

Legal representative firstname Willy

Legal representative lastname Kichler

Legal representative email

willykuechler@gmail.com

Legal representative telephone

+41-797042944

Contact person firstname

Willy

Contact person lastname

Kiichler

Contact person email

willykuechler@gmail.com

Contact person telephone

+41-797042944

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Knowledge transfer Involvment in the latest CESBA
developments Networking

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Networking toward key players in Switzerland like RegioSuisse,
ARE Bundesamt flir Raumentwicklung Advisory for the
development of the CESBA approach regarding Switzerland
Advisory for innovation and CESBA sprint methodology

Observer 6

Partner role in the project

OBS

Name of the organisation in ariginal language

Comune di Cortina d'Ampezzo

Name of the organisation in English

Municipalyity of Cortina d'’Ampezzo

Associated to partner

Veneto Region

NUTS 0 IT, ITALIA

NUTS 2 ITH3, Veneto

NUTS 3 ITH33, Belluno

Postcode and City 32043 Cortina d'Ampezzo
Street Corso Italia 33

Legal representative firstname Andrea

Legal representative lastname Franceschi

Legal representative email

segreteria@comunecortinadapezzo.it

Legal representative telephone +39 0436 3688
Contact person firstname Francesca
Contact person lastname Zonaro

Contact person email

segreteria@comunecortinadapezzo.it

Contact person telephone

+39 0436 3688

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Cortina is interested in tools to evaluate the impact of current
policies on its territories. It could apply results for the definition
of strategic projects that may arise concerning the organization
of the World Cup alpine skiing in 2021,

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Technicians, planners and policy makers will participate in
training, workshops and public events. The municipality will
support dissemination of results in it's territory.
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Observer 7
Partner role in the project 0BS
Name of the organisation in original language Wachau Dunkelsteinerwald Regionalentwicklung
Name of the organisation in English Regional Development Wachau Dunkelsteinerwald
Associated to partner Regional Development Vorarlberg eGen
NUTS 0 AT, OSTERREICH
NUTS 2 AT12, Niederosterreich
NUTS 3 AT123, Sankt Palten
Postcode and City 3620 Spitz
Street Schlossgasse 3
Legal representative firstname Michael
Legal representative lastname Schimek
Legal representative email schimek@wachau-dunkelsteinerwald.at
Legal representative telephone +43-2713-30000-0
Contact person firstname Michael
Contact person lastname Schimek
Contact person email schimek@wachau-dunkelsteinerwald.at
Contact person telephone +43-2713-30000-0

local and regional development while having challenging
circumstances regarding energy production, culturage heritage,
low construction activities

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

bring in the discussion on limitations of the CESBA Alps

What is the benefit for the organisation from participating in approach by cultural heritage; solution to overcome bring in

ject?
{hie projects the approach, experiences of a Low Austria Region
Observer 8
Partner role in the project OBS
Name of the organisation in original language Hochschule Luzern - Technik & Architektur

T, ’ Lucerne University of Applied Sciences and Arts, Enineering and
Name of the organisation in English Architectire

Association of Common European Sustainable Built

Associated to partner Environment Assessment (CESBA)

NUTS 0 CH, SCHWEIZ/SUISSE/SVIZZERA
NUTS 2 CHO6, Zentralschweiz
NUTS 3 CHOB1, Luzern
Postcode and City 6048 Horw

Street Technikumstrasse 21
Legal representative firstname Peter

Legal representative lastname Schwehr

Legal representative email peter.schwehr@hslu.ch
Legal representative telephone +41413493497

Contact person firstname Sonja

Contact person lastname Geier

Contact person email sonja.geier@hslu.ch
Contact person telephone +41413493497

Improvernents of the energy and resource efficiency on
national and international level Following the CESBA initiative in
ortder to keep track of debates and actions throughout Europe
transnational exchange and common understanding beyond
national borders

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Experienced reasearch institution in the field of sustainable
buildings (HSLU contributed to the IEA SHC Task 40 - Towards
Net Zero Energy Solar Buildings) Experienced in ASP interreg
projects: ENERBUILD and CABEE Networking and dissemination
towards Switzerland

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?
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Observer 9
Partner role in the project OBS
Vereinigung freischaffender Architekten Deutschlands eV, (Vfa)
Name of the organisation in original language Landesgruppe Bayern / ASA - AlexanderSchwab Architekten

GmbH

Association of freelanced architects of Germany e.V. (VfA} in

Name of thelarganicadan i Englisn Bavaria / ASA- Alexander Schwab Architects Ltd.

Associated to partner Munich University of Applied Sciences
NUTS 0 DE, DEUTSCHLAND

NUTS 2 DE21, Oberbayern

NUTS 3 DE212, Miinchen, Kreisfreie Stadt
Postcode and City D-82008 Unterhaching

Street Witneystrafie 1

Legal representative firstname Alexander

Legal representative lastname Schwab

Legal representative email schwab@asa-architekten.com
Legal representative telephone +49(0)89 66 50 850

Contact person firstname Alexander

Contact person lastname Schwab

Contact person email schwab@asa-architekten.com
Contact person telephone +49(0)89 66 50 850

The tool would be used by planners involved in projects in the

Please describe why the observer institution is interested in the |Alpine space; therefore we would like to reflect to the research
project. team the planers and designer’s requirements and expectation
from the planed tool.

As an observer we will help the research team by providing
them with suggestions and recommendation on how to
improve the sustainability assessment tool and the project
results to better fit the planners and urban designer's (end
user) requirements.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?
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Partner role in the project

0BS5S

MName of the organisation in original language

Regierung von Oberbayern / Bereich 3 - Planung und Bau

Name of the organisation in English

District Government of Upper Bavaria / Department 3 - Design
and Construction

Associated to partner

Munich University of Applied Sciences

NUTS 0 DE, DEUTSCHLAND

NUTS 2 DE21, Oberbayern

NUTS 3 DE212, Minchen, Kreisfreie Stadt
Postcode and City 80538 Minchen

Street Maximilianstrae 39

Legal representative firstname Bernhard

Legal representative lastname Wagner

Legal representative email

bernhard.wagner@reg-ob.bayern.de

Legal representative telephone

+49 (89)2176-2568

Contact person firstname

Christian

Contact person lastname

Schiebel

Contact person email

christian.schiebel@reg-ob.bayern.de

Contact person telephone

+49 (89)2176-2216

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

The tool would help the administrative districts of Upper
Bavaria to decide on existing and new project; therefore we
would like to reflect to the research team the administrative
districts requirements and expectation from the planed tool.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

We will share our experience with the researchers and will
provide them with suggestions and recommendations to
improving the sustainability assessment tool and the project
results to better reflect the administrative districts
requirements.

Observer 11

Partner role in the project

0OBS5

Name of the organisation in original language

Assembly of Eropean Wine Regions

Name of the organisation in English

Assembly of Eropean Wine Regions

Associated to partner

PIEDMONT REGION - Directorate of Social Cohesion, Unit
fSocial Housing

NUTS 0 FR, FRANCE

NUTS 2 FR42, Alsace

NUTS 3 FR421, Bas-Rhin
Postcode and City F-67000 Strasbourg
Street Conseil Régional d'Alsace - Place du Wacken 1
Legal representative firstname Floriano

Legal representative lastname Luciano

Legal representative email arev@arev.org

Legal representative telephone +33(0)326261414
Contact person firstname Floriano

Contact person lastname Luciano

Contact person email arev@arev.org

Contact person telephone

+33(0)326261414

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Arev is particularly interested in the results of the project in
order to extend the applicability of the sustainability
assessment tool to the European wine territories, in the frame
of valorization activities undertaken.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

AREV will contribute to the project, notably by identifying
experts who will monitor and give feedbacks on the project
progress and achievements, and will take part actively to
technical project meetings and related activities
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Observer 12
Partner role in the project 0BS
Name of the organisation in original language Comune di Feltre
Name of the organisation in English Municipality of Feltre
Associated to partner Veneto Region
NUTS 0 IT, ITALIA
NUTS 2 ITH3, Veneto
NUTS 3 ITH33, Belluno
Postcode and City 32032 Feltre (BL)
Street Piazzetta delle biade 1
Legal representative firstname Paolo
Legal representative lastname Perenzin
Legal representative email paolo.perenzin@comune.feltre.bl.it
Legal representative telephone +39 0439 885205
Contact person firstname Walter
Contact person lastname Bonan
Contact person email valter bonan@comune.feltre.bl.it
Contact person telephone +39 0439 885246

Feltre will test the CESBA STT its territory. Feltre is a front
runner in Veneto for the implementation of sustainability
policies on environment, energy, sustainable mobility and
agriculture, Since 2013 is member of the Covenant of Majors
initiative.

Municipality will provide data for the testing of the CESBA STT in
its territory. Technicians, planners and policy makers will
participate in training, workshops and public events organized
by the project. It will use results to develop new policies and
strategies at local level.

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Observer 13

Partner role in the project OBS

Name of the organisation in original language Associazione Nazionale Comuni ltaliani
Name of the organisation in English National Association of Italian Municipalities

PIEDMONT REGION - Directorate of Social Cohesion, Unit

Associated to partner fSocial Housing

NUTS 0 IT, ITALIA

NUTS 2 ITC1, Piemonte

NUTS 3 ITC11, Torino

Postcode and City 10125 Torino

Street Via Palazzo di Citta 1

Legal representative firstname Andrea

Legal representative lastname Ballaré

Legal representative email anci.piemonte@comune.torino.it
Legal representative telephone +39 011 537463

Contact person firstname Marco

Contact person lastname Orlando

Contact person email anci.piemonte@comune.torino.it
Contact person telephone +39011 4423293

ANCI coordinates the activities of local government and

Please describe why the observer institution is interested in the |promotes services on issues of territorial planning. In this role,
project. ANCI is interested in applying the results of the project and
transferring them to the municipalities.

ANCI, through its technical representatives, will provide support

to the technical implementation and testing WPs and will
participate actively in meetings planned.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?
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Partner role in the project

0BS5S

Name of the organisation in original language

Beratungs- und Service Gesellschaft Umwelt GmbH
Bundesgeschaftstelle European Energy Award

Name of the organisation in English

B&SU - acting as the National Office of the European Energy
Award

Associated to partner

Association of Common European Sustainable Built
Environment Assessment (CESBA)

NUTS 0 DE, DEUTSCHLAND
NUTS 2 DE30, Berlin

NUTS 3 DE300, Berlin

Postcode and City 10405 Berlin

Street Saarbrucker Strale 38A
Legal representative firstname Armand

Legal representative lastname Dutz

Legal representative email

rlohe@bsu-berlin.de

Legal representative telephone

+49 30 309042 -67

Contact person firstname

Rene

Contact person lastname

Lohe

Contact person email

rlohe@bsu-berlin.de

Contact person telephone

+49 30 309042 -67

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

B&SU involved in developing CESBA, highly interested in its
future, as the national office of the European Energy Award,
B&SU is managing an established quality management &
certification system for municipalities and regions, enhancing
systainability.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

B&SU can contribute experience on assessing and evaluating
climate protection measures on the municipal level. B&SU is
willing to participate and contribute in meetings/ conferences
that further the development of CESBA. Networking towards
European Energy Award.
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Observer 15

Partner role in the project 0BS

Name of the organisation in original language Amt der Vorarlberger Landesregierung

Name of the organisation in English Provincial Government of Vorarlberg

Associated to partner Regional Development Vorarlberg eGen

NUTS 0 AT, OSTERREICH

NUTS 2 AT34, Vorarlberg

NUTS 3 AT342, Rheintal-Bodenseegebiet

Postcode and City 6900 Bregenz

Street Rémerstrale 15

Legal representative firstname Christian

Legal representative lastname Vogel

Legal representative email christian.voegel@vorarlberg.at

Legal representative telephone +43 5574 511 26120

Contact person firstname Christian

Contact person lastname Vogel

Contact person email christian.voegel@vorarlberg.at

Contact person telephone +43 5574 511 26120
Developing and implementing of an assessment and incentive

Please describe why the observer institution is interested in the |system for sustainable regions. Testing and developing feasible

project. ways to ensure an ongoing application of regional data for
energy monitoring .
The Provincial Government of Vorarlberg sees following N

Wt the benefor th orgasatnfom aricpatrgin S5 U IO GeIet Ut s

' regions in Vorarlberg. - Coordinated process of further activities

ongoing in this field in Vorarlberg
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Observer 16

Partner role in the project 0BS

Ministerium fir ein Lebenswertes Osterreich BMLFUW, Abt. I/5

Name of the organisation in original language Mabilitat, Verkehr, Larm

Austrian Federal Ministry of Agriculture, Forestry, Environment

Name afithe brganisation'in English and Water Management Division I/5 - Mobility, Transport, Noise

Associated to partner Regional Development Vorarlberg eGen
NUTS 0 AT, OSTERREICH

NUTS 2 AT13, Wien

NUTS 3 AT130, Wien

Postcode and City 1010 Wien

Street Stubenbastei 5

Legal representative firstname Werner

Legal representative lastname Thalhammer

Legal representative email werner.thalhammer@bmifuw.gv.at
Legal representative telephone +43 1 51522 7208

Contact person firstname Werner

Contact person lastname Thalhammer

Contact person email werner.thalhammer@bmifuw.gv.at
Contact person telephone +43 1 51522 7208

To reach long term climate obligations, there is need for
structural changes in many ways. One is the topic of
LIntegrated Spatial and Energy Planning” which covers the
questions of energy, mobility, spatial sturctures, and climate
protection.

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

This project can be seen as a follow up of the OREK Partnership
Jntegrated Spatial and Energy Planning” which was carried out
under the lead partnership of our institution. Many of the
results of this partnership can be put in practice by the CESBA
project.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?
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Partner role in the project

0BS5S

MName of the organisation in original language

Hochschule Rosenheim

Name of the organisation in English

University of Applied Science Rosenheim

Associated to partner

Association of Common European Sustainable Built
Environment Assessment (CESBA)

NUTS 0 DE, DEUTSCHLAND

NUTS 2 DE21, Oberbayern

NUTS 3 DE213, Rosenheim, Kreisfreie Stadt
Postcode and City 83024 Rosenheim

Street Hochschulstrasse 1

Legal representative firstname Heinrich

Legal representative lastname Koster

Legal representative email

info@fh-rosenheim.de

Legal representative telephone

+49-08031-805-0

Contact person firstname

Wolfgang

Contact person lastname

Alversammer

Contact person email

wolfgang.alversammer@fh-rosenheim.de

Contact person telephone

+49 8031 805-2381

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Hochschule Rosenheim is part of the CESBA movement since its
beginning. Following the latest steps of the CESBA movement.
Learning and supporting the CESBA movement. Networking in
the thematic field of energy and housing.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Supporting the CESBA movement by delivering research results
in the field of sustainable housing. Dissemination of project
results towards students Co-creation of project approaches and
results

Observer 18

Partner role in the project

0BS

Name of the organisation in original language

Direction Régionale de 'Environnement, de 'Aménagement et
du logement - DREAL

Name of the organisation in English

Regional Government Agency of Environment, urban Planning
and Housing

Associated to partner

EnviroBAT-BDM

NUTS 0 FR, FRANCE

NUTS 2 FR82, Provence-Alpes-Cote d'Azur
NUTS 3 FR824, Bouches-du-Rhéne
Postcode and City 13332 MARSEILLE Cedex 3

Street Rue Antoine Zattara C5 70248 16

Legal representative firstname

Anne France

Legal representative lastname

DIDIER

Legal representative email

annefrance didier@developpement-durable.gouv.fr

Legal representative telephone

04 91 00 52 38

Contact person firstname

Perrine

Contact person lastname

PRIGENT

Contact person email

perrine.prigent@developpement-durable.gouv.fr

Contact person telephone

04910052 38

Please describe why the abserver institution is interested in the
project.

DREAL PACA evaluates the environmental impact of urban or
territory projects. The establishment of assessment tools can
help DREAL for this work.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

DREAL PACA follows all urban et territory planning. It evaluates
these projects from an environmental point of view and is
implernenting the French Grenelle Environment. DREAL PACA
will provide its expertise in environnemental evaluation.
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Partner role in the project

0BS5S

Name of the organisation in original language

Technische Universitat Graz - Institut fir Materialprifung und
Baustofftechnologie - Nachhaltiges Bauen AG

Name of the organisation in English

Graz University of Technology - Institute of Technology and
Testing of Building Materials - Working Group Sustainability
Assessment

Associated to partner

Regional Development Vorarlberg eGen

NUTS 0 AT, OSTERREICH
NUTS 2 AT22, Steiermark
NUTS 3 AT221, Graz
Postcode and City A-8010 Graz
Street Inffeldgasse 24/1
Legal representative firstname Markus

Legal representative lastname KRUGER

Legal representative email

kruger@tugraz.at

Legal representative telephone

+43 316 873-7150

Contact person firstname

Alexander

Contact person lastname

PASSER

Contact person email

Alexander.Passer@tugraz.at

Contact person telephone

+43 316 873-7153

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

We consider the goals and contents of the proposal to be of
high public interest, in particular the potential for replicability
and implementation of the assessment in other regions of the
Alpine Space.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

We are available to contribute to your project by identifying
experts who will monitor and give feedback on the project
progress and achievemnents, and will take part actively to
technical project meetings and related activities.

Observer 20

Partner role in the project

OBS

Name of the organisation in original language

Dr Wibmer Development Consulting

Name of the organisation in English

Dr Wibmer Development Consulting

Associated to partner

Association of Common European Sustainable Built
Environment Assessment (CESBA)

NUTS 0 AT, OSTERREICH

NUTS 2 ATZZ, Extra-Regio NUTS 2
NUTS 3 ATZZZ, Extra-Regio NUTS 3
Postcode and City AT 6300 WORGL

Street Innsbrucker Strasse 26
Legal representative firstname Daniel

Legal representative lastname Wibner

Legal representative email

office.wibmer@snw.at

Legal representative telephone

+43 664 2261343

Contact person firstname Daniel

Contact person lastname Wibner

Contact person email office.wibmer@snw.at
Contact person telephone +43 664 2261343

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Networking and possible expansion of the CESBA approach
toward Balkan Region and the Mediterranean Area

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Networking partner towards the Mediterranean Area and
reporter of needs from poorer countries
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Partner role in the project

0OB5

Name of the organisation in original language

FEDARENE - European Federation of Agencies and Regions for
Energy and the Environment

Name of the organisation in English

FEDARENE - European Federation of Agencies and Regions for
Energy and the Environment

Associated to partner

Rhénalpénergie Environment

NUTS 0 BE, BELGIQUE-BELGIE
NUTS 2 BEZZ, Extra-Regio NUTS 2
NUTS 3 BEZZZ, Extra-Regio NUTS 3
Postcode and City B-1050 Brussels

Street Rue de Stassart 131

Legal representative firstname Julije

Legal representative lastname Domac

Legal representative email

fedarene@fedarene.org

Legal representative telephone

+322646 8210

Contact person firstname

Dominique

Contact person lastname

Bourges

Contact person email

fedarene@fedarene.org

Contact person telephone

+32264682 10

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Fedarene will support CESBA Alps partners in the organization
of events in Brussels. Fedarene will facilitate access to
European institutions such as Committee of regions. Fedarene
will attend some events and/or meetings organized by the
consortium.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Fedarene will disseminate resutls through its members, more
than 70 regions and regional energy agencies in Europe.
Fedarene will make the link with the Covenant of Mayors ,
Fedarene is member of the Covenant of Mayors office.

Observer 22

Partner role in the project

0BS

Name of the organisation in ariginal language

RARE - Réseau des Agences Régionales de I'énergie

Name of the organisation in English

RARE - Network of Regional Energy Agencies

Associated to partner

Rhénalpénergie Environment

NUTS 0 FR, FRANCE

NUTS 2 FR71, Rhéne-Alpes

NUTS 3 FR716, Rhone

Posteode and City F-93500 Pantin

Street Avenue du Général Leclerc 90-92
Legal representative firstname Serge

Legal representative lastname Nocodie

Legal representative email

rare@rare.fr

Legal representative telephone

+33 01 B3 65 37 80

Contact person firstname

Juliette

Contact person lastname

Dixxon

Contact person email

rare@rare.fr

Contact person telephone

+3301 83653780

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

RARE is the national network of regional energy agencies in
France, RARE will assist RAEE in disseminating results and
approach to other French territories. It will support RAEE in
organizing national events.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

RARE will disseminate the results of the project through its
members and through working groups of French ministries in
which it participates.
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PART C - Project description

C.1 Project relevance

What are the common territorial challenges and/or joint assets that will be tackled by the project?

Decision making processes at territorial scale concerning sustainability issues are hard to manage due to the high number of
variables to be taken in account. More, the management of both low density rural areas in the mountain part and dense urban
areas in the main valleys and plains provides unique challenges shared across Alpine policy makers. Currently, decision making
tools based on objective and quantitative KPI (Key Performance Indicators) at territorial scale are not available, while assessment
rating tools at building scale are already well established in the Alpine regions (Protocollo ITACA, KGA, DGNB, BDM, etc.).Some
pilot experiences have been carried out at small urban scale to develop tools for the assessment of clusters (CABEE project),
while no activity has been carried out up to now in Europe and in the Alpine Space to develop and test assessment/rating tools
for territories.

What is the project's approach and why is transnational cooperation needed to address these common challenges and/or
|joint assets? What is innovative about the project's approach?

CESBA Alps intends to identify the most suitable KPIs (Key performance indicators) at territorial scale addressing all dimensions
of sustainability and to develop the first assessment tool at territorial scale. The tool will be based on the common KPIs and will
be contextualized to regional specificities. The project will also identify the necessary conditions to implement a regional strategy
for “Sustainable and Low Carbon Territories”: certification process, policy makers networking, stakeholders' involvement,
training, etc. Assessment and rating tools will support decision makers to set reliable, measurable and verifiable performance
targets. The framework will support planning activities, evaluation of the actual sustainability of territories, and the involvement
of all stakeholders towards the same objectives. The development of a comprehensive assessment toolbox will foster innovative
regulations, policies and territorial strategies towards sustainable territories.

C.2 Project focus

C.2.1 Project objectives, expected result and outputs
Programme priority specific objective

502.1 - Establish transnationally integrated low carbon policy

Programme priority specific objective et

Project overall objective

What is the overall objective of the project? How does it contribute to the programme’s objective?

CESBA Alps objective is to facilitate the development and implementation of policies and strategies at territorial level based on
common 1t tools. A 1t tools and labels at territorial level, currently not available, are key instruments for the

implementation of innovative low carbon policies that contribute to the advancement toward low carbon and energy sufficient
models. CESBA Alps will enhance the institutional potential for the promotion of a more sustainable built environment.

Programme result

Select one progromme result indicator your project will contribute to:
Level of Implementation of low carbon policy instruments

Project result(s)

What is/are the project’s main result(s) and how do they contribute to the programme result indicator?

The availability of assessment and support to decision tools, will facilitate the implementation of innovative and efficient low
carbon strategies and policy instruments. Current policy instruments are generally based on qualitative indicators. The
possibility to implement in the policy instruments, by means of the new assessment tools at territorial scale, measurable,
verifiable and reliable indicators will increase the quality and level of implementation of low carbon policies.
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Project specific objectives

Which are the specific objectives the project will be working towards? Define max. 3 project specific objectives.

Please provide a short explanation on the link with
the project outputs

CESBA Alps assessment tools will allow to measure the

To facilitate the implementation of more effective policies and  |sustainability of a territory in an objective way trough
strategies aimed to improve the overall sustainability of a quantitative indicators. Their implementation in policies and
territory strategies for sustainable territories will allow to obtain more
effective results

Assessment tools and territorial labels implemented in policy
instruments support the adoption of an integrated process in
territorial planning and development activities because they
include indicators that address all the sustainability issues.

The development of a common methodology for assessment
To promote a common methodology among European regions |process at territorial level to be used in future strategies and
for the implementation of territorial scale policy instruments.  |action plans will strengthen their implementation at local level.
This kind of approach will allow to reach more effective results.

Title of specific objective

To promote an integrated approach for the implementation of
policy instruments targeted to improve the sustainability of
territories

C.2.2 Project outputs

What will be the outputs the project will produce?

The project will contribute to the development of the CESBA initiative. The idea is to develop common transnational KPls and
assessment methods that any region in Europe and in the Alpine Space can take, contextualize and use. All outputs and
deliverables will be fully transferable because public and open source. All project results are conceived to be easily transferred to
any region in the Alpine Space, The diffusion and adoption of the assessment tools and KPIs developed in CESBA Alps by all
Alpine regions is the key objective. To reach it, CESBA Local Committees will be implemented in each region initially as informal
and collective initiatives with the perspective to evolve in local associations. The whole process will be managed by the
association CESBA, originally established in the Alpine Space by the project NENA. CESBA Network will operate at Alpine Space
level to promote the adoption of CESBA Alps outcomes in the regions that are not partner in the project. The high number of
Regions participating, and some of them very involved in the EUSALP process (Lombardia, Rhéne-Alpes) will allow them to
disseminate results to their local authorities and to other regions. Transferability will also be ensured by the Fedarene, European
association of regions with more than 70 members in the EU. . All outputs will be capitalized in the wiki cesba.eu, developed in
Visible ASP project. This approach will ensure the durability of the project beyond the project duration

C.2.3 Target groups

Which are the direct target groups of the project?

All the actors of the building sector are interested by the CESBA Alps project. The main stakeholders are the public organizations
that deal with territorial scale planning activities and decision making (i.e. regions). The availability of assessment tools at
territorial scale would improve the effectiveness of territorial plans with regards to sustainability issues. Professionals and SMEs
would also be benefit, because more focused policies and programs for sustainable territories would create a better business
environment. The implementation of a label for sustainable territories would also create the conditions for new training and
education activities. The population in general would benefit from a more sustainable and liveable built environment. All target
groups will be involved in the project since the beginning and up to the end by means of the CESBA Local Committees that will
be implemented in each region.
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Target groups Please further specify the target groups Target value

Public organizations dealing with planning activities and policies at a
territorial level lower than the regional, as provinces, departments,

focal public:authority cities, etc. They can adopt project’s results and outcomes in their 20000
policies and planning activities.
Regional public organizations dealing with planning activities and

regional public authority policies at a territorial level. Such organizations can adopt project's 9,00

results and outcomes in their policies and planning activities at
territorial level.

Agencies dealing with sustainability issues. They can support public

sectoral agency organizations (i.e. regions) to adopt and use the project’s results and 18,00
outcomes in policies and planning activities.

Universities and research centers can adopt the scientific outcomes
higher education and research of the project (assessment tools, KPIs, ATLAS, toolbox, etc.) for 18,00
further development and studies.

Training centers and schools can use the project's outcomes to
provide courses to professionals and technicians from public

education/training centre and school institutions. For instance on the use of assessment tools, CESBA 1500
Passport, sustainability maps at territorial level,
International organizations in the field of sustainable built

International organisation under national |environment can disseminate the project's results and outcomes in 6.00

law other regions for replication. The project will involve CESBA, iiSBE, !
UNEP SBCI, WGBC, CIB, FIDIC.

SME the new innovative planning will create will offer new businnes offers 180,00

for SME, especially in the building sector,

C.3 Project context

C.3.1 Project contribution to wider strategies and policies

How does the project contribute to the wider strategies and policies?

With regards to the policy cycle, CESBA Alps is dealing with strategic policy development and explorative/piloting activities.
CESBA Alps responds to the EC Communication 2014-445, which defines the harmonization of building assessment systems as a
crucial strategy in the Roadmap to a Resource Efficient Europe (COM 2011-571) and to the EUSALP action plan (action 9)

that encourages the elaboration of harmonised and affordable assessment tools. The participation of CESBA, a long term
initiative that goes beyond the life of the project and involves a great number of entities across Europe, responds to the ASP
focus on initiatives with a long lasting impact in the territory, with a focus on sustainability and strong regional cooperation.

C.3.2 Macro-regional strategy contribution

Indicate how the project contributes to the EU Strategy for the Alpine Region (EUSALP).

The EUSALP action plan encourages the elaboration of harmaonised, affordable and operational assessment tools. CESBA Alps is
clearly linked to the 3rd objective of EUSALP action plan, and fits particularly well in the Action 9.CESBA Alps, focusing on energy
efficiency (and sustainability) in the building sector with a territorial approach, is tailored to be part of the “Greening the Alpine
infrastructure” topic and will contribute to make the Alpin region a leader in energy efficiency.

C.3.3 Synergies

What are the synergies with past or current EU and other projects or initiatives the project makes use of?

The project will contribute to CESBA initiative, launched in 2011 by a group of Interreg projects, whose overall goal is to pursue a
common approach towards European sustainable building assessment. CESBA Alps will be connected with the WG activated by
the EC for the harmonization of European assessment systems (COM2014-445). Synergies will be established with the ASP
projects GRETA and PEACE. A connection will be established with the Covenant of Mayors via Fedarene (observer).

C.3.4 Knowledge

How does the project build on available knowledge?

The project will capitalize on several related EU projects (ASP: ENERBUILD, CABEE, AlpBC, AlpHouse, VIiSiBLE; Central Europe
Programme: CECS; Interreg IVC: CLUE; FP7: OPENHOUSE, SuPerBuildings) and international initiatives (SBTool, developed by 25+
nations). This capitalization will be facilitated by the CESBA initiative that already clusters projects from different research
programs.
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C.4 Horizontal principles
Horizontal principles Description of the contribution aypeaf
contribution
The project contributes to principles related to environmental
: ; sustainability by implementing and testing innovative assessment i

Sustainable development (enviranment) tools allowing a concrete advancement towards low carbon and positve
energy sufficient models to be applied in Alpine Space Territories
Project will contribute to socio-demographic development in Alpine

Equal opportunity and Space territories. The assessment tools to be developed within the néutral

non-discrimination project will integrate environmental, economical and social issues.
Whole population will benefit.
The assessment tools to measure the Alpine Space Territories

Equality between men and women performance will take in consideration social issues, included neutral
equality between men and women.
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C.5 Work plan per work packages
Type: Preparation

WP Nr WP Title WP start date WP end date

WP Budget

P Preparation 2015-02 201512

19.999,99

Partners Involvement

Summary description and objective of the work package

- Preparation and submission of the expression of interest;
- Preparation and submission of the application form and partnership agreement.
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Type: Management
WP Nr WP title WP start date WP end date WP Budget
M Management 201512 2018-12 458.017,79

Partners Involvement

WP responsible partner ERdEﬁaiL(i)aNsEoI::;I\:ONTE - Direzione Coesione Sociale, Settore
PIED_MONT RIEGION - Directorate of Social Cohesion, Unit wp

fSocial Housing

iiSBE Italia R&D FP

REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY PP

Rhénalpénergie Environment PP

Veneto Region FP

Regional Development Vorarlberg eGen FP

E-Institute PP

Munich University of Applied Sciences PP

Assgciation of Common European Sustainable Built PP

Environment Assessment (CESBA)

EnviroBAT-BDM FP

Liechtenstein Institute for Strategic Development PP

Provide an overview how the project manag 1t will be organised: general structure and procedures, share of

responsibilities, if project management will be externalised.

The management will be light and efficient. Decision Making Mechanisms will be put in place for immediate problem solving.
Communication will be primarily through e-mail and web-based teleconferencing. An internal Quality Control system will be

set-up.
Please describe activities and deliverables within the work package
Activity A.M.1 | General Project Manag [2015.12 [2018.12

Project planning and monitoring in detail, day-to-day management, coordination of: technical, budgeting and administrative
issues, periodic reporting, communication among LP,PP and EC bodies. Local project coordination is included as well.

Deliverable D.M.1.1 [Project web-based workspace for internal use I 1,00

It will be used as shared workspace by the partners. It offers possibilities for posting and retrieving documents, discussion
groups, mailing lists, FAQ, news, calendar, etc, PP-LP will use platform for efficient information exchange and communication.
Steering Commettee (SC) setting-up and
decision making

SC consists of the LP and a representative for each PP. SC is responsible for supervising the project. The SC intervenes in project
decision making processes mainly for problem handling and corrective actions. SC meetings are contextual to PP meetings.

Activity A.M.3 [Internal Quality Control (1QC) [2015.12 [2018.12

The 1QC is responsibility of the Steering Committee. IQC takes in consideration quality of deliverables and outputs, time
scheduling, budgeting, PP cooperation. Corrective and improvement actions are carried out immediately and included in
periodic report

2015.12 2018.12

Activity A.M.2

Project Meetings Management (preparation,

moderation, documentation) 201592 2118:92

Activity A.M.4

Meeting Management includes the preparation and organisation of meetings and contains all meeting-related activity (agenda
definition, work documents preparation, results reporting). 8 meetings are planned over the life of the project.

Activity AM.5 [project closure [2018.09 |2018.12

The closure step will include the evaluation and reporting of technical and financial coherence of the achieved results. Deviations
in project progress will be analyzed. Follow up activities for further results dissemination will be defined.
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Type: Implementation
WP Nr WP title WP start date WP end date WP Budget
Sustainability
T Assessment Tools for 201512 201812 737.290,54
Alpine Space Territories
Partner involvement
WP responsible partner iiSBE Italia R&D
PIEDMONT REGION - Directorate of Social Cohesion, Unit P
fSocial Housing
iiSBE Italia R&D PP
REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY FP
Rhénalpénergie Environment PP
Veneto Region PP
Regional Development Vorarlberg eGen PP
E-Institute PP
Munich University of Applied Sciences PP
Association of Common European Sustainable Built PP
Environment Assessment (CESBA)
EnviroBAT-BDM PP
Liechtenstein Institute for Strategic Development FP

Summary description and objectives of the work package including explanation of how partners will be involved.

The main objective of WP T1 is to develop a set of regional sustainability assessment tools at territorial level. These tools will
allow to assign a rating to a territory on the base of its performance with regards to the main sustainability issues
(environmental, social and economic). The tools will allow to verify the sustainability of a territory, to support planning activities
and to monitor the actual performance through specific indicators. Such kind of tools are currently well established at building
level (BREEAM, DGNB, BDM, Protocollo ITACA, KGA, etc.) and recently have been developed for urban areas.

Today, no tools based on quantitative indicators are available at territorial scale. The tools developed in CESBA Alps will be the
first of this kind in Europe. Nine harmonized assessment tools, named "CESBA STT" (CESBA Sustainable Territories Tool), will be
developed and contextualized for each region: Piemonte, Lombardia, Veneto, Voralberg, Rhdne Alpes, PACA, Upper Bavaria,
Slovenia and Liechtenstein. All the regional versions will derive from a common generic assessment framework (CESBA STT
Generic Framework) that will contain the assessment methodology. The CESBA STT Generic Framework will allow to generate
regional versions of CESBA STT for any territory of the Alpine Space. A set of common metrics (Key Performance Indicators) will
also be defined, the "CESBA Alpine Space Passport”, to allow the comparison of the assessment results produced through the
regional CESBA STTs. Both CESBA STT Generic Framework and the 9 regional versions of the CESBA STT will be implemented in a
software. The technical partners (iiSBE, RAEE, EZVD, MUAS, CESBA, EVBDM, LISD) will carry out the activities related to the tools
development. Public organizations (REGPIEM, RLB, VEN, Regio-V) will provide advice in order to obtain operative tools that fit
their needs. The ATLAS concept will be developed to dynamically map the teriitorial sustainabilty using CESBA STT tools.

Please describe project outputs that will be delivered based on the activities carried out in this work package. For each
project output a programme output indicator should be chosen. Please note that they need to have the same measurement
unit.

Choose a programme
indicator to which the project |Target
output will contribute

Describe your

Project output project output

Delivery Date

The CESBA ST
Assessment
System allows to
develop
harmonized
regional tools to
evaluate the
sustainability of |012.1.3 - Number of developed

CESBA ST alpine space
0T Assessment territories. The
System comparisan at
trasnational level
of the
performance
assessed is
possible through
the common
CESBA Alpine
Passport.

implementation elements
establishing trans-nationally
integrated low carbon paolicy
instruments

1,00

2018-06
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Target groups per outputs

Who will use the outputs delivered in this work package?

local public authority

regional public authority

sectoral agency

higher education and research
education/training centre and school
International organisation under national law

L I

How will you involve target groups (and other shareholders) in
the development of the project outputs?

CESBA Local Committees will be implemented (WP T2), in order
to receive inputs and advice from all target groups. One main
target group, regional public institutions, is part of the
partnership. Other target groups are involved as observers.

Durability and transferability of outputs

How will the project outputs be further used once the project
has been finalised? Please describe concrete measures
(including e.g. institutional structures, financial sources etc.)
taken during and/or after project implementation to ensure the
durability of the project outputs. If relevant, please explain
which project partner willbe responsible and/or the owner of
the output.

Public organizations and agencies participating in the project
will assume CESBA STT tools to support the regional policies
and planning activities. CESBA Local Committees will take care
of the diffusion and dissemination of the system at local level.

How will the project ensure that the project outputs are
applicable and replicable by other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership? Please describe to what extent it will be possible
to transfer the outputs to other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership.

At the end of the project, CESBA will propose the use of the
CESBA Generic Framework to the Alpine Regions not
participating in the project and will continue working towards
the creation of a network of harmonized territorial assessment
tools.
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Please describe activities and deliverables within the work package

Development of a generic sustainability
Activity A.T1.1 assessment framework for alpine territories  |2015.12 2016.12
(CESBA Sustainable Territories Tool)

Deliverable D.T1.1.1 Ilndicalors at territorial level: state of the art I 1,00
Report containing the results of the state of the art study about existing indicators systems used in territories (e.g. Kyoto type
reporting reguirements)

Deliverable D.T1.1.2__|CESBA STT Generic Framework [ 1,00
Report containing the description of the CESBA STT Generic Framework for the Alpine Territories and the procedure to generate
local operative tools. The report will contain the description of the assessment methodology and the list of criteria/indicators.

KPls, CESBA Passport and ATLAS for the Alpine
Space territories

Activity A.T1.2 l 2015.12 |201 6.12

Deliverable D.T1.2.1 [CESBA KPls (Key Performance indicators) | 1,00

Report describing the set of Alpine Space KPIs derived from the list of assessment criteria contained in the CESBA STT Generic
Framework. The document will contains one card per KPI, describing its specific characteristics and the nent method.

Deliverable D.T1.2.2 [CESB\A Passport | 1,00

Report describing the CESBA Alpine Space Passport, based on CESBA KPIs, that will allow to compare the performances of
territories in different Alpine Regions. The report will specify the content and appearance of the Passport.

Deliverable D.T1.2.3 [ATLAS (Alpine Territories’ Levelised Sustainabilities) | 1,00

Report describing the ATLAS concept to comparatively map and graphically record, on the base of CESBA STT, the sustainability
performance of a region annually and begin to dynamically chart that over time.

= Development of regional contextualised
Activity AT1-3 assessment tools at territorial scale 2015.09 018,06
Deliverable D.T1.3.1  |Regional CESBA STT [ 9,00

Report describing 9 regionally contextualized versions of the CESBA STT (Piemonte, Lombardia, Veneto, Upper Bavaria,
Voralberg, Rhone Alpes, PACA, Liechtenstein, Slovenia). The report will illustrate for each regional tool the specific characteristics.

Activity A.T1.4 [iImplementation of CESBA STT in a software  |2017.07 [2018.06

Deliverable D.T1.4.1 [CESBA STT Generic Framework Software | 1,00

Implementation of the CESBA STT Generic Framework in a software. The software will allow to generate contextualized version
of Regional CESBA STT for all the alpine regions/territories.

Deliverable D.T1.4.2 [Regional CESBA STT software | 9,00

Implementation of the 9 versions of Regional CESBA STT in a software tool. The software is a multi-criteria system that will allow
carrying out the sustainability assessment of specific alpine territories.

Activity A.T1.5 |wP Coordination 2015.12 [2018.12

Deliverable D.T1.5.1  |WP T1 Report [ 1,00
Report that summarize the main activities and results of the T1.
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Type: Implementation
WP Nr WP title WP start date WP end date WP Budget

i assessment and training | 21512 201812 85882726
Partner involvement
WP responsible partner Rhénalpénergie Environment
PIED_MONT RIEGION - Directorate of Social Cohesion, Unit Lp
fSocial Housing
iiSBE Italia R&D PP
REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY PP
Rhénalpénergie Environment PP
Veneto Region FP
Regional Development Vorarlberg eGen PP
E-Institute PP
Munich University of Applied Sciences PP
Assqciation of Commeon European Sustainable Built PP
Environment Assessment (CESBA)
EnviroBAT-BDM FP
Liechtenstein Institute for Strategic Development PP

Summary description and objectives of the work package including explanation of how partners will be involved.

The main objective of WP T2 is to create the necessary conditions for the implementation, use and adoption by Target Groups of
the Regional CESBA STT tools developed in WPT1. Local CESBA Committees (CLCs) will be implemented in each region, for a total
number of 9. Representatives from the Target Groups will be invited to join CLCs by local PPs supporting the implementation of
the CESBA STT tool. To reach this objective, CLCs will carry out specific activities, such as public reviews of the project’s results,
training activities, information, services. All PPs will collaborate in the CLCs implementation.

In WP T2 the Regional CESBA STT will be tested by PPs and validated. Pilot test assessment will be carried out on at least 9 pilot
territories (1 for each region) in order to verify the assessment criteria, the availability of the data and the meaningfulness of the
results. Based of test outcomes, Regional CESBA STTs will be optimized. Part of the pilot activities will be also the test of the
“CESBA Alpine Space Passport”, All PPs will produce the Passport for the test territories, calculating the common KPIs (Key
Performance Indicators) defined in T1. The Passports will allow to compare the performance reached in all pilot territories. The
test will also allow to verify the affordability and operability of the common metrics of KPIs. To involve Target Groups in the pilot
tests, training activities will be carried out to teach them about CESBA STT use. Training materials will be produced to support
such courses. One course will be delivered in each region, for a total of 9. Training activity will be targeted to the technical staff of
public organizations, SMEs (Architects, Engineers and Planners) and territorial facilitators (local energy agencies, urban planning
and architectural public agencies). All PPs are involved in state of art study, CLCs implementation and test activities. iiSBE, MUAS
and EVBDM will lead the technical work on KPIs and training courses.
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Please describe project outputs that will be delivered based on the activities carried out in this work package. For each
project output a programme output indicator should be chosen. Please note that they need to have the same measurement

unit.

Describe your

Project output project output

Choose a programme
indicator to which the project |Target
output will contribute

Delivery Date

The
establishment a
transnational
network of
regional working

0.121

of harmonized
policy
instruments at
the territorial
scale.

groups will 012.2.1 - Number of supported
CESBA Local ensure long-term |transnational cooperation
Committees results in the structures Increasing options for
implementation |low carbon mobility and transport

1,00(2016-12

The
establishment of
a transnational
training system
for professionals
and technical

CESBA ST

0T22 Training system

contextualized to
transfer locally
the project's
results.
Complementary
to CESBA LCs.

staff of public 012.1.2 - Number of developed
organizations on |strategic elements aiming at
CESBA STT Tools. |establishing trans-nationally 1,00{2018-10
The system will  |integrated low carbon policy
be regionally instruments

Target groups per outputs

Who will use the outputs delivered in this work package?

local public authority

regional public authority

sectoral agency

higher education and research
education/training centre and school
International organisation under national law

How will you involve target groups (and other shareholders) in
the development of the project outputs?

CESBA Local Committees are the means to involve directly in
the Project the Target Groups. They will validate the perimeter
of the assessment area, validate the accuracy of regionally
contextualized indicators and will participate to the testing
activity.

Durability and transferability of outputs

How will the project outputs be further used once the project
has been finalised? Please describe concrete measures
(including e.g. institutional structures, financial sources etc.)
taken during and/or after project implementation to ensure the
durability of the project outputs. If relevant, please explain
which project partner willbe responsible and/or the owner of
the output.

The 9 regional CESBA Local Committees will form an Alpine
Space network, coordinated by the association CESBA. They will
be open to interested stakeholders, offer training on CESBA STT
and support CESBA on CESBA STT updates beyond the life of
the project.

How will the project ensure that the project outputs are
applicable and replicable by other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership? Please describe to what extent it will be possible
to transfer the outputs to other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership.

CESBA association, whose mission is to promote assessment
harmonization in Europe, will make available all CESBA Alps
outputs to any Alpine Space organization interested to locally
implement them (including new CLCs), in line with the EUSALP
action plan.
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Please describe activities and deliverables within the work package
Activity A.T2.1 | cESBA Local Committees (CLCs) [2015.12 [2018.12

Deliverable D.T2.1.1 [ Local committees Mol | 9,00

By the end of the first year, all Local committees will be established with the signing of a Memorandum of Understanding among
participants. The Mol will follow a common standard and specify duties and workplan of each CLC.

Deliverable D.T2.1.2 [Local committees activity report | 9,00

The local committees will meet at least three times a year, and each meeting will be documented through minutes according to a
template defined by the WP leader. The minutes will be collected in a final activity report.

Activity A.T2.2 |Test of the assessment tools on pilot territories|2017.04 |201B.04

Deliverable D.T2.2.1 _|Pilot testing report [ 9,00

The contextualized assessment tools will be applied in each pilot territory, and the process and its outcomes will be documented
by the partners (with the support of the CESBA Local Committees) in a local language report.

Deliverable D.T2.2.2 |Results of pilot testing [ 1,00
The pilot testing reports will be summarized in English according to a common template and collected in a final results report.
Deliverable D.T2.2.3 [ATLAS Maps | 1,00

Report conceptually illustrating the graphic maps that express the levels of sustainability of the different pilot territories.

o Comparison of KPIs and CESBA Passport
Activity A.T2.3 validation 2018.01 |2018.05
Deliverable D.T2.3.1 [\u’alidation and comparison of KPI across pilot cases | 1,00

Based on the report produced in T2.2, the KPIs will be reviewed with respects to calculation complexity, data availability,
assessment costs. The deliverable will be a report describing this review and comparing the regional results.

Activity A.T2.4 [Tralning material development and courses 2017.10 |2018.1l:l

Deliverable D.T2.4.1 lTraining material toolkit | 1,00
A package of basic training materials (presentations, manuals, etc.) will be developed for contextualization.

Deliverable D.T2.4.2 [Regional training material | 9,00
Starting from the toolkit (D.T2.4.1), regional versions of the training material will be developed, adapted to the local tool and
language.

Deliverable D.T2.4.3 | Training activity report [ 1,00

Training courses will be developed and implemented for political representatives, public planners, and professionals. The
training activities will be reported according to a common template and collected in a final report.

Activity A.T2.5 |WP coordination 2015.12 [2018.12

Deliverable D.T2.5.1 IWP T2 report | 1,00
Report that summarizes the main activities and results of T2.
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Type: Implementation
WP Nr WP title WP start date WP end date WP Budget

e sustonable teriories _|201512 201812 477.981.74
Partner involvement
WP responsible partner Veneto Region
PIED_MONT RIEGION - Directorate of Social Cohesion, Unit P
fSocial Housing
iiSBE Italia R&D PP
REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY PP
Rhénalpénergie Environment PP
Veneto Region FP
Regional Development Vorarlberg eGen FP
E-Institute PP
Munich University of Applied Sciences PP
Assgciation of Common European Sustainable Built PP
Environment Assessment (CESBA)
EnviroBAT-BDM FP
Liechtenstein Institute for Strategic Development PP

Summary description and objectives of the work package including explanation of how partners will be involved.

The main objective of WPT3 is to promote and facilitate the use and implementation of assessment tools at territorial level in
innovative policies and planning activities. Initially a state of the art study will be carried out to verify the actual use of
sustainability indicators in regulations, policies and planning practices at territorial level in the Alpine Space regions. The next
step will be to carry out a feasibility study to verify the inclusion of the new assessment tools at territorial scale (CESBA STT) in
low carbon policies and planning activities.

The CESBA STT tools developed in WPT1 and tested in WPT2, based on objective environmental, social and economic indicators,
will allow to set reliable, measurable and verifiable performance targets in policies and territorial plans. This fact will improve the
effectiveness of territorial plans, strategies, incentives and policies creating the conditions for the system action needed to
improve the sustainability of a territory. CESBA STT will be used to support planning activities, to evaluate the actual
sustainability of territories, to involve all construction stakeholders towards clear ambitious sustainable objectives. A guideline
will be produced, under the lead of the public PPs involved in the project, for the implementation of CESBA STT in territorial
policies and plans. A toolbox mainly addressed to public organizations in the Alpine Space will also be produced for put in place
at local level effective strategies to improve the sustainability of territories. The toolbox will also describe a model for the
implementation of a CESBA label for sustainable territories.

This WP will be lead by the public PPs dealing with policies and planning at territorial level (REGPIEM, RLB, VEN, Regio-V).
Universities, agencies and research organizations (iiSBE, RAEE, EZVD, MUAS, CESBA, EVBDM, LISD) will provide their knowledge to
support the development of the technical parts of the guideline and toolbox.

Please describe project outputs that will be delivered based on the activities carried out in this work package. For each
project output a programme output indicator should be chosen. Please note that they need to have the same measurement
unit.

Choose a programme
indicator to which the project |Target Delivery Date
output will contribute

Describe your

Project output project output

The guideline will
facilitate the
implementation
of effective
policies and
strategies aimed
to improve the

Guideline for the

implementation 012.1.3 - Number of developed

of assessment Searali implementation elements
0.T31 tools in sustainability of establishing trans-nationally 1,00{2018-06
innovative low "; it R integrated low carbon policy
carbon policies ah bl ﬂry h instruments
and strategies |1 roushout the
Alpine Space,
helping all
regions integrate
between

sectorial policies.
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Target groups per outputs

local public authority

regional public authority

SME

International organisation under national law

Who will use the outputs delivered in this work package?

CESBA Local Committees are the means to involve directly in
the Project the Target Groups. They will contribute in the T3
Qutputs development and validation, providing their know-how
and practical experience on policy creation and
implementation.

How will you involve target groups (and other shareholders) in
the development of the project outputs?

Durability and transferability of outputs

How will the project outputs be further used once the project
has been finalised? Please describe concrete measures
(including e.g. institutional structures, financial sources etc.)
taken during and/or after project implementation to ensure the
durability of the project outputs. If relevant, please explain
which project partner willbe responsible and/or the owner of
the output.

How will the project ensure that the project outputs are
applicable and replicable by other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership? Please describe to what extent it will be possible
to transfer the outputs to other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership.

Please describe activities and deliverables within the work package

Policies and plans - State of art in the Alpine
Space

The guideline and toolbox outputs will be assumed as
reference by the public organizations participating in the
project for the implementation of new policies and strategies at
territorial level beyond the life of the project.

At the end of the project, the T3 outputs will be proposed by
CESBA Association to the Alpine Regions not participating in the
project. CESBA will facilitate the knowledge transfer and
support in the implementation of the guide and toolbox.

Activity A.T3.1 2015.12 2016.08

Deliverable D.T3.1.1 IState of the art on indicators in policies at the territorial scale | 1,00

The report will define the territories for application of policies, and detail the state of the art of the use of indicators in territorial
policies, highlighting best practices and common issues in the Alpine Space.

Activity A.T3.2 [ ive policy impl ation feasibility  |2016.08 [2017.08

Deliverable D.T3.2.1 | Feasibility study of the implementation of KPI in regional policies | 9,00

9 regional feasibility studies will be carried out to understand obstacles and potential for implementation of assessment tools in
policies, regulations, incentives systems. The reports will include recommendations for effective implementation

Activity AT3.3 fouc:ldse to the adoption of territorial assessment 2017.07 2018.06
Deliverable D.T3.3.1 [Guide to the adoption of territorial assessment tools | 1,00

The report, targeted to policy makers, will explain how to adopt territorial assessment tools in public policies. It will be based on
the feasibility studies (T.3.2) and lessons learnt from the pilots, providing suggestions for the Alpine Space and EUSALP

Activity A.T3.4 lToolhox towards CESBA label —|zn1m? |2o1s.05

Deliverable D.T3.4.1 __[CESBA Methodology & process toolbox [ 1,00
Package of files including the labeling process specifications, the label template, usage instructions etc. necessary to support the
adoption of territorial nent tools in public policies.

Activity A.T3.5 [wP coordination 2015.12 [2018.12

Deliverable D.T3.5.1  [WP T3 report [ 1,00

Report that summarizes the main activities and results of T3.
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Type: Communication
WP Nr WP title WP start date WP end date WP Budget

C Communication 2015-12 2018-12 266.621,88
Partner involvement

W responsivepartner R
PIED_MONT RIEGION - Directorate of Social Cohesion, Unit Lp

fSocial Housing

iiSBE Italia R&D PP

REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY PP

Rhénalpénergie Environment PP

Veneto Region FP

Regional Development Vorarlberg eGen PP

E-Institute PP

Munich University of Applied Sciences PP

Assgciation of Common European Sustainable Built PP

Environment Assessment (CESBA)

EnviroBAT-BDM FP

Liechtenstein Institute for Strategic Development PP

Please indicate main objectives of the work package, as well as its linkage to the other work packages and provide a short
description of the main activities.

The main communication objective is to raise public awareness for CESBA Alps results and public support for the project goals
and activities. A communication strategy will be developed at the beginning of the project, starting with the logo, website and
poster, and detailing the key messages to be delivered through a variety of communication channels (publications, public events,
digital channels, and promotional materials).

The target groups for the communication activities are key decisionmakers in the field of sustainable territories (ST): ASP bodies
(Alpine Convention, EUSALP), EU bodies (DGs, FEDARENE, Covenant of Mayors, Committee of Regions), national/regional
autharities, regional/local planning agencies, journalists, SMEs and experts in the field. Students and researchers are contacted
via iiSBE international event SBE16Torino.

The main strategy for communication is to use existing networks like CESBA and expert networks/energy clusters/trade
associations to build up a thematic leadership by involving the key experts in the field of ST. All PP actively leverage these
networks, provide contents and organize local and international events under the coordination of CESBA according to the
dissemination plan,

Each PP invites key actors to participate in the CLCs (CESBA Local Committees) as users of the results. The CLCs are important
regional multiplier and organize regional conferences, supported by the PPs. The transnational exchange of the CLCs as well as
the cooperation with other EU projects is fostered during transnational-conferences (i.e. CESBA conferences).

All PP provide content for letters, press rel CESBA wiki and public events, disseminating all project deliverables
publicly according to the communication strategy, and ensuring that the key outputs (the general framework, the CAS Passport,
the regional CESBA STT and its training system, the policy guidelines and the label toolbox) reach the appropriate stakeholders.
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Project specific objectives

Communication objectives
- What can
communications do to
reach a specific project
objective?

Approach/Tactics - How do you plan to reach the
communication objective?

To facilitate the
implementation of more
effective policies and strategies
aimed to improve the overall
sustainability of a territory

Increase knowledge

The usage and establishment of assessment tools for territories
requires the spread of knowledge on sustainability issues at
territorial level among technical users and planners. The
organization of local events and the presentation of the booklet
specifically developed for technical users, together with the
dissemination of the deliverables on KP| and assessment tools,
will ensure the general increase of knowledge in the target
technical users and planners at territorial level.

Raise awareness

In order to ensure a broad acceptance of the CESBA strategy
for sustainable territories, it is necessary to raise the awareness
in citizens and local administrations. To do so, light, quick,
friendly communication methods are used, through social
networks, videos, leaflets, quizzes and giveaways. All material
will offer easy overviews on the sustainability assessment
approach, letting the reader choose to obtain further detailed
information from the other material developed in the project.

To promote an integrated
approach for the
implementation of policy
instruments targeted to
improve the sustainability of
territories

Influence attitude

In order to ensure the successful application of the guide for
assessment-based low-carbon policies, it is necessary to
influence the attitude of policy makers to shift towards a
sustainability performance approach. Different tiers of policy
makers are targeted by CESBA Alps communication, with a
booklet targeted at regional/national policy makers, presented
as a summary of the project and as an introduction to the
in-depth guide, and a strategic policy paper aimed at
transnational institutions.

To promote a common
methodology among European
regions for the implementation
of territorial scale policy
instruments.

Raise awareness

The use of a unified image and label can be communicated
strongly through digital channels and events for the broader
public, raising awareness on the existence of a structured
transnational approach. The presentation at international
events of tools and assessment results unified by the CAS
Passport will ensure higher recognizability in a fragmented
landscape, ensuring that technical users from other territories
will become aware of the available Toolbox and its potential
adaptation.

Change behaviour

In order to ensure that assessment-based policies are effective,
targeted communication must ensure that the behavior of the
managers of regulations derived from the policies is coherent
with the higher strategy through the toolbox. Local language
leaflets and events are targeted at policy makers and
administrators at the local level, aiming to present the
implementation of sustainability labels. The objective of this
communication is to support a broad behavior change at the
smaller scale.

Please describe activities and deliverables within the work package

Activity A.C.1

[start-up activities including communication s [2015.12

|2017.06

A clear communication strategy (at regional, national and European level) is formulated at the start by capitalizing on previous
project outcomes: the cornerstone is the CESBA Wiki, developed in CABEE and ViSiBLE projects. Website and logo are created.

Deliverable D.C.1.1

|Communication strategy and dissemination plan | 1,00

Strategy and schedule for communications steps from the beginning to the end, including activities beyond project duration. The
first version of the deliverable will be developed by April 2016, and reviewed and updated by June 2017.

Deliverable D.C.1.2

[Project website

[ 1,00

A website will be implemented on the programme website as a sub-site to disseminate relevant project information, results and
news to the public. The initial website content will be available by April 2016 and updated until the end of the project.

Deliverable D.C.1.3

[ Project logo

[ 1,00

A project logo will be designed at the beginning of the project, based on the programme logo according to the programme

guidelines.

Activity A.C.2

[ Publication(s)

2017.06 [2018.12

Based on the communication strategy, publications support events, disseminate key messages to stakeholders and ensure the
knowledge transmission beyond the project duration.

Deliverable D.C.2.1

[EU-Policy paper

[ 1,00
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Paper directing on the topic towards transnational institutions like EUSALP and related DG (Regio, Environment, Enterprise) The
papers reflect the state of the discussion, proposing the CESBA approach in the Alpine Region and the rest of Europe.

Deliverable D.C.2.2 [Project result booklets | 2,00

Two short publications will be produced to present the overall project results, one aimed at policy makers, the other at technical
stakeholders.

Deliverable D.C.2.3 [Reports on project results | 11,00
Every PP gives at least one regional report in the local language on the project results.
Activity A.C.3 [Public Event(s) [2015.12 [2018.12

Public events are held on regional level (in local language by each of the CLCs) and on international level (by the project or by
CESBA). All PPs will attend international events and present project results.

Deliverable D.C.3.1 IRegionaI CESBA Alps events reports | 9,00

All CLCs organize a regional CESBA Alps event in their home region in the local language. The events are followed by a regional
media information and a report on CESBA Wiki.

Deliverable D.C3.2  |CESBA Sprint Workshop Statement [ 1,00

Learning from CABEE experiences, a 3 day midterm conference using CESBA Sprint Methodology is organized, inviting PP,
observers and other EU projects to a creative push for ongoing work. The final result is a joint statement by the participants.

Deliverable D.C.3.3 [CESBA Alps international final conference report | 1,00

On the final conference project results are presented to the public. The future perspective is illustrated on dissemination and on
the CESBA approach. The event is reported on CESBA Wiki.

Deliverable D.C.3.4 ]International conferences in Brussels reports | 2,00

Conferences on project results and needs are organized in Brussels, during open days or Alp Week or Energy week. The events
are reported on CESBA Wiki.

Deliverable D.C.3.5 [Project result presentation [ 11,00

Each PP presents the project results on at least one international event during the project period. A general project presentation
is supplied by the PP CESBA. Participation to the events is reported on CESBA Wiki.

Activity A.C.4 [pigital activities 201512 [2018.12

Digital activities are one of the key implementation means of the communication strategy. Core items are CESBA Wiki, quarterly
newsletters, Facebook and Twitter accounts, videos and Press releases.

Deliverable D.C.4.1 [CE SBA Wiki upgrade | 1,00

The existing CESBA Wiki (developed in CABEE and ViSIBLE) is further enhanced and used as a knowledge hub, discussion and
dissemination platform for the project. Other related projects are invited to use the Wiki for networking and dissemination.

Deliverable D.C.4.2 l Newsletters | 12,00

Connection with all observers, CLCs, CESBA members, interested parties (including target groups) via quarterly project
newsletters.

Deliverable D.C.4.3 [Social media accounts | 2,00
A Facebook and a Twitter account will be established on behalf of CESBA, to disseminate key news and events and engage with
the public.

Deliverable D.C.4.4 [Press releases | 30,00

The project will inform the media about project results and impacts on regional, transnational and EU-level. A list of media
contacts will be created. The minimum number of press rel is 1 per PP (regional) and 1 per year at EU level (by PP CESBA).

Activity A.C.5 |Promotional activities [2015.12 [2018.12

The visual identity for CESBA Alps is materialized in promotional items for easy dissemination of the key messages, such as
postcards, business cards, leaflets, USB pens, mugs, bags and similar giveaways.

Deliverable D.C.5.1 [Project Poster | 2,00

An overview roll-up poster and a A3 poster of the project are created to inform on the key messages and results of CESBA Alps.
The poster is presented in all dissemination events.

Deliverable D.C.5.2 [ Leaflets | 5,00

Project leaflets are produced on transnational level in English and on regional level with the local languages. These leaflets will
be printed by the PPs and will be available for download on the website and CESBA Wiki.

Deliverable D.C5.3  |Video messages [ 2,00

Short video messages presenting the project and summarizing the key events are produced and available on the website and
CESBA Wiki. The videos will be available on regional and transnational events.

Deliverable D.C5.4  |Project business cards [ 1.000,00

Project business cards are used by key partners during international events and networking to demonstrate commitment to the
project and raise an ongoing awareness effect.

Deliverable D.C5.5  |CESBA Quiz [ 1,00
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Based on the success of participation in Energy week 2015 in Brussels CESBA Alps adapts the CESBA quiz on the project subject.
The quiz is presented during events, on the website and the CESBA Wiki.

Deliverable D.C.5.6 [ Promotional material 500,00

The LP supplies the PPs with several different promotional materials (USB sticks, mugs, bags, pins, T shirts, scarf, tie, pens,
pointer...) according to the communication strategy.

C.5.1 Periods

Period Number Duration (month) Start Date End Date
0 10{2015-02-16 2015-12-16
1 6|2015-12-16 2016-06-30
2 6[2016-07-01 2016-12-31
3 6|2017-01-01 2017-06-30
4 6]2017-07-01 2017-12-31
5 6|2018-01-01 2018-06-30
6 5|2018-07-01 2018-12-15
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C.6 Activities outside the Union part of the programme area

If applicable, please list activities to be carried out outside (the Union part of) the programme area. Describe how these
activities will benefit the programme area. What is the added value of activities to be carried out outside (the Union part of)
programme area? If applicable, please list the relevant activities and describe how they will benefit the programme area.

Total budget 0,00
ERDF outside 0,00
% of total (indicative) 0,00
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(Codice interno: 348308)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE n. 84 del 23 giugno 2017

Indizione gara per affidamento servizio di ""Realizzazione di linee guida transnazionali per I'adozione di strumenti
di valutazione della sostenibilita nelle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale delle Regioni dello Spazio
alpino identificate dal Progetto CESBA Alps' nell'ambito del progetto europeo "CESBA Alps: CESBA Spazio alpino,
territori sostenibili** (CUP H32115000480007) del programma transnazionale di cooperazione territoriale europea
""Spazio alpino 2014-2020". D.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i., artt. 36, comma 2, lett. a) e 37, comma 1. Valore stimato
dell'appalto: euro 21.311,48 IVA esclusa. CIG: Z221F16CAE.

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Richiesta di offerta (RDO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per 1'affidamento sotto soglia
comunitaria, ai sensi degli artt. 36, comma 2, lett. a) e 37, comma 1, del D.Igs. n. 50/2016 ¢ s.m.i., del servizio di
"Realizzazione di linee guida transnazionali per I'adozione di strumenti di valutazione della sostenibilita nelle strategie di
sviluppo e di pianificazione territoriale delle Regioni dello Spazio alpino identificate dal Progetto CESBA Alps", nell'ambito
del progetto europeo "CESBA Alps: CESBA Spazio alpino, territori sostenibili".

Il Direttore
PREMESSO CHE:

e la Direzione Pianificazione Territoriale ha partecipato in qualita di partner alla presentazione di un progetto di
cooperazione territoriale europea nell'ambito del Programma Transnazionale di Cooperazione Territoriale Europea
"Spazio Alpino 2014-2020". La Giunta regionale ha preso atto degli esiti positivi della selezione dando avvio con
deliberazione n. 956 del 22 giugno 2016 alle attivita del Progetto "CESBA Alps" (16 dicembre 2015 - 15 dicembre
2018) - con un budget di Euro 213.585,00 (di cui 85% quota FESR e 15% quota FDR, senza oneri per il bilancio
regionale);

e la Direzione Pianificazione Territoriale, considerato I'avvio gia in essere delle attivita di progetto, con il conseguente
sostenimento di spese per le attivita progettuali secondo le scadenze definite dal Programma, ha la necessita di
individuare un soggetto al quale affidare il servizio di "Realizzazione di linee guida transnazionali per 'adozione di
strumenti di valutazione della sostenibilita nelle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale delle Regioni dello
Spazio alpino identificate dal Progetto CESBA Alps";

e il servizio ha per oggetto le seguenti attivita da svolgersi a favore della Regione del Veneto - Giunta regionale -
Direzione Pianificazione Territoriale:

e definizione di linee guida transnazionali per I'implementazione di strumenti di valutazione territoriale a supporto di
politiche e strategie innovative volte a migliorare la sostenibilita dell'ambiente costruito ¢ a contenere le emissioni di
carbonio nello Spazio Alpino;

e conduzione di un test dello strumento di valutazione sviluppato dal progetto: valutazione del territorio del Comune di
Feltre, attivita formative e partecipative - valutazione delle strategie di sviluppo territoriale;

e |e attivita dovranno essere svolte secondo le modalita previste dal Programma Spazio Alpino e come specificato e
descritto nel Capitolato Speciale d'Oneri (Allegato A) e Application Form (Allegato Al);

e la prestazione avra durata parametrata alle attivita di chiusura del progetto.

RITENUTO CHE:

e trattandosi di affidamento sotto-soglia comunitaria, rientra per natura e importo, nell'ipotesi normativa individuata
dall'art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ¢ che I'Amministrazione Regionale ¢ tenuta a far ricorso,
ai sensi dell'art. 7, comma 2, del D.L. n. 52/2012 convertito con modifiche nella legge n. 94/2012, al Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.) e agli strumenti messi a disposizione da CONSIP S.p.A;

e J'art. 37, comma 1 del D.Igs. n. 50/2016 e s.m.i., stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di
contenimento della spesa, possono procedere direttamente ¢ autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di
importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 1'effettuazione di
ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza

e alla data del presente decreto non risultano attive convenzioni CONSIP per tale tipologia di servizio, a cui poter
aderire o di cui poter utilizzare i parametri di prezzo-qualita, mentre lo stesso servizio ¢ presente nel Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione nel il meta-prodotto - CPV 79411000-8 - Servizi generali di consulenza
gestionale "Servizi di supporto alle attivita delle pubbliche amministrazioni" - Servizi di supporto direzionale ¢
strategico, di supporto organizzativo e gestionale ¢ di supporto tecnico e merceologico;
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e ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del D.Igs. n. 50/2016 e s.m.i., il Ministero dell'Economia e delle Finanze,
avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche
Amministrazioni, sul quale si puo acquistare con ordine diretto (OdA) o con richiesta di offerta (RdO);

RITENUTO:

e di procedere avvalendosi del mercato elettronico (M.E.P.A.), avviando una richiesta di offerta (RdO) per la fornitura
del servizio in oggetto, rivolta ai quattro operatori reperiti nel M.E.P.A., con esperienza in attivita e su tematiche
coerenti con quelle oggetto dell'affidamento, prevedendo come criterio di aggiudicazione quello dell"offerta
economicamente piu vantaggiosa", ai sensi dell'art. 95, comma 3, lett. b), del D.Igs. n. 50/2016 e s.m.i.;

e di indicare, quale valore stimato a base di appalto, I'importo massimo di Euro 21.311,48 (Euro
ventunomilatrecentoundici/48) al netto dell'TVA,;

CONSIDERATO CHE:

¢ le modalita di affidamento e le condizioni della fornitura sono disciplinate, oltre che dalle regole del MEPA (Bando di
Abilitazione e relativi Allegati), dal Capitolato Speciale d'Oneri (Allegato A) e Application Form (Allegato Al), che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto;

e che il responsabile Unico del Procedimento ¢ il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, ai sensi
dell'art.13 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i;

VISTI:

¢ il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.
42" e s.m.i.;

e il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicita, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

e il D.Igs. 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici" ¢ s.m.i.";

e il D.Igs. 19 aprile 2017, n. 56 "Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50";

e Jla L.R. 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilita della Regione";

e]a L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per I'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta
regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";

e la L.R. 30 dicembre 2016, n. 32 "Bilancio di previsione 2017-2019";

e la DGR 7 febbraio 2017, n. 108 a "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2017-2019";

e il decreto n. 1 del 13 gennaio 2017 della Segreteria della Programmazione che approva il "Bilancio Finanziario
Gestionale 2017-2019".

decreta

1. di indire la procedura per l'affidamento del servizio di "Realizzazione di linee guida transnazionali per 1'adozione di
strumenti di valutazione della sostenibilita nelle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale delle Regioni dello
Spazio alpino identificate dal Progetto CESBA Alps", a mezzo Richiesta di Offerta rivolta a quattro operatori
economici presenti sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, ai sensi del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e
s.m.i., art. 32, comma 2;

2. di approvare il "Capitolato speciale d'oneri", (Allegato A) e allegato Application Form (Allegato Al) al presente

decreto, che disciplina/regola i contenuti del servizio e le modalita e i criteri di aggiudicazione;

. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento ¢ il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale;

4. di determinare in Euro 21.311,48 (Euro ventunomilatrecentoundici/48) al netto dell'TVA il valore stimato a base di
gara dell'appalto;

5. di stabilire nell'offerta economicamente piu vantaggiosa il criterio di aggiudicazione del servizio, ai sensi dell'articolo
95, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., determinata secondo le modalita previste nel
"Capitolato speciale d'oneri";

6. di dare atto che con successivo decreto sara nominata la Commissione di valutazione delle offerte pervenute su
MEPA;

7. di attestare la disponibilita della somma di Euro 26.000,00 (Euro ventiseimila/00 ) individuata quale importo massimo
di contratto) sui capitoli di spesa: 103197 (per 85%) "Programma di Cooperazione Transnazionale (2014-2020)
Spazio Alpino - Progetto "CESBA ALPS" - quota comunitaria - Acquisto di Beni e Servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n.
1299) e sul capitolo 103199 (per 15%) "Programma di Cooperazione Transnazionale (2014-2020) Spazio Alpino -
Progetto "CESBA ALPS" - quota statale - Acquisto di Beni e Servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299);

8. di prenotare 1'importo di Euro 26.000,00, in conformita a quanto previsto dal principio applicato concernente la
contabilita finanziaria allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011, di cui a carico del bilancio di previsione esercizio 2017 Euro

w
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10.

11.

12.

9.477,50 sul capitolo n. 103197 "Programma di Cooperazione transnazionale (2014 - 2020 Spazio Alpino - Progetto
"CESBA Alps" - Quota comunitaria - acquisto di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299) - articolo 025
missione 8 - Programma 08.01.03 ed Euro 1.672,50 sul capitolo n. 103199 "Programma di Cooperazione
transnazionale (2014 - 2020) Spazio Alpino - Progetto "CESBA Alps" - Quota statale - acquisto di beni e servizi
(Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299) articolo 025 - missione 8 - Programma 08.01.03, e a carico del bilancio di previsione
esercizio 2018 Euro 12.622,50 sul capitolo n. 103197 "Programma di Cooperazione transnazionale (2014 - 2010)
Spazio Alpino - Progetto "CESBA Alps" - Quota comunitaria - acquisto di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n.
1299), Euro 2.227,50 sul capitolo n. 103199 "Programma di Cooperazione transnazionale (2014 - 2020) Spazio
Alpino - Progetto "CESBA Alps" - Quota statale - acquisto di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299) -
Missione 8 - Programma 08.01.03 che presentano sufficiente disponibilita, secondo la seguente ripartizione:

Importo Importo
Capitolo prenotazione |prenotazione | Articolo e Cod. V° livello Pcf Voce V° livello Pcf
Anno 2017 | Anno 2018

U103197 (FESR) | 9.477,50 12.622,50 Art. 025 U.1.03.02.99.999 [ "altri servizi diversi n.a.c."

U103199 (FDR) [ 1.672,50 2.227,50 Art. 025 U.1.03.02.99.999 | "altri servizi diversi n.a.c."

. di dare atto che con successivo provvedimento si procedera all'aggiudicazione del servizio e, a seguito del

perfezionamento dell'obbligazione, all'assunzione del relativo impegno di spesa a valere sulla prenotazione della spesa
di cui al punto 8;

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

di dare atto che il presente provvedimento ¢ soggetto alla pubblicazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 23 ¢
37 del D.1gs. n. 33/2013;

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Per il Direttore Il Direttore Vicario Maurizio De Gennaro



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017 131
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giuntaregionale

Allegato A al Decreton. 84 del 23 giugno 2017 pag. 1/29

REGIONE DEL VENETO

Giunta Regionale

DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Calle Priuli - Cannaregio 99 - 30121 Venezia
Tel. (+39)041 279 2139 - Fax (+39)041279 5206

PROGETTO EUROPEO “CESBA ALPS” (CUP H32115000480007) DEL PROGRAMMA
TRANSNAZIONALE DI COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA “SPAZIO
ALPINO 2014-2020"

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI “REALIZZAZIONE DI LINEE GUIDA
TRANSNAZIONALI PER L’ADOZIONE DI STRUMENTI DI VALUTAZIONE
DELLA SOSTENIBILITA NELLE STRATEGIE DI SVILUPPO E DI
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLE REGIONI DELLO SPAZIO
ALPINO”

Valore massimo stimato dell’affidamento: € 21.311,48 Iva esclusa

CAPITOLATO SPECIALE D’'ONERI

Prescrizioni tecniche e disciplina amministrativa

C.I.G. Z221F16CAE
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PARTE I* - PREMESSE

Descrizione del Progetto

Il Progetto “"CESBA Alps” (CESBA Alpine Space - Sustainable Territories), del Programma di
Cooperazione territoriale europea “Spazio Alpino”, & un progetto transnazionale nell’'ambito
della pianificazione territoriale che mira alla definizione di linee guida alpine relative alla
sostenibilita dei territori e del loro ambiente costruito. CESBA (Common European Sustainable
Built Environment Assessment) & un’iniziativa europea collettiva lanciata nel 2011 che mette a
disposizione strumenti, esperienze e know-how per definire sistemi di valutazione armonizzati
e olistici dell'ambiente costruito (www.cesba.eu).

I sistemi di valutazione dell'ambiente costruito attualmente disponibili o in corso di sviluppo

riguardano le scale dell’edificio e di piccole aree urbane (es. in Italia: protocolli ITACA scala

edificio e protocollo ITACA scala urbana), con nessun supporto per la scala territoriale, ed in

particolare per le regioni alpine rurali a bassa densita. Il progetto mira a facilitare lo sviluppo,
lo scambio, e I'attuazione di politiche e progetti innovativi a livello territoriale sulla base di
strumenti di valutazione comuni sviluppati da CESBA Alps (protocolli CESBA STT a scala
territoriale per le regioni dello spazio alpino). Con lo sviluppo di un quadro di valutazione
transnazionale e di una strategia per i territori sostenibili a bassa emissione di carbonio, il
progetto supportera il miglioramento della sostenibilita dell’'ambiente alpino. Attraverso
l'utilizzo di criteri e indicatori oggettivi, gli strumenti sviluppati saranno di supporto nella
valutazione ambientale, economica e sociale della sostenibilita di un territorio, nella definizione
di obiettivi di performance territoriale oggettivi, nella definizione delle scelte nei processi di
pianificazione e nell’attuazione e monitoraggio di efficaci politiche di sostenibilita e riduzione
delle emissioni di carbonio, favorendo quindi pratiche innovative a livello territoriale tra tutte le
parti interessate.

La durata del Progetto & dal 12 dicembre 2015 al 15 dicembre 2018.

I Partner di progetto sono:

1. Regione Piemonte (Capofila) - ITA

iiSBE Italia R&D srl. - ITA

Regione Lombardia - ITA

Agenzia Rhén-Alpes Energia e Ambiente - FR

Regione del Veneto - ITA

Agenzia per lo sviluppo Regionale delVoralberg— AT

Istituto E-Zavod - SL

Universita di Scienze Applicate di Monaco - DE

Associazione CESBA - AT

© © N U A W N
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10. EnviroBAT-BDM - FR

11. Istituto per lo sviluppo strategico del Lichtenstein - LI

Gli osservatori della Regione del Veneto sono:

- il Comune di Feltre

- il Comune di Cortina d’Ampezzo

- la Fondazione Architettura Belluno Dolomiti - FABD

L’ Area pilota della Regione del Veneto & il Comune di Feltre.

Il budget a disposizione della Regione del Veneto € di € 213.585,00 (di cui € 181.547,25 FESR
e € 32.037,75 dal Fondo Italiano di Rotazione).

Piano di Lavoro della Regione del Veneto

Il piano di lavoro del progetto CESBA Alps si articola in cinque principali pacchetti di lavoro
tematici (WP), dei quali due gestionali (WPM “Gestione del progetto”, WPC “Comunicazione”) e
tre tecnici (WPT1 “Strumenti per la valutazione della sostenibilita dei territori alpini”, WPT2
“Sperimentazione pilota: valutazione territoriale e formazione”, WPT3 “Politiche innovative per
territori sostenibili”).

La Regione del Veneto € coinvolta a vario titolo in tutti e cinque i pacchetti tematici di lavoro
del progetto ed e Leader del terzo pacchetto WPT3 “Politiche innovative per territori
sostenibili”.

Gli output principali del Progetto CESBA Alps, alla realizzazione dei quali la Regione del Veneto
partecipa, includono in particolare:

a) un report relativo all’analisi transnazionale degli orientamenti e degli obiettivi prioritari
delle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale nelle regioni dei Partner di
Progetto, finalizzato a identificarne i principali contenuti e il relativo attuale utilizzo di
dati spaziali e indicatori;

b) un report transnazionale basato sugli studi e sulle analisi condotte dagli esperti di
progetto che, considerando gli orientamenti e gli obiettivi delle politiche territoriali
europee e della macroregione Alpina (i.e. TA2020, Convenzione delle Alpi, EUSALP
ecc.), identifichi gli orientamenti e gli obiettivi comuni a questi relazionati contenuti
nelle politiche territoriali delle diverse regioni dei partner di progetto;

c) un protocollo generico transnazionale per la valutazione della sostenibilita a scala
territoriale (CESBA STT generic framework), popolato da un’ampia gamma di criteri e
indicatori applicabili in generale ai territori alpini e desunti dagli studi e analisi di cui al
punto a);

d) un core set di criteri e indicatori chiave di performance comune ai territori dello spazio
alpino (KPI-key performance indicators) desunti dagli orientamenti e obiettivi comuni

identificati dal report di cui al punto b);
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e)

f)

9)

h)

D)

un set di strumenti di valutazione regionale (9 CESBA STT regionali, uno per ciascun
partner del progetto) derivanti da una selezione e contestualizzazione dei
criteri/indicatori contenuti nel protocollo generico trasnazionale CESBA STT generic
framework di cui al punto b), rilevanti per il territorio in questione e aventi in comune il
set indicatori transnazionali di performance (KPI-key performance indicators) di cui al
punto d);

una linea guida per i policy makers in merito all’utilizzo degli strumenti di valutazione
messi a punto dal progetto nelle politiche e nei piani territoriali delle diverse regioni
dello spazio alpino;

una metodologia e un set di strumenti necessari alle amministrazioni regionali e locali
per |'adozione di tali strumenti di valutazione territoriale nelle politiche pubbliche e nelle
strategie per territori sostenibili a basse emissioni di carbonio (procedure e istruzioni
per l'utilizzo del CESBA STT regionali nella certificazione/etichettatura dei territori
valutati, il modello di etichettatura, ecc.);

la creazione di un network di comitati CESBA regionali (CLC - CESBA Local Committee)
composti dagli attori e dagli stakeholder chiave della gestione del territorio, in grado di
supportare I'adozione di protocolli di valutazione della sostenibilita nella definizione e
nel monitoraggio delle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale delle regioni
coinvolte; stabiliti in ogni regione di progetto sono il mezzo per garantire il
coinvolgimento diretto dei gruppi target nelle attivita di sviluppo e di
contestualizzazione degli strumenti di valutazione alle specificita delle regioni coinvolte.
I comitati CESBA regionali sono parte di CESBA - “l'iniziativa transnazionale per una
nuova cultura dell’'ambiente costruito in Europa” - e garantiscono la durabilita e la
trasferibilita dei risultati del progetto e delle attivita in tutte le regioni dello spazio
alpino;

attivita di informazione sulle finalita del progetto e promozione dei suoi risultati
(comunicazione, organizzazione e partecipazione ad eventi pubblici a livello

internazionale, regionale e locale).
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PARTE 11" - PRESCRIZIONI TECNICHE - DESCRIZIONE E TEMPISTICHE
DELL'OGGETTO DELL'AFFIDAMENTO

Art. 1 Finalita ed oggetto dell’affidamento.

La presente procedura di gara € finalizzata all'individuazione di un operatore economico cui
affidare il servizio di "REALIZZAZIONE DI LINEE GUIDA TRANSNAZIONALI PER L’ADOZIONE DI
STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA NELLE STRATEGIE DI SVILUPPO E DI
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLE REGIONI DELLO SPAZIO ALPINQ", secondo le modalita

e condizioni indicate nel presente capitolato speciale d'oneri.

Il servizio riguarda la realizzazione per conto della Regione del Veneto delle seguenti attivita:
Al. Definizione di linee guida transnazionali per l'implementazione di strumenti di
valutazione territoriale a supporto di politiche e strategie innovative volte a migliorare la
sostenibilita dell’ambiente costruito e a contenere le emissioni di carbonio nello Spazio
Alpino;

A2. Conduzione di un test dello strumento di valutazione sviluppato dal progetto:
valutazione del territorio del Comune di Feltre, attivita formative e partecipative -
valutazione delle strategie di sviluppo territoriale

e si dettagliano come di seguito riportate:

Al. Definizione di linee guida transnazionali per l'implementazione di strumenti di valutazione

territoriale a supporto di politiche e strategie innovative volte a migliorare la sostenibilita

dell'ambiente costruito e a contenere le emissioni di carbonio nello Spazio Alpino.

Riferimento al piano di lavoro dell’AF in allegato:

Le attivita si riferiscono principalmente al pacchetto di lavoro WPT3 “Politiche
innovative per territori sostenibili” e contribuiscono alla realizzazione degli output
degli altri pacchetti di lavoro tecnici WPT1 e WPT2. La Regione del Veneto, oltre
a partecipare alle attivita, & responsabile del pacchetto di lavoro con il compito di
coordinamento e supervisione dei contributi dei singoli partner.

Principale obiettivo del pacchetto di lavoro € quello di fornire input ed elementi
utili per il lavoro degli esperti impegnati nello sviluppo degli strumenti di
valutazione territoriale previsti dal progetto. A tale scopo, in una prima fase, il
pacchetto di lavoro prevede la realizzazione da parte di ciascun partner di studi e
analisi in merito agli orientamenti e agli obiettivi delle proprie politiche territoriali
a livello regionale (NUTS2). Gli orientamenti e gli obiettivi identificati in questo
pacchetto di lavoro saranno utilizzati dai partner per identificare un set di criteri
e indicatori di performance di significativa utilita pratica per i decisori e gli

amministratori pubblici nella preparazione e nel monitoraggio delle proprie
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strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale. In una seconda fase, il
pacchetto di lavoro prevede la realizzazione di studi e analisi per l'identificazione
di orientamenti e obiettivi comuni nelle politiche territoriali delle diverse regioni
dei partner di progetto anche in riferimento ai contesti delineati dalle strategie
territoriali EU e della macroregione alpina EUSALP. Tali orientamenti e obiettivi
condivisi saranno utilizzati per la definizione di un set di criteri e indicatori chiave
di performance comuni a tutti i territori dello spazio alpino. Sul modello dei
protocolli di valutazione esistenti a scala edificio e di quartiere, l'insieme dei
criteri e degli indicatori individuati da ciascun partner nella prima e nella seconda
fase del pacchetto di lavoro, opportunamente pesati e organizzati
gerarchicamente, costituira il protocollo di valutazione a scala territoriale
specifico per ciascuna regione di progetto che terra in considerazione sia gli
orientamenti e gli obiettivi territoriali comuni alle diverse regioni (indicatori
comuni di performance) che le singole specificita regionali. In una terza fase, il
pacchetto di lavoro dovra indagare le potenzialita di utilizzo di tali strumenti nella
definizione, implementazione e monitoraggio delle strategie di sviluppo e di
pianificazione territoriale. Gli strumenti sviluppati, sulla base di indicatori
ambientali, sociali ed economici oggettivi, consentiranno di fissare obiettivi
affidabili, misurabili e verificabili nelle politiche e nei piani territoriali, cosi da
migliorarne 'efficacia e poter definire adeguate politiche incentivanti, creando le
condizioni per le azioni di sistema rivolte al miglioramento della sostenibilita di

un territorio.

Attivita attese da parte dell’affidatario

Nel corso del primo anno di progetto la Regione del Veneto ha formulato una

bozza di report, a seguito dell'indagine condotta a livello transnazionale, sugli

orientamenti e obiettivi delle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale
nelle diverse regioni dei Partner di Progetto finalizzate a identificare il relativo
attuale utilizzo di dati spaziali e indicatori.

In raccordo con le attivita gia svolte dalla Regione l'affidatario dovra:

- A1l.1. Verificare ed eventualmente integrare la bozza di report transnazionale
relativo agli orientamenti e agli obiettivi delle strategie di sviluppo e di
pianificazione territoriale e all’attuale utilizzo di dati spaziali nelle diverse
regioni di progetto ed in particolare nella Regione del Veneto. Il report sara
utilizzato dalla Regione del Veneto per l'identificazione di un set di criteri e
indicatori di performance di significativa utilita pratica per i decisori e gli

amministratori pubblici, che costituira lo strumento di valutazione a supporto
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della preparazione e del monitoraggio delle proprie strategie di sviluppo e di
pianificazione territoriale (CESBA STT Veneto, non oggetto del presente
affidamento);

- Al.2. Condurre, in collaborazione con la Regione Lombardia, studi e analisi
per lidentificazione di orientamenti e obiettivi comuni tra le politiche
territoriali delle diverse regioni dei partner di progetto. Obiettivo di tali analisi
e fornire indicazioni alla Regione del Veneto per la definizione di un set di
criteri e indicatori chiave di performance comuni ai territori dello spazio
alpino (KPI - key performance indicators, non oggetto del presente
affidamento); contribuire alla redazione di un report sui risultati
transnazionali degli studi e delle analisi.

- A1.3. Formulare uno studio di fattibilita sull’applicazione del protocollo CESBA
STT Veneto e dei relativi KPI riferito alla realta territoriale della Regione del
Veneto, al fine di comprenderne le criticita (oneri della valutazione,
reperibilita e aggiornamento dei dati, ecc.) e le potenzialita di utilizzo
(benchmarking e verifica del raggiungimento degli obiettivi, politiche
incentivanti e innovative, ecc.) nell'implementazione delle politiche e dei piani
territoriali, e di produrre le necessarie raccomandazioni;

- Al.4. Formulare in collaborazione con la Regione Piemonte una guida in
lingua inglese per l'adozione di strumenti di valutazione nella definizione,
implementazione e monitoraggio delle strategie di sviluppo e di pianificazione
territoriale dello spazio alpino. Il report, rivolto ai policy makers, dovra
indicare come adottare strumenti di valutazione territoriale nelle politiche
pubbliche. Sara basato sull’analisi dei risultati degli studi di fattibilita condotti
da tutti i partner e sulle lesson learnt dei test condotti in area pilota (vedi
attivita A2), fornendo suggerimenti per il programma Spazio Alpino e per la
strategia EUSALP;

- Al.5. Contribuire, sotto la guida di iiSBE Italia R&D, alla definizione di un
Toolbox contenente la metodologia e gli strumenti necessari a supportare
tecnicamente |'adozione degli strumenti di valutazione regionali nelle politiche
pubbliche (metodologia da utilizzare nel processo di
certificazione/etichettatura dei Territori CESBA, formati e istruzioni per
I'utilizzo di un “marchio” CESBA Alps territori sostenibili, ecc.);

- Al1.6. Supportare dal punto di vista tecnico-scientifico (linee guida per
I'analisi, formulari, revisione contributi ecc.) il coordinamento transnazionale
da parte della Regione del Veneto delle attivita degli esperti dei singoli

partner coinvolti nella realizzazione degli output del terzo pacchetto di lavoro;
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- Al.7. Valutare criticamente i documenti di progetto presentati dal
partenariato e formulare proposte migliorative al fine di adeguare le proposte

alla realta regionale veneta.

Tempi di consegna/realizzazione:

e La consegna della versione finale del report transnazionale relativo agli
orientamenti e agli obiettivi delle strategie di sviluppo e di pianificazione
territoriale e relativo utilizzo di dati spaziali e di indicatori nelle politiche e nei
piani territoriali delle regioni partner & prevista nel 3° periodo di rendicontazione
(entro giugno 2017);

e La consegna degli studi e analisi per l'identificazione di orientamenti e obiettivi
comuni tra le politiche territoriali delle diverse regioni dei partner e dello studio
di fattibilita & prevista nel 4° periodo di rendicontazione (indicativamente entro
agosto 2017);

e La realizzazione della guida e del toolbox per l'adozione di strumenti di
valutazione del territorio nelle politiche pubbliche dello spazio alpino & prevista
tra il 4° e il 5° periodo di rendicontazione (indicativamente tra luglio 2017 e
dicembre 2018);

e In rapporto alla data effettiva di affidamento del servizio, i tempi di
realizzazione indicati saranno aggiornati sulla base di un piano di lavoro di
maggior dettaglio da definirsi con I'aggiudicatario.

A2. Conduzione di un test dello strumento di valutazione sviluppato dal progetto: valutazione

del territorio del Comune di Feltre, attivita formative e partecipative — valutazione delle

strategie di sviluppo territoriale.

Riferimento al piano di lavoro dell’AF in allegato:

Le attivita si riferiscono principalmente al pacchetto di lavoro WPT2 - “Test in
area Pilota: valutazione territoriale e formazione” e contribuiscono alla
realizzazione degli output degli altri pacchetti di lavoro tecnici WPT1 e WPT3. La
Regione del Veneto partecipa al WPT2 in qualita di partner sotto la guida di
Rhonealpe energie, leader del pacchetto di lavoro.

Principale obiettivo della sezione di lavoro € quello di comprendere la prospettiva
e le esigenze concrete dei principali attori (soggetti istituzionali ed enti regionali
e locali, imprese, agenzie di settore, associazioni della societa civile ed
osservatori pubblici, gestori di servizi, associazioni di categoria e professionali,
universita ed enti di formazione, ecc.) coinvolti nella definizione,
implementazione e monitoraggio delle strategie di sviluppo e di pianificazione

territoriale nelle regioni di progetto, al fine di creare le condizioni necessarie per
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lI'implementazione, utilizzo e adozione degli strumenti di valutazione sviluppati
dal progetto. Tali attori saranno invitati a unirsi in comitati CESBA regionali e
parteciperanno alle attivita di studio e analisi previsti nell’attivita A1, orientando
lo sviluppo degli strumenti di valutazione territoriale previsti dal progetto. Inoltre
il pacchetto di lavoro prevede la conduzione di un test sulle potenzialita di
applicazione degli strumenti di valutazione sviluppati dal progetto nel territorio
pilota del Comune di Feltre. I comitati CESBA parteciperanno alle attivita di test
e, a questo scopo, dovranno ricevere un’adeguata formazione in merito al
potenziale utilizzo degli strumenti di valutazione sviluppati dal progetto a
supporto delle politiche pubbliche (vedi attivita Al).
Attivita attese da parte dell’affidatario

Nel corso del primo anno di progetto la Regione del Veneto ha dato avvio
all'identificazione dei soggetti da coinvolgere nei Comitati CESBA del Veneto e
svolto alcuni incontri preliminari. In raccordo con le attivita gia svolte dalla
Regione I'aggiudicatario dovra:

- A2.1. Supportare l'ulteriore identificazione e il coinvolgimento degli attori
pubblici e privati del Veneto e dell’area Pilota (Comune di Feltre) - interessati
dall'implementazione e dall’attuazione delle strategie di sviluppo territoriale -
in grado di sostenere il processo di sviluppo e di adozione degli strumenti di
valutazione territoriale del progetto quale riferimento nelle politiche e nella
pianificazione territoriale, con particolare riferimento alla sostenibilita
dell’'ambiente costruito e alla riduzione delle emissioni di carbonio;

- A2.2. Partecipare alla progettazione e alla conduzione di un test pilota dello
strumento di valutazione sviluppato dalla Regione del Veneto (CESBA STT
Veneto) per la definizione e per il monitoraggio delle strategie di sviluppo e
pianificazione del territorio del Comune di Feltre e contribuire alla redazione
di un report sui risultati del test in lingua italiana e in lingua inglese;

- A2.3. Supportare lI'implementazione di 3 incontri partecipativi del comitato
CESBA Veneto per annualita di progetto, in corrispondenza di step
significativi di sviluppo e test dello strumento di valutazione; redigere un
report in lingua italiana e inglese relativo agli esiti di ciascuna delle
consultazioni;

- A2.4. Contestualizzare un pacchetto formativo (presentazioni, manuali ecc.)
creato dal leader del WP sull’adozione e sulle potenzialita di utilizzo dello
strumento CESBA STT Veneto a supporto della definizione, dell’attuazione e
del monitoraggio delle strategie di sviluppo e di pianificazione territoriale

della Regione del Veneto;
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- A2.5. Progettare e implementare un corso di formazione di minimo 1 -
massimo 3 giornate formative per il Comitato CESBA Veneto e per altri
stakeholder chiave del settore, con riferimento ai contenuti formativi di cui ad
A2.4; redigere un report in lingua italiana e in lingua inglese sul corso nel
formato fornito dal leader del WP;

- A2.6. Valutare criticamente i documenti di progetto presentati dal
partenariato e formulare proposte migliorative al fine di calarle nella realta
regionale veneta.

Tempi di consegna/realizzazione:

o E prevista I'organizzazione di min. 3 incontri partecipativi del Comitato CESBA
Veneto per annualita di progetto in corrispondenza di step significativi di sviluppo
e test degli strumenti di valutazione (indicativamente prevista per marzo,
giugno, dicembre di ogni anno); entro una settimana dalla conclusione di ciascun
evento dovra essere prodotto un report in italiano e in inglese sui risultati della
consultazione.

e Il test pilota degli strumenti di valutazione sviluppati dal progetto nella
definizione, implementazione e nel monitoraggio delle strategie di sviluppo e
pianificazione del territorio del Comune di Feltre & previsto tra il terzo e il quinto
periodo di rendicontazione (indicativamente tra giugno 2017 e aprile 2018).

e L'implementazione delle attivita formative & prevista tra il quarto e il sesto
periodo di rendicontazione (indicativamente tra il luglio 2017 e il giugno 2018; al
fine di assicurarne il buon svolgimento, la programmazione del corso dovra
essere avviata gia dal terzo periodo (indicativamente nell’aprile 2017).

e In rapporto alla data effettiva di affidamento del servizio, i tempi di
realizzazione indicati saranno aggiornati sulla base di un piano di lavoro di

maggior dettaglio da definirsi con I'aggiudicatario.

Inoltre il piano di lavoro prevede le sequenti attivita:

e Partecipazione, comprese le attivita di moderazione e coordinamento ove
richiesto, a incontri e workshop tra esperti previsti dal progetto CESBA Alps a
livello locale e a livello transnazionale finalizzati allo scambio di risultati e
metodologie inerenti le attivita e delle indagini previste dal presente piano di
lavoro;

e Presentazione delle attivita e dei risultati del presente piano di lavoro in
occasione degli eventi di diffusione e informazione organizzati dalla Regione del

Veneto e dai Partner nel corso del progetto;
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e Redazione di contributi in lingua italiana e inglese relativi alle attivita e ai
risultati delle indagini e degli studi oggetto del presente progetto di lavoro nel
formato richiesto dalla Regione del Veneto per la redazione di materiale
informativo e pubblicazioni dei risultati di progetto.
Il riferimento tecnico per le attivita sopra descritte e costituito dall’Application Form del
progetto (in particolare nella Parte C - Project Description, WPT3 e WPT2), che si allega alla
presente RDO.
La lingua ufficiale di Programma ¢ l'inglese, pertanto & necessario garantire che gli output di
tipo documentale siano redatti in lingua inglese e italiana (a parte specifiche relazioni scritte

nella lingua del singolo partner di progetto).

Art. 2 Modalita di esecuzione del servizio

2.1 Modalita Operative

L'affidatario del servizio dovra integrarsi con la struttura dell’Amministrazione
Regionale, divenendo parte integrante del Management Team (MT) di progetto - il
gruppo di lavoro interno che si comporra di figure professionali tecniche ed
amministrative della Direzione Pianificazione Territoriale e dell’ufficio gestione progetti
europei - interagendo con esso e dimostrando di condividere l'impostazione e gli
obiettivi di progetto.

L'attivita richiesta al soggetto aggiudicatario comporta una continua consultazione tra
committente e prestatore di servizio ed una completa integrazione tra i soggetti che
materialmente gestiranno le diverse prestazioni oggetto dell’affidamento. E pertanto
esclusa una mera fornitura di prodotti, elaborati separatamente, a seguito di un iniziale
briefing.

In particolare & di estrema necessita, per I'ottimale conduzione dell’affidamento, che il
soggetto aggiudicatario costituisca un gruppo di lavoro, secondo quanto dettagliato al
successivo punto 2.2, composto da specialisti laureati di documentata esperienza che
copra le due aree di intervento indicate all’art. 1 ovvero: Al. Definizione di linee guida
transnazionali per I'implementazione di strumenti di valutazione territoriale a supporto
di politiche e strategie innovative volte a migliorare la sostenibilita dell’'ambiente
costruito e a contenere le emissioni di carbonio nello Spazio Alpino; A2. Conduzione di
un test dello strumento di valutazione sviluppato dal progetto: valutazione del territorio
del Comune di Feltre, attivita formative e partecipative - valutazione delle strategie di
sviluppo territoriale.

L'affidatario dovra fornire un supporto continuativo per la durata del contratto,
caratterizzato da un approccio organizzativo flessibile per rispondere alle esigenze

prevedibilmente mutevoli provenienti dall’landamento dell’attuazione del progetto di
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cooperazione. L'affidatario dovra inoltre essere in grado di svolgere lincarico in
autonomia presso una sede propria, garantendo perd la presenza di un membro nel
gruppo di lavoro presso le strutture dell’Ente almeno una volta alla settimana, fatta
salva la necessita di una presenza maggiore in funzione di scadenze di rilievo, a
garanzia di un ottimale coordinamento con il gruppo di lavoro interno.
L'assoluto rispetto delle scadenze e degli adempimenti dettati dal progetto non
dovranno in alcun modo gravare nei confronti del MT; pertanto |'affidatario non dovra
assolutamente fare sponda sul lavoro del MT o dare per scontato che le competenze
interne siano di compensazione e/o copertura di eventuali ritardi maturati
dall’affidatario stesso.
Per tali ragioni il soggetto affidatario non dovra individuare un numero meramente
corposo di persone addette al progetto, ma dovra garantire la massima copertura delle
tre aree di intervento indicate all’art. 1, individuando il personale adeguato in base alle
competenze tecniche nel settore di riferimento.
Si precisa che il gruppo di lavoro preposto dovra garantire lo svolgimento delle attivita
anche a distanza con impegno giornaliero, e che ogni comunicazione da inoltrare al
Lead Partner (LP) del progetto o all’'autorita del programma dovra essere
preventivamente concordata nei termini e inviata a nome e per conto
dell’Amministrazione Regionale.
L'affidatario dovra provvedere al necessario supporto per fornire all’Amministrazione
Regionale e al LP tutte le necessarie spiegazioni / integrazioni richieste durante la fase
di approvazione dei progress report e del final report, rispondendo in modo puntuale ai
cosiddetti “clarification round”.
Vista la rilevanza delle attivita del progetto, & richiesto un impegno costante da parte
dell’affidatario. L'affidatario dovra garantire l'integrazione e il coordinamento con i
soggetti che verranno individuati, diventando parte di un Team Misto di lavoro allargato
che dovra interagire con 3 livelli:

e con il MT

e con il gruppo di lavoro internazionale

e con il gruppo di lavoro costituito dai soggetti/esperti che verranno individuati

per le attivita di sviluppo e di testing del protocollo di valutazione della Regione

del Veneto.
Al fine di garantire il maggior coordinamento possibile, I'affidatario sara invitato a
partecipare a delle riunioni mensili insieme ai rappresentanti degli altri soggetti/esperti
tematici individuati, sotto il coordinamento del MT. La finalita degli incontri sara quella
di garantire la massima sinergia possibile tra le ditte in diversa misura e portata

incaricate di partecipare al progetto.
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L'affidatario dovra da subito interagire con il MT, concordando un calendario di massima
degli incontri presso le strutture dell’Amministrazione Regionale e le modalita di
interazione giornaliera, anche attraverso il ricorso a strumenti di
archiviazione/condivisione on line.

Subito dopo la firma del contratto verra organizzato un incontro operativo di
programmazione degli interventi e di presentazione/chiarimento delle singole azioni di
progetto con un focus particolare sulle attivita di progetto ricadenti nell’ambito
dell’affidamento in oggetto. In tale occasione saranno definite anche le modalita e le
precisazioni operative eventualmente necessarie, in rapporto alla data effettiva di
affidamento del servizio, per allineare i tempi di svolgimento delle attivita con Ia
tempistica e le scadenze di progetto.

Al fine di garantire un trasparente rapporto di collaborazione e di reciproca
soddisfazione tra il soggetto aggiudicatario e I'’Amministrazione regionale, verranno
organizzati degli incontri bimestrali alla presenza del referente/referenti aziendale e il
Dirigente della struttura regionale responsabile del progetto. Questi incontri bimestrali
saranno funzionali al monitoraggio dell'andamento dell’affidamento e alla
presentazione/chiarimento di eventuali punti di criticita riscontrati nelle modalita di
attuazione dell’affidamento, rispetto a quanto indicato nei termini del Capitolato,
nell’offerta tecnica e nel contratto.

Si precisa che tutti i documenti di lavoro dovranno essere redatti in lingua inglese a
eccezione dei documenti espressamente richiesti in lingua italiana.

2.2 Gruppo di Lavoro

In considerazione della specificita dei servizi richiesti, ogni proponente & tenuto a
costituire un Gruppo di lavoro che abbia la funzione di supportare, con le dovute
professionalita e strumenti, la preparazione, organizzazione e realizzazione e gestione di
tutte le attivita previste nell’offerta tecnica.
La composizione del gruppo di lavoro deve essere coerente con le esigenze espresse dal
presente Capitolato.
II gruppo di lavoro incaricato di realizzare il servizio dovra essere costituito dalle figure
professionali, in possesso di laurea magistrale appartenente alle classi LM-48
(Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale), LM-4 (Architettura e ingegneria
edile-architettura), LM-23 (Ingegneria civile), o titoli equivalenti, di seguito indicate:

e n. 1 responsabile del servizio con esperienze documentate:

- nella valutazione delle risorse e degli impatti ambientali (VIA, VAS, VINCA);

- nella formulazione di modelli, nell'impiego di strumenti multidisciplinari, nello

sviluppo di metodi e tecniche d'indagine del territorio e di analisi dei dati;

- in attivita di pianificazione urbanistico-territoriale;
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- in programmi/attivita di monitoraggio ambientale;

- in attivita di docenza e/o formazione presso Universita, Istituzioni statali o
legalmente riconosciute, Ordini Professionali, Enti pubbilici;

- in attivita di divulgazione e convegnistiche sui temi di cui sopra
(pubblicazioni, contributi scientifico-disciplinari, ecc.).

Il responsabile del servizio deve conoscere la lingua inglese (B2 o superiore

secondo il quadro comune europeo di riferimento delle lingue) e la principale

normativa statale e della Regione del Veneto in materia urbanistico-edilizia ed

ambientale. Il responsabile del servizio dovra assicurare il coordinamento e la

presenza dei componenti il gruppo di lavoro nello svolgimento del servizio,

secondo le necessita espresse dall’Amministrazione regionale.

Il responsabile del servizio dovra inoltre garantire il corretto svolgimento del

servizio, intervenendo riguardo a eventuali problematiche che dovessero sorgere

e dare riscontro direttamente ad ogni richiesta avanzata dalla Regione.

e n. 2 esperti, in possesso di titoli di formazione post-universitaria conseguiti

presso Universita e Istituzioni statali o legalmente riconosciute, su materie

inerenti la pianificazione urbanistico-territoriale e la gestione del territorio, dei

sistemi urbani e dell'ambiente costruito. I due esperti nel loro insieme devono

avere svolto le seguenti attivita/esperienze documentate:

- attivita di ricerca e/o di docenza presso Universita e Istituzioni statali o
legalmente riconosciute;

- attivita di consulenza tecnico-scientifica a favore di enti pubblici e/o soggetti
istituzionali nei seguenti settori disciplinari:

- pianificazione e gestione sostenibile del territorio;

- valutazione di progetti, programmi, piani, politiche urbane, territoriali

e ambientali;

- sviluppo locale e governance;

- progetti finanziati da fondi europei o di cooperazione internazionale.
Almeno uno degli esperti deve inoltre possedere un’ottima conoscenza della
lingua inglese - comprensione, parlato e produzione scritta (Cl o superiore
secondo il quadro comune europeo di riferimento delle lingue), anche con
riferimento al linguaggio tecnico in uso nei settori disciplinari oggetto del
servizio, al fine di garantire la corretta redazione degli output documentali
previsti dal progetto, nonché la partecipazione agli incontri transnazionali tra
esperti ed alle attivita di scambio, condivisione, formazione e diffusione (incontri,

workshop, seminari, corsi, ecc.).
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Pena l'esclusione, per ciascuno dei componenti del gruppo di lavoro dovra essere
prodotto il curriculum vitae (CV) in formato europeo.

Il soggetto aggiudicatario non potra modificare il gruppo di lavoro, né nel numero
complessivo, né nelle persone dei singoli componenti proposti, se non per cause di forza
maggiore e previa autorizzazione della Regione del Veneto, oppure di comune accordo
con quest’ultima.

L'eventuale sostituzione di componenti del gruppo di lavoro sara ammessa a condizione
che siano presentati preventivamente i CV dei sostituti e che questi siano di valore
analogo o pil qualificato rispetto a quelli delle persone sostituite. E fatta salva, in ogni

caso, la valutazione positiva dei CV da parte della Regione.

Art. 3 Modalita di consegna dei documenti elaborati e di svolgimento dei servizi

Le modalita di consegna degli elaborati e di svolgimento dei servizi dovranno essere
concordate con gli Uffici presso i quali sono incardinate le attivita di progetto (Direzione
Pianificazione Territoriale — UO Pianificazione territoriale strategica e cartografia). Tutti i
prodotti realizzati nell'ambito delle predette attivita saranno di proprieta esclusiva della

Regione del Veneto.

Art. 4 Sede operativa e soggetto istituzionale di riferimento

Il soggetto istituzionale di riferimento per tutte le attivita di cui al presente Capitolato € la
Regione del Veneto. L'aggiudicatario dovra svolgere il proprio incarico secondo le indicazioni
fornite dalla Direzione Pianificazione Territoriale. L'aggiudicatario dovra svolgere il proprio
incarico in autonomia presso una sede propria e/o presso la sede della Direzione Pianificazione
Territoriale (Calle Priuli, 99 - Cannaregio 30121 Venezia - PEC:

pianificazioneterritoriale@pec.regione.veneto.it) laddove fosse necessaria la sua presenza per

consentire |'effettuazione delle prestazioni richieste.

Art. 5 Obblighi dei contraenti

Il soggetto aggiudicatario nell’espletamento del servizio, si impegna altresi a:
e impiegare propri mezzi e risorse e ad accollarsi gli oneri relativi al reperimento di
quanto necessario per il raggiungimento degli obiettivi illustrati negli articoli precedenti
nonché all’utilizzo della documentazione necessaria;
e svolgere l'incarico alle condizioni di cui al presente Capitolato, al disciplinare di gara e
all’'offerta tecnica ed economica presentata in sede di gara, nell'interesse della Regione
del Veneto e nel rispetto di tutte le indicazioni e le richieste da questa fornite;

e garantire soluzioni che risultino concretamente percorribili in ogni loro fase;
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e non sottoscrivere documenti che possano in alcun modo impegnare la Regione senza

la preventiva esplicita autorizzazione di quest’ultima, né effettuare alcuna operazione

comportante modifiche, anche di mero carattere amministrativo e formali, rispetto agli

obblighi precedentemente assunti dalla Regione;

e mettere a disposizione della Regione ogni documentazione relativa alla gestione delle

attivita di cui al presente Capitolato;

o fornire esaustive relazioni in merito a ogni iniziativa o trattativa condotta per conto

della Regione;

e assicurare la completa gestione di tutte le attivita che sono state ampiamente

descritte nel presente Capitolato;

e tenere il segreto d'ufficio ed osservare l‘obbligo di diligenza nell’esecuzione del

servizio cosi come & previsto dall’art. 1176 del Codice Civile.
Il soggetto aggiudicatario dovra successivamente concordare e comunicare le fasce orarie di
presenza ordinaria, i recapiti per il reperimento (numero di telefono, fax, indirizzo di posta
elettronica, indirizzo PEC), e il sostituto del responsabile del servizio in assenza di quest’ultimo,
che dovra anch’egli essere persona in possesso dei requisiti professionali richiesti e di adeguata
esperienza lavorativa.
Il soggetto aggiudicatario dovra fornire al soggetto appaltante - Regione del Veneto un
supporto continuativo per la durata del contratto e comunque fino alla chiusura di progetto e
relative proroghe e dovra essere caratterizzato da un approccio organizzativo flessibile per
rispondere alle esigenze prevedibilmente mutevoli provenienti dall'andamento dell’attuazione
del progetto di cooperazione. Nell’'espletare i propri compiti il soggetto aggiudicatario dovra
aver cura di uniformarsi sempre alle disposizioni e alle regole del Programma “Interreg Spazio
Alpino 2014-2020", secondo quanto indicato dal LP e/o dalle Autorita di Progetto, avendo cura
di aggiornarsi progressivamente in merito alle novita introdotte.
La Regione si impegna a fornire all’aggiudicatario le proprie dotazioni informatiche, telefoniche
e strumentali per lI'espletamento delle attivita che debbano svolgersi presso la sede della
Direzione Pianificazione Territoriale, la collaborazione del proprio personale, nonché tutti gli atti
e documenti di propria competenza necessari per lo svolgimento degli adempimenti riguardanti
il suddetto servizio.
Per le attivita che debbano svolgersi presso la sede della Direzione Pianificazione Territoriale
I'aggiudicatario sara responsabile dell'onesta e dell'idoneita del proprio personale e, comunque,
si assumera in proprio ogni responsabilita in caso di infortuni e di danni che fossero arrecati,
per manchevolezza o trascuratezza, nell'esecuzione delle prestazioni a cose, persone ed

immobili sia di proprieta dell’Amministrazione che di terzi.
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Art. 6 Durata e importo dell’affidamento

Il servizio dovra svolgersi a partire dalla data di sottoscrizione del contratto sino alla
conclusione delle attivita progettuali ovvero all’approvazione del report finale del progetto,
salvo successive proroghe che automaticamente estenderanno i tempi e gli obblighi del
contratto, senza ulteriori oneri per la Regione. La prestazione del servizio deve in ogni caso
ritenersi estesa, senza ulteriori oneri per la Regione, all’avvenuto espletamento di ogni attivita
tecnica necessaria alla chiusura del progetto.

Ai sensi dell’articolo 35 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i., il corrispettivo massimo
omnicomprensivo a disposizione per |'espletamento dei servizi oggetto della presente gara,
riferito alla intera durata contrattuale, € di € 21.311,48 (ventunomilatrecentoundici/48) IVA
esclusa.

Non sono ammesse offerte in aumento.

Non sussistono oneri per la sicurezza di natura interferenziale che pertanto si intendono pari a

Zero.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017 149

Allegato A al Decreton. 84 del 23 giugno 2017 pag. 19/29

PARTE IlI" - DISCIPLINA AMMINISTRATIVA

Art. 7 Pagamenti e obblighi relativi alla tracciabilita dei flussi finanziari

In considerazione del fatto che i servizi e le forniture oggetto di affidamento non risultano -
alla data di pubblicazione del presente bando - ancora integralmente determinati né
determinabili in riferimento all’individuazione temporale del periodo di effettiva realizzazione, e
dato atto che dovra essere presa visione e accettato, con le eventuali modifiche e precisazioni
operative necessarie, dalla Regione del Veneto, la liquidazione delle competenze
effettivamente rese verra effettuata sulla base di stati di avanzamento del servizio complessivo
attestati dal Direttore della Struttura Regionale responsabile del Progetto e definiti all’atto della
firma del contratto.
Con riferimento all’ultima trance di pagamento (prevista per l'esercizio 2018) si specifica che
I'emissione della relativa fattura dovra avvenire entro i tempi di chiusura del progetto secondo
quanto previsto dalle norme di ammissibilita delle spese del programma Spazio Alpino, o non
sara considerata ammissibile.
Si precisa che il contratto definira modalita, importi e tempi relativi a ogni singola fattura che
verra emessa per ogni periodo di progetto.
La fattura dovra contenere i dati previsti dall’articolo 21 del DPR n. 633/1972 ed essere
trasmessa secondo il formato di cui all’allegato “"A” “Formato della fattura elettronica” del D.M.
n. 55/2013. Dovra essere intestata alla Regione del Veneto - Direzione Pianificazione
Territoriale, Calle Priuli - Cannaregio 99, 30121 Venezia e dovra indicare:

¢ il CIG (codice identificativo gara) relativo al presente affidamento: Z221F16CAE;

¢ il Codice Univoco Ufficio: CBUYLY;

e andra indicata la dicitura “IVA da versare a cura del cessionario o committente ente

pubblico ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972" in quanto, per effetto dello “split

payment”, I'IVA dovuta sara versata direttamente all’Erario anziché al fornitore;

¢ I'importo complessivo del servizio riferito al periodo di progetto/stato di avanzamento, Iva

inclusa
L'’Amministrazione, verificata I'ammissibilita e la correttezza delle voci fatturate, procedera al
pagamento della fattura nei termini di legge mediante accreditamento sul conto corrente
bancario indicato dall’Appaltatore di cui al successivo articolo 8 del presente Capitolato.
Resta infine inteso che I'’Amministrazione, prima di procedere al pagamento del corrispettivo,
acquisira d’ufficio il documento unico di regolarita contributiva (D.U.R.C.) attestante la
regolarita dell’Appaltatore in ordine al versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi

obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti.
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Art. 8 Tracciabilita dei flussi finanziari

L’Appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilita dei flussi finanziari di cui alla Legge 13
Agosto 2010, n. 136. Ai fini della tracciabilita il Codice Identificativo Gara (C.I.G.) € il seguente
Z221F16CAE.

L’Appaltatore dovra comunicare gli estremi identificativi del conto dedicato al presente
affidamento, ai sensi di quanto prescritto dall’articolo 3, comma 1, della citata Legge 13 Agosto
2010, n. 136.

Al riguardo I'Appaltatore, sotto la propria responsabilita, dovra comunicare tempestivamente
al’Amministrazione le variazioni delle modalita di pagamento che dovessero insorgere durante
il rapporto contrattuale; in difetto, I'Amministrazione & esonerata da ogni responsabilita per

eventuali ritardi nel pagamento delle relative fatture.

Art. 9 Cauzione definitiva

A garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, del pagamento delle
penali, del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni
stesse, |'affidatario dovra costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell'importo di contratto,
da prestare nelle forme e con le modalita previste dall’art. 103, comma 1 del D. Lgs. n.
50/2016 e s.m.i.. Per effetto di quanto disposto dall’art. 93, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016 e
s.m.i. I'ammontare della cauzione ¢ ridotto del 50% per le imprese in possesso di certificazione
del sistema di qualita conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000. Fatte salve le
ulteriori riduzioni previste all’art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. La cauzione sara
restituita alla conclusione delle attivita progettuali, ovvero all’approvazione del report finale del
progetto, salvo successive proroghe che automaticamente allungheranno i tempi e gli obblighi

del contratto senza ulteriori oneri per la Regione.

Art. 10 Inadempienze e penalita

Premesso che I'applicazione delle penali non esclude il diritto dell’Amministrazione a
pretendere il risarcimento dell’eventuale ulteriore danno, |'ente appaltante - Regione del
Veneto, a tutela della qualita del servizio e del rispetto delle norme in materia di contratti, si
riserva di applicare penali in caso di inosservanza delle prescrizioni contrattuali circa la qualita
dei servizi forniti, i tempi, le modalita o le forme previste dal contratto e dal presente
Capitolato, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all’affidatario.
Azioni sanzionabili sono:

e inadempienza di carattere temporale: mancato rispetto dei tempi previsti, mancato

rispetto dei tempi di adeguamento alle prescrizioni dell’ente appaltante;
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e inadempienze di carattere qualitativo: mancata o parziale erogazione, o erogazione
qualitativamente difforme ai servizi indicati, mancata risposta in forma scritta ai rilievi
mossi dall’ente appaltante;
e inadempienze relative ai doveri di riservatezza e non divulgazione.
Al verificarsi di una o piu di tali circostanze, I'ente appaltante - Regione del Veneto, intimera in
forma scritta all’affidatario di provvedere, entro un termine perentorio ivi indicato, la messa in
opera di quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali. La comunicazione
dovra essere inviata al domicilio dell’Appaltatore a mezzo di posta elettronica certificata (PEC).
Le penali saranno applicate a seguito dell'esame delle eventuali controdeduzioni
dell’affidatario, le quali dovranno pervenire, esclusivamente a mezzo posta elettronica
certificata (PEC), entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della contestazione. Trascorso tale
termine senza che I’Appaltatore abbia interposto opposizione, le penali si intendono accettate e
saranno trattenute senza ulteriori formalita dal primo pagamento dopo la contestazione g, in
mancanza, dalla cauzione che dovra poi essere immediatamente reintegrata.
L'ammontare delle singole penali € stabilito in misura giornaliera tra lo 0,5 e I'l per mille
dell’'ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente non pu0 superare il dieci
per cento dell'importo complessivo di aggiudicazione, rapportato alla gravita dell'inadempienza
all’eventuale recidiva in comportamenti non conformi, secondo il giudizio del Responsabile
Unico del Procedimento (RUP).
La risoluzione del presente contratto potra essere decisa dall’Amministrazione Regionale dopo
10 (dieci) giorni non consecutivi di mancata (riscontrata e denunciata) esecuzione del servizio
nel corso di una stessa annualita, ovvero in caso di parziale esecuzione dello stesso, per
responsabilita imputabile esclusivamente all’affidatario, ed indipendentemente dalla parte di
servizio eventualmente eseguita prima dell’interruzione.
In caso di carente e/o mancata esecuzione delle prestazioni I'’Amministrazione potra
provvedervi d’ufficio con proprio personale o ricorrendo a terzi, cid a totale carico
dell’Appaltatore, salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni.
L'esecuzione d’ufficio delle prestazioni oggetto del presente appalto dovra essere sempre
preceduta da formale diffida ad adempiere da intimarsi con comunicazione via PEC con le

modalita indicate dal successivo articolo 11.

Art. 11 Diffida ad adempiere

Fermo quanto disposto dal precedente articolo, nel caso in cui il servizio venga svolto in
maniera imprecisa, non accurata o a regola d’arte, I'amministrazione provvedera ad inviare
formale diffida a mezzo PEC, invitando I'appaltatore ad ovviare alle negligenze ed
inadempimenti contestati entro il termine che verra fissato caso per caso, precisando in tale

comunicazione la gravita degli inadempimenti e I’entita delle sanzioni che si intende applicare.



152 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017

Allegato A al Decreton. 84 del 23 giugno 2017 pag. 22/29

Qualora l'affidatario non proceda ad ovviare alle negligenze ed inadempimenti contestati
ovvero non faccia pervenire all’Amministrazione Regionale le proprie controdeduzioni ovvero
non risponda alle contestazioni di cui trattasi nel termine ultimo di 7 (sette) giorni dal
ricevimento della comunicazione dell'lamministrazione, quest’ultima potra procedere
allimmediato incameramento della cauzione definitiva ed all’esecuzione d’ufficio delle
prestazioni non eseguite o non correttamente eseguite, a spese a carico dell’affidatario
inadempiente.

L'invio di due diffide ai sensi del presente articolo nel corso dell’'esecuzione del servizio

costituira titolo per la risoluzione di diritto del contratto.

Art. 12 Risoluzione del contratto

Oltre a quanto previsto nelle precedenti disposizioni, I’Amministrazione Regionale potra
risolvere in tutto o in parte il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., mediante la seguente
clausola risolutiva espressa, previa dichiarazione da comunicarsi al soggetto aggiudicatario con
PEC, nelle seguenti ipotesi:
e reiterate gravi omissioni o inadempienze riscontrate nell’esecuzione del servizio o piu
in generale nell’'esecuzione degli obblighi contrattuali;
e arbitraria ed ingiustificata interruzione o sospensione da parte del soggetto
aggiudicatario del servizio oggetto del presente Capitolato, non dipendente da causa di
forza maggiore;
e accertamento di false dichiarazioni rese in sede di gara;
e perdita dei requisiti previsti dalla normativa per I'affidamento del servizio;
e mancato rispetto degli obblighi contrattuali e di legge nei confronti del proprio
personale;
e periodo di prova di cui all’art. 14 non superato;
e cumulo da parte del prestatore di servizi di una somma delle penalita superiore al
10% dell'importo del contratto;
e sopravvenute cause di incapacita a contrarre con le pubbliche amministrazioni o
sopravvenute cause ostative legate alla legislazione antimafia;
e nel caso in cui la Regione accerti |'effettuazione di pagamenti senza l'utilizzo del
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena
tracciabilita delle operazioni cosi come previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010, cosi
come modificata dal D.L. 187/2010.
In caso di risoluzione si applicano le disposizioni previste dal Codice Civile.
In tutti i casi di risoluzione del contratto, ’Amministrazione Regionale avra diritto di ritenere
definitivamente la cauzione prestata, fermo restando il diritto al risarcimento dell’ulteriore

danno e all’'eventuale esecuzione in danno. Rimane in ogni caso salva |'applicazione dell’art.
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1453 c.c. nonché viene fatta salva la facolta del’Amministrazione di compensare |’'eventuale

credito del soggetto aggiudicatario con il credito dell’Ente per il risarcimento del danno.

Art. 13 Scorrimento graduatoria di gara

La risoluzione del contratto fa sorgere a favore dell’Amministrazione il diritto di affidare il
servizio al soggetto che segue in graduatoria.

Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione,
fatta salva ogni ulteriore responsabilita civile o penale dell’affidatario per il fatto che ha

determinato la risoluzione.

Art. 14 Periodo di prova

L'affidatario sara sottoposto a un periodo di prova collegato alla consegna di una serie di
prodotti il cui elenco, unitamente ai termini per la consegna, saranno definiti nel corso di un
briefing operativo di coordinamento da organizzare dopo la firma del contratto.

La valutazione qualitativa di questi prodotti vertera sul loro grado di completezza, di
rispondenza alle regole gestionali e finanziarie del programma Interreg Spazio Alpino 2014-
2020 e sul grado di innovazione e flessibilita degli strumenti ad essi sottostanti.

Il RUP formalizzera per iscritto all’affidatario I'eventuale mancato superamento del periodo di
prova per il quale I'operatore potra opporsi entro 2 giorni dalla ricezione della comunicazione
con eventuali osservazioni. Decorso tale periodo I’Amministrazione Regionale potra risolvere il

contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. e dell’art. 12 del presente Capitolato.

Art. 15 Cessione del contratto, del credito e variazione della ragione sociale

E fatto assoluto divieto al soggetto aggiudicatario di cedere, anche parzialmente, il contratto,
fatti salvi i casi di cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese
per i quali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 106 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e
s.m.i..

In caso di inottemperanza a tale divieto il contratto deve intendersi risolto di diritto ai sensi
dell’art. 1456 c.c.

La cessione dei crediti & regolata, secondo le procedure tassativamente ivi indicate,
dall’articolo 106 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i..

L’Appaltatore dovra comunicare all’Amministrazione le variazioni intervenute della propria
denominazione o0 ragione sociale. Le suddette variazioni operano nei confronti

dell’/Amministrazione solo dopo aver proceduto alle verifiche previste dalla norma.
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Art. 16 Effetti obbligatori del contratto e controversie

Il contratto stipulato in base al presente capitolato &€ immediatamente vincolante per
I’Affidatario, mentre lo sara per I'’Amministrazione Regionale solo dopo I'esecutivita degli atti
amministrativi e gli accertamenti previsti dalla normativa.

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra Amministrazione e Appaltatore in
relazione all'interpretazione, esecuzione, validita, efficacia e risoluzione del contratto verranno
affrontati, qualora possibile, mediante ricorso alla transazione o con accordo bonario secondo
le modalita indicate rispettivamente agli articoli 205 e 206 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e
s.m.i..

Foro competente & quello di Venezia, anche per gli effetti del Regio Decreto 30 Ottobre 1933,
n. 1611.

Art. 17 Normativa di riferimento

La prestazione del servizio dovra essere eseguita con osservanza di quanto previsto:

e dal presente Capitolato;

e dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

e dal capitolato tecnico del bando MEPA “Servizi di supporto alle attivita delle Pubbliche
Amministrazioni”;

e da ogni altra normativa vigente, ove applicabile.

Al presente affidamento si applicano altresi le clausole pattizie di cui al protocollo di legalita tra
le stazioni appaltanti venete sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 7 settembre 2015 ai
fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalita organizzata nel settore dei

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Art. 18 Modalita e criteri di aggiudicazione

L'’Amministrazione applichera al presente affidamento le disposizioni e le procedure previste
dall’articolo 95, c. 3, lett. b) del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i., con
aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente pil vantaggiosa sulla base del miglior
rapporto qualita/prezzo, con riferimento alle modalita di presentazione delle offerte e dei criteri

di valutazione di seguito indicati.
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18.1 OFFERTA - PARTE TECNICA ---> max punti 80 attribuiti come di sequito specificato:

CRITERIO SUB-CRITERIO FATTORE
PONDERALE
Al.1- Adeguatezza, Max 15 punti

Al. Definizione di linee guida
transnazionali per
I'implementazione di strumenti di
valutazione territoriale a supporto
di politiche e strategie innovative
volte a migliorare la sostenibilita
dell’ambiente costruito e a
contenere le emissioni di carbonio
nello Spazio Alpino

chiarezza e completezza
della proposta tecnica

Il punteggio verra
attribuito secondo la
seguente formula:

P =mcx 15

dove mc ¢ la media dei
coefficienti, variabili tra
zero e uno, attribuiti
discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice
in base al criterio
motivazionale Al.1

Al.2- Presenza di elementi
migliorativi: elementi di
innovativita degli
strumenti e delle soluzioni
proposte

Max 10 punti

1l punteggio verra
attribuito secondo la
seguente formula:

P=mcx10

dove mc ¢ la media dei
coefficienti, variabili tra
zero e uno, attribuiti
discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice
in base al criterio
motivazionale Al1.2

PUNTEGGIO MAX CRITERIO

Max 25 punti

A2. Conduzione di un test dello
strumento di valutazione
sviluppato dal progetto:
valutazione del territorio del
Comune di Feltre, attivita
formative e partecipative

- valutazione delle strategie di
sviluppo territoriale

A2.1- Adeguatezza,
chiarezza e completezza
della proposta tecnica

Max 15 punti

Il punteggio verra
attribuito secondo la
seguente formula:

P=mcx 15

dove mc € la media dei
coefficienti, variabili tra
zero e uno, attribuiti
discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice
in base al criterio
motivazionale A2.1

A2.2- Presenza di elementi
migliorativi: elementi di
innovativita degli
strumenti e delle soluzioni
proposte

Max 10 punti

1l punteggio verra
attribuito secondo la
seguente formula:
P=mcx10

dove mc ¢ la media dei
coefficienti, variabili tra
zero e uno, attribuiti
discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice
in base al criterio
motivazionale A2.2

PUNTEGGIO MAX CRITERIO

Max 25 punti
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B-Qualita, esperienza e
adeguatezza del gruppo di lavoro
(rispetto alla composizione
indicata all’art. 2, punto 2.2)

B1-Qualita complessiva del
gruppo di lavoro proposto
in termini di
organizzazione,
adeguatezza, completezza
ed efficacia rispetto alle
attivita richieste

Max 15 punti

Il punteggio verra
attribuito secondo la
seguente formula:
P=mcx 15

dove mc ¢ la media dei
coefficienti, variabili tra
zero e uno, attribuiti
discrezionalmente dalla
Commissione Giudicatrice
in base al criterio
motivazionale B1

B2-Grado di esperienza e
competenza del personale
che verra dedicato al
servizio, in base ai CV dei
membri del gruppo di
lavoro rispetto alle
tematiche del progetto e
alle esperienze richieste.

Max 15 punti

1l punteggio verra
attribuito secondo la
seguente formula:

P=mcx15

dove mc ¢ la media dei
coefficienti, variabili tra
zero e uno, attribuiti

discrezionalmente dalla

Commissione Giudicatrice
in base al criterio
motivazionale B2

Max 30 punti

PUNTEGGIO MAX CRITERIO

PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA:

L'offerta tecnica sara valutata, in seduta riservata, da una Commissione giudicatrice,
nominata ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la quale procedera come
segue:

e in primo luogo, ogni componente della Commissione giudicatrice esprimera le
proprie valutazioni, attribuendo a ciascuno dei sub-criteri dell'offerta tecnica, un
coefficiente variabile tra zero e uno; tali coefficienti saranno graduati da un massimo
pari a 1 (uno) in corrispondenza della prestazione che sara ritenuta la migliore
possibile (e quindi ottimale) e fino a 0 (zero) in corrispondenza di offerte inadeguate;

e in secondo luogo, con riferimento ad ogni singolo criterio, si effettuera la media dei
coefficienti, variabili tra uno e zero, attribuiti discrezionalmente dai singoli componenti
della Commissione giudicatrice e si procedera al calcolo del punteggio provvisorio
assegnato all’offerta del concorrente, ottenuto moltiplicando il predetto coefficiente
medio per il punteggio massimo attribuibile a ciascun criterio;

e in terzo luogo si procedera a riparametrare i punteggi provvisori assegnati a ciascun
criterio delle offerte ammesse al fine di ottenere il corrispondente punteggio definitivo.

La riparametrazione sara effettuata attribuendo il coefficiente riparametrato del
concorrente che avra offerto la prestazione massima e proporzionando ad esso i valori
dei coefficienti riparametrati delle altre offerte. In particolare il punteggio provvisorio
ottenuto da ciascun concorrente, in base alle formule sopra indicate, sara rapportato al
punteggio piu elevato tra tutte le offerte ammesse ottenendo, in tal modo, i valori
definitivi dei coefficienti riparametrati. Il coefficiente riparametrato di ciascun criterio
sara determinato applicando la formula:

coefficiente riparametrato = punteggio provvisorio concorrente -+
provvisorio pilu elevato

Il coefficiente riparametrato cosi ottenuto sara quindi moltiplicato per il peso
corrispondente al criterio in esame (“punteggio max criterio”) ai fini del calcolo del
punteggio definitivo da attribuire al criterio medesimo.

II punteggio complessivo dell'offerta tecnica sara, quindi, determinato dalla
sommatoria dei punteggi definitivi attribuiti a ciascuno dei criteri dell'offerta tecnica.

punteggio
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA

L’ Offerta Tecnica dovra essere contenuta in una Relazione descrittiva, articolata in
non pil di 4 facciate (formato A4) per ciascun criterio, sottoscritta digitalmente da un
legale rappresentante del concorrente e suddivisa in paragrafi, organizzati in maniera
tale da renderne intellegibile la lettura e la valutazione (con riferimento alle aree di
valutazione ed ai criteri riportati nella tabella al punto 18.1), che contengano tutte le
indicazioni necessarie per valutare i servizi proposti per ciascuna tipologia d'iniziativa
descritta nel Capitolato dal punto di vista metodologico, tecnico e logistico.

Dalla Relazione dovra in ogni caso emergere il grado di conoscenza e comprensione
delle tematiche oggetto nel progetto e l'apporto che l'offerente intende fornire per
contribuire insieme all’Amministrazione regionale a raggiungere un grado eccellenza in
tutte le fasi di svolgimento del servizio e di avanzamento del progetto.

Nella Relazione Tecnica d’offerta NON possono essere contenuti riferimenti all’offerta
economica, pena l'esclusione dalla procedura.

18.2 OFFERTA - PARTE ECONOMICA ---> max punti 20 come di seguito attribuiti:

Descrizione Punteggio Punteggio attribuito

massimo
Piu alta percentuale di 20 punti Alla migliore offerta, intesa come quella
ribasso sull'importo posto a con la piu alta percentuale di ribasso
base di gara, IVA esclusa sullimporto posto a base di gara, verranno

attribuiti 20 punti.
I restanti punteggi verranno attribuiti
applicando la formula seguente:

P = (% di ribasso in esame x 20)/(% di
ribasso della migliore offerta)

18.3 PUNTEGGIO COMPLESSIVO

Il punteggio riparametrato relativo alla parte tecnica sara sommato al punteggio

relativo alla parte economica ai fini dell'individuazione dell’offerta economicamente piu
vantaggiosa, che sara quella con punteggio complessivo piu alto.

In caso di parita nel punteggio complessivo, si procedera ad individuare |'offerta
economicamente piu vantaggiosa in quella che, tra le offerte con pari punteggio
complessivo pil alto, avra totalizzato un maggior punteggio nella parte tecnica. In caso
di ulteriore parita, si procedera a pubblico sorteggio.

L'offerta dovra indicare i costi della sicurezza per gli eventuali rischi connessi
all’esercizio della propria attivita aziendale, ai sensi dell’articolo 95 - comma 10 - del
Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. (c.d. costi interni di sicurezza).

Non saranno accettate offerte incomplete e/o parziali oppure che risultino condizionate

a clausole non previste.
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L'offerta € vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del

termine per la sua presentazione.

18.4 PRECISAZIONI METODOLOGICHE

Il concorrente pud, eventualmente, specificare se e quali parti delle indicazioni contenute

nella Relazione Tecnica d’offerta ritiene coperta da diritti di privativa relativi a segreti
tecnici e commerciali, ovvero marchi, brevetti, diritti d’autore o altri diritti di proprieta
intellettuale; in tal caso, I’Amministrazione non consentira I‘accesso agli atti,
eventualmente richiesto, a tale parte della documentazione se specificatamente
circoscritta e debitamente motivata e comprovata. Sul restante della relazione tecnica
d’offerta I’Amministrazione consentira I’accesso.

La procedura di gara si svolgera con le seguenti modalita:

e la Commissione di aggiudicazione, nominata ai sensi dell’articolo 77 del Decreto
Legislativo n. 50/2016 e s.m.i., in seduta riservata, esaminera e valutera le offerte
tecniche dei concorrenti ammessi ed attribuira, quindi, il punteggio secondo le
modalita indicate al punto 18.1: il punteggio tecnico complessivo di ciascuna offerta
presentata verra inserito manualmente nell’apposito applicativo della piattaforma
MEPA;

e successivamente, in seduta pubblica telematica, la Commissione procedera
all’apertura delle offerte economiche dei concorrenti ammessi ed all’assegnazione
del correlato punteggio in base alle formule di cui al precedente punto 18.3;

e [|'aggiudicazione della gara avverra in capo all’Offerta che, sommati i punteggi
attribuiti all’Offerta Tecnica e all’Offerta Economica, avra ottenuto il punteggio piu
alto;

e [|'eventuale anomalia verra effettuata dal MEPA in base alle prescrizioni di cui
all’articolo 97 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i..

L’Amministrazione regionale si riserva il diritto:
a) di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte venga ritenuta
conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto, ai sensi dell’articolo 95, comma
12, del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i.;
b) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida ai sensi
dell’articolo 69 del Regio Decreto n. 827/1924.

Art. 19 Disposizioni finali

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Capitolato Speciale d'Appalto, in
caso di affidamento, varranno le condizioni generali di contratto e del capitolato tecnico del
bando M.E.P.A. “SERVIZI DI SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ DELLE PUBBLICHE
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AMMINISTRAZIONI” -SERVIZI DI SUPPORTO DIREZIONALE E STRATEGICO, DI SUPPORTO
ORGANIZZATIVO E GESTIONALE E DI SUPPORTO TECNICO E MERCEOLOGICO".
Ai fini di una piu esaustiva e completa comprensione dei contenuti del progetto e delle attivita

previste, ’Application Form del Progetto & allegato al presente capitolato e ne costituisce parte

integrante.
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interreg H
Alpine Space

PART A - Project overview

A.1 Project identification

Programme priority Priority 2 - Low Carbon Alpine Space

502.1 - Establish transnationally

Programme priority specific objective integrated low carbon policy instruments

Project acronym CESBA Alps

’ ; CESBA ALPINE SPACE - SUSTAINABLE
Project title TERRITORIES
Project number 151

REGIONE PIEMONTE - Direzione Coesione
Sociale, Settore Edilizia Sociale

PIEDMONT REGION - Directorate of Social
Cohesion, Unit fSocial Housing

Start date 2015-12-16
Closure date 2018-12-15

Name of the lead partner organisation/original language

Name of the lead partner organisation/English

Project duration 36 months 0 days

A.2 Project summary

Please give a short overview of the project (in the style of a press release) and describe:

the common challenge you are jointly tackling in the project;

the main objective of the project and the expected change the project will make to the current situation;
what makes the project innovative;

the main outputs you will produce and who will benefit from them, also after the end of the project;

the approach you plan to take to tackle the identified challenges;

the added value of the transnational approach: why do you plan to work at transnational level?

L I I

Currently available sustainability assessment tools cover buildings and small urban areas, with no support for the territorial
scale, typical in the rural, low density Alpine regions. The project aims to facilitate the development, exchange, and
implementation of innovative policies and plans at territorial level based on common assessment tools. By developing a
transnational assessment framework and a strategy for sustainable and low carbon territories, the project will improve the
sustainability of the Alpine built environment. Through objective criteria and indicators, the tools will support in the sutainability
assessment of a territory, the definition of objective performance targets, the decision making in planning processes at territorial
level and the implementation and monitoring of effective low carbon policies, therefore fostering innovative practices at the
territorial level among all stakeholders. Main outputs include: a generic transnational assessment framework for assessment at
territorial scale, a set of harmonized, regionally contextualized assessment tools for territories, a guideline for the
implementation of assessment tools in policies and territorial plans, a toolbox for the adoption of strategies for sustainable and
low carbon territories, the creation of Local CESBA Committees. The CESBA Alps project will be part of the transnational CESBA
initiative, ensuring the durability and transferability of results across Alpine space regions.

Page 1 of 60
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ERDF
Partner Programme Co-financin Contribution
L ERDFg Total Total Eligible
Budget

Partner Country ERDF Co-Financing(%) Contribution 8
REGIONE PIEMONTE
- Direzione
Coesione Sociale,  |ITALIA 330.122,97 85,00 % 58,257,00 388.379,97
Settore Edilizia
Sociale
iiSBE Italia R&D srl  [ITALIA 294.669,50 85,00 % 52.000,50 346.670,00
REGIONE
LOMBARDIA ITALIA 182.193,25 85,00 % 32.151,75 214.345,00
Rhénalpénergie
Ervircnfamedt FRANCE 206.120,75 85,00 % 36.269,25 242.495,00
Regione del Veneto |ITALIA 181.547,25 85,00 % 32.037,75 213.585,00
Regionalentwicklun |
g Vorarlberg eGen OSTERREICH 244.229,84 85,00 % 43.099,38 287.329,23
E-zavod SLOVENIJA 188.304,75 85,00 % 33.230,25 221.535,00
Hochschule fur
angewandte
Wissenschaften DEUTSCHLAND 268.255,75 85,00 % 47.429,25 315.595,00
Munchen
Common European
Sustainable Built
Environment
Assessment - Verein
2ur Férderung des
Glslitatbevinsstesl OSTERREICH 127.551,00 85,00 % 22.509,00 150.060,00
ns fiir
Nachhaltigkeit in
der gebauten
Umwelt in Europa
EnviroBAT-BDM FRANCE 186.783,25 85,00 % 32.961,75 219.745,00
Non-ERDF

Partner Programme Co-financing Contribution .
Non-ERDF Total Fatal Shalble
- i Budget

rartoer Country OMERDE Co-Financing(%) Contribution 8
Liechtenstein
Institute for
Strategic LIECHTENSTEIN 0,00 0,00 % 219.000,00 219.000,00
Development

Page 2 of 60
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A.4 Project outputs
Overview table on project outputs as defined in the work plan

Programme Project output Measurement PL?::itﬂ‘:gi?;'r: Project output Project output
output indicators| indicator targets Unit q (target) number (title)
012.1.2 - Number of
developed strategic
elements aiming at
establishing CESBA ST Training
trans-nationally T.00fNumber R L2 system
integrated low
carbon policy
instruments
012.1.3 - Number of CESBA ST
developed KO0 T11: Assessment System
implementation T
elements Guideline for the
establishing 2,00|Number implementation of
trans-nationally 1,00[73.1.1 assessment tools in
integrated low innovative low
carbon policy carbon policies and
instruments strategies
012.2.1 - Number of
supported
transnational
cooperation
structures 1,00 Number 1.00(T2.1.1 EE»;Br‘:ilt_toec:;
Increasing options
for low carbon
mobility and
transport
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PART B - Project partners and observers

B.1 Project Partners

Lead partner 1

Page 4 of 60
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Partner role in the project

LP

Name of the organisation in original language

REGIONE PIEMONTE - Direzione Coesione Sociale, Settore
Edilizia Sociale

Name of the organisation in English

PIEDMONT REGION - Directorate of Social Cohesion, Unit
fSocial Housing

Abbreviation of the organisation REGPIEM
Department/unit/division in English Unit Social Housing
Country (NUTS 0) IT, ITALIA

Region (NUTS 2) ITC1, Piemonte
Sub-region (NUTS 3) ITC11, Torino

Postcode and City 10123 TURIN

Street LAGRANGE 24
Homepage http://www.regione.piemonte.it/
Type of partner regional public authority
Legal status public

Co-financing source ERDF

Co-financing rate (%) 85.00

VAT number 02843860012

Entitled to recover VAT? no

Legal representative firstname GIANFRANCO

Legal representative lastname BORDONE

Legal representative email

gianfranco.bordone@regione. piemaonte.it

Legal representative telephone

+39 011 4325915

Contact person firstname

LAURA

Contact person lastname

SCHUTT SCUPOLITO

Contact person email

laura schutt@regione piemonte.it

Contact Person Telephone

+39 011 4323630

Which are the partner's thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

Regione Piemonte has specific competences at territorial level
that are indicated in the National Italian Constitution. The
Region issues laws and regulations at territorial level, also in the
field of energy and environment. The Region develops
territorial plans and supervises the sustainable development of
the territory. Considering its competences, Regione Piemonte is
the more appropriated partner for the implementation of
CESBA Alps results at territorial level.

What is the partner's role and responsibility in the project?

Regione Piemonte will be the Leader Partner of CESBA Alps and
will assume the management of the project. Regione Piemonte
will also participate actively to the Implementation and
Communication WPs, representing one of the main end users
of project’s results. Regione Piemonte will collaborate,
providing advises and super-visioning the work, in the
development of assessment tools and CESBA Passport in WPT1.
Regione Piemonte will take care of one of the pilot test of the
CESBA STT tools on local territory, will participate to the state of
art study and in the training activities in WPT2, Regione
Piemonte will carry put the feasibility study for the
implementation of the project's results in regional policies at
territorial level in WPT3.

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

Regione Piemonte has participated in various projects in the
context of the Alpine Space Program dealing with low carbon
and sustainability issues. The most recent are the projects
NENA, Enerbuild, CABEE and Visible. In these projects Regione
Pieraonte carried out activities in the field of building
assessment and innovative policies for sustainable buildings.
Regione Piemonte is one of the promoters of the CESBA
initiative and actively participate to its international activities.
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Alpine Space
Partner role in the project PP
Name of the organisation in original language iiSBE Italia R&D srl
Name of the organisation in English iiSBE Italia R&D
Abbreviation of the organisation iiSBE
Department/unit/division in English
Country (NUTS 0) IT, ITALIA
Region (NUTS 2) ITC1, Piemonte
Sub-region (NUTS 3) ITC11, Torino
Postcode and City 10144 Torino
Street Via Livorno 60
Homepage www.iisbeitalia.org
Type of partner SME
Legal status private
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00
VAT number 10932470015
Entitled to recover VAT? yes
Other national identifying number
Type of identifying number
Legal representative firstname Andrea
Legal representative lastname Moro
Legal representative email andrea.moro@iisbeitalia.org
Legal representative telephone +39011257462
Contact person firstname Andrea
Contact person lastname Moro
Contact person email andrea.moro@iisbeitalia.org
Contact Person Telephone +390112257462

Which are the partner’'s thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

iiSBE Italia R&D deals mainly with the following activities:
development of sustainability assessment tools (methods,
criteria, indicators, frameworks, etc.) at building and urban
scale, assessment of buildings and urban areas according to
the national rating system "Protocollo ITACA", technical support
to public organizations for the use of assessment tools in
policies, programs and regulations. {iSBE Italia R&D supports
iISBE Italia association and ITACA (Federal Association of the
Italian Regions) in the management of the national Italian
public assessment system Protocollo ITACA and in the
development of the UNI PdR13:2015 national standard on
building sustainability assessment.

What is the partner's role and responsibility in the project?

iiSBE Italia R&D is a company established to provide iiSBE Italia
Association with technical support on research and
development activities, iiSBE Italia collaborates since 2007 with
ITACA in the development of assessment tools for public
policies. iiSBE Italia developed the public assessment tool
Protocollo ITACA. In CESBA Alps, because of its long term
experience in the field of assessment tools, iiSBE Italia R&D will
coordinate all the scientific activities targeted to develop the
CESBA assessment tools and Key Performance Indicators at
territorial level. All projet's results will be transferred to ITACA
for institutional uses, on the base of existing MOUs. iiSBE Italia
R&D will not perform any market activity with the project’s
results.

If applicable, describe the organisation’s experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

iiSBE Italia R&D is actually partner of the 7th FP Research
Program project FASUDIR and of the H2020 project NewTrends.
Both projects are dealing with the development of support to
decision tools for renovation activities at urban scale based on
assessment tools, iiSBE Italia R&D supported iiSBE Italia
association in the Alpine Space projects CABEE and Visible and
in the Interreg IV C project CLUE. iiSBE Italia is member of the
CESBA Association and participates to WG belonging to iiSBE
and EC.
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Alpine Space
Project partner 3
Partner role in the project FP
Name of the organisation in original language REGIONE LOMBARDIA
Name of the organisation in English REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY
Abbreviation of the organisation RLB
Department/unit/division in English URBAN PLANNING DEPARTMENT
Country (NUTS 0) IT, ITALIA
Region (NUTS 2) ITC4, Lombardia
Sub-region (NUTS 3) ITC46, Bergamo
Postcode and City 20124 MILANO
Street PIAZZA CITTA' DI LOMBARDIA 1
Homepage www.regione.lombardia.it
Type of partner regional public authority
Legal status public
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00
VAT number 12874720159
Entitled to recover VAT? no

Other national identifying number
Type of identifying number

Legal representative firstname paolo

Legal representative lastname baccolo

Legal representative email paolo_baccolo@regione.lombardia.it
Legal representative telephone +39.02.6765.2075

Contact person firstname francesca

Contact person lastname patriarca

Contact person email francesca_patriarca@regione.lombardia.it
Contact Person Telephone +39.02.6765.5438

Regione Lombardia has competences at territorial level
assigned by the National Italian Constitution. In fact, Regione
Lombardia has a role in governance and spatial planning by
issuing laws and regulations and developing plans and
programmes. These plans are focused on different subjects
and give indications about territorial governance on
environmental, social and economic matters to promote the
sustainable development of the territory.

Regione Lombardia manages Territorial Regional Plans which
fallow the guidelines of the Main Terriorial Regional Plan. Pilot
areas will be chosen within Territorial Regional Area Plans in
prealpine territory to test and implement CESBA regional

What is the partner's role and responsibility in the project? assessment tools : those plans contains criteria for
environmental, social and economic sustanability. A monitoring
system of the assessment tools will be developed, to check
sustainability improvements in pilot areas and use the results
to support future planning activities.

RURBANCE (Alpine Space 2012- 2015): integrated policies and

inclusive governance in rural-urban areas. URMA (Interreg IVC,
2012-2015) Urban-rural partnership in metropolitan areas

Which are the partner's thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

If applicable, describe the organisation’s experience in GEOMOL (ALpine Space - 2012-2015) Assessing subsurface
participating in and/or managing EU co-financed projects or potentials of the Alpine Foreland Basins for sustainable
other international projects. planning and use of natural resources SPHERA (Alpine Space

2007-2013) Spatial Planning and Health Systems: enhancing
territorial governance in Alpine Space HELIDEM (ITA-CH
2010-2013) - Helvetia Italy Digital
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Alpine Space
Project partner 4
Partner role in the project PP
Name of the organisation in original language Rhénalpénergie Environnement
Name of the organisation in English Rhénalpénergie Environment
Abbreviation of the organisation RAEE
Department/unit/division in English
Country (NUTS 0) FR, FRANCE
Region (NUTS 2) FR71, Rhone-Alpes
Sub-region (NUTS 3) FR716, Rhone
Postcode and City 69100 Villeurbanne
Street rue Gabriel Péri 18
Homepage WWW.raee.org
Type of partner sectoral agency
Legal status public
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00
VAT number FR 363114538513
Entitled to recover VAT? yes

Other national identifying number
Type of identifying number

Legal representative firstname Serge

Legal representative lastname NOCODIE

Legal representative email christine.carmona@raee.org
Legal representative telephone +33 478372914

Contact person firstname Etienne

Contact person lastname Viénot

Contact person email etienne.vienot@raee.org
Contact Person Telephone +33478372914

RAEE is the energy agency of the Rhéne-Alpes Region and
supports the Regional Council in developing and implementing
sustainable energy policies and projects. It coordinates
networks of regional and local stakeholders sharing
experiences and joining forces in sustainable energy planning,
Which are the partner's thematic competences and experiences |local energy production, etc. At a national level, RAEE is chairing
relevant for the project? What are the institutional role and the RARE network of French regional energy agencies. RAEE is
policy addressing capacity of the partners? also a founding member of FEDAREME. Competences:
Environmental quality of buildings, local and territorial
strategies and CESBA initiative; Sustainable energy planning at
regional and local levels; Awareness and behaviour changes
toward sustainable usage of buildings; Assessment tools and
criteria at territorial level,

RAEE will implement the project activities within Rhéne-Alpes. It
will work with various territories engaged in the Regional
Council policy: Positive Energy Territories. It will define KPi and
regional criteria to developp the regional tool. It will help
developping the internet based tool. It will implement CESBA
local Committee, the core group of regional stakeholders. It will
organize the test of the tool on three territories, and will be
able to adjust it. It will developp new trainings; it will capitalize
and disseminate technical results together with policies
recommendations at regional, national and EU level (EUSALP).

What is the partner's role and responsibility in the project?

RAEE has a long standing European experience, since the mid

If applicable, describe the organisation's experience in 90's, in developing, coordinating and participating in EU funded
participating in and/or managing EU co-financed projects or projects. It has been involved in more than 40 EU funded
other international projects. projects within the following programmes: |EE, H2020, FP7,

Interreg IVAB and C.
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Partner role in the project

PP

Name of the organisation in original language

Regione del Veneto

Name of the organisation in English

Veneto Region

Abbreviation of the organisation VEN
Department/unit/division in English Urban Planning Sector
Country (NUTS 0) IT, ITALIA

Region (NUTS 2) ITH3, Veneto

Sub-region (NUTS 3) ITH35, Venezia
Postcode and City 30121 Venezia

Street Palazzo Linetti - Calle Priuli - Cannaregio 99
Homepage www.regione.veneto.it
Type of partner regional public authority
Legal status public

Co-financing source ERDF

Co-financing rate (%) 85.00

VAT number 02392630279

Entitled to recover VAT? no

Other national identifying number

Type of identifying number

Legal representative firstname Vincenzo

Legal representative lastname Fabris

Legal representative email

urbanistica@regione.veneto.it

Legal representative telephone

+39 041 279 23 37

Contact person firstname

Franco

Contact person lastname

Alberti

Contact person email

franco.alberti@regione.veneto.it

Contact Person Telephone

+39 041 279 23 37

Which are the partner’s thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

It is responsible for urban and landscape planning polices and
participate in the definition, implementation and monitoring of
the Regional Coordination Territorial Plan. It is a member of the
CESBA Network (Association for a Common European
Sustainable Built Environment Assessment).

What is the partner's role and responsibility in the project?

Assuring relevance of selected KPI and CESBA STT indicators
and advising on feasibility of their use for territorial policies. As
responsible for urban planning in Veneto will benefit from the
use of results to improve the effectiveness of its territorial
plans, strategies and policies.

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

10 years experience in EU projects both as PP and LP focusing
in the last period on energy and environmental sustainability at
building, urban and territorial levels in the Alpine Space
(Alphouse, AlpBC, CABEE) and on urban-rural governance
(Rurbance).
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Partner role in the project

PP

Name of the organisation in original language

Regionalentwicklung Vorarlberg eGen

Name of the organisation in English

Regional Development Vorarlberg eGen

Abbreviation of the organisation

Regio-V

Department/unit/division in English

Regio-V

Country (NUTS 0)

AT, OSTERREICH

Region (NUTS 2) AT34, Vorarlberg
Sub-region (NUTS 3) AT341, Bludenz-Bregenzer Wald
Postcode and City 6861 Alberschwende
Street Hof 19

Homepage www.regio-v.at

Type of partner sectoral agency
Legal status public

Co-financing source ERDF

Co-financing rate (%) 85.00

VAT number ATUG6842125
Entitled to recover VAT? yes

Other national identifying number

Type of identifying number

Legal representative firstname Herbert

Legal representative lastname Bitschnau

Legal representative email

herbert.bitschnau@tschagguns.at

Legal representative telephone

+43 5556 72239 12

Contact person firstname

Peter

Contact person lastname

Steurer

Contact person email

peter.steurer@regio-v.at

Contact Person Telephone

+43 55797171 3

Which are the partner's thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

Regio-V has long standing experience in managing EU funded
projects as Lead Partner in various EU funding programs
(CENTRAL EUROPE, Alpine-Space, LEADER,...). It is organised as
a cooperative that includes 50 municipalities, and expert
organisations whose aim is to implement structural and
regional development projects together with municipalities and
stakeholders on regional level in an trans-national context.
Regional Development Vorarlberg sees itself as an organization
to implement the policy objectives of Vorarlberg in exchange
with other partners from other countries for qualitative
development of the own region. The organization is performing
no economic activities.

What is the partner's role and responsibility in the project?

The benefit is to develop an energy monitoring and incentive
system for energy efficient and ecological regions in Vorarlberg,
including a harmonization on transnational level together with
departments of the State of Vorarlberg. The method to be
designed will support a living energy area planning. The
developed methods will be tested in the pilot area Leiblachtal
(Vibg), which builds on very detailed basic research and data
merging from the creation of the energy concept Leiblachtal
(EU project: CABEE). The pilot area will benefit from feasible
established ways to ensure an ongoing application of desired
data within a territory/region needed for the energy monitoring
and sustainability asssessment.

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

In the last years the Regional Development Vorarlberg
participated in the following EU Projects as Lead Partner:
Alpine-Space: NENA, ENERBUILD, CABEE and ViSIBLE; CENTRAL
EUROPE: CECS Project Partner: Alpine-Space: COMUNIS,
recharge:green
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Project partner 7
Partner role in the project PP
Name of the organisation in original language E-zavod
Name of the organisation in English E-Institute
Abbreviation of the organisation EZVD
Department/unit/division in English nfa
Country (NUTS 0) SI, SLOVENIJA

Region (NUTS 2) 5101, Vzhodna Slovenija
Sub-region (NUTS 3) SI012, Podravska
Postcode and City 2250 Ptuj

Street Cutkova 5

Homepage http:/fwww.ezavod.si/
Type of partner other

Please explain

non-profit institute working in the field of sustainable
development

Legal status public
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00

VAT number SI-46683518
Entitled to recover VAT? yes

Other national identifying number

Type of identifying number

Legal representative firstname Darko

Legal representative lastname Feréej

Legal representative email

darko@ezavod.si

Legal representative telephone +38627493225
Contact person firstname Darko
Contact person lastname Feréej

Contact person email

darko@ezavod.si

Contact Person Telephone

+38631214276

Which are the partner’s thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

Expertise: sustainable development, sustainability indicators,
sustainability/social impact assessment, multicriteria analysis
(SHARE; Alpine), public participation in decision making, triple
helix management (FP7 UPSIDE), 18 EU projects (2007/14)

What is the partner's role and responsibility in the project?

E-zavod will benefot from using and testing the methodology
for sustainable assessments developed within CESBA
partnership. The project results could be used also in other
Municipalities in Slovenia. Improvement of sustainability and
contribution to better environment is mission of E-zavod.

If applicable, describe the organisation’s experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

2007-2013; 18 EU funded projects: Alpine Space: SHARE; Central
EU: ENERGYREGION, CENTRALAB; MED: ENERMED, Philoxenia,
Philoxenia+, CREATIVEMED; Intelligent Energy Europe: SAVE
AGE, URBANSOLPLUS, Slovenia-Austria Cross-borders: MOVE,
ENERGY EFFICIENT SMART.
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Alpine Space
Project partner 8
Partner role in the project PP
Name of the organisation in original language Hochschule fiir angewandte Wissenschaften Minchen
Name of the organisation in English Munich University of Applied Sciences
Abbreviation of the organisation MUAS
Department/unit/division in English Department of Architecture
Country (NUTS 0) DE, DEUTSCHLAND
Region (NUTS 2) DE21, Oberbayern
Sub-region (NUTS 3) DE212, Munchen, Kreisfreie Stadt
Postcode and City 80335 Minchen
Street Lothstrasse 34
Homepage http://hm.edu/
Type of partner higher education and research
Legal status public
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00
VAT number DE 811335517
Entitled to recover VAT? no

Other national identifying number
Type of identifying number

Legal representative firstname Michael

Legal representative lastname Kortstock

Legal representative email michael kortstock@hm.edu
Legal representative telephone 0049-89-1265-1312
Contact person firstname Natalie

Contact person lastname Essig

Contact person email natalie.essig@hm.edu
Contact Person Telephone 0049-89-1265-2633

MUAS is the second largest University of Applied Sciences in
Germany. MUAS is involved in building physics, including
sustainable aspects. MUAS has competences and experiences
in several relevant thematic fields of the project: - Co-developer
of the Assessment System for Sustainable Building (BNB) -
Developer of the Sustainability Assessment Method for small
residential buildings in Germany on behalf of the German
Building Ministry

Which are the partner’'s thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

MUAS will support the scientific activities related to the tool
development, develop the tool methodology and specify the
indicators along with the necessary metrics to calculate the
What is the partner's role and responsibility in the project? indicators as well as help develop the training courses for the
stakeholders. MUAS will also validate and review the result of
implanting the developed key performance indicators across
the pilot cases.

Munich University of Applied Sciences and Prof. Dr. Natalie
Essig are experienced in participating in serveral EU funded
research projects: - OPEN HOUSE (FP7) Benchmarking and
mainstreaming building sustainabilty in the EU - FASUDIR:
Friendly and Affordable Sustainable Urban Districts Retrofitting
(FP7) - NewTREND: New Integrated Methodology and Tools for
Retrofit Design Towards a Next Generation of Energy Efficient
and Sustainable Buildings and Districts (H2020)

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.
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Partner role in the project

PP

Name of the organisation in original language

Common European Sustainable Built Environment Assessment
- Verein zur Forderung des Qualitatsbewusstseins flr
Nachhaltigkeit in der gebauten Umwelt in Europa

Name of the organisation in English

Association of Common European Sustainable Built
Environment Assessment (CESBA)

Abbreviation of the organisation

CESBA

Department/unit/division in English

Country (NUTS 0) AT, OSTERREICH
Region (NUTS 2) AT34, Vorarlberg
Sub-region (NUTS 3) AT341, Bludenz-Bregenzer Wald
Postcode and City 6867 Schwarzenberg
Street Wies 929 929
Homepage www.cesba.eu

Type of partner interest groups including NGOs
Legal status public

Co-financing source ERDF

Co-financing rate (%) 85.00

VAT number 97/1143797

Entitled to recover VAT? yes

Other national identifying number

Type of identifying number

Legal representative firstname Willy

Legal representative lastname Kichler

Legal representative email president@CESBA.eu
Legal representative telephone +41-797042944
Contact person firstname Markus

Contact person lastname Berchtold-Domig
Contact person email secretary@CESBA.eu

Contact Person Telephone

+43-6643833792

Which are the partner's thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

CESBA is a bottom up approach, since April 2015 officially
running under name of CESBA association, taking over the
structure of NENA network. networking and presenting project
results in Brussels, SB14 Barcelona, other international events
communicating project results via CESBA network, regular
CESBA newsletters and CESBA wiki running CESBA wiki as an
online platform and online knowledge storage experienced
project partner and responsible for a work package in ASP -
CABEE project moderating the bottom up process for
harmonizing quality certification of the build environment on
European scale since 2010 disseminating project results
maoderation of the CESBA conferences, CESBA workshops

What is the partner's role and responsibility in the project?

work package responsible for WP communication networking
and communication institution, internal and beyond project
partnership (additional regions, additional partners)
communication towards EU-institutions via participating in
working groups (eg. Identifying macro-objectives for the
resource efficiency of EU buildings by DG Enterprise and DG
Environment) and 3 conferences in Brussels secure the heritage
by using CESBA wiki for bringing in knowledge from privous
projects (ENERALP, CABEE, VISIBLE, CEC5) and transmit the
results to upcoming projects international disseminating
project approaches and results like SBE Torino 2015, applied
for SBE Zurich 2015 moderation of the CESBA
midterm-conference

If applicable, describe the organisation’s experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.

CESBA is a bottom up approach, since April 2015 officially
running under name of CESBA association, taking over the
structure of NENA network. under the name of NENA: work
package responsible in project CABEE (ASP) advisor in projects
VISIBLE, ENERBUILD (ASP) and CECS (Central Europe)
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Project partner 11
Partner role in the project FP
Name of the organisation in original language EnviroBAT-BDM
Name of the organisation in English EnviroBAT-BDM
Abbreviation of the organisation EVBDM
Department/unit/division in English
Country (NUTS 0) FR, FRANCE
Region (NUTS 2) FR82, Provence-Alpes-Cote d'Azur
Sub-region (NUTS 3) FR821, Alpes-de-Haute-Provence
Postcode and City 13003 MARSEILLE
Street Rue de Crimée 32
Homepage www.polebdm.eu
Type of partner business support organisation
Legal status public
Co-financing source ERDF
Co-financing rate (%) 85.00
VAT number FR21480512201
Entitled to recover VAT? no

Other national identifying number
Type of identifying number

Legal representative firstname Daniel

Legal representative lastname FAURE

Legal representative email dfaure@polebdm.eu
Legal representative telephone +33442200649
Contact person firstname Daniel

Contact person lastname FAURE

Contact person email dfaure@polebdm.eu
Contact Person Telephone +33687695314

BDM is an organization which gathers stakeholders involved in
sustainable urban planning, construction and refurbishment
Which are the partner’s thematic competences and experiences |within Mediterranean climate: local governments, private or
relevant for the project? What are the institutional role and public owners, project managers (engineers, architects...),
policy addressing capacity of the partners? companies, building industry trade associations,
Envirobat-Méditerranée, resource centre for green building
Since 2015 january the first, the 2 associations are now joined.

EnvirobatBDM participate in all workshops of the
implementation project of a low carbon evaluation tool
territories. Our assaciation organizes each month green

What is the partner's role and responsibility in the project? projects evaluation commissions and training about the
environmental projets. Therefore, with RAEE, we will be
responsible particularly for the work package 2: organization of
local CESBA committees and training.

EnvirobatBDM participated in the IRHMed project. Retaining the
Mediterranean identity and taking into account region specific
socio-economic conditions, Innovative Residential Housing for
the Mediterranean (IRH-Med) seeks to improve the
competitiveness of innovative and sustainable models for
housing. EnvirobatBDM with Airpaca participated also in Marie
Medstrategic. The aim of MARIE project and 23 partners was to
enhance the energy performance of buildings.

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.
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Alpine Space
Project partner 12
Partner role in the project PP
Name of the organisation in original language Liechtenstein Institute for Strategic Development
Name of the organisation in English Liechtenstein Institute for Strategic Development
Abbreviation of the organisation LISD
Department/unit/division in English ISD Research
Country (NUTS 0) LI, LIECHTENSTEIN
Region (NUTS 2) LI00, Liechtenstein
Sub-region (NUTS 3) L1000, Liechtenstein
Postcode and City 9490 Vaduz
Street Josef-Rheinberger-Strasse 6
Homepage www.eurisd.org
Type of partner sectoral agency
Legal status private
Co-financing source Non-ERDF
Co-financing rate (%) 0.00
VAT number FL-0002.494.405-2
Entitled to recover VAT? no

Other national identifying number
Type of identifying number

Legal representative firstname Peter

Legal representative lastname Droege

Legal representative email isd@|-isd.li

Legal representative telephone +423 233 44 52
Contact person firstname Peter

Contact person lastname Droege

Contact person email peter.droege@e-isd.eu
Contact Person Telephone +423 233 44 52

Sustainability indicators, local, regional and global sustainability
measurements and mapping tools, urban development, climate
stable development and energy autonomy governance at the
territorial / national level.

Which are the partner’s thematic competences and experiences
relevant for the project? What are the institutional role and
policy addressing capacity of the partners?

Contributing to indicator systems and mapping, and advising

What is the partner's role and responsibility in the project? on sustainability tool implementation,

Interreg as well as EEA projects, such as Alpine Space
(participation in AlpStore and AlpenMat), and Interreg IV Alpine
Rhine / Lak Constance projects BAER (lead) and Bodensee 2030,
a regional foresight study currently underway (contributor).

If applicable, describe the organisation's experience in
participating in and/or managing EU co-financed projects or
other international projects.
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Alpine Space
B.2 Observers
Observer 1
Partner role in the project OBS
Name of the organisation in original language Etablissement Public Foncier de Provence Alpes et Cite d'Azur
Name of the organisation in English s;t;lilcr landed properties establishment for Provence Alpes Cote
Associated to partner EnviroBAT-BDM
NUTS 0 FR, FRANCE
NUTS 2 FR82, Provence-Alpes-Cote d'Azur
NUTS 3 FRB21, Alpes-de-Haute-Provence
Postcode and City 13001 Marseille
Street Immeuble Le Noailles 62/64
Legal representative firstname Claude
Legal representative lastname Bertolino
Legal representative email c.bertolino@epfpaca.com
Legal representative telephone 0496117318
Contact person firstname Pierre
Contact person lastname Quere
Contact person email p.quere@epfpaca.com
Contact person telephone 0496117318
. T : EPF PACA assists local authorities in their planning processes of
P:-ia,:;descnbe why:the observer institution is interested in'the the territory. The establishing of an evaluation tool CESBA Alps
Project will allow them to assist politicians in their sustainable choice.
; E i The control of landed property is essential for building
m:atr';.gtf,benem for the organisation from participating in |, \cinabe territories, EPF PACA will provide its expertise in
prolgck: landed acquisition policies during work Package 1 and 2.
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Partner role in the project

0BS5S

MName of the organisation in original language

Umweltbundesamt GmbH

Name of the organisation in English

Environment Agency Austria

Associated to partner

Regional Development Vorarlberg eGen

NUTS 0 AT, OSTERREICH
NUTS 2 AT13, Wien

NUTS 3 AT130, Wien
Postcode and City 1090 Wien

Street Spittelauer Lande 5
Legal representative firstname Karl

Legal representative lastname Kienzl

Legal representative email

karl kienzl@umweltbundesamt.at

Legal representative telephone +43 131304
Contact person firstname Peter
Contact person lastname Tramberend

Contact person email

peter.tramberend@umweltbundesamt.at

Contact person telephone

+43 1 31304 5935

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

The methodological approach in the project to develop an
evaluation framework for sustainable and CO2 reduced energy
area planing and finally to test incentives for implementation in
the pilot area Leiblachtal is of interest for the agency.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

The Environment Agency Austria is very familiar with the theme
of energy area planning and contributed to various projects
(e.g.Alpine Space project recharge.green) for years. The benefit
for the agency is the bring in and to receive new inputs in this
field. Participating in the project should enable to consolidate
work and to avoid double activities. The Environment Agency
Austria is keen to participate with inputs in the following
activities: - Actual analysis for field evaluation and energy
monitoring, - Developing a system for area assessment, -
Training for field assessment and monitoring.
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Observer 3

Partner role in the project 0BS

Name of the organisation in original language Obdina Naklo

Name of the organisation in English Municipality of Naklo

Associated to partner E-Institute

NUTS 0 Sl, SLOVENIJA

NUTS 2 5101, Vzhodna Slovenija

NUTS 3 51012, Podravska

Postcode and City 4202 Naklo - Slovenija

Street Glavna cesta 24

Legal representative firstname Marko

Legal representative lastname Mravlja

Legal representative email glavna.pisarna@obcina-naklo.si

Legal representative telephone 0038642771100

Contact person firstname TomaZ

Contact person lastname Plibersek

Contact person email tomaz. plibersek@obcina-naklo.si

Contact person telephone 0038642771113

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Sustainable assessment tools covering buildings in small urban
areas are of Municipalities high interest. Innovative policies
based on assessment tools to improve sustainability would be
the most welcomed for the municipality

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Learning about sustainability tools, testing and using the tools,
exchanging of knowledge and good practices. Adopting the
label of sustainable and low carbon territory.

Observer 4

Partner role in the project

OBS

Name of the organisation in ariginal language

Fondazione Architettura Belluno Dolomiti (FABD)

Name of the organisation in English

Belluno Dolomiti Architectural Fundation

Associated to partner

Veneto Region

NUTS 0 IT, ITALIA

NUTS 2 ITH3, Veneto

NUTS 3 ITH33, Belluno
Postcode and City 32100 Belluno
Street Piazza Duomo 37
Legal representative firstname Francesca

Legal representative lastname Bogo

Legal representative email fondazione@fabd.it
Legal representative telephone +390347950270
Contact person firstname Francesca

Contact person lastname Bogo

Contact person email fondazione@fabd.it
Contact person telephone +390347950270

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

FABD organizes training/education activities. It member of the
Transnational Network of the AlpHouse Centres created by the
AlpBC project (www.alphousecenter.eu). FABD is interested in
the CESBA STT training system.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Participate in project trainings, workshops and events. Sharing

knowledge at transnational level with others AlpHouse Centres.
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Partner role in the project

0BS5S

Name of the organisation in original language

Willy A. Kuchler Beratung

Name of the organisation in English

Willy A. Klchler Advisory

Associated to partner

Association of Common European Sustainable Built
Environment Assessment (CESBA)

NUTS 0 CH, SCHWEIZ/SUISSE/SVIZZERA
NUTS 2 CHOB, Zentralschweiz

NUTS 3 CHO61, Luzern

Postcode and City 6010 Kriens

Street Zumhofstrasse 24

Legal representative firstname Willy

Legal representative lastname Kichler

Legal representative email

willykuechler@gmail.com

Legal representative telephone

+41-797042944

Contact person firstname

Willy

Contact person lastname

Kiichler

Contact person email

willykuechler@gmail.com

Contact person telephone

+41-797042944

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Knowledge transfer Involvment in the latest CESBA
developments Networking

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Networking toward key players in Switzerland like RegioSuisse,
ARE Bundesamt flir Raumentwicklung Advisory for the
development of the CESBA approach regarding Switzerland
Advisory for innovation and CESBA sprint methodology

Observer 6

Partner role in the project

OBS

Name of the organisation in ariginal language

Comune di Cortina d'Ampezzo

Name of the organisation in English

Municipalyity of Cortina d'’Ampezzo

Associated to partner

Veneto Region

NUTS 0 IT, ITALIA

NUTS 2 ITH3, Veneto

NUTS 3 ITH33, Belluno

Postcode and City 32043 Cortina d'Ampezzo
Street Corso Italia 33

Legal representative firstname Andrea

Legal representative lastname Franceschi

Legal representative email

segreteria@comunecortinadapezzo.it

Legal representative telephone +39 0436 3688
Contact person firstname Francesca
Contact person lastname Zonaro

Contact person email

segreteria@comunecortinadapezzo.it

Contact person telephone

+39 0436 3688

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Cortina is interested in tools to evaluate the impact of current
policies on its territories. It could apply results for the definition
of strategic projects that may arise concerning the organization
of the World Cup alpine skiing in 2021,

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Technicians, planners and policy makers will participate in
training, workshops and public events. The municipality will
support dissemination of results in it's territory.
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Observer 7
Partner role in the project 0BS
Name of the organisation in original language Wachau Dunkelsteinerwald Regionalentwicklung
Name of the organisation in English Regional Development Wachau Dunkelsteinerwald
Associated to partner Regional Development Vorarlberg eGen
NUTS 0 AT, OSTERREICH
NUTS 2 AT12, Niederosterreich
NUTS 3 AT123, Sankt Palten
Postcode and City 3620 Spitz
Street Schlossgasse 3
Legal representative firstname Michael
Legal representative lastname Schimek
Legal representative email schimek@wachau-dunkelsteinerwald.at
Legal representative telephone +43-2713-30000-0
Contact person firstname Michael
Contact person lastname Schimek
Contact person email schimek@wachau-dunkelsteinerwald.at
Contact person telephone +43-2713-30000-0

local and regional development while having challenging
circumstances regarding energy production, culturage heritage,
low construction activities

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

bring in the discussion on limitations of the CESBA Alps

What is the benefit for the organisation from participating in approach by cultural heritage; solution to overcome bring in

ject?
{hie projects the approach, experiences of a Low Austria Region
Observer 8
Partner role in the project OBS
Name of the organisation in original language Hochschule Luzern - Technik & Architektur

T, ’ Lucerne University of Applied Sciences and Arts, Enineering and
Name of the organisation in English Architectire

Association of Common European Sustainable Built

Associated to partner Environment Assessment (CESBA)

NUTS 0 CH, SCHWEIZ/SUISSE/SVIZZERA
NUTS 2 CHO6, Zentralschweiz
NUTS 3 CHOB1, Luzern
Postcode and City 6048 Horw

Street Technikumstrasse 21
Legal representative firstname Peter

Legal representative lastname Schwehr

Legal representative email peter.schwehr@hslu.ch
Legal representative telephone +41413493497

Contact person firstname Sonja

Contact person lastname Geier

Contact person email sonja.geier@hslu.ch
Contact person telephone +41413493497

Improvernents of the energy and resource efficiency on
national and international level Following the CESBA initiative in
ortder to keep track of debates and actions throughout Europe
transnational exchange and common understanding beyond
national borders

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Experienced reasearch institution in the field of sustainable
buildings (HSLU contributed to the IEA SHC Task 40 - Towards
Net Zero Energy Solar Buildings) Experienced in ASP interreg
projects: ENERBUILD and CABEE Networking and dissemination
towards Switzerland

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?
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Observer 9
Partner role in the project OBS
Vereinigung freischaffender Architekten Deutschlands eV, (Vfa)
Name of the organisation in original language Landesgruppe Bayern / ASA - AlexanderSchwab Architekten

GmbH

Association of freelanced architects of Germany e.V. (VfA} in

Name of thelarganicadan i Englisn Bavaria / ASA- Alexander Schwab Architects Ltd.

Associated to partner Munich University of Applied Sciences
NUTS 0 DE, DEUTSCHLAND

NUTS 2 DE21, Oberbayern

NUTS 3 DE212, Miinchen, Kreisfreie Stadt
Postcode and City D-82008 Unterhaching

Street Witneystrafie 1

Legal representative firstname Alexander

Legal representative lastname Schwab

Legal representative email schwab@asa-architekten.com
Legal representative telephone +49(0)89 66 50 850

Contact person firstname Alexander

Contact person lastname Schwab

Contact person email schwab@asa-architekten.com
Contact person telephone +49(0)89 66 50 850

The tool would be used by planners involved in projects in the

Please describe why the observer institution is interested in the |Alpine space; therefore we would like to reflect to the research
project. team the planers and designer’s requirements and expectation
from the planed tool.

As an observer we will help the research team by providing
them with suggestions and recommendation on how to
improve the sustainability assessment tool and the project
results to better fit the planners and urban designer's (end
user) requirements.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?
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Partner role in the project

0BS5S

MName of the organisation in original language

Regierung von Oberbayern / Bereich 3 - Planung und Bau

Name of the organisation in English

District Government of Upper Bavaria / Department 3 - Design
and Construction

Associated to partner

Munich University of Applied Sciences

NUTS 0 DE, DEUTSCHLAND

NUTS 2 DE21, Oberbayern

NUTS 3 DE212, Minchen, Kreisfreie Stadt
Postcode and City 80538 Minchen

Street Maximilianstrae 39

Legal representative firstname Bernhard

Legal representative lastname Wagner

Legal representative email

bernhard.wagner@reg-ob.bayern.de

Legal representative telephone

+49 (89)2176-2568

Contact person firstname

Christian

Contact person lastname

Schiebel

Contact person email

christian.schiebel@reg-ob.bayern.de

Contact person telephone

+49 (89)2176-2216

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

The tool would help the administrative districts of Upper
Bavaria to decide on existing and new project; therefore we
would like to reflect to the research team the administrative
districts requirements and expectation from the planed tool.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

We will share our experience with the researchers and will
provide them with suggestions and recommendations to
improving the sustainability assessment tool and the project
results to better reflect the administrative districts
requirements.

Observer 11

Partner role in the project

0OBS5

Name of the organisation in original language

Assembly of Eropean Wine Regions

Name of the organisation in English

Assembly of Eropean Wine Regions

Associated to partner

PIEDMONT REGION - Directorate of Social Cohesion, Unit
fSocial Housing

NUTS 0 FR, FRANCE

NUTS 2 FR42, Alsace

NUTS 3 FR421, Bas-Rhin
Postcode and City F-67000 Strasbourg
Street Conseil Régional d'Alsace - Place du Wacken 1
Legal representative firstname Floriano

Legal representative lastname Luciano

Legal representative email arev@arev.org

Legal representative telephone +33(0)326261414
Contact person firstname Floriano

Contact person lastname Luciano

Contact person email arev@arev.org

Contact person telephone

+33(0)326261414

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Arev is particularly interested in the results of the project in
order to extend the applicability of the sustainability
assessment tool to the European wine territories, in the frame
of valorization activities undertaken.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

AREV will contribute to the project, notably by identifying
experts who will monitor and give feedbacks on the project
progress and achievements, and will take part actively to
technical project meetings and related activities
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Observer 12
Partner role in the project 0BS
Name of the organisation in original language Comune di Feltre
Name of the organisation in English Municipality of Feltre
Associated to partner Veneto Region
NUTS 0 IT, ITALIA
NUTS 2 ITH3, Veneto
NUTS 3 ITH33, Belluno
Postcode and City 32032 Feltre (BL)
Street Piazzetta delle biade 1
Legal representative firstname Paolo
Legal representative lastname Perenzin
Legal representative email paolo.perenzin@comune.feltre.bl.it
Legal representative telephone +39 0439 885205
Contact person firstname Walter
Contact person lastname Bonan
Contact person email valter bonan@comune.feltre.bl.it
Contact person telephone +39 0439 885246

Feltre will test the CESBA STT its territory. Feltre is a front
runner in Veneto for the implementation of sustainability
policies on environment, energy, sustainable mobility and
agriculture, Since 2013 is member of the Covenant of Majors
initiative.

Municipality will provide data for the testing of the CESBA STT in
its territory. Technicians, planners and policy makers will
participate in training, workshops and public events organized
by the project. It will use results to develop new policies and
strategies at local level.

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Observer 13

Partner role in the project OBS

Name of the organisation in original language Associazione Nazionale Comuni ltaliani
Name of the organisation in English National Association of Italian Municipalities

PIEDMONT REGION - Directorate of Social Cohesion, Unit

Associated to partner fSocial Housing

NUTS 0 IT, ITALIA

NUTS 2 ITC1, Piemonte

NUTS 3 ITC11, Torino

Postcode and City 10125 Torino

Street Via Palazzo di Citta 1

Legal representative firstname Andrea

Legal representative lastname Ballaré

Legal representative email anci.piemonte@comune.torino.it
Legal representative telephone +39 011 537463

Contact person firstname Marco

Contact person lastname Orlando

Contact person email anci.piemonte@comune.torino.it
Contact person telephone +39011 4423293

ANCI coordinates the activities of local government and

Please describe why the observer institution is interested in the |promotes services on issues of territorial planning. In this role,
project. ANCI is interested in applying the results of the project and
transferring them to the municipalities.

ANCI, through its technical representatives, will provide support

to the technical implementation and testing WPs and will
participate actively in meetings planned.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?
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Partner role in the project

0BS5S

Name of the organisation in original language

Beratungs- und Service Gesellschaft Umwelt GmbH
Bundesgeschaftstelle European Energy Award

Name of the organisation in English

B&SU - acting as the National Office of the European Energy
Award

Associated to partner

Association of Common European Sustainable Built
Environment Assessment (CESBA)

NUTS 0 DE, DEUTSCHLAND
NUTS 2 DE30, Berlin

NUTS 3 DE300, Berlin

Postcode and City 10405 Berlin

Street Saarbrucker Strale 38A
Legal representative firstname Armand

Legal representative lastname Dutz

Legal representative email

rlohe@bsu-berlin.de

Legal representative telephone

+49 30 309042 -67

Contact person firstname

Rene

Contact person lastname

Lohe

Contact person email

rlohe@bsu-berlin.de

Contact person telephone

+49 30 309042 -67

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

B&SU involved in developing CESBA, highly interested in its
future, as the national office of the European Energy Award,
B&SU is managing an established quality management &
certification system for municipalities and regions, enhancing
systainability.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

B&SU can contribute experience on assessing and evaluating
climate protection measures on the municipal level. B&SU is
willing to participate and contribute in meetings/ conferences
that further the development of CESBA. Networking towards
European Energy Award.
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Observer 15

Partner role in the project 0BS

Name of the organisation in original language Amt der Vorarlberger Landesregierung

Name of the organisation in English Provincial Government of Vorarlberg

Associated to partner Regional Development Vorarlberg eGen

NUTS 0 AT, OSTERREICH

NUTS 2 AT34, Vorarlberg

NUTS 3 AT342, Rheintal-Bodenseegebiet

Postcode and City 6900 Bregenz

Street Rémerstrale 15

Legal representative firstname Christian

Legal representative lastname Vogel

Legal representative email christian.voegel@vorarlberg.at

Legal representative telephone +43 5574 511 26120

Contact person firstname Christian

Contact person lastname Vogel

Contact person email christian.voegel@vorarlberg.at

Contact person telephone +43 5574 511 26120
Developing and implementing of an assessment and incentive

Please describe why the observer institution is interested in the |system for sustainable regions. Testing and developing feasible

project. ways to ensure an ongoing application of regional data for
energy monitoring .
The Provincial Government of Vorarlberg sees following N

Wt the benefor th orgasatnfom aricpatrgin S5 U IO GeIet Ut s

' regions in Vorarlberg. - Coordinated process of further activities

ongoing in this field in Vorarlberg

Page 27 of 60



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017

187

Allegato Al al Decreton. 84 del 23 giugno 2017 pag. 28/60

miterreg H
Alpine Space

Observer 16

Partner role in the project 0BS

Ministerium fir ein Lebenswertes Osterreich BMLFUW, Abt. I/5

Name of the organisation in original language Mabilitat, Verkehr, Larm

Austrian Federal Ministry of Agriculture, Forestry, Environment

Name afithe brganisation'in English and Water Management Division I/5 - Mobility, Transport, Noise

Associated to partner Regional Development Vorarlberg eGen
NUTS 0 AT, OSTERREICH

NUTS 2 AT13, Wien

NUTS 3 AT130, Wien

Postcode and City 1010 Wien

Street Stubenbastei 5

Legal representative firstname Werner

Legal representative lastname Thalhammer

Legal representative email werner.thalhammer@bmifuw.gv.at
Legal representative telephone +43 1 51522 7208

Contact person firstname Werner

Contact person lastname Thalhammer

Contact person email werner.thalhammer@bmifuw.gv.at
Contact person telephone +43 1 51522 7208

To reach long term climate obligations, there is need for
structural changes in many ways. One is the topic of
LIntegrated Spatial and Energy Planning” which covers the
questions of energy, mobility, spatial sturctures, and climate
protection.

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

This project can be seen as a follow up of the OREK Partnership
Jntegrated Spatial and Energy Planning” which was carried out
under the lead partnership of our institution. Many of the
results of this partnership can be put in practice by the CESBA
project.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?
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Partner role in the project

0BS5S

MName of the organisation in original language

Hochschule Rosenheim

Name of the organisation in English

University of Applied Science Rosenheim

Associated to partner

Association of Common European Sustainable Built
Environment Assessment (CESBA)

NUTS 0 DE, DEUTSCHLAND

NUTS 2 DE21, Oberbayern

NUTS 3 DE213, Rosenheim, Kreisfreie Stadt
Postcode and City 83024 Rosenheim

Street Hochschulstrasse 1

Legal representative firstname Heinrich

Legal representative lastname Koster

Legal representative email

info@fh-rosenheim.de

Legal representative telephone

+49-08031-805-0

Contact person firstname

Wolfgang

Contact person lastname

Alversammer

Contact person email

wolfgang.alversammer@fh-rosenheim.de

Contact person telephone

+49 8031 805-2381

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Hochschule Rosenheim is part of the CESBA movement since its
beginning. Following the latest steps of the CESBA movement.
Learning and supporting the CESBA movement. Networking in
the thematic field of energy and housing.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Supporting the CESBA movement by delivering research results
in the field of sustainable housing. Dissemination of project
results towards students Co-creation of project approaches and
results

Observer 18

Partner role in the project

0BS

Name of the organisation in original language

Direction Régionale de 'Environnement, de 'Aménagement et
du logement - DREAL

Name of the organisation in English

Regional Government Agency of Environment, urban Planning
and Housing

Associated to partner

EnviroBAT-BDM

NUTS 0 FR, FRANCE

NUTS 2 FR82, Provence-Alpes-Cote d'Azur
NUTS 3 FR824, Bouches-du-Rhéne
Postcode and City 13332 MARSEILLE Cedex 3

Street Rue Antoine Zattara C5 70248 16

Legal representative firstname

Anne France

Legal representative lastname

DIDIER

Legal representative email

annefrance didier@developpement-durable.gouv.fr

Legal representative telephone

04 91 00 52 38

Contact person firstname

Perrine

Contact person lastname

PRIGENT

Contact person email

perrine.prigent@developpement-durable.gouv.fr

Contact person telephone

04910052 38

Please describe why the abserver institution is interested in the
project.

DREAL PACA evaluates the environmental impact of urban or
territory projects. The establishment of assessment tools can
help DREAL for this work.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

DREAL PACA follows all urban et territory planning. It evaluates
these projects from an environmental point of view and is
implernenting the French Grenelle Environment. DREAL PACA
will provide its expertise in environnemental evaluation.
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Partner role in the project

0BS5S

Name of the organisation in original language

Technische Universitat Graz - Institut fir Materialprifung und
Baustofftechnologie - Nachhaltiges Bauen AG

Name of the organisation in English

Graz University of Technology - Institute of Technology and
Testing of Building Materials - Working Group Sustainability
Assessment

Associated to partner

Regional Development Vorarlberg eGen

NUTS 0 AT, OSTERREICH
NUTS 2 AT22, Steiermark
NUTS 3 AT221, Graz
Postcode and City A-8010 Graz
Street Inffeldgasse 24/1
Legal representative firstname Markus

Legal representative lastname KRUGER

Legal representative email

kruger@tugraz.at

Legal representative telephone

+43 316 873-7150

Contact person firstname

Alexander

Contact person lastname

PASSER

Contact person email

Alexander.Passer@tugraz.at

Contact person telephone

+43 316 873-7153

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

We consider the goals and contents of the proposal to be of
high public interest, in particular the potential for replicability
and implementation of the assessment in other regions of the
Alpine Space.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

We are available to contribute to your project by identifying
experts who will monitor and give feedback on the project
progress and achievemnents, and will take part actively to
technical project meetings and related activities.

Observer 20

Partner role in the project

OBS

Name of the organisation in original language

Dr Wibmer Development Consulting

Name of the organisation in English

Dr Wibmer Development Consulting

Associated to partner

Association of Common European Sustainable Built
Environment Assessment (CESBA)

NUTS 0 AT, OSTERREICH

NUTS 2 ATZZ, Extra-Regio NUTS 2
NUTS 3 ATZZZ, Extra-Regio NUTS 3
Postcode and City AT 6300 WORGL

Street Innsbrucker Strasse 26
Legal representative firstname Daniel

Legal representative lastname Wibner

Legal representative email

office.wibmer@snw.at

Legal representative telephone

+43 664 2261343

Contact person firstname Daniel

Contact person lastname Wibner

Contact person email office.wibmer@snw.at
Contact person telephone +43 664 2261343

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Networking and possible expansion of the CESBA approach
toward Balkan Region and the Mediterranean Area

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Networking partner towards the Mediterranean Area and
reporter of needs from poorer countries
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Partner role in the project

0OB5

Name of the organisation in original language

FEDARENE - European Federation of Agencies and Regions for
Energy and the Environment

Name of the organisation in English

FEDARENE - European Federation of Agencies and Regions for
Energy and the Environment

Associated to partner

Rhénalpénergie Environment

NUTS 0 BE, BELGIQUE-BELGIE
NUTS 2 BEZZ, Extra-Regio NUTS 2
NUTS 3 BEZZZ, Extra-Regio NUTS 3
Postcode and City B-1050 Brussels

Street Rue de Stassart 131

Legal representative firstname Julije

Legal representative lastname Domac

Legal representative email

fedarene@fedarene.org

Legal representative telephone

+322646 8210

Contact person firstname

Dominique

Contact person lastname

Bourges

Contact person email

fedarene@fedarene.org

Contact person telephone

+32264682 10

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

Fedarene will support CESBA Alps partners in the organization
of events in Brussels. Fedarene will facilitate access to
European institutions such as Committee of regions. Fedarene
will attend some events and/or meetings organized by the
consortium.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

Fedarene will disseminate resutls through its members, more
than 70 regions and regional energy agencies in Europe.
Fedarene will make the link with the Covenant of Mayors ,
Fedarene is member of the Covenant of Mayors office.

Observer 22

Partner role in the project

0BS

Name of the organisation in ariginal language

RARE - Réseau des Agences Régionales de I'énergie

Name of the organisation in English

RARE - Network of Regional Energy Agencies

Associated to partner

Rhénalpénergie Environment

NUTS 0 FR, FRANCE

NUTS 2 FR71, Rhéne-Alpes

NUTS 3 FR716, Rhone

Posteode and City F-93500 Pantin

Street Avenue du Général Leclerc 90-92
Legal representative firstname Serge

Legal representative lastname Nocodie

Legal representative email

rare@rare.fr

Legal representative telephone

+33 01 B3 65 37 80

Contact person firstname

Juliette

Contact person lastname

Dixxon

Contact person email

rare@rare.fr

Contact person telephone

+3301 83653780

Please describe why the observer institution is interested in the
project.

RARE is the national network of regional energy agencies in
France, RARE will assist RAEE in disseminating results and
approach to other French territories. It will support RAEE in
organizing national events.

What is the benefit for the organisation from participating in
the project?

RARE will disseminate the results of the project through its
members and through working groups of French ministries in
which it participates.

Page 31 of 60




Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017 191

Allegato Al al Decreton. 84 del 23 giugno 2017 pag. 32/60

erreg H
Alpine Space

PART C - Project description

C.1 Project relevance

What are the common territorial challenges and/or joint assets that will be tackled by the project?

Decision making processes at territorial scale concerning sustainability issues are hard to manage due to the high number of
variables to be taken in account. More, the management of both low density rural areas in the mountain part and dense urban
areas in the main valleys and plains provides unique challenges shared across Alpine policy makers. Currently, decision making
tools based on objective and quantitative KPI (Key Performance Indicators) at territorial scale are not available, while assessment
rating tools at building scale are already well established in the Alpine regions (Protocollo ITACA, KGA, DGNB, BDM, etc.).Some
pilot experiences have been carried out at small urban scale to develop tools for the assessment of clusters (CABEE project),
while no activity has been carried out up to now in Europe and in the Alpine Space to develop and test assessment/rating tools
for territories.

What is the project's approach and why is transnational cooperation needed to address these common challenges and/or
|joint assets? What is innovative about the project's approach?

CESBA Alps intends to identify the most suitable KPIs (Key performance indicators) at territorial scale addressing all dimensions
of sustainability and to develop the first assessment tool at territorial scale. The tool will be based on the common KPIs and will
be contextualized to regional specificities. The project will also identify the necessary conditions to implement a regional strategy
for “Sustainable and Low Carbon Territories”: certification process, policy makers networking, stakeholders' involvement,
training, etc. Assessment and rating tools will support decision makers to set reliable, measurable and verifiable performance
targets. The framework will support planning activities, evaluation of the actual sustainability of territories, and the involvement
of all stakeholders towards the same objectives. The development of a comprehensive assessment toolbox will foster innovative
regulations, policies and territorial strategies towards sustainable territories.

C.2 Project focus

C.2.1 Project objectives, expected result and outputs
Programme priority specific objective

502.1 - Establish transnationally integrated low carbon policy

Programme priority specific objective et

Project overall objective

What is the overall objective of the project? How does it contribute to the programme’s objective?

CESBA Alps objective is to facilitate the development and implementation of policies and strategies at territorial level based on
common 1t tools. A 1t tools and labels at territorial level, currently not available, are key instruments for the

implementation of innovative low carbon policies that contribute to the advancement toward low carbon and energy sufficient
models. CESBA Alps will enhance the institutional potential for the promotion of a more sustainable built environment.

Programme result

Select one progromme result indicator your project will contribute to:
Level of Implementation of low carbon policy instruments

Project result(s)

What is/are the project’s main result(s) and how do they contribute to the programme result indicator?

The availability of assessment and support to decision tools, will facilitate the implementation of innovative and efficient low
carbon strategies and policy instruments. Current policy instruments are generally based on qualitative indicators. The
possibility to implement in the policy instruments, by means of the new assessment tools at territorial scale, measurable,
verifiable and reliable indicators will increase the quality and level of implementation of low carbon policies.
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Project specific objectives

Which are the specific objectives the project will be working towards? Define max. 3 project specific objectives.

Please provide a short explanation on the link with
the project outputs

CESBA Alps assessment tools will allow to measure the

To facilitate the implementation of more effective policies and  |sustainability of a territory in an objective way trough
strategies aimed to improve the overall sustainability of a quantitative indicators. Their implementation in policies and
territory strategies for sustainable territories will allow to obtain more
effective results

Assessment tools and territorial labels implemented in policy
instruments support the adoption of an integrated process in
territorial planning and development activities because they
include indicators that address all the sustainability issues.

The development of a common methodology for assessment
To promote a common methodology among European regions |process at territorial level to be used in future strategies and
for the implementation of territorial scale policy instruments.  |action plans will strengthen their implementation at local level.
This kind of approach will allow to reach more effective results.

Title of specific objective

To promote an integrated approach for the implementation of
policy instruments targeted to improve the sustainability of
territories

C.2.2 Project outputs

What will be the outputs the project will produce?

The project will contribute to the development of the CESBA initiative. The idea is to develop common transnational KPls and
assessment methods that any region in Europe and in the Alpine Space can take, contextualize and use. All outputs and
deliverables will be fully transferable because public and open source. All project results are conceived to be easily transferred to
any region in the Alpine Space, The diffusion and adoption of the assessment tools and KPIs developed in CESBA Alps by all
Alpine regions is the key objective. To reach it, CESBA Local Committees will be implemented in each region initially as informal
and collective initiatives with the perspective to evolve in local associations. The whole process will be managed by the
association CESBA, originally established in the Alpine Space by the project NENA. CESBA Network will operate at Alpine Space
level to promote the adoption of CESBA Alps outcomes in the regions that are not partner in the project. The high number of
Regions participating, and some of them very involved in the EUSALP process (Lombardia, Rhéne-Alpes) will allow them to
disseminate results to their local authorities and to other regions. Transferability will also be ensured by the Fedarene, European
association of regions with more than 70 members in the EU. . All outputs will be capitalized in the wiki cesba.eu, developed in
Visible ASP project. This approach will ensure the durability of the project beyond the project duration

C.2.3 Target groups

Which are the direct target groups of the project?

All the actors of the building sector are interested by the CESBA Alps project. The main stakeholders are the public organizations
that deal with territorial scale planning activities and decision making (i.e. regions). The availability of assessment tools at
territorial scale would improve the effectiveness of territorial plans with regards to sustainability issues. Professionals and SMEs
would also be benefit, because more focused policies and programs for sustainable territories would create a better business
environment. The implementation of a label for sustainable territories would also create the conditions for new training and
education activities. The population in general would benefit from a more sustainable and liveable built environment. All target
groups will be involved in the project since the beginning and up to the end by means of the CESBA Local Committees that will
be implemented in each region.
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Target groups Please further specify the target groups Target value

Public organizations dealing with planning activities and policies at a
territorial level lower than the regional, as provinces, departments,

focal public:authority cities, etc. They can adopt project’s results and outcomes in their 20000
policies and planning activities.
Regional public organizations dealing with planning activities and

regional public authority policies at a territorial level. Such organizations can adopt project's 9,00

results and outcomes in their policies and planning activities at
territorial level.

Agencies dealing with sustainability issues. They can support public

sectoral agency organizations (i.e. regions) to adopt and use the project’s results and 18,00
outcomes in policies and planning activities.

Universities and research centers can adopt the scientific outcomes
higher education and research of the project (assessment tools, KPIs, ATLAS, toolbox, etc.) for 18,00
further development and studies.

Training centers and schools can use the project's outcomes to
provide courses to professionals and technicians from public

education/training centre and school institutions. For instance on the use of assessment tools, CESBA 1500
Passport, sustainability maps at territorial level,
International organizations in the field of sustainable built

International organisation under national |environment can disseminate the project's results and outcomes in 6.00

law other regions for replication. The project will involve CESBA, iiSBE, !
UNEP SBCI, WGBC, CIB, FIDIC.

SME the new innovative planning will create will offer new businnes offers 180,00

for SME, especially in the building sector,

C.3 Project context

C.3.1 Project contribution to wider strategies and policies

How does the project contribute to the wider strategies and policies?

With regards to the policy cycle, CESBA Alps is dealing with strategic policy development and explorative/piloting activities.
CESBA Alps responds to the EC Communication 2014-445, which defines the harmonization of building assessment systems as a
crucial strategy in the Roadmap to a Resource Efficient Europe (COM 2011-571) and to the EUSALP action plan (action 9)

that encourages the elaboration of harmonised and affordable assessment tools. The participation of CESBA, a long term
initiative that goes beyond the life of the project and involves a great number of entities across Europe, responds to the ASP
focus on initiatives with a long lasting impact in the territory, with a focus on sustainability and strong regional cooperation.

C.3.2 Macro-regional strategy contribution

Indicate how the project contributes to the EU Strategy for the Alpine Region (EUSALP).

The EUSALP action plan encourages the elaboration of harmaonised, affordable and operational assessment tools. CESBA Alps is
clearly linked to the 3rd objective of EUSALP action plan, and fits particularly well in the Action 9.CESBA Alps, focusing on energy
efficiency (and sustainability) in the building sector with a territorial approach, is tailored to be part of the “Greening the Alpine
infrastructure” topic and will contribute to make the Alpin region a leader in energy efficiency.

C.3.3 Synergies

What are the synergies with past or current EU and other projects or initiatives the project makes use of?

The project will contribute to CESBA initiative, launched in 2011 by a group of Interreg projects, whose overall goal is to pursue a
common approach towards European sustainable building assessment. CESBA Alps will be connected with the WG activated by
the EC for the harmonization of European assessment systems (COM2014-445). Synergies will be established with the ASP
projects GRETA and PEACE. A connection will be established with the Covenant of Mayors via Fedarene (observer).

C.3.4 Knowledge

How does the project build on available knowledge?

The project will capitalize on several related EU projects (ASP: ENERBUILD, CABEE, AlpBC, AlpHouse, VIiSiBLE; Central Europe
Programme: CECS; Interreg IVC: CLUE; FP7: OPENHOUSE, SuPerBuildings) and international initiatives (SBTool, developed by 25+
nations). This capitalization will be facilitated by the CESBA initiative that already clusters projects from different research
programs.
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C.4 Horizontal principles
Horizontal principles Description of the contribution aypeaf
contribution
The project contributes to principles related to environmental
: ; sustainability by implementing and testing innovative assessment i

Sustainable development (enviranment) tools allowing a concrete advancement towards low carbon and positve
energy sufficient models to be applied in Alpine Space Territories
Project will contribute to socio-demographic development in Alpine

Equal opportunity and Space territories. The assessment tools to be developed within the néutral

non-discrimination project will integrate environmental, economical and social issues.
Whole population will benefit.
The assessment tools to measure the Alpine Space Territories

Equality between men and women performance will take in consideration social issues, included neutral
equality between men and women.
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C.5 Work plan per work packages
Type: Preparation

WP Nr WP Title WP start date WP end date

WP Budget

P Preparation 2015-02 201512

19.999,99

Partners Involvement

Summary description and objective of the work package

- Preparation and submission of the expression of interest;
- Preparation and submission of the application form and partnership agreement.
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Type: Management
WP Nr WP title WP start date WP end date WP Budget
M Management 201512 2018-12 458.017,79

Partners Involvement

WP responsible partner ERdEﬁaiL(i)aNsEoI::;I\:ONTE - Direzione Coesione Sociale, Settore
PIED_MONT RIEGION - Directorate of Social Cohesion, Unit wp

fSocial Housing

iiSBE Italia R&D FP

REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY PP

Rhénalpénergie Environment PP

Veneto Region FP

Regional Development Vorarlberg eGen FP

E-Institute PP

Munich University of Applied Sciences PP

Assgciation of Common European Sustainable Built PP

Environment Assessment (CESBA)

EnviroBAT-BDM FP

Liechtenstein Institute for Strategic Development PP

Provide an overview how the project manag 1t will be organised: general structure and procedures, share of

responsibilities, if project management will be externalised.

The management will be light and efficient. Decision Making Mechanisms will be put in place for immediate problem solving.
Communication will be primarily through e-mail and web-based teleconferencing. An internal Quality Control system will be

set-up.
Please describe activities and deliverables within the work package
Activity A.M.1 | General Project Manag [2015.12 [2018.12

Project planning and monitoring in detail, day-to-day management, coordination of: technical, budgeting and administrative
issues, periodic reporting, communication among LP,PP and EC bodies. Local project coordination is included as well.

Deliverable D.M.1.1 [Project web-based workspace for internal use I 1,00

It will be used as shared workspace by the partners. It offers possibilities for posting and retrieving documents, discussion
groups, mailing lists, FAQ, news, calendar, etc, PP-LP will use platform for efficient information exchange and communication.
Steering Commettee (SC) setting-up and
decision making

SC consists of the LP and a representative for each PP. SC is responsible for supervising the project. The SC intervenes in project
decision making processes mainly for problem handling and corrective actions. SC meetings are contextual to PP meetings.

Activity A.M.3 [Internal Quality Control (1QC) [2015.12 [2018.12

The 1QC is responsibility of the Steering Committee. IQC takes in consideration quality of deliverables and outputs, time
scheduling, budgeting, PP cooperation. Corrective and improvement actions are carried out immediately and included in
periodic report

2015.12 2018.12

Activity A.M.2

Project Meetings Management (preparation,

moderation, documentation) 201592 2118:92

Activity A.M.4

Meeting Management includes the preparation and organisation of meetings and contains all meeting-related activity (agenda
definition, work documents preparation, results reporting). 8 meetings are planned over the life of the project.

Activity AM.5 [project closure [2018.09 |2018.12

The closure step will include the evaluation and reporting of technical and financial coherence of the achieved results. Deviations
in project progress will be analyzed. Follow up activities for further results dissemination will be defined.
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Type: Implementation
WP Nr WP title WP start date WP end date WP Budget
Sustainability
T Assessment Tools for 2015-12 201812 737.290,54
Alpine Space Territories
Partner involvement
WP responsible partner iiSBE Italia R&D
PIEDMONT REGION - Directorate of Social Cohesion, Unit P
fSocial Housing
iiSBE Italia R&D PP
REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY FP
Rhénalpénergie Environment PP
Veneto Region PP
Regional Development Vorarlberg eGen PP
E-Institute PP
Munich University of Applied Sciences PP
Association of Common European Sustainable Built PP
Environment Assessment (CESBA)
EnviroBAT-BDM PP
Liechtenstein Institute for Strategic Development FP

Summary description and objectives of the work package including explanation of how partners will be involved.

The main objective of WP T1 is to develop a set of regional sustainability assessment tools at territorial level. These tools will
allow to assign a rating to a territory on the base of its performance with regards to the main sustainability issues
(environmental, social and economic). The tools will allow to verify the sustainability of a territory, to support planning activities
and to monitor the actual performance through specific indicators. Such kind of tools are currently well established at building
level (BREEAM, DGNB, BDM, Protocollo ITACA, KGA, etc.) and recently have been developed for urban areas.

Today, no tools based on quantitative indicators are available at territorial scale. The tools developed in CESBA Alps will be the
first of this kind in Europe. Nine harmonized assessment tools, named "CESBA STT" (CESBA Sustainable Territories Tool), will be
developed and contextualized for each region: Piemonte, Lombardia, Veneto, Voralberg, Rhdne Alpes, PACA, Upper Bavaria,
Slovenia and Liechtenstein. All the regional versions will derive from a common generic assessment framework (CESBA STT
Generic Framework) that will contain the assessment methodology. The CESBA STT Generic Framework will allow to generate
regional versions of CESBA STT for any territory of the Alpine Space. A set of common metrics (Key Performance Indicators) will
also be defined, the "CESBA Alpine Space Passport”, to allow the comparison of the assessment results produced through the
regional CESBA STTs. Both CESBA STT Generic Framework and the 9 regional versions of the CESBA STT will be implemented in a
software. The technical partners (iiSBE, RAEE, EZVD, MUAS, CESBA, EVBDM, LISD) will carry out the activities related to the tools
development. Public organizations (REGPIEM, RLB, VEN, Regio-V) will provide advice in order to obtain operative tools that fit
their needs. The ATLAS concept will be developed to dynamically map the teriitorial sustainabilty using CESBA STT tools.

Please describe project outputs that will be delivered based on the activities carried out in this work package. For each
project output a programme output indicator should be chosen. Please note that they need to have the same measurement
unit.

Choose a programme
indicator to which the project |Target Delivery Date
output will contribute

Describe your

Project output project output

The CESBA ST
Assessment
System allows to
develop
harmonized
regional tools to
evaluate the
sustainability of |012.1.3 - Number of developed
CESBA ST alpine space implementation elements
0TA Assessment territories. The  |establishing trans-nationally 1,00{2018-06
System comparison at  |integrated low carbon policy
trasnational level [instruments

of the
performance
assessed is
possible through
the common
CESBA Alpine
Passport.
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Target groups per outputs

Who will use the outputs delivered in this work package?

local public authority

regional public authority

sectoral agency

higher education and research
education/training centre and school
International organisation under national law

L I

How will you involve target groups (and other shareholders) in
the development of the project outputs?

CESBA Local Committees will be implemented (WP T2), in order
to receive inputs and advice from all target groups. One main
target group, regional public institutions, is part of the
partnership. Other target groups are involved as observers.

Durability and transferability of outputs

How will the project outputs be further used once the project
has been finalised? Please describe concrete measures
(including e.g. institutional structures, financial sources etc.)
taken during and/or after project implementation to ensure the
durability of the project outputs. If relevant, please explain
which project partner willbe responsible and/or the owner of
the output.

Public organizations and agencies participating in the project
will assume CESBA STT tools to support the regional policies
and planning activities. CESBA Local Committees will take care
of the diffusion and dissemination of the system at local level.

How will the project ensure that the project outputs are
applicable and replicable by other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership? Please describe to what extent it will be possible
to transfer the outputs to other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership.

At the end of the project, CESBA will propose the use of the
CESBA Generic Framework to the Alpine Regions not
participating in the project and will continue working towards
the creation of a network of harmonized territorial assessment
tools.
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Please describe activities and deliverables within the work package

Development of a generic sustainability
Activity A.T1.1 assessment framework for alpine territories  |2015.12 2016.12
(CESBA Sustainable Territories Tool)

Deliverable D.T1.1.1 Ilndicalors at territorial level: state of the art I 1,00
Report containing the results of the state of the art study about existing indicators systems used in territories (e.g. Kyoto type
reporting reguirements)

Deliverable D.T1.1.2__|CESBA STT Generic Framework [ 1,00
Report containing the description of the CESBA STT Generic Framework for the Alpine Territories and the procedure to generate
local operative tools. The report will contain the description of the assessment methodology and the list of criteria/indicators.

KPls, CESBA Passport and ATLAS for the Alpine
Space territories

Activity A.T1.2 l 2015.12 |201 6.12

Deliverable D.T1.2.1 [CESBA KPls (Key Performance indicators) | 1,00

Report describing the set of Alpine Space KPIs derived from the list of assessment criteria contained in the CESBA STT Generic
Framework. The document will contains one card per KPI, describing its specific characteristics and the nent method.

Deliverable D.T1.2.2 [CESB\A Passport | 1,00

Report describing the CESBA Alpine Space Passport, based on CESBA KPIs, that will allow to compare the performances of
territories in different Alpine Regions. The report will specify the content and appearance of the Passport.

Deliverable D.T1.2.3 [ATLAS (Alpine Territories’ Levelised Sustainabilities) | 1,00

Report describing the ATLAS concept to comparatively map and graphically record, on the base of CESBA STT, the sustainability
performance of a region annually and begin to dynamically chart that over time.

= Development of regional contextualised
Activity AT1-3 assessment tools at territorial scale 2015.09 018,06
Deliverable D.T1.3.1  |Regional CESBA STT [ 9,00

Report describing 9 regionally contextualized versions of the CESBA STT (Piemonte, Lombardia, Veneto, Upper Bavaria,
Voralberg, Rhone Alpes, PACA, Liechtenstein, Slovenia). The report will illustrate for each regional tool the specific characteristics.

Activity A.T1.4 [iImplementation of CESBA STT in a software  |2017.07 [2018.06

Deliverable D.T1.4.1 [CESBA STT Generic Framework Software | 1,00

Implementation of the CESBA STT Generic Framework in a software. The software will allow to generate contextualized version
of Regional CESBA STT for all the alpine regions/territories.

Deliverable D.T1.4.2 [Regional CESBA STT software | 9,00

Implementation of the 9 versions of Regional CESBA STT in a software tool. The software is a multi-criteria system that will allow
carrying out the sustainability assessment of specific alpine territories.

Activity A.T1.5 |wP Coordination 2015.12 [2018.12

Deliverable D.T1.5.1  |WP T1 Report [ 1,00
Report that summarize the main activities and results of the T1.
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Type: Implementation
WP Nr WP title WP start date WP end date WP Budget

i assessment and training | 21512 201812 856.827.26
Partner involvement
WP responsible partner Rhénalpénergie Environment
PIED_MONT RIEGION - Directorate of Social Cohesion, Unit P
fSocial Housing
iiSBE Italia R&D PP
REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY PP
Rhénalpénergie Environment PP
Veneto Region FP
Regional Development Vorarlberg eGen PP
E-Institute PP
Munich University of Applied Sciences PP
Assgciation of Common European Sustainable Built PP
Environment Assessment (CESBA)
EnviroBAT-BDM FP
Liechtenstein Institute for Strategic Development PP

Summary description and objectives of the work package including explanation of how partners will be involved.

The main objective of WP T2 is to create the necessary conditions for the implementation, use and adoption by Target Groups of
the Regional CESBA STT tools developed in WPT1. Local CESBA Committees (CLCs) will be implemented in each region, for a total
number of 9. Representatives from the Target Groups will be invited to join CLCs by local PPs supporting the implementation of
the CESBA STT tool. To reach this objective, CLCs will carry out specific activities, such as public reviews of the project’s results,
training activities, information, services. All PPs will collaborate in the CLCs implementation.

In WP T2 the Regional CESBA STT will be tested by PPs and validated. Pilot test assessment will be carried out on at least 9 pilot
territories (1 for each region) in order to verify the assessment criteria, the availability of the data and the meaningfulness of the
results. Based of test outcomes, Regional CESBA STTs will be optimized. Part of the pilot activities will be also the test of the
“CESBA Alpine Space Passport”, All PPs will produce the Passport for the test territories, calculating the common KPIs (Key
Performance Indicators) defined in T1. The Passports will allow to compare the performance reached in all pilot territories. The
test will also allow to verify the affordability and operability of the common metrics of KPIs. To involve Target Groups in the pilot
tests, training activities will be carried out to teach them about CESBA STT use. Training materials will be produced to support
such courses. One course will be delivered in each region, for a total of 9. Training activity will be targeted to the technical staff of
public organizations, SMEs (Architects, Engineers and Planners) and territorial facilitators (local energy agencies, urban planning
and architectural public agencies). All PPs are involved in state of art study, CLCs implementation and test activities. iiSBE, MUAS
and EVBDM will lead the technical work on KPIs and training courses.
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Please describe project outputs that will be delivered based on the activities carried out in this work package. For each
project output a programme output indicator should be chosen. Please note that they need to have the same measurement

unit.

Describe your

Project output project output

Choose a programme
indicator to which the project |Target
output will contribute

Delivery Date

The
establishment a
transnational
network of
regional working

0.121

of harmonized
policy
instruments at
the territorial
scale.

groups will 012.2.1 - Number of supported
CESBA Local ensure long-term |transnational cooperation
Committees results in the structures Increasing options for
implementation |low carbon mobility and transport

1,00(2016-12

The
establishment of
a transnational
training system
for professionals
and technical

CESBA ST

0T22 Training system

contextualized to
transfer locally
the project's
results.
Complementary
to CESBA LCs.

staff of public 012.1.2 - Number of developed
organizations on |strategic elements aiming at
CESBA STT Tools. |establishing trans-nationally 1,00{2018-10
The system will  |integrated low carbon policy
be regionally instruments

Target groups per outputs

Who will use the outputs delivered in this work package?

local public authority

regional public authority

sectoral agency

higher education and research
education/training centre and school
International organisation under national law

How will you involve target groups (and other shareholders) in
the development of the project outputs?

CESBA Local Committees are the means to involve directly in
the Project the Target Groups. They will validate the perimeter
of the assessment area, validate the accuracy of regionally
contextualized indicators and will participate to the testing
activity.

Durability and transferability of outputs

How will the project outputs be further used once the project
has been finalised? Please describe concrete measures
(including e.g. institutional structures, financial sources etc.)
taken during and/or after project implementation to ensure the
durability of the project outputs. If relevant, please explain
which project partner willbe responsible and/or the owner of
the output.

The 9 regional CESBA Local Committees will form an Alpine
Space network, coordinated by the association CESBA. They will
be open to interested stakeholders, offer training on CESBA STT
and support CESBA on CESBA STT updates beyond the life of
the project.

How will the project ensure that the project outputs are
applicable and replicable by other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership? Please describe to what extent it will be possible
to transfer the outputs to other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership.

CESBA association, whose mission is to promote assessment
harmonization in Europe, will make available all CESBA Alps
outputs to any Alpine Space organization interested to locally
implement them (including new CLCs), in line with the EUSALP
action plan.
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Please describe activities and deliverables within the work package
Activity A.T2.1 | cESBA Local Committees (CLCs) [2015.12 [2018.12

Deliverable D.T2.1.1 [ Local committees Mol | 9,00

By the end of the first year, all Local committees will be established with the signing of a Memorandum of Understanding among
participants. The Mol will follow a common standard and specify duties and workplan of each CLC.

Deliverable D.T2.1.2 [Local committees activity report | 9,00

The local committees will meet at least three times a year, and each meeting will be documented through minutes according to a
template defined by the WP leader. The minutes will be collected in a final activity report.

Activity A.T2.2 |Test of the assessment tools on pilot territories|2017.04 |201B.04

Deliverable D.T2.2.1 _|Pilot testing report [ 9,00

The contextualized assessment tools will be applied in each pilot territory, and the process and its outcomes will be documented
by the partners (with the support of the CESBA Local Committees) in a local language report.

Deliverable D.T2.2.2 |Results of pilot testing [ 1,00
The pilot testing reports will be summarized in English according to a common template and collected in a final results report.
Deliverable D.T2.2.3 [ATLAS Maps | 1,00

Report conceptually illustrating the graphic maps that express the levels of sustainability of the different pilot territories.

o Comparison of KPIs and CESBA Passport
Activity A.T2.3 validation 2018.01 |2018.05
Deliverable D.T2.3.1 [\u’alidation and comparison of KPI across pilot cases | 1,00

Based on the report produced in T2.2, the KPIs will be reviewed with respects to calculation complexity, data availability,
assessment costs. The deliverable will be a report describing this review and comparing the regional results.

Activity A.T2.4 [Tralning material development and courses 2017.10 |2018.1l:l

Deliverable D.T2.4.1 lTraining material toolkit | 1,00
A package of basic training materials (presentations, manuals, etc.) will be developed for contextualization.

Deliverable D.T2.4.2 [Regional training material | 9,00
Starting from the toolkit (D.T2.4.1), regional versions of the training material will be developed, adapted to the local tool and
language.

Deliverable D.T2.4.3 | Training activity report [ 1,00

Training courses will be developed and implemented for political representatives, public planners, and professionals. The
training activities will be reported according to a common template and collected in a final report.

Activity A.T2.5 |WP coordination 2015.12 [2018.12

Deliverable D.T2.5.1 IWP T2 report | 1,00
Report that summarizes the main activities and results of T2.
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Type: Implementation
WP Nr WP title WP start date WP end date WP Budget

e sustonable teriories _|201512 201812 477.981.74
Partner involvement
WP responsible partner Veneto Region
PIED_MONT RIEGION - Directorate of Social Cohesion, Unit P
fSocial Housing
iiSBE Italia R&D PP
REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY PP
Rhénalpénergie Environment PP
Veneto Region FP
Regional Development Vorarlberg eGen FP
E-Institute PP
Munich University of Applied Sciences PP
Assgciation of Common European Sustainable Built PP
Environment Assessment (CESBA)
EnviroBAT-BDM FP
Liechtenstein Institute for Strategic Development PP

Summary description and objectives of the work package including explanation of how partners will be involved.

The main objective of WPT3 is to promote and facilitate the use and implementation of assessment tools at territorial level in
innovative policies and planning activities. Initially a state of the art study will be carried out to verify the actual use of
sustainability indicators in regulations, policies and planning practices at territorial level in the Alpine Space regions. The next
step will be to carry out a feasibility study to verify the inclusion of the new assessment tools at territorial scale (CESBA STT) in
low carbon policies and planning activities.

The CESBA STT tools developed in WPT1 and tested in WPT2, based on objective environmental, social and economic indicators,
will allow to set reliable, measurable and verifiable performance targets in policies and territorial plans. This fact will improve the
effectiveness of territorial plans, strategies, incentives and policies creating the conditions for the system action needed to
improve the sustainability of a territory. CESBA STT will be used to support planning activities, to evaluate the actual
sustainability of territories, to involve all construction stakeholders towards clear ambitious sustainable objectives. A guideline
will be produced, under the lead of the public PPs involved in the project, for the implementation of CESBA STT in territorial
policies and plans. A toolbox mainly addressed to public organizations in the Alpine Space will also be produced for put in place
at local level effective strategies to improve the sustainability of territories. The toolbox will also describe a model for the
implementation of a CESBA label for sustainable territories.

This WP will be lead by the public PPs dealing with policies and planning at territorial level (REGPIEM, RLB, VEN, Regio-V).
Universities, agencies and research organizations (iiSBE, RAEE, EZVD, MUAS, CESBA, EVBDM, LISD) will provide their knowledge to
support the development of the technical parts of the guideline and toolbox.

Please describe project outputs that will be delivered based on the activities carried out in this work package. For each

project output a programme output indicator should be chosen. Please note that they need to have the same measurement
unit.

Choose a programme
indicator to which the project |Target Delivery Date
output will contribute

Describe your

Project output project output

The guideline will
facilitate the
implementation
of effective
policies and
strategies aimed
to improve the

Guideline for the

implementation 012.1.3 - Number of developed

of assessment Searali implementation elements
0.T31 tools in sustainability of establishing trans-nationally 1,00{2018-06
innovative low "; it R integrated low carbon policy
carbon policies ah bl ﬂry h instruments
and strategies |1 roushout the
Alpine Space,
helping all
regions integrate
between

sectorial policies.
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Target groups per outputs

local public authority

regional public authority

SME

International organisation under national law

Who will use the outputs delivered in this work package?

CESBA Local Committees are the means to involve directly in
the Project the Target Groups. They will contribute in the T3
Qutputs development and validation, providing their know-how
and practical experience on policy creation and
implementation.

How will you involve target groups (and other shareholders) in
the development of the project outputs?

Durability and transferability of outputs

How will the project outputs be further used once the project
has been finalised? Please describe concrete measures
(including e.g. institutional structures, financial sources etc.)
taken during and/or after project implementation to ensure the
durability of the project outputs. If relevant, please explain
which project partner willbe responsible and/or the owner of
the output.

How will the project ensure that the project outputs are
applicable and replicable by other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership? Please describe to what extent it will be possible
to transfer the outputs to other
organisations/regions/countries outside of the current
partnership.

Please describe activities and deliverables within the work package

Policies and plans - State of art in the Alpine
Space

The guideline and toolbox outputs will be assumed as
reference by the public organizations participating in the
project for the implementation of new policies and strategies at
territorial level beyond the life of the project.

At the end of the project, the T3 outputs will be proposed by
CESBA Association to the Alpine Regions not participating in the
project. CESBA will facilitate the knowledge transfer and
support in the implementation of the guide and toolbox.

Activity A.T3.1 2015.12 2016.08

Deliverable D.T3.1.1 IState of the art on indicators in policies at the territorial scale | 1,00

The report will define the territories for application of policies, and detail the state of the art of the use of indicators in territorial
policies, highlighting best practices and common issues in the Alpine Space.

Activity A.T3.2 [ ive policy impl ation feasibility  |2016.08 [2017.08

Deliverable D.T3.2.1 | Feasibility study of the implementation of KPI in regional policies | 9,00

9 regional feasibility studies will be carried out to understand obstacles and potential for implementation of assessment tools in
policies, regulations, incentives systems. The reports will include recommendations for effective implementation

Activity AT3.3 fouc:ldse to the adoption of territorial assessment 2017.07 2018.06
Deliverable D.T3.3.1 [Guide to the adoption of territorial assessment tools | 1,00

The report, targeted to policy makers, will explain how to adopt territorial assessment tools in public policies. It will be based on
the feasibility studies (T.3.2) and lessons learnt from the pilots, providing suggestions for the Alpine Space and EUSALP

Activity A.T3.4 lToolhox towards CESBA label —|zn1m? |2o1s.05

Deliverable D.T3.4.1 __[CESBA Methodology & process toolbox [ 1,00
Package of files including the labeling process specifications, the label template, usage instructions etc. necessary to support the
adoption of territorial nent tools in public policies.

Activity A.T3.5 [wP coordination 2015.12 [2018.12

Deliverable D.T3.5.1  [WP T3 report [ 1,00

Report that summarizes the main activities and results of T3.
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Type: Communication
WP Nr WP title WP start date WP end date WP Budget

C Communication 2015-12 2018-12 266.621,88
Partner involvement

W responsivepartner R
PIED_MONT RIEGION - Directorate of Social Cohesion, Unit Lp

fSocial Housing

iiSBE Italia R&D PP

REGIONAL GOVERNEMENT OF LOMBARDY PP

Rhénalpénergie Environment PP

Veneto Region FP

Regional Development Vorarlberg eGen PP

E-Institute PP

Munich University of Applied Sciences PP

Assgciation of Common European Sustainable Built PP

Environment Assessment (CESBA)

EnviroBAT-BDM FP

Liechtenstein Institute for Strategic Development PP

Please indicate main objectives of the work package, as well as its linkage to the other work packages and provide a short
description of the main activities.

The main communication objective is to raise public awareness for CESBA Alps results and public support for the project goals
and activities. A communication strategy will be developed at the beginning of the project, starting with the logo, website and
poster, and detailing the key messages to be delivered through a variety of communication channels (publications, public events,
digital channels, and promotional materials).

The target groups for the communication activities are key decisionmakers in the field of sustainable territories (ST): ASP bodies
(Alpine Convention, EUSALP), EU bodies (DGs, FEDARENE, Covenant of Mayors, Committee of Regions), national/regional
autharities, regional/local planning agencies, journalists, SMEs and experts in the field. Students and researchers are contacted
via iiSBE international event SBE16Torino.

The main strategy for communication is to use existing networks like CESBA and expert networks/energy clusters/trade
associations to build up a thematic leadership by involving the key experts in the field of ST. All PP actively leverage these
networks, provide contents and organize local and international events under the coordination of CESBA according to the
dissemination plan,

Each PP invites key actors to participate in the CLCs (CESBA Local Committees) as users of the results. The CLCs are important
regional multiplier and organize regional conferences, supported by the PPs. The transnational exchange of the CLCs as well as
the cooperation with other EU projects is fostered during transnational-conferences (i.e. CESBA conferences).

All PP provide content for letters, press rel CESBA wiki and public events, disseminating all project deliverables
publicly according to the communication strategy, and ensuring that the key outputs (the general framework, the CAS Passport,
the regional CESBA STT and its training system, the policy guidelines and the label toolbox) reach the appropriate stakeholders.
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Project specific objectives

Communication objectives
- What can
communications do to
reach a specific project
objective?

Approach/Tactics - How do you plan to reach the
communication objective?

To facilitate the
implementation of more
effective policies and strategies
aimed to improve the overall
sustainability of a territory

Increase knowledge

The usage and establishment of assessment tools for territories
requires the spread of knowledge on sustainability issues at
territorial level among technical users and planners. The
organization of local events and the presentation of the booklet
specifically developed for technical users, together with the
dissemination of the deliverables on KP| and assessment tools,
will ensure the general increase of knowledge in the target
technical users and planners at territorial level.

Raise awareness

In order to ensure a broad acceptance of the CESBA strategy
for sustainable territories, it is necessary to raise the awareness
in citizens and local administrations. To do so, light, quick,
friendly communication methods are used, through social
networks, videos, leaflets, quizzes and giveaways. All material
will offer easy overviews on the sustainability assessment
approach, letting the reader choose to obtain further detailed
information from the other material developed in the project.

To promote an integrated
approach for the
implementation of policy
instruments targeted to
improve the sustainability of
territories

Influence attitude

In order to ensure the successful application of the guide for
assessment-based low-carbon policies, it is necessary to
influence the attitude of policy makers to shift towards a
sustainability performance approach. Different tiers of policy
makers are targeted by CESBA Alps communication, with a
booklet targeted at regional/national policy makers, presented
as a summary of the project and as an introduction to the
in-depth guide, and a strategic policy paper aimed at
transnational institutions.

To promote a common
methodology among European
regions for the implementation
of territorial scale policy
instruments.

Raise awareness

The use of a unified image and label can be communicated
strongly through digital channels and events for the broader
public, raising awareness on the existence of a structured
transnational approach. The presentation at international
events of tools and assessment results unified by the CAS
Passport will ensure higher recognizability in a fragmented
landscape, ensuring that technical users from other territories
will become aware of the available Toolbox and its potential
adaptation.

Change behaviour

In order to ensure that assessment-based policies are effective,
targeted communication must ensure that the behavior of the
managers of regulations derived from the policies is coherent
with the higher strategy through the toolbox. Local language
leaflets and events are targeted at policy makers and
administrators at the local level, aiming to present the
implementation of sustainability labels. The objective of this
communication is to support a broad behavior change at the
smaller scale.

Please describe activities and deliverables within the work package

Activity A.C.1

[start-up activities including communication s [2015.12

|2017.06

A clear communication strategy (at regional, national and European level) is formulated at the start by capitalizing on previous
project outcomes: the cornerstone is the CESBA Wiki, developed in CABEE and ViSiBLE projects. Website and logo are created.

Deliverable D.C.1.1

|Communication strategy and dissemination plan | 1,00

Strategy and schedule for communications steps from the beginning to the end, including activities beyond project duration. The
first version of the deliverable will be developed by April 2016, and reviewed and updated by June 2017.

Deliverable D.C.1.2

[Project website

[ 1,00

A website will be implemented on the programme website as a sub-site to disseminate relevant project information, results and
news to the public. The initial website content will be available by April 2016 and updated until the end of the project.

Deliverable D.C.1.3

[ Project logo

[ 1,00

A project logo will be designed at the beginning of the project, based on the programme logo according to the programme

guidelines.

Activity A.C.2

[ Publication(s)

2017.06 [2018.12

Based on the communication strategy, publications support events, disseminate key messages to stakeholders and ensure the
knowledge transmission beyond the project duration.

Deliverable D.C.2.1

[EU-Policy paper

[ 1,00
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Paper directing on the topic towards transnational institutions like EUSALP and related DG (Regio, Environment, Enterprise) The
papers reflect the state of the discussion, proposing the CESBA approach in the Alpine Region and the rest of Europe.

Deliverable D.C.2.2 [Project result booklets | 2,00

Two short publications will be produced to present the overall project results, one aimed at policy makers, the other at technical
stakeholders.

Deliverable D.C.2.3 [Reports on project results | 11,00
Every PP gives at least one regional report in the local language on the project results.
Activity A.C.3 [Public Event(s) [2015.12 [2018.12

Public events are held on regional level (in local language by each of the CLCs) and on international level (by the project or by
CESBA). All PPs will attend international events and present project results.

Deliverable D.C.3.1 IRegionaI CESBA Alps events reports | 9,00

All CLCs organize a regional CESBA Alps event in their home region in the local language. The events are followed by a regional
media information and a report on CESBA Wiki.

Deliverable D.C3.2  |CESBA Sprint Workshop Statement [ 1,00

Learning from CABEE experiences, a 3 day midterm conference using CESBA Sprint Methodology is organized, inviting PP,
observers and other EU projects to a creative push for ongoing work. The final result is a joint statement by the participants.

Deliverable D.C.3.3 [CESBA Alps international final conference report | 1,00

On the final conference project results are presented to the public. The future perspective is illustrated on dissemination and on
the CESBA approach. The event is reported on CESBA Wiki.

Deliverable D.C.3.4 ]International conferences in Brussels reports | 2,00

Conferences on project results and needs are organized in Brussels, during open days or Alp Week or Energy week. The events
are reported on CESBA Wiki.

Deliverable D.C.3.5 [Project result presentation [ 11,00

Each PP presents the project results on at least one international event during the project period. A general project presentation
is supplied by the PP CESBA. Participation to the events is reported on CESBA Wiki.

Activity A.C.4 [pigital activities 201512 [2018.12

Digital activities are one of the key implementation means of the communication strategy. Core items are CESBA Wiki, quarterly
newsletters, Facebook and Twitter accounts, videos and Press releases.

Deliverable D.C.4.1 [CE SBA Wiki upgrade | 1,00

The existing CESBA Wiki (developed in CABEE and ViSIBLE) is further enhanced and used as a knowledge hub, discussion and
dissemination platform for the project. Other related projects are invited to use the Wiki for networking and dissemination.

Deliverable D.C.4.2 l Newsletters | 12,00

Connection with all observers, CLCs, CESBA members, interested parties (including target groups) via quarterly project
newsletters.

Deliverable D.C.4.3 [Social media accounts | 2,00
A Facebook and a Twitter account will be established on behalf of CESBA, to disseminate key news and events and engage with
the public.

Deliverable D.C.4.4 [Press releases | 30,00

The project will inform the media about project results and impacts on regional, transnational and EU-level. A list of media
contacts will be created. The minimum number of press rel is 1 per PP (regional) and 1 per year at EU level (by PP CESBA).

Activity A.C.5 |Promotional activities [2015.12 [2018.12

The visual identity for CESBA Alps is materialized in promotional items for easy dissemination of the key messages, such as
postcards, business cards, leaflets, USB pens, mugs, bags and similar giveaways.

Deliverable D.C.5.1 [Project Poster | 2,00

An overview roll-up poster and a A3 poster of the project are created to inform on the key messages and results of CESBA Alps.
The poster is presented in all dissemination events.

Deliverable D.C.5.2 [ Leaflets | 5,00

Project leaflets are produced on transnational level in English and on regional level with the local languages. These leaflets will
be printed by the PPs and will be available for download on the website and CESBA Wiki.

Deliverable D.C5.3  |Video messages [ 2,00

Short video messages presenting the project and summarizing the key events are produced and available on the website and
CESBA Wiki. The videos will be available on regional and transnational events.

Deliverable D.C5.4  |Project business cards [ 1.000,00

Project business cards are used by key partners during international events and networking to demonstrate commitment to the
project and raise an ongoing awareness effect.

Deliverable D.C5.5  |CESBA Quiz [ 1,00
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Based on the success of participation in Energy week 2015 in Brussels CESBA Alps adapts the CESBA quiz on the project subject.
The quiz is presented during events, on the website and the CESBA Wiki.

Deliverable D.C.5.6 [ Promotional material 500,00

The LP supplies the PPs with several different promotional materials (USB sticks, mugs, bags, pins, T shirts, scarf, tie, pens,
pointer...) according to the communication strategy.

C.5.1 Periods

Period Number Duration (month) Start Date End Date
0 10{2015-02-16 2015-12-16
1 6|2015-12-16 2016-06-30
2 6[2016-07-01 2016-12-31
3 6|2017-01-01 2017-06-30
4 6]2017-07-01 2017-12-31
5 6|2018-01-01 2018-06-30
6 5|2018-07-01 2018-12-15
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C.6 Activities outside the Union part of the programme area

If applicable, please list activities to be carried out outside (the Union part of) the programme area. Describe how these
activities will benefit the programme area. What is the added value of activities to be carried out outside (the Union part of)
programme area? If applicable, please list the relevant activities and describe how they will benefit the programme area.

Total budget 0,00
ERDF outside 0,00
% of total (indicative) 0,00
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO
(Codice interno: 348251)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 253 del 23 giugno 2017

D.G.R. n. 1555/2016 D.G.R. n. 2191/2016. Lavori di rimozione e smaltimento del materiale depositatosi sulle
pertinenze arginali di prima difesa a mare. Comuni di Rosolina, Porto Viro e Porto Tolle (RO). Affidamento diretto del
service per il coordinamento della sicurezza in fase progettuale e di esecuzione alla societa IQT CONSULTING SRL
con sede in via L.Einaudi 24-45100 ROVIGO. Importo netto: euro 3.325,98.CUP: H24H15000400002- CIG :
ZED1538F87.

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente decreto si affida il service coordinamento sicurezza in fase progettuale mediante affidamento diretto secondo
quanto disposto dal decr. Leg.vo 18.4.2016, n.50 , art. 36 comma 2, lett.a).

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione n. 1555 in data 10/10/2016, modificata con deliberazione n. 2191 in data 23/12/2016, la
Giunta Regionale ha destinato 1'importo complessivo di Euro 16.548.027,30, tratto dal capitolo di spesa n. 102715 al
finanziamento di interventi sulle opere idrauliche appartenenti alla rete idrografica regionale principale;

PREMESSO che con decreto n. 117 in data 29/12/2016 il Direttore della Direzione Operativa, a seguito dell'indizione delle
relative gare d'appalto, ha disposto la prenotazione di spesa n. 2032 di Euro 15.028.027,30 sull'esercizio 2017 a valere sul
capitolo di spesa n. 102715 per 60 interventi programmati con le delibere n. 1555/2016 e n. 2191/2016, di importo complessivo
pari ad Euro 15.028.027,30, riepilogati nell'allegato A al medesimo decreto.

PREMESSO che l'intervento in oggetto specificato ¢ ricompreso nell'elenco degli interventi sulle opere idrauliche
appartenenti alla rete idrografica regionale principale finanziati con D.G.R. n. 1555/2016, modificata con D.G.R. n. 2191/2016
e nell'elenco degli interventi riepilogati nel decreto n. 117 in data 29/12/2016 del Direttore della Direzione Operativa, con un
importo prenotato, a valere sulla prenotazione di spesa n. 2032/2017 capitolo n. 102715, pari ad Euro 300.000,00;

VISTO il Decreto n. 199 del 28.11.16 del Direttore dell' U.O. GENIO CIVILE di Rovigo che approva il progetto di cui
all'oggetto;

PRESO ATTO che nel quadro economico di progetto ¢ prevista la voce per: "Service coordinamento sicurezza in fase
progettuale ed esecuzione";

CONSIDERATO che con Decreto n.314 del 30/05/2015 la societa IQT CONSULTING SRL con sede in via L.Einaudi 24 a
Rovigo ¢ stata individuata affidataria dell'incarico di cui all'oggetto;

CONSIDERATO che con nota prot n.213748 del 31/05/2017 ¢ stato richiesto un aggiornamento relativamente alla redazione
del piano di sicurezza e coordinamento e una conferma dell'accettazione dell'incarico di coordinatore in fase di esecuzione
nell'ambito dei "Lavori di rimozione e smaltimento del materiale depositatosi sulle pertinenze arginali di prima difesa a mare
nei comuni di Rosolina, Porto Viro e Porto Tolle"

VISTA la nota prot.224939 dell'08.06.17 di accettazione dell'incarico, con allegato il piano di sicurezza e coordinamento
aggiornato come da nostra richiesta, ¢ con conferma del corrispettivo fissato per I'importo netto di Euro. 3.325,98 al quale
andra sommato l'importo degli oneri previdenziali (CNPAIA 4%) di Euro 133,04 ¢ I'lVA al 22% pari ad Euro.760,98), cosi
articolato:

1. Redazione di piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione:

® Onorario comprensivo di spese Euro 1.430,18

¢ CNPAIA (4% su 1.631,82) Euro. 57,21

® IVA (22% su 1.697,09) Euro. 327.22
Sommano Euro. 1.814,61
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2. Coordinamento della sicurezza in fase progettuale:

® Onorario comprensivo di spese Euro 1.895,80

e CNPAIA (4% su 2.835,29) Euro. 75,83

® [VA (22% su 2.948,70) Euro. 433.76
Sommano Euro. 2.405.39

TOTALE Euro. 4.220,00
CONSIDERATO che la somma necessaria per 1'espletamento dell'incarico professionale in oggetto trovera copertura
finanziaria sulla prenotazione di spesa n. 2032 di Euro 15.028.027,30 sull'esercizio 2017 a valere sul capitolo di spesa n.
102715, disposta con decreto n. 117 in data 29/12/2016 del Direttore della Direzione Operativa;
VISTAlaLR.n.27 del 7.11.2003 € s.m.i.;
VISTO il Dlgs. N. 81 del 09.04.2008;
VISTO il Dlgs. N.50 del 18.04.2016;

decreta

Art. 1 - Di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento.
Art. 2 - Di disporre I'affidamento diretto dell'incarico professionale alla societa IQT CONSULTING SRL, con sede in Rovigo,
via L.Einaudi 24 e di determinare l'importo contrattuale netto di Euro.3325,98 al quale andra sommato 1'importo degli oneri
previdenziali (CNPAIA 4%) di Euro. 133,04 ¢ I'IVA al 22% pari ad Euro.760,98);
Art. 4 - Di disporre che la spesa per l'incarico in argomento trovera copertura finanziaria sulla prenotazione di spesa n. 2032 di
Euro 15.028.027,30 sull'esercizio 2017 a valere sul capitolo di spesa n. 102715, disposta con decreto n. 117 in data 29/12/2016
del Direttore della Direzione Operativa;
Art. 5 - Di dare atto che la spesa in argomento ¢ un debito commerciale, che il fornitore provvedera agli adempimenti a suo
carico entro il periodo previsto dal contratto, che si provvedera al pagamento della relativa fattura entro i termini di legge e che

l'obbligazione ¢ esigibile entro 'anno corrente;

Art. 6- Di dare atto che il presente provvedimento ¢ soggetto a pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente ai
sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013.

Art. 7 - Di pubblicare integralmente il presente decreto sul B.U.R. della Regione Veneto.

Per il Direttore Il Direttore Vicario Fabio Galiazzo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST
(Codice interno: 348247)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 219 del 23 giugno 2017

Affidamento del servizio di manutenzione, riparazione e fornitura di ricambi per escavatore Kubota KX080-3 zona
Leogra, necessario alla realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale ditta NICOLETTI srl Via
Campagnola, 8 Cornedo Vicentino (V1) partita IVA: 02894950233 importo presunto Euro 8.000,00 (IVA esclusa) fino al
31/12/2018 CIG: Z671EE79B0

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si dispone 1' affidamento del servizio di manutenzione, riparazione e fornitura di ricambi per
escavatore Kubota KX080-3 zona Leogra, necessario alla realizzazione degli interventi di sistemazione idraulico forestale nei
cantieri forestali della Provincia di Vicenza in capo all'lUO Forestale Ovest sede di Vicenza ditta NICOLETTI srl Via
Campagnola, 8 Cornedo Vicentino (VI) partita IVA: 02894950233 importo presunto Euro 8.000,00 (IVA esclusa) fino al
31/12/2018 CIG: Z671EE79B0

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Preventivo pervenuto il 07/06/2017 proposta di affidamento del direttore dei
lavori del 09/06/2017; Atto soggetto a pubblicazione integrale ai sensi del D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013.

Il Direttore
PREMESSO CHE:

e con L.R. 52 del 13 settembre 1978 "Legge Forestale Regionale" la Regione del Veneto ha assunto a proprio carico
I'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento
boschivo e di rimboschimento compensativo, da eseguirsi in amministrazione diretta ai sensi dell'art. 8 della stessa
legge;

e con LR 30/12/2016 n.32 ¢ stato approvato il Bilancio Pluriennale della Regione del Veneto, che ha previsto al
Capitolo di spesa 1000696 1'importo complessivo di Euro.20.500.000;

e con D.G.R. n. 328 del 22/03/2017 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi da attuarsi a cura dell'UO
Forestale Ovest nel corso del 2017, con riflessi programmatori nel 2018 ¢ 2019, ed ha conseguentemente autorizzato
la spesa mediante 1'utilizzo dei budget operativi individuando i Direttori delle UO Forestali quali funzionari
responsabili dei processi di spesa;

e ]a citata D.G.R N. 328 del 22/03/2017 dispone che la spesa venga imputata a valere sul Capitolo 100696, articolo 008,
voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014 del bilancio per l'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilita;

e che per eseguire in amministrazione diretta i lavori previsti nei cantieri forestali della zona Leogra, si rende necessario
provvedere all'affidamento del servizio di riparazione e fornitura di ricambi per escavatore Kubota KX080-3;

CONSIDERATO CHE:

e per l'affidamento in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive, stipulate a favore delle
amministrazioni pubbliche, cui poter aderire o da utilizzare come parametro di qualita prezzo;,
e il presente affidamento non rientra tra le tipologie offerte dal MePA;

RITENUTO di procedere ai sensi dell'Art.36, comma 2, lettera a), del D.1gs. 50 del 18 aprile 2016;

VISTO che ¢ stata invitata la ditta Nicoletti srl di Cornedo Vicentino a produrre un preventivo per la manutenzione ordinaria,
riparazione e fornitura di ricambi originali in quanto ¢ l'unica concessionaria Kubota in Provincia di Vicenza;

PRESO ATTO:

e della congruita del prezzo offerto;

e che il costo stimato della fornitura in oggetto ¢ di Euro 8.000,00 + IVA;

e dell'attivazione della verifica dei requisiti di carattere generale della ditta ai sensi dell'art.80 del D.Igs. 50 del 18 aprile
2016;
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e dell'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilita ex L. 136/2010, del codice
C.1.G. Z671EE79BO;

VISTO:

e JaL.R. 52 del 13 settembre 1978;

elaL. 136 del 13 agosto 2010;

e il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011;

e la D.G.R. 2401 del 27/11/2012 che disciplina i lavori, servizi e forniture in economia;

e il D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013;

¢ il Protocollo di legalita ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalita organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla D.G.R. 1036 del 4/08/2015;

e il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;

¢ il DDR n. 131 del 28/3/2017,

¢ Jla documentazione agli atti;

decreta
1. di approvare le premesse che costituiscono parte integrante ¢ sostanziale del presente provvedimento;

e di affidare, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016, il servizio di manutenzione,
riparazione e fornitura di ricambi per escavatore Kubota KX080-3 zona Leogra, necessario alla realizzazione degli
interventi di sistemazione idraulico forestale alla ditta NICOLETTI srl Via Campagnola, 8 - Cornedo Vicentino (VI) -
partita IVA: 02894950233 - importo presunto Euro 8.000,00 (IVA esclusa) fino al 31/12/2018 - CIG: Z671EE79B0

2. di dar corso al presente affidamento mediante corrispondenza secondo 1'uso del commercio come previsto dal punto
14 dell'art. 32 del D. Lgs. N. 50 del 18 aprile 2016;

3. di provvedere al pagamento delle fatture a valere sul Capitolo 100696, articolo 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014
del bilancio per 'esercizio finanziario 2017 che presenta la necessaria disponibilita;

4. di dare atto che il presente provvedimento ¢ soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33 del 14 marzo
2013;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Damiano Tancon



224 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017

(Codice interno: 348248)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 220 del 26 giugno 2017

Aggiudicazione definitiva ed affidamento della fornitura di stivali in gomma antinfortunistici, alla ditta
NICMABOX S.R.L. Unita Organizzativa Forestale Ovest sede di Verona. Importo della fornitura Euro 664,80 IVA
esclusa. CIG: ZA11E8801A.

[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si dispone, a favore della ditta NICMABOX S.R.L., l'affidamento della fornitura di stivali in
gomma antinfortunistici. Gara espletata mediante ricorso al MePA con RDO n. 1578259.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Atto istruttorio del Direttore dei Lavori in data 21/04/2017; RDO n. 1578259;
Classifica della gara in seduta pubblica generata dal MePA e aggiudicazione provvisoria. Atto soggetto a pubblicazione
integrale ai sensi del D. Lgs. 33 del 14 marzo 2013.

Il Direttore

PREMESSO che con L.R. 13 settembre 1978, n. 52 "Legge Forestale Regionale", la Regione del Veneto ha assunto a proprio
carico l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica, difesa del suolo, difesa fitosanitaria, miglioramento boschivo
¢ di rimboschimento compensativo nei territori montani soggetti al vincolo idrogeologico, da eseguire in economia con la
forma dell'amministrazione diretta impiegando personale qualificato in gran parte assunto stagionalmente.

DATO ATTO che con D.G.R. n. 328 del 22.03.2017 la Giunta Regionale ha approvato il programma degli interventi di
sistemazione idraulico-forestale per I'anno 2017, con riflessi programmatori nel 2018 ¢ 2019, ai sensi degli artt. 8,9, 10 ¢
seguenti della L.R. 13.09.1978, n. 52 "Legge Regionale Forestale", con contestuale assegnazione dei budget operativi a favore
dei funzionari responsabili del processo di spesa per I'esecuzione dei suddetti interventi.

DATO ATTO che con la medesima D.G.R. n. 328 del 22.03.2017 ¢ stato accordato, altresi, l'istituto contabile del Budget
Operativo di spesa ai funzionari responsabili dei processi di spesa individuabili nei Direttori delle Unita Organizzative,
incardinate con la Direzione Operativa ¢ di assegnare ai Direttori stessi il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento
(RUP), nonché di Datore di Lavoro.

RICHIAMATA la D.G.R. n. 328 del 22.03.2017 con la quale si procede alla prenotazione degli impegni di spesa a valere sul
Capitolo 100696 "Interventi di difesa idrogeologica, di difesa fitosanitaria, di miglioramento, ricostituzione ¢ compensazione
boschiva, artt. 8,9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22, 31 della L.R. 13.09.1978, n. 52, Articolo 008, voce del P.d.C.
U.2.02.01.09.014, del bilancio per I'esercizio finanziario 2017.

DATO ATTO che con il decreto del Direttore della Difesa del Suolo n. 131 del 28.03.2017 viene definita la misura dei budget
operativi di spesa a favore dei Direttori delle Unita Organizzative Forestale Ovest e Forestale Est, gia formalmente assegnati
dalla succitata Deliberazione di Giunta Regionale n. 328/2017.

VISTO che con L.R. n. 32 del 30 dicembre 2016 ¢ stato approvato il bilancio di previsione 2017-2019.

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle attivita di istituto eseguite in amministrazione diretta dall'Unita Organizzativa
Forestale Ovest - sede di Verona, si rende necessario procedere all'affidamento della fornitura di stivali in gomma
antinfortunistici, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori durante i lavori in acqua;

PRESO ATTO CHE:

e con lettera invito allegata alla RDO n. 1578259, sono stati invitati a presentare la propria migliore offerta n. 5
operatori economici abilitati al bando/categoria della richiesta di offerta, sulla base delle prescrizioni tecniche di cui
alla scheda tecnica allegata alla RDO;

e dalla classifica della gara in seduta pubblica generata dal MePA, la Commissione ha approvato l'aggiudicazione
provvisoria a favore della ditta NICMABOX S.R.L., con sede in Moncalieri (TO), via Alba n. 36, la quale ha chiesto

per la fornitura di cui trattasi, il corrispettivo di Euro 664,80 IVA esclusa;

DATO ATTO
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e in applicazione dell'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 sono state effettuate le verifiche , riguardanti il possesso dei

requisiti di carattere generale, della ditta aggiudicataria provvisoria, e che le medesime sono risultate regolari;

e dell'assegnazione, ai sensi delle norme vigenti in materia di tracciabilita ex L. 136/2010, del codice CIG

VISTO:

ZA11E8801A;

e il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 ¢ il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, per gli articoli ancora in vigore;
e il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

¢ il D.Lgs 25 maggio 2016 n. 97;

elaL. 13 agosto 2010, n. 136 ¢ s.m.i.;

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118;

e Ja L.R. 30 dicembre 2016, n. 32;

¢ la D.G.R. 27 novembre 2012, n. 2401,

¢ la D.G.R. 328 del 22.03.2017;

e il Decreto attuativo n. 131 del 28.03.2017;

¢ Jla documentazione agli atti;

—_

decreta

. di approvare le premesse che costituiscono parte integrante ¢ sostanziale del presente provvedimento;
. di affidare, a seguito delle risultanze della gara espletata a mezzo MePA con RDO n. 1578259, codice CIG

ZA11E8801A, la fornitura di stivali in gomma antinfortunistici, alla ditta NICMABOX S.R.L., ai sensi dell'art. 36,
comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016, per I'importo complessivo di Euro 664,80 IVA esclusa;

. di provvedere, entro i termini previsti e mediante le forme stabilite dal MePA, alla stipula del contratto mediante

apposita lettera d'ordine, utilizzando il modulo automaticamente generato dalla piattaforma MePA;

. di provvedere al pagamento della fattura a valere sul Cap. 100696, art. 008, voce del P.d.C. U.2.02.01.09.014 del

bilancio per l'esercizio finanziario 2017, che presenta la necessaria disponibilita;

. di dare atto che il presente provvedimento ¢ soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. 14 marzo

2013, n. 33;

. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione del

Veneto.

Damiano Tancon
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI AFFARI GENERALI E PATRIMONIO
(Codice interno: 348436)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI AFFARI GENERALI E PATRIMONIO n. 269 del 27
giugno 2017

Variazione in aumento in corso di contratto per il servizio di pulizia degli uffici della sede regionale di Corso
Milano, 20 Padova a favore dell' Impresa di pulizie Giotto Cooperativa Sociale Via Vigonovese, 111, Padova, C.F. e P.
IVA n. 00246620280- CIG 6335670846 per I'importo complessivo di euro 10.568,64 (IVA inclusa) - L.R. 39/2001.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si dispone una variazione in aumento dell'appalto principale, nei limiti del quinto d'obbligo
previsto dall'art. 311 del DPR n. 207/2010 (ora sostituito dall'art. 106 del D.lgs. n. 50/2016) per aumento di mq. 589,77 della
superficie del servizio di pulizia per il periodo: 1 luglio 2017 28 febbraio 2018, a seguito di spostamento di uffici e personale
regionale dalla sede di Passaggio Gaudenzio, Padova.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Contratto d'appalto prot. n. 57188 del 15/02/2016;Capitolato di gara, art. 3;
DDR n. 5 del 19.01.2016 di aggiudicazione definitiva del servizio. R.U.P.: arch. Carlo Canato.

Il Direttore
PREMESSO che con decreto n. 5 del 19 gennaio 2016 del Direttore della Sezione Demanio, Patrimonio e Sedi ¢ stata affidata
alla Impresa di pulizie Giotto Cooperativa Sociale - Via Vigonovese, 111, Padova,, C.F. ¢ P. IVA n. 00246620280 il servizio
biennale di pulizia degli uffici della citata sede regionale di Padova per l'importo di Euro 156.021,36 , IVA esclusa;
CONSIDERATO che la superficie in aumento ¢ di mq. 589,77 per aree che riguardano: archivio, scale, servizi igienici,
corridoi, ripostigli, terrazza e locale tecnico, ampliamento reso necessario a seguito di spostamento di uffici e personale
regionale dalla sede di Passaggio Gaudenzio, Padova;
RITENUTO, quindi, di provvedere a riconoscere una variazione in aumento del servizio agli stessi prezzi e condizioni del
contratto principale in essere con la ditta Giotto Cooperativa Sociale, ¢ nei limiti disposti dall'art. 311 del D.P.R. 207/2010 (ora
sostituito dall'art. 106 del D.Igs. n. 50/2016), ¢ dell'art. 3 del capitolato di gara, corrispondente a Euro 10.568,64, IVA inclusa,
per il periodo 01/07/2017 - 28/02/2018;
DATO ATTO che la corrispondente quota di estensione mensile di Euro 1.321,08, IVA inclusa, va ad aggiungersi all'attuale
canone mensile di Euro 7.931,09, IVA inclusa, per un totale mensile di Euro 9.252,17 , IVA inclusa, fino alla scadenza
contrattuale del 28/02/2018,;
VISTO lo schema dell'atto di sottomissione, Allegato A al presente provvedimento di cui fa parte integrante e sostanziale;

RICHIAMATO I'art. 311 del DPR 207/2010 ora sostituito dall'art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016;

VISTO l'art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del 27/12/2006, come modificato dall'art. 7, comma 2, della Legge n. 94 del
06/07/2012;

VISTE le LL. RR. n. 6/1980; n. 39/2001; n. 36/2004;

VISTO il D.Igs n. 118/2011 e s.m.i.;

VISTE le LL.RR. n. 54/2012 modificata dalla L.R. 14/2016;

VISTA la L.R. 30/12/2016, n. 32 "Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019";

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilita con la vigente legislazione statale e
regionale;

decreta
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10.

11.

. di considerare le premesse come parte integrante del presente atto e di attestare che I'obbligazione ¢ stata perfezionata

con il contratto prot. n. 57188 in data 15 febbraio 2016;

. di riconoscere, per i motivi esposti in premessa, all' Impresa di pulizie Giotto Cooperativa Sociale di Padova, una

variazione in aumento, nei limiti di un quinto dell'importo previsto per il servizio di pulizia degli uffici della citata
sede regionale di Corso Milano, 20, pari ad Euro 1.321,08 (IVA inclusa) mensili a partire dal mese di luglio 2017 per
un totale complessivo dell'estensione contrattuale di Euro 10.568,64 (IVA inclusa) fino alla scadenza contrattuale del
28 febbraio 2018;

. di integrare conseguentemente con la somma di 1.321,08 (IVA inclusa) il canone mensile di Euro 7.931,09 (IVA

inclusa) per un totale complessivo mensile di Euro 9.252,17 (IVA inclusa);

. di approvare lo schema di atto di sottomissione (Allegato A) che si allega al presente provvedimento;
. di dare atto che trattasi di debito commerciale, che il fornitore provvedera agli adempimenti a suo carico secondo

quanto previsto nel contratto, che si procedera al pagamento delle fatture entro 30 giorni dal ricevimento delle stesse
come da disposizioni contrattuali e che I'obbligazione sara esigibile in canoni mensili;

. di attestare che tale programma di pagamento ¢ compatibile con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza

pubblica;

. di dare atto che al pagamento dei servizi per l'importo dei corrispettivi mensili cosi come sopra rideterminati

provvedera la struttura regionale periferica U.O. Genio Civile di Padova, corso Milano, 20, Padova, nel rispetto delle
normative contabili in materia;

. di trasmettere il presente atto alla U.O. Genio Civile di Padova alla quale sono demandati i conseguenti adempimenti;
.di dare atto che si provvedera a comunicare al suddetto beneficiario I'avvenuta assunzione del presente

provvedimento;

di dare atto che il presente provvedimento ¢ soggetto a pubblicazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 23
e 37 del D.Lgs. n. 33/2013;

di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul B.U.R.V., omettendo 1'Allegato A.

Giulia Tambato

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 348506)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI AFFARI GENERALI E PATRIMONIO n. 272 del 29
giugno 2017

Avvio terza procedura di asta pubblica per I'alienazione dell'immobile di proprieta regionale sito in Comune di
Venezia, Sestiere Santa Croce, Calle del Pistor n. 1206/B, in attuazione del piano di valorizzazione e/o alienazione degli
immobili di proprieta regionale.
[Appalti]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si procede a dare attuazione al piano di valorizzazione e/o alienazione degli immobili di
proprieta della Regione del Veneto di cui all'art.16 della L.R. n.7/2011, ai sensi della delibera n. 108/CR/2011 e delle
successive DD.GG.RR. n. 565/2012, n. 957/2012 e n. 1486/2012. Viene avviata la terza procedura di alienazione, mediante
asta pubblica, dell'immobile di proprieta regionale sito in Comune di Venezia, Sestiere Santa Croce, Calle del Pistor n.
1206/B, con approvazione dell'avviso e dei relativi allegati.

Il Direttore
Premesso che:

e la Regione del Veneto, sta dando attuazione al piano di valorizzazione /o alienazione degli immobili di proprieta
regionale e dei propri Enti strumentali, per i quali siano venuti meno la destinazione a pubblico servizio o l'interesse
all'utilizzo istituzionale, nel rispetto delle procedure previste dall'art. 16, L.R. 7/2011 e successive modifiche ed
integrazioni;

con provvedimento n. 108/CR del 18.10.2011, sono state approvate le linee guida della proposta di piano ¢
conseguentemente, all'esito della ricognizione sulla consistenza ed entita dei beni, i possibili scenari per la loro
valorizzazione.

con DGR n. 565 del 3.04.2012, la Giunta Regionale ha preso atto dell'intervenuto parere della prima Commissione
consiliare ed ha autorizzato, pertanto, il Dirigente della Direzione Demanio Patrimonio e Sedi alla emanazione del
decreto per il passaggio da patrimonio indisponibile a patrimonio disponibile dei beni indicati nel Piano di
valorizzazione e/o alienazione, ex art.7 comma 2 della LR n.18/2006;

con DDR n. 42 del 10.04.2012 il Dirigente Regionale della Direzione Demanio, Patrimonio ¢ Sedi, ha proceduto,
quindi, al passaggio da patrimonio indisponibile a patrimonio disponibile dei beni indicati nel predetto Piano ;

con DGR n. 957 del 05.06.2012 la Giunta Regionale ha approvato I'elenco dei beni suscettibili di alienazione
immediata, comprendendo, nell'Allegato C della succitata delibera, anche I'immobile sito in Comune di Venezia,
Sestiere Santa Croce, Calle del Pistor n. 1206/B, attualmente inutilizzato censito al Catasto terreni (NCT) al fg. 11,
mappale 1993 e al Catasto Fabbricati (NCEU) al foglio 11 particella 1993 sub 13 del Comune di Venezia;

con successiva DGR n.1486 del 31.07.2012, la Giunta Regionale ha autorizzato il Dirigente della Direzione Demanio
Patrimonio e Sedi all'avvio delle procedure di alienazione;

con DGR n. 339 del 24.03.2016 la Giunta Regionale del Veneto ha approvato la disciplina generale per l'esperimento
delle aste pubbliche, prevedendo che I'avviso possa gia contenere I'indicazione, per il caso di prima asta andata
deserta, della data della seconda asta pubblica;

l'art. 16 della L.R. 18.03.2011 n.7, come modificato dall'art. 26 della L.R. 30.12 2016 n. 30, consente alla Giunta
regionale, in ipotesi di conclusione negativa dei procedimenti d'asta pubblica, a procedere alla dismissione dei beni
inseriti nel Piano di valorizzazione e/o alienazione mediante il ricorso alternativo a conferimento del bene a fondi
immobiliari, nel rispetto della normativa di settore; trasferimento del bene a titolo di parziale corrispettivo del prezzo
dovuto, ai sensi dell'art. 191, D. Lgs. 50/2016; ricorso a trattative dirette, con prezzo non inferiore oltre il 25% del
valore di stima;

con DGR n. 2279 del 30.12.2016, la Direzione Acquisti AAGG e Patrimonio ¢ stata quindi incaricata di aggiornare,
rivedere e armonizzare le valutazioni dei beni immobili compresi nel patrimonio disponibile oggetto di valorizzazione
e/o alienazione, con I'obiettivo di stabilire il valore adeguato ai prezzi di mercato da porre a base d'asta;
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¢ |'immobile sito in Comune di Venezia Sestiere Santa Croce, Calle del Pistor n. 1206/B, non ¢ oggetto di dichiarazione
di interesse culturale e risulta essere iscritto al patrimonio disponibile della Regione del Veneto;

e la stima in atti dell'Agenzia del Territorio, datata 24.10.2012, ammonta ad Euro 380.000,00;

e con decreto n. 20 del 24.01. 2017 il Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio ha dato avvio alla
procedura di asta pubblica per l'alienazione dell'immobile, approvando 1'avviso d'asta avente come scadenza per la
presentazione offerte per la prima asta il giorno 15 maggio 2017 ore 12.00, e per seconda scadenza il giorno 12 giugno

2017 ore 12.00;

e con decreto n. 211 del 16 .05.2017 il Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio ha preso atto che il
primo esperimento d'asta pubblica, ¢ andato deserto;

e con decreto n. 250 del 13.06.2017 il Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio ha preso atto che il
secondo esperimento d'asta pubblica, ¢ andato deserto;

e richiamata la DGR n. 711 del 29.05.2017 "Aggiornamento Piano di valorizzazione e/o alienazione del patrimonio
immobiliare L.R. 7/2011, art. 16. DGR/CR 25 del 28.03.2017" con la quale, tra i beni da alienare di cui all'Allegato B,
si riconferma 1'alienazione dell'immobile sito in Comune di Venezia, Sestiere Santa Croce, Calle del Pistor 1206/B;
RITENUTO di procedere al terzo esperimento d'asta, con una riduzione del prezzo di alienazione non superiore al 10% del
valore di stima, come indicato nella DGR n. 339/2016 all'articolo 6 paragrafo 6, e conseguentemente rideterminando il prezzo
base della terza asta in Euro 342.000,00;
Tutto cio premesso

VISTI la Legge 24.12.1908, n. 783, il RD 17.05.1909, n. 454, ed il RD 24.05.1924, n. 827;

VISTA la L.R. 31.12.2102 n. 54, Legge regionale per l'ordinamento ¢ le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in
attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTA la L.R. 18.03.2011 n. 7, art.16, "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011"e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA la DGR/CR n. 108/2011;
VISTA la DGR n. 565/2012;
VISTA la DGR n. 957/2012;
VISTA la DGR n. 1486/2012;
VISTA la DGR n. 339 /2016;
VISTA la DGR n. 2279/2016;
VISTO il decreto n. 20 del 24.01.2017 del Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio;
VISTO il decreto n. 211 del 16.05.2017 del Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio;
VISTO il decreto n. 250 del 13.06.2017 del Direttore della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio;
decreta
1. di avviare la terza procedura di asta pubblica per l'alienazione dell'immobile di proprieta regionale sito in Comune di
Venezia, Sestiere Santa Croce, Calle del Pistor n. 1206/B, censito al Catasto terreni (NCT) al fg. 11, mappale 1993, ¢
al Catasto Fabbricati (NCEU) al foglio 11 particella 1993 sub 13 del Comune di Venezia;
2. di approvare il terzo avviso di gara, nel testo "Allegato A" e i relativi allegati (Allegato Al - fac-simile modulo per la

dichiarazione per 'ammissione all'asta pubblica, Allegato A2 - fac-simile modulo offerta economica, Allegato A3 -
scheda tecnica dell'immobile) che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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3. di dare adeguata pubblicita all'avviso d'asta e suoi allegati, mediante pubblicazione nel Burvet, sezione "Bandi, Avvisi
e Concorsi";

4. di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di pubblicare integralmente il presente provvedimento e l'avviso d'asta (Allegato A), omettendo i relativi allegati
(Allegati A1, A2, A3), sul Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Giulia Tambato

Allegati A1 A2 A3 (omissis)

(L'allegato avviso € pubblicato in parte terza del presente Bollettino, ndr)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE
(Codice interno: 348498)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE n. 175 del 28 giugno 2017
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di 1 posto di Specialista

Direttivo Tecnico, ad indirizzo agroforestale, Ispettore Fitosanitario, Categoria D Posizione D1, da assegnare all'U.O.

Fitosanitario con sede a Buttapietra (VR). Ammissione con riserva alle prove scritte, esclusione, ai sensi dell*articolo 5,

comma 4, della Legge regionale 8.8.1997, n. 31.

[Concorsi]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si procede all'individuazione dei candidati ammessi con riserva alle prove scritte del concorso,
in quanto in possesso dei requisiti previsti dai bandi di concorso, nonché all'esclusione dei candidati che ne risultano privi, ai
sensi dell'articolo 5, comma 4, della Legge regionale 8.8.1997, n. 31.

Il Direttore

Premesso che con decreto n. 120 del 2 maggio 2017 sono stati indetti due concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la copertura
a tempo pieno ed indeterminato di complessive 3 unita di personale da assegnare all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio e
all'U.O. Fitosanitario, con sede a Buttapietra (VR), in esecuzione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 704 del 17
maggio 2016, cosi come integrata dalla successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 2025 del 6 dicembre 2016, per i
seguenti profili ¢ categorie professionali:

e n. 2 posti di Categoria D con profilo professionale di Specialista direttivo tecnico;
e n. 1 posti di Categoria D con profilo professionale di Specialista direttivo tencio, ad indirizzo agroforestale - Ispettore
Fitosanitario;

Atteso che con il medesimo decreto sono stati altresi approvati i requisiti, le procedure di selezione e le modalita per accedervi,
come individuati negli allegati "A" e "B", parti integranti del medesimo provvedimento e che i relativi bandi sono stati
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto del 5 maggio 2017, nonché per estratto sulla Gazzetta Ufficiale, 4*
Serie speciale, n. 38 del 19 maggio 2017, oltre che nel link http://bandi.regione.veneto.it/Public/Elenco?Tipo=3 del sito internet
della Regione del Veneto, dando cosi adeguata pubblicita alla selezione ¢ alle modalita di svolgimento delle procedure
selettive;

Preso atto che alla data di scadenza dei bandi, stabilita al 12 giugno 2017, sono pervenute n. 477 domande di ammissione, di
seguito suddivise:

Bando di concorso Domande
pervenute
Categoria D Specialista direttivo tecnico per I'Area Tutela e Sviluppo del Territorio 377
Categoria D Specialista direttivo tecnico ad indirizzo agroforestale - Ispettore Fitosanitario per I'U.O. 100
Fitosanitario con sede a Buttapietra (VR)

Ultimata la verifica circa il possesso da parte dei candidati dei requisiti generali di ammissione di cui al bandi di concorso in
oggetto;

Ritenuto di procedere, ai sensi dell'articolo 5, comma 4, della Legge regionale n. 31/1997:
e all'ammissione con riserva alla prove scritte di cui all'art. 9 del bando di concorso dei candidati di cui all'Allegato A,;
e all'esclusione dei candidati di cui all'Allegato B, per le motivazioni indicate a fianco di ciascun nominativo, in quanto

non in possesso dei requisiti generali di ammissioni prescritti dal bando di concorso;

Ritenuto quindi di incaricare 1'U.O. Affari Giuridici di procedere agli adempimenti conseguenti all'adozione dei presente
provvedimento;

Richiamato l'articolo 5 comma 4 della Legge regionale 8.8.1997, n. 31;
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Su conforme proposta dell'Unita Organizzativa Affari Giuridici;

decreta

. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
. di ammettere con riserva, per le motivazioni indicate in premessa, alle prove scritte di cui all'articolo 9 del bando di

concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di 1 posto di Specialista
direttivo tecnico, ad indirizzo agroforestale, Ispettore Fitosanitario, Categoria D - Posizione D1, da assegnare all'U.O.
Fitosanitario con sede a Buttapietra (VR), indetto con decreto del Direttore della Direzione Organizzazione ¢
Personale n. 120 del 2.5.2017, i candidati di cui all'Allegato A;

. di escludere dal concorso i candidati di cui all'’Allegato B, per le motivazioni indicate a fianco di ciascun nominativo,

in quanto non in possesso dei requisiti generali di ammissioni prescritti dal bando di concorso;

.di incaricare 1'U.O. Affari Giuridici di procedere agli adempimenti conseguenti all'adozione del presente

provvedimento;

. di trasmettere alla Commissione Esaminatrice, nominata con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 82 del

6.6.2017, gli elenchi dei candidati ammessi con riserva alla prova preselettiva, nonché quello dei candidati esonerati
dalla medesima e quindi ammessi con riserva alle prove scritte;

. di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico bilancio regionale;
. di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, omettendo

1'Allegato B.

Franco Botteon

Allegato "B" (omissis)
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Allegato A al Decreto n. 175 del 28/6/2017 pag. 1/3

CONCORSI PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI 1 POSTO DI
SPECIALISTA DIRETTIVO TECNICO AD INDIRIZZO AGRO-FORESTALE- ISPETTORE FITOSANITARIO CATEGORIA D -
POSIZIONE D1 CON SEDE A BUTTAPIETRA VR

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

Nominativo

AMMANNATI ROBERTA

AVOGARO NICOLO'

BARATTO IVANA

BARBATO MATTEO

BIGNOTTO MARCO

BOLOGNINI GIULIO

BOMBIERI GIOVANNI

BONDESAN DANIEL

BORGATO MAURO

BOTTAZIN LUCA

BRUSCHETTA MATTEO
FRANCESCO

CASARIN MICHELE

CASTAGNA MARTA

CERONI SILVIA

CHIEREGATO ANDREA

CILIBERTI NICOLA

COMPAGNI CATERINA

COSTANTINI SIMONE DAVIDE

CRISTOFERI KATIA

D'AGOSTINO MONICA

DALLA ZUANNA DARIO

DE ANTONI GLORIA

DE TOGNI GIANNI

DE VECCHI MAURO

DI LORETO ANTONELLA

DI LUCA DANTE

DROSGHIG ANDREJ

ELENCO DEI CANDIDATI AMMESSI CON RISERVA

Luogo di nascita

FIRENZE

VERONA

CONSELVE

NAPOLI

VALDOBBIADENE

SAN VITO AL TAGLIAMENTO
VERONA

CAVARZERE

PADOVA

DOLO

PADOVA

ROVIGO
VERONA
VENEZIA
ROVIGO
RUVO DI PUGLIA
NEGRAR
NOGARA
LONIGO
BOLOGNA
PEDEROBBA
PORDENONE
LEGNAGO
VICENZA
L'AQUILA
LANCIANO

MONFALCONE

Data di nascita

28/05/1962

28/06/1987

19/08/1974

07/06/1990

23/11/1984

30/10/1988

06/07/1989

26/04/1977

08/09/1975

10/09/1984

14/04/1985

20/02/1987

17/11/1992

20/06/1970

06/08/1977

07/06/1984

03/03/1992

09/10/1975

01/03/1968

12/05/1967

29/07/1971

13/05/1979

08/05/1983

03/10/1979

27/12/1987

31/01/1976

23/01/1989
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28

29
30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

a7

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59
60

61

62

FARDIN FRANCESCO

FEO ELENA
FINOZZI VALERIO

FURLANI ANDREA

GERI SERENA

GIACOMELLO MATTEO

GLADICH IGOR

GOATIN NICOLA

GRANDI FABIO

ISCRA CATERINA

LENZI ANTONELLA

LOREFICE ENZO

LORENZI ANDREA

MANFRIN FEDERICA

MANTOAN ANDREA

MARCOLIN MATTEO

MARIGA LEONARDO

MAROBIN ANTONELLA

MAROTTO ARIANNA

MATTEUCCI DANIELE

MAZZARO MARCO

MENEGHETTI COSTANZA

MICCOLI DANIELE

MICHELI MARCO

MINETTO GIOVANNI

MOU MARCO

MRAD MERIEM

NALE STEFANO

PAOLASINI FILIPPO

PASTERIS ROBERTA

PASTORELLO ROBERTA

PELOSO ALBERTO

PERUCH LAURA

PIERANTONI ALBERTO

POLI VITTORIO

VICENZA

PADOVA
BELLUNO

ZEVIO

PONTEDERA

MONSELICE

PORDENONE

PADOVA

ARZIGNANO

VENEZIA

FIRENZE

ADRIA

TREVISO

ROVIGO

ADRIA

VENEZIA

ARZIGNANO

NOVENTA VICENTINA

BELLUNO

FIRENZE

VENEZIA - MESTRE

PADOVA

CASTELLANETA

PESCHIERA DEL GARDA

MESTRE

CAGLIARI

TUNISIA

ROVIGO

SENIGALLIA

PADOVA

MONSELICE

SOAVE

VITTORIO VENETO

PADOVA

MAROSTICA

28/11/1990

27/05/1992
23/03/1976

18/03/1989

22/05/1988

23/01/1991

20/10/1983

23/02/1981

26/08/1990

01/09/1987

01/01/1975

19/03/1976

23/05/1975

13/05/1991

15/07/1978

04/07/1988

03/12/1984

16/01/1977

03/05/1987

09/01/1989

17/02/1977

13/01/1962

09/07/1981

05/01/1989

29/05/1978

07/11/1990

28/11/1980

06/03/1991

31/05/1989

22/08/1966

28/06/1989

30/12/1981

18/11/1975

11/02/1984

30/03/1980
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63

64

65

66

67

68

69

70

71

72

73

74

75

76

7

78

79

80

81

82

83

84

85

86

87

88

89
90

91

92

PONTE GILBERTO

PRICOCO MARIAGRAZIA

RAINATO ALESSIO

ROCCA GIUSEPPE

ROMANO ALESSANDRO

RONCONI ELENA

SALVATORE LAURA

SANDRINI ELIA

SARTORI ALBERTO

SCANTAMBURLO NICOLA

SCUTO ROSALIA

SEGNEGHI FRANCESCO

SLEMER ALBERTO

SOAVI ADA

STEVANATO NICOLA

SUSAN FABIO

TAMIAZZO JESSICA

TARGA ENRICO

TERI FRANCESCO

TESTA LINO

TODESCHINI DAVIDE

TONON GIORGIA

TORRESANI LORIS

VARISCO FEDERICA

VAROTTO DIEGO

VENTURELLI FLAVIA

ZAMBERLAN ALESSANDRO

ZANETTI FRANCESCA

ZENI NATALIA ALESSANDRA

ZUANETTO SILVIA

GEMONA DEL FRIULI

REGGIO CALABRIA

MIRANO

ESTE

MESSINA

ROVIGO

POMARICO

ISOLA DELLA SCALA

PADOVA

NOALE

CATANIA

VERONA

VERONA

FERRARA

MIRANO

SAN DONA' DI PIAVE

PIOVE DI SACCO

TREVISO

FIGLINE VALDARNO

BERGAMO

SOAVE

CONEGLIANO

CLES

CHIOGGIA

PADOVA

VERONA

PADOVA

BASSANO DEL GRAPPA

MILANO

PADOVA

24/06/1971

11/01/1987

31/07/1979

27/11/1979

10/04/1975

13/06/1987

07/11/1976

22/06/1968

17/01/1972

17/08/1980

21/09/1980

01/11/1989

11/10/1985

13/07/1968

17/07/19769

25/09/1976

25/10/1982

18/08/1980

09/11/1980

24/09/1981

13/04/1992

01/12/1991

11/07/1991

08/09/1992

04/12/1975

20/02/1992

20/03/1973

03/07/1989

11/12/1975

25/11/1975



236 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 64 del 7 luglio 2017

(Codice interno: 348499)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE n. 176 del 28 giugno 2017
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di 2 posti di Specialista

Direttivo Tecnico, Categoria D Posizione D1, di cui uno riservato ai militari volontari congedati, da assegnare all'Area

Tutela e Sviluppo del Territorio. Ammissione con riserva, esonero dalla prova preselettiva, esclusione, ai sensi

dell'articolo 5, comma 4, della Legge regionale 8.8.1997, n. 31.

[Concorsi]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si procede all'individuazione dei candidati ammessi con riserva e di quelli esonerati dalla prova
preselettiva, in quanto in possesso dei requisiti previsti dai bandi di concorso, nonché all'esclusione dei candidati che ne
risultano privi, ai sensi dell'articolo 5, comma 4, della Legge regionale 8.8.1997, n. 31.

Il Direttore

Premesso che con decreto n. 120 del 2 maggio 2017 sono stati indetti due concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la copertura
a tempo pieno ed indeterminato di complessive 3 unita di personale da assegnare all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio e
all'U.O. Fitosanitario, con sede a Buttapietra (VR), in esecuzione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 704 del 17
maggio 2016, cosi come integrata dalla successiva Deliberazione di Giunta Regionale n. 2025 del 6 dicembre 2016, per i
seguenti profili ¢ categorie professionali:

e n. 2 posti di Categoria D con profilo professionale di Specialista direttivo tecnico;
e n. 1 posti di Categoria D con profilo professionale di Specialista direttivo tecnico, ad indirizzo agroforestale -
Ispettore Fitosanitario;

Atteso che con il medesimo decreto sono stati altresi approvati i requisiti, le procedure di selezione e le modalita per accedervi,
come individuati negli allegati "A" e "B", parti integranti del medesimo provvedimento e che i relativi bandi sono stati
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto del 5 maggio 2017, nonché per estratto sulla Gazzetta Ufficiale, 4*
Serie speciale, n. 38 del 19 maggio 2017, oltre che nel link http://bandi.regione.veneto.it/Public/Elenco?Tipo=3 del sito internet
della Regione del Veneto, dando cosi adeguata pubblicita alla selezione ¢ alle modalita di svolgimento delle procedure
selettive;

Preso atto che alla data di scadenza dei bandi, stabilita al 12 giugno 2017, sono pervenute n. 477 domande di ammissione, di
seguito suddivise:

Bando di concorso Domande
pervenute
Categoria D Specialista direttivo tecnico per I'Area Tutela e Sviluppo del Territorio 377
Categoria D Specialista direttivo tecnico ad indirizzo agroforestale - Ispettore Fitosanitario per I'U.O. 100
Fitosanitario con sede a Buttapietra (VR)

Ultimata la verifica circa il possesso da parte dei candidati dei requisiti generali di ammissione di cui al bandi di concorso in
oggetto;

Ritenuto di procedere, ai sensi dell'articolo 5, comma 4, della Legge regionale n. 31/1997:

e all'ammissione con riserva alla prova preselettiva prevista dall'articolo 8 del bando di concorso dei candidati di cui
all'Allegato A;

e all'esonero dalla prova preselettiva di cui all'articolo 8 del bando e all'ammissione con riserva alle prove scritte del
concorso dei candidati di cui all'Allegato B, in quanto in possesso dei requisiti previsti sempre dal succitato articolo 8
lett. a) e b) del bando;

e all'esclusione dei candidati di cui all'Allegato C, per le motivazioni indicate a fianco di ciascun nominativo, in quanto
non in possesso dei requisiti generali di ammissioni prescritti dal bando di concorso;

Ritenuto quindi di incaricare 1'U.O. Affari Giuridici di procedere agli adempimenti conseguenti all'adozione dei presente
provvedimento;

Richiamato l'articolo 5 comma 4 della Legge regionale 8.8.1997, n. 31;
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Su conforme proposta dell'Unita Organizzativa Affari Giuridici;
decreta

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di ammettere con riserva, per le motivazioni indicate in premessa, alla prova preselettiva di cui all'articolo 8 del bando
di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di 2 posti di Specialista
direttivo tecnico, Categoria D - Posizione D1, di cui uno riservato ai militari volontari congedati, da assegnare all'Area
Tutela e Sviluppo del Territorio, indetto con decreto del Direttore della Direzione Organizzazione e Personale n. 120
del 2.5.2017, i candidati di cui all'Allegato A;

3. di esonerare dalla prova preselettiva di cui all'articolo 8 del predetto bando di concorso e di ammettere con riserva alle
prove scritte del concorso i candidati di cui all'Allegato B, in quanto in possesso dei requisiti previsti sempre dal
succitato articolo 8 lett. a) ¢ b) del bando;

4. di escludere dal concorso i candidati di cui all'Allegato C, per le motivazioni indicate a fianco di ciascun nominativo,
in quanto non in possesso dei requisiti generali di ammissioni prescritti dal bando di concorso;

5.di incaricare 1'U.O. Affari Giuridici di procedere agli adempimenti conseguenti all'adozione del presente
provvedimento;

6. di trasmettere alla Commissione Esaminatrice, nominata con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 82 del
6.6.2017, gli elenchi dei candidati ammessi con riserva alla prova preselettiva, nonché quello dei candidati esonerati
dalla medesima e quindi ammessi con riserva alle prove scritte;

7. di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico bilancio regionale;

8. di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, omettendo
1'Allegato C.

Franco Botteon

Allegato "C" (omissis)
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CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI 1 POSTO DI
SPECIALISTA DIRETTIVO TECNICO, CATEGORIA D - POSIZIONE D1, DI CUI UNO RISERVATO Al MILITARI VOLONTARI
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CONGEDATI, DA ASSEGNARE ALL’AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Nominativo

ACERENZA DANIELE
AGOSTINI DANIEL
ALBERTIN LINDA
ALBERTIN SERENA
AMRI YOUSEF
ARGIRIADIS ELENA
ARTUSI FILIPPO
BABOLIN PAOLA
BACCHIN LUCREZIA
BADAGLIACCA MANILA
BAGLIONI ALESSANDRO
BALDASSO ELISA
BARBIERI ROBERTO
BARBINI MATTEO
BARON NICOLETTA
BATTISTON DAVIDE
BELLINELLO MARCO
BENACCHIO PAOLO
BENIN RICCARDO
BENTIVOGLI SERENA
BERGO FRANCESCO
BERLINGERI KATIA
BERNKOPF VITTORIA
BERTAIOLA MATTEO
BERTAZZOLO GLORIA
BETTELLA ELISA
BIZZOTTO ALBERTO
BOARETTI ERICA
BOLLINI SABRINA
BONOMO MARIANO
BORELLA GIULIA
BORSATO ENRICO
BORSATO NICOLO'
BOSCAINO GIOVANNA
BOSSI GIULIA
BOTTARO NAZZARENO
BOZZOLAN SIMONE

ELENCO DEI CANDIDATI AMMESSI CON RISERVA

Luogo di nascita
PADOVA
CAMPOSAMPIERO
CONSELVE
MONSELICE
AMMAN GIORDANIA
PADOVA

PADOVA

PADOVA

DOLO

PALERMO

VENEZIA
MONTAGNANA
PORDENONE
VENEZIA

PIOVE DI SACCO
CITTADELLA
ROVIGO

VENEZIA

DOLO
PORTOMAGGIORE
ADRIA

MESTRE
MONTECCHIO MAGGIORE
VERONA

SAN DONA' DI PIAVE
PADOVA

BASSANO DEL GRAPPA
NOVENTA VICENTINA
TREVISO

NICOSIA

VENEZIA

MIRANO
CONEGLIANO
UDINE

VENEZIA

PONSO

ROVIGO

Data di nascita
30/04/1979
08/02/1990
15/06/1983
23/10/1987
26/10/1969
05/12/1986
21/12/1985
26/06/1974
13/11/1989
20/06/1980
17/05/1983
19/08/1983
03/01/1964
13/12/1985
14/02/1977
05/05/1985
21/06/1987
08/04/1974
05/06/1980
13/08/1983
01/11/1983
16/09/1987
06/02/1987
22/03/1986
25/05/1988
29/04/1992
26/08/1990
30/12/1976
09/01/1970
03/02/1989
25/02/1989
08/07/1988
02/07/1986
18/02/1980
17/03/1984
10/07/1969
19/11/7975
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38
39
40
41
42
43
a4
45
46
a7
48
49
50
51
52
53
54
55
56
57
58
59
60
61
62
63
64
65
66
67
68
69
70
71
72
73
74
75
76
77
78
79
80
81
82
83
84

BRANCATI CLAUDIA
BRANDOLISIO MATILDE
BRUCOLI ANNA LUCIA
BRUNELLI AND